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IA sfavore di Mitterrand ha pesato molto l’ipoteca comunista = Il gollismo severamente ridimensionato 
\ dalla prova di ballottaggio - Il responso delle urne esige un nuovo corso politico - Polemica alla radio 


UNA TREGUA 


Città del Vaticano, 19 

A mezzogiorno, impartendo 
dalla finestra dello studio la 
benedizione domenicale a mol- 
te migliaia di persone raccolte 
în piazza San Pietro, Paolo VI 
ha pronunciato le seguenti pa- 
role: «Figli carissimi, la paro- 
la che oggi sale alle nostre lab- 
bra per questo saluto settima- 
nale è augurio del Buon Na- 
tale. Buon Natale per voi, 
Buon Natale per la città di 
Roma, Buon Natale per tutta 
la Chiesa, per tutto il mondo! 
Ma non vi possiamo tacere che 
il nostro animo è pieno di tri- 
stezza per tante divisioni e lot- 
te e antagonismi che turbano 
VPumanità e che in diverse par= 
ti suscitano conflitti fra i po- 
poli. Tra questi: il Vietnam, 
un Paese che ci è molto caro 
e che ha un suo posto distinto 
nella civiltà» la guerra nel 
Vietnam si fa più grave e san- 
guinosa, Cresce il numero dei 
combattenti, cresce il nume- 
ro delle vittime, cresce la mas- 
sa pietosa dei profughi, cre- 
sce il pericolo di più vaste con- 
fiagrazioni. Dov'è la pace? Do- 
v'è il Natale umano e cristia- 
no? 

«Abbiamo ascoltato voci di 
trattative per risolvere il con- 
fitto. Sappiamo di qualche 
proposta di una tregua; di una 
tregua d’armi almeno per il 
giorno benedetto di Natale. E 
sappiamo di tanti volonterosi 
uomini di Stato che cercano 
dì risolvere la difficile verten- 
za. Ma sappiamo specialmente 
che milioni dì cuori trepidano, 
soffrono, aspettano che la pace 
ritorni. Ecco: noi plaudiamo a 
quanti sì adoperano con lealtà 
per comporre il minaccioso 
conflitto. Noi vorremmo che 
almeno — almeno! — la pro- 
posta di tregua fosse accolta 
e realizzata! Affinchè il Nata- 
le sia per tutti giorno sacro 


bile» i risultati conseguiti dal- 
l'avversario del Generale, «Or- 
mai De Gaulle — ha aggiunto 
— ha meno della metà dei vo- 
ti dei 28 milioni e mezzo di elet- 
tori, Per la sinistra, comincia 
da oggi una nuova battaglia 
per completare l’opera intrapre- 
sa», In realtà, i risultati prova. 
no che Mitterrand, a causa del 
l'ipoteca comunista, non ha po- 
tuto fare il pieno di tutte le op. 
posizioni, D'altra parte, le ade- 
sioni imbarazzanti ricevute a 
destra (Tixier Vignancour, Bi- 
dault, Isorni, ecc.) sembrano 
avere bloccato quella. «dinami- 
ca dell’imità» che avrebbe po- 
tuto restituirgli, forse, i voti 
comunisti e socialisti accapar- 
rati da De Gaulle, Resta così 
confermato che un fronte so- 
cial-comunista è condannato, in 
Francia, a restare minoritario. 

Una «maggioranza di pro- 


come «Le Figaro» e «La Croix», 
e gli stessi gollisti «di sinistra» 
avevano ritenuto, alla vigilia del 
voto, che una volta rieletto De 
Gaulle avrebbe dovuto tenere 
conto dei fatti nuovi emersi 
nel Paese, «Tutto il problema 
— ha insistito Lecanuet nel 
contraddittorio con Baumel — 
consiste nel sapere se De Gaul- 
le mediterà sulle chiare indica- 
zioni del corpo elettorale», 
Dopo una dichiarazione parti. 
colarmente infelice  («Presiden- 
te di tutti i francesi De Gaul- 
le non è obbligato a tener con- 
to degli umori di questo 0 quel 
settore dell'opinione»), Baumel 
sì è ripreso ed. ha risposto che 
è possibile che il Generale <as- 
suma in futuro qualche decisio- 
ne. «Un rimpasto ministeriale, 
un’attenuazione dell’intransi 
genza nazionalistica sull’Euro- 
pa e nei rapporti con gli Stati 


I RISULTATI PARZIALI 


schede scrutinate: 23.076.965 


DE GAULLE: 


Il congresso della SFIO — 
previsto per gennaio o febbraio 
— avrà dunque una grande im- 
portanza sull’avvenire politico 
della Francia, Se la tendenza 
di Defferre risulterà maggiori. 
taria, allora le legislative del 
1967 vedranno mobilitati, con- 
tro il tentativo di radicalizzare 
la lotta politica fra gollisti e 
comunisti, due nuove formazio- 
ni di grandi possibilità: il «Cen- 
tro dei democratici» di Leca- 
nuet e la «Federazione della si- 
nistra democratica e sociali 
sta» di cui è presidente Mitter- 
rand, ma il cui «leader» mora- 
le potrebbe diventare Defferre. 

La giornata elettorale è tra- 
scorsa nella calma, Il tempo 
generalmente buono (è piovuto 
soltanto verso sera) ha consi- 
gliato a molti elettori di non 
rinunciare al tradizionale «week 
end» in campagna e a mezzo- 
giorno il numero dei votanti 
era sensibilmente inferiore a 
quello del 5 dicembre, ma nel 
pomeriggio le percentuali si so- 
no riavvicinate, In Bretagna, a 
causa delle piene, seggi elettora- 
li sono stati improvvisati nei 
«bistrotsy o nei magazzini del- 
le frazioni isolate, nei villaggi 
alpini sono apparse urne «am- 
bulanti», 

De Gaulle ha votato a Colom- 
bey alle 8, quasi furtivamente. 
Mitterrand ha votato poco pri- 
ma di mezzogiorno a Chateau. 


Parigi, 19 

Vittoria, ma vittoria amara 
her il Generale De Gaulle, nel 
| l'elezione di ballottaggio che 10 
Opponeva a Francois Mitter- 
Yan per la presidenza della Re- 
|| bubblica. Com'era prevedibile, 
ll Generale è stato rieletto €, 
| l'8 gennaio, succederà a se stes- 
80, Ma il suo prestigio ed il suo 
Tegime escono diminuiti dalla 
| prova: la rielezione è avvenuta 
| al secondo turno, grazie all'im- 
| Possibilità di molti elettori di 

portare i loro suffragi su un 
| Candidato cauzionato, come Mit- 
terrand, dai comunisti. 

Grazie agli ordinatori elettro- 
bici dell’T.F.O.P., i francesi han- 
ho potuto apprendere che De 
|| Gaulle era rieletto pochi minu- 
ti dopo le 20, ora in cui si era- 
| no chiusi i seggi elettorali dei 
\ grandi centri. I cervelli elettro- 
Nici avevano «digerito» in un 
tempo record i risultati delle 
ll trecento sezioni elettorali tipo 

Selezionate nel Paese, ed erano 
in grado di stabilire le prime 
| Percentuali massime e minime 
dei candidati, Quelle di De 

Gaulle si situavano fra il 51 ed 
| ll 60 per cento, quelle di Mit- 
lerrand fra il 41 ed il 50. Alle 
121.50 il massimale ed il mini- 
Male dei candidati si erano av- 
| Vicinati sensibilmente, fino & Il 
Calcare praticamente le indica- 
| Zioni dei sondaggi della vigilia. 
L'alta percentuale dei votanti 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Colombey.les-Denx-Eglises — De Gaulle e la consorte hanno votato nelle prime ore del mattino. 


ILPONTEFICE INVOCA 


NEL VIETNAM 


« Almeno per il giorno di Natale ! » - L'appello 
rivolto alla saggezza e al cuore dei responsabili 


alla pace! Noi lo raccoman= 
diamo alla saggezza ed al cuo» 
re dei capi responsabili. 

«Noi facciamo voti che alla 
tregua succeda la riflessione, 
poi, il negoziato, poi finalmen= 
te l'equilibrio, la concordia e 
la pace! Uniamo, figli carissi- 
mi, all’augurio la preghiera; e 
che Maria, centro con Cristo 
del Natale, si dimostri madre 
e regina della pace!». 

Al termine il Papa, dopo 
aver benedetto i fedeli, ha be- 
nedetto una statua di San Giu= 
seppe operaio in alluminio che 
era stata disposta nella piazza 
e che è destinata alla chiesa 
di San Michele, a Pittsburg, 
nel quartiere industriale di 
Munhall. 


Ricordati i sacerdoti 
caduti nell'ultima guerra 


Ancona, 19 

I 700 e più sacerdoti caduti 
durante l’ultima guerra sono 
stati commemorati oggi ad An- 
cona  dall’Arcivescovo monsi- 
gnor Egidio Bignamini nella 
chiesa di San Domenico. 

Al Vangelo, il Presule ha ri- 
cordato episodi di cui sono sta- 
ti protagonisti i sacerdoti: «So- 
no caduti mentre assistevano i 
loro fratelli — ha detto — du- 
rante l'infuriare della battaglia, 
sono stati trucidati per avere 
cercato di portare aiuto a sven- 
turati che chiedevano assisten» 
za, sono stati deportati e con- 
dotti in campi di sterminio per 
essersi decisamente opposti nel 
nome di Cristo alle violenze e 
alle sopraffazioni». 

Mons, Bignamini ha quindi 
ricordato i sacerdoti prelevati e 
trucidati in canonica o in chie- 
sa mentre predicavano, ha ri- 
cordato altresì la decisione pre- 
sa da molti parroci di offrire la 
propria vita in cambio di inno- 
centi presi in ostaggio. 


voti: 12.610.049 pari al 54,64 per cento 


stata una sorpresa. Gli osser 
| Vatori avevano previsto che, di 
| fronte all'ambiguo duello fra il 
Capo dell’attuale regime ed il 


Rhinon, nella Nievre. «Mi ac- 
contenterei del 45 per cento», 
ha detto, Una volta di più, ci 


MITTERRAND: 


DOPO IL BRUSCO VOLTAFACCIA DI HO CHI-MINH SULLE. «AVANCES» DI PACE ATTRAVERSO LA PIRA 


== 


sono state delle schede (nulle) 
per Brigitte Bardot. 

La fisionomia generale dello 
scrutinio è netta; la Francia è 
più favorevole a Mitterrand a 
‘Sud della Loira, è gollista a 
“Nord e all’Est, Nella regione 
‘parigina, le forze si equilibrano, 
I risultati dei Dipartimenti d’ol- 
tremare saranno noti soltanto 
domani, ma non modificheran- 
no il quadro d’insieme. Si sa 
che l’ex candidato Marcilhacy 
ha vigilato per conto di Mitter- 
rand sulla regolarità dello scru- 
tinio, che era stata messa in 
dubbio all’isola Reunion, 


Ugo Ronfani 


Sanguinosi incidenti 
a San Domingo: 25 morti 


Son Domingo, 19 
. Gravi incidenti sono scoppi 
ti oggi a Santiago (seconda ci 
tà per importanza della Repub- 
blica dominicana) dove truppe 
governative hanno aperto il fuo- 
co con cannoni e mezzi coraz- 
zati contro un albergo dove si 
trovavano praticamente tu 
dirigenti ex ribelli «costituzio- 
nalisti» con alla testa il colon- 


©andidato delle sinistre, molti 
Slettori si sarebbero astenuti 
dal voto: Invece la campagna 
elettorale era stata troppo ap-|# 
| Dassionante perchè i francesi 
| Uisertassero le urne. Legger- 
mente inferiore a quella del 5 
dicembre, la percentuale dei vo- 
tanti è stata più elevata di 
quelle delle altre consultazioni 
| del settennio. Anche le schede 
| bianche sono state nettamente 
loferiori alle previsioni. Piut- 
tosto ‘che sciupare il loro voto, 
gli indecisi hanno preferito af 
Îrontare responsabilmente una 
| Scelta difficile, per taluni dolo- 
| Tosa: ed è comprensibile che i 
Diù abbiano finito per conside- 
Tare De Gaulle come il «mele 
Thinore». 
Ma di qui ad affermare — 
| Some ha subito fatto stacera il 
Segretario dell’U.N.R. (il parti: 
| to gollista) Jacques Baumel — 
Che De ‘Gaulle ha miracolosa 
i Mente ritrovato, in quindici 
Riorni, la fiducia del Paese, e 
Che Lecanuet «ha perduto il 19 
Cicembre le truppe reclutate al 
| brimo turno», corre molta di- 
| Stanza. Non sembra dubbio, in- 
fatti, che il voto degli elettori 
| Che hanno permesso a De Gaul- 
| le di restare all’Eliseo non sia 
Stato di pieno consenso, tant'è 
Che al primo turno essi aveva- 
ho preferito altri candidati. E 
Stato cioè un voto «di necessi- 
tà», dovuto ad fatto — ha detto 
Lecanuet, rispondendo a Bat 
Mel — che a molti lettori de- 
Mocratici l’idea di mescolare il 
loro suffragio con quello dei 
Comunisti. è parsa insoppore 
| labile. 
Sommando alle astensioni ed 
Alle schede bianche (che stavol- 
ta avevano incontestabilmente 
Un segno politico) i suffragi «di 
Necessità», dunque «provvisori» 
È Assegnati a De Gaulle e, in mi- 
| Sura minore, a Mitterrand, sì 
| Ottiene una massa elettorale 
©he, sotto la spinta del nuovo 
| ‘Centro dei democratici», non 
‘Mancherà di esercitare un gran- 
de peso sui risultati delle PI08S 
Sime elezioni legislative del '87. 
È’ quanto ha affermato Leca- 
Nuet, nel vivace contraddittorio 
Rvuto alla radio con Baumel: 


voti: 10.466.916 pari al 45,35 per cento 


gresso» potrebbe realizzarsi sol- 
tanto con una formula di cen- 
tro-sinistra, «Se la sinistra de- 
mocratica, invece di unirsi ai 
comunisti, si fosse alleata al 
Centro — ha detto! Lecanuet — 
stasera De Gaulle non sarebbe 
più. Presidente della Repub- 
blica», 

Intervistato a Marsiglia, Def- 
ferre ha dichiarato che il suo 
progetto non è definitivamente 
sepolto, ma soltanto rinviato 
nel tempo, Ciò lascia prevedere 
che Defferre si deciderà ad at- 
-taccare, al prossimo congresso 
della. SFIO, le posizioni dello 
attuale segretario generale Guy 
Mollet, che si era mostrato 
ostile al suo progetto, e stasera 
‘ancora, non ha voluto assume. 
re una linea chiara. Guy Mol- 
let ha infatti ripetuto che la 
alleanza con i comunisti «resta 
valida quando si tratti di batte- 
Te l'UNR», mentre è stato va- 
go nel parlare delle possibili 
intese con il Centro democra- 
tico, 


Uniti, una maggiore sensib: 
tà per la questione sociale do- 
vrebbero essere, a rigore di'lo- 
gica, le conseguenze di questa 
consultazione, Ù 

Ma Baumel e gli altri espo- 
nenti gollisti che stasera hanno 
preso la parola, non hanno for- 
nito indicazioni precise al ri- 
guardo ed il Generale, a Co- 
lombey, è rimasto muto. Si 
avrà comunque, fra non molto, 
il modo di giudicare se dalle 
presidenziali è nato un nuovo 
‘De Gaulle, oppure no, Riuniti 
domani a Bruxelles, i «Cinque» 
proporranno infatti alla Fran. 
cia, probabilmente per metà 
gennaio al Lussemburgo, l'in: 
contro della «riconciliazione 
europeas: © dalle reazioni di 
Parigi si potrà valutare l’in- 
fluenza dello scrutinio sulla po- 

i rollista, 

irao a nome di Mitter- 
and, il segretario della Federa- 
zione della sinistra democratica 
e socialista, Charles Hernu, ha 
definitn «un successo apprezza- 


DI FARE NUOVI SONDAGGI A 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |e al professor Primicerio, du- 
New York, 19 {rante la loro visita a Hanoi. 
L'on. Fanfani andrà merco-|che egli sarebbe «pronto. ad 
ledì 0 giovedì @ Washington! andare dovunque per incon 
per avere un. colloquio con|trare chiunque» pur di aprire 
Dean Rusk es forse, anche con) trattative per un cessate- 
Johnson. La questione dell’of-|fuoco nel Vietnam, non è mes- 
ferta di Ho Ci-minh fatta a Lalso in dubbio. Ma come l'ha 
Pira per un negoziato di pace| detto Ho Ci-minh?, ci si chie- 
nel Vietnam e trasmessa da|de. E le opinioni, qui, di- 
Fanfani FRASI Bianca con-| vergono. 
tinua ‘@ e_un grande il Dipartimento di 
interesse Dea & Washington, ALLO Ea trasmessa 
quanto alle Ara Unite. Ca-| Gra «senta dubbio interessan- 
sa è. realmente successo? Ciliz, ma priva di quelle basi 


si domanda @ botta meno cal-| 4 i ide che fanno 
nello Caamano Deno; venticin- | da, negli ambienti diplomatici aio ni terreno 


que persone sarebbero rimaste | internazionali. Il fatto che Ho ; DANZ I 
uccise e molte altre ferite. Ci-minh abbia detto a La Pira acini a 


personaggi italiani nel Viet- 
nam del Nord è stato giudica- 
to dal Dipartimento di Stato 
«da dilettanti» e perciò diffi- 


cessazione del fuoco nel Viet» 
nam, 

Perchè Hanoi ha risposto in 
modo tanto violento alla pub- 
blicazione delle lettere di Fan- 
funi e di Rusk? Diverse sono 
le risposte a questa domanda. 
Una dice, per esempio, che era 
logico aspettarsi una cosa sì- 
mile, perchè Ho Ci-minh ave- 
va agito al'nsaputa di Pechi- 
no che, con la rivelazione delle 
lettere, ora è a giorno. dele 
intenzioni segrete del Vietnam 
del Nord. Sì dice, infatti (e 
pare che questa sia opinione 
anche di alcuni dei consiglie- 
ri di Johnson alla Casa Bian- 
ca), che Ho Ci-minh sì è reso 
conto che l'influenza della Ci- 
na comincia a diventare soffo- 
cante per il Vietnam del Nord 
e avrebbe anche il dubbio che 
cilmente da accettare coME| ner Pechino la guerra nel 
elemento discreto di discussio=|Tietnam non è altro che un 


ne. Ecco perchè Dean. Rusk i : 
na preferito rendere pubblico [tu ‘possibile certe posizioni di 
o scambio di = Si i EROI, 
fani. Egli ha pensato che se Tr O 
davvero il Governo vietnamita] ion (che un giorno o l'al 

del ONORdiaUessE AVUTO ITeTESovrà, pur avvenire), proble- 
se a discutere, avrebbe reagito to che inter sea teri 
in un modo che andava al di| Ma questo ene intere ; 

là dei dubbi che l'offerta di|M® Molto più del. conflitto 
Ho Ci-minh sollevava e avreb-| Vietnamita in sè stesso. Ma 
be confermato la volontà di|" volta raggiunto il suo sco- 
pace, L’azione del Segretario 
di Stato, tuttavia, non ha tenu- 
to conto del fatto che un ini- 


po, il Governo di Pe:l:ino po- 
trebbe passare sopra la testa 
di Ho Ci-minh per trattare 
con Johnson e, se corrispon- 
derà alla sua strategia globa- 
le, il Vietnam del Nord po- 
trebbe anche essere sacrifica- 
to al fine ultimo cinese. E pro- 
prio quello che Ho Ci-minh 
non vuole e che però teme. 
Ma ci sono altre tesi: quel- 
la, per esempio, della «confu- 
sione delle idee» operata ‘da 
Ho Ci-minh con i suoi visita- 


nam. del Nord avrebbe parla- 
to di buona volontà di pace 
al solo scopo di far sapere 
che egli non è il «cattivo» 
della guerra nel Vietnam e 
che la responsabilità di un 
mancato accordo, dunque, 
spetterebbe agli Stati. Uniti. 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI E° ATTESO A ROMA IN SETTIMANA 


Nuovi sviluppi polemici 
dell’iniziativa Fanfani-La Pira 


Malogodi: «L'episodio in sè è ridicolo per non dire grottesco» - Il PLI chiederà 
la convocazione della Commissione Esteri - Critiche anche dal centrista Scalfaro oO e Dona 


n zione di esso, e oggi lo stesso 

Ù Dipartimento di Stato si ren- 
giornalista APPrezzamenti de conto che forse sarebbe 
qualsiasi genere sull’ Ù stato meglio aspettare ancora 
Segretario di Stato un po’ prima di pubblicare lo 
3) che in questi ul scambio di messaggi con il 
non ho avuto occasio, Presidente dell'Assemblea del- 
nare con chi VPONU e cercare vie più segre- 
Dean Rusk». te per cavare qualche cosa di 
A sua volta l'on, Scalfaro, 


concreto da Hanoi. 
parlando Oggi a Incerta è la posizione della 
una riunione di ten en Poni Casa Bianca. E” stato detto — 
lari, ha detto tra l’altro: «Un|e ancora oggi viene conferma- 
anno fa si diede un ben triste |to — che Johnson ha giudica- 
spettacolo  All’intera  Nazione|to la proposta di Ho Ci-minh 
permettendo che nella elezio-|fra le più concrete che finora 
ne del Capo dello Stato si muo.- | fossero arrivate agli Stati Uni- 
vessero taluni ad iniziativa pri-|ti da Hanoi. Quella frase di 
vata per esclusive mire perso- | Ho Ci-minh — «Sono pronto ad 
nali, ed il partito fu impotente | andare dovunque per vedere 
a impedire lì così grave scan-|chiunque» — non solo non era 
dalo che sconcertò l'opinione | mai stata detta prima dal Ca- 
pubblica ed il nostro elettorato | po del Vietnam del Nord, ma 
in particolare. Oggi si ha l'im-|riecheggiava Vofferta di John- 
pressione che l’iniziativa priva-|son per una trattativa incon- 
ta sia in ripresa per altri fini.|dizionata in qualunque posto, 
E allora vi è chi esprime entu-|con qualunque persona, Dun- 
siasmi per le regioni, al fine dilque — così pare ragionasse 
attirare simpatie, chi tra la Ci-| Johnson — esiste un buon mo- 
na e il Vietcong con nuovi am-|tivo per andare al fondo del 
basciatori e Procedure estem-|problema e sondare il Governo 
poranee pensa di attirare atten-|di Hanoi sulle condizioni che 
zione e fiducia tra pacifisti im-| egli poneva e che non erano 
provvisati. partio non può|state del tutto chiarite e La 
tacere, non può essere assente, | Pira. Da qui, la richiesta al 
non può non garantire agli elet. | Dipartimento di Stato di ri- 
ori la serietà dell’azione politi-|spondere a Fanfani in modo 
ca, il senso dello Stato e delle | positivo, ma anche con Vim- 
pubbliche responsabilità, il ri-| pegno di mandare al Governo 
spetto delle pubbliche funzioni, | di Hanoi i punti sui quali gli 
che non sono patrimonio perso-|Stati Uniti intendevano avere 

chiarimenti sicuri prima di av- 


nale che possa essere dato in È 
appalto ad amici o conoscenti». venturarsi in un negoziato di 


stenitori di questa opinione 
(che ha al centro il Diparti- 


minh ha detto a La Pira cose 


La situazione 


De Gaulle è stato rieletto Pre- 
sidente per altri sette anni. La 
maggioranza di suffragi raccolta 
dal Generale — meno del 55 per 
cento — nella prova di ballottag- 
gio con il suo avversario Mitte- 
rand è stata molto ridotta ri- 
spetto alle consultazioni passate. 
Su Mitterand ha pesato negativa. 
‘mente l'ipoteca dei comunisti. 
Molti elettori pertanto hanno pre- 
ferito votare per il «male mino- 
te». L'orientamento manifestato 
dai francesi attraverso Je urne 
dovrebbe favorire un nuovo cor- 
so politico esente da quella in- 
transigenza che finora ha carat- 
terizzato l'azione di De Gaulle. I 
primi sintomi dovrebbero rivelar- 
si sul piano della politica eu- 
ropea. 

Il problema del Vietnam in 
questa settimana natalizia è in 
primo piano. Il Papa rivolgendo- 
sì ai fedeli che si erano riuniti 
in piazza San Pietro ha espresso 
la viva speranza che il Natale 
porti la fine delle operazioni mi- 
litari nel Vietnam. Ai Governi 
responsabili ha rivolto la viva 
preghiera perchè una tregua di 
armi. sla proclamata almeno nel 
giorno di Natale. Inoltre ha 
espresso il suo consenso a quanti 
si adoperano per agevolare l'aper- 
tura di negoziati per la soluzione 
della. questione vietnamese. Co- 
me è noto, da parte di Hanoi è 


venuta però una secca smentita 
alle «avances» di pace fatte da 
Ho Chi-minh a «La Pira» e da 
questi comunicate alla Casa 
Bianca tramite Fanfani. 

Da New York si apprende che 
Fanfani sì recherà da Rusk e for- 
lità di sviluppo dell'iniziativa di 
nare le eventuali restanti possibi 
se anche da Johnson per esami- 
La Pira, dopo il pauroso voltafac- 
cia del Nord Vietnam. A Johnson 
viene attribuita l’intenzione di affi- 
dare a Fanfani il compito di far 
eseguire altri sondaggi in propo- 
sito a Hanoi. Su tutta questa vi- 
cenda Fanfani presumibilmente 
fornirà chiarimenti e notizie più 
precise a Saragat e a Moro nei 
prossimi giorni, al suo rientro a 
Roma. Inoltre è assai probabile 
che riferisca anche in sede parla» 
mentare, Infatti i liberali hanno 
fatto sapere che chiederanno l’im- 
‘mediata convocazione della Com- 
missione Esteri della Camera. In- 
tanto l’ex sindaco La Pira si 
trova a Roma e sono corse voci 
di suoi contatti con ambienti au- 
torevoli per fornire chiarimenti 
sulla sua iniziativa. 

Il Cancelliere tedesco Erhard è 
arrivato a Washington, dove nel 
corso di 48 ore si incontrerà nu- 
merose volte con Johnson e Rusk 
per discutere sui vari problemi 
mondiali, ma soprattutto quelli 
concernenti il problema della 
Germania e della sua attuale si- 
tuazione. 3 


troviamo di fronte ad un epi- La Pira è da considerarsi stret- 
sodio che conferma ancora una tamente personale nel ‘quadro 
volta tale contraddizione e che|della sua normale attività di tu- 
appare ispirato più a volontà Tismo politico oppure se era sta- 
di guerra politica in Italia che |ta incoraggiata, e fino a che 
a desiderio di pace militare nel|punto, da ambienti ont 
mondo. L'episodio in sè è ridi-|della politica estera italiana». 


lo, r non dire grottesco. 3 
RE è anche tale da get- Lo stesso La Pira è arrivato 


re il discredito e il sospetto|088! a Roma per fornire, in ta- 
Silla lealtà © serietà del nostro IR ambienti autorevoli, alcuni 
Paese. Noi domandiamo che ill}: I Con quali ambien- 
Governo si spieghi ufficialmente di avuto contatti l’ex sindaco 
al riguardo senza alcun indu-|fl Firenze? Sono corse molte 
gio, nonostante le prossime fe- ei in merito, C’è stato chi ha 
ste. A tale scopo domanderemo È ‘ermato che aveva avuto con- 
ufficialmente domani la pronta i con autorevoli ambienti 
"| convocazione della Commissio-|ella Santa Sede; altri hanno 
ne parlamentare degli Affari|Parlato di una sua visita infor- 
Esteri». uativa all'on, Moro; qualcuno 
Va ricordato che fino da ieri|ha assicurato che era a Roma 
gli ambienti responsabili si sono {ÌN attesa del rientro di Fanfa- 
mostrati molto riservati nel-|ni, In serata La Pira ha fatto 
l’esprimere un giudizio sulla ini.|Una dichiarazione, la seguente: 
ziativa di cui l’on, La Pira e|«Aprendo che, in merito alla vi- 
il suo accompagnatore prof, Pri-|cenda dei contatti da me avuti 
micero si sono resi promotori, |ad Hanoi per un eventuale ne- 
Da taluni è stato detto che die.|gOoziato di: pace nel Vietnam, 
tro il riserbo si cela un certo|l'agenzia «Associated Press», in 
to| imbarazzo per il modo con cui|una notizia diffusa a New York, 
questa iniziativa è sorta ed è|mi attribuisce questa dichiara. 
stata portata avanti, tanto più|zione: «Il signor Dean Rusk è 
che gli ambienti responsabili ita. | da biasimare, perchè voleva evi. 
liani sembra che non ne fosse. | dentemente il fallimento di que- 
ro stati affatto informati, Ad ac-|Sta missione quando ha annun- 
certare quest’ultima circostanza | ciato in anticipo quello che era 
tende infatti la nota interroga-|stato fatto». Debbo dichiarare 
zione presentata dal, deputato | — ha precisato La Pira —:; 1) 
democristiano on. D'Amato alfche non ho fatto alcuna dichia. 
Presidente del Consiglio per sa-|razione all’«Associated Press); 
pere «se la missione del prof. 12) che non ho espresso ad alcun 


Roma, 19 
Ti problema numero uno sul 
tappeto è ora quello della po- 
litica estera, e soprattutto del 
Vietnam, alla luce dell’ini ativa 
del prof. La Pira, per PESTO 
pen De Gaulle rieletto al secon- | tramite Tonio, racermica Re 
‘0 turno, con una maggioranza ni Unite, la 
Îragile, è un fatto politico di i tra gli 
&rande importanza. Significa S tnam del 
Il Che i francesi si sono espressi | Word. certa: 
Contro il potere personale ed| mente 
Ssigono un mutamento politico 
Tadicale, significa che i france- 
Si vogliono un nuovo corso so- 
Cale, l'Europa unita, la fedeltà 
Alle alleanze. Un certo gollismo 
morto, il futuro non potrà 
Effettivamente, la percentua- 
i dei voti gollisti sui suffragi 
ressi, che era del 44 per cen- 
to il 5 dicembre, è lungi dallo 
| &vere raggiunto stasera, quelle 
Selle consultazioni precedenti, 
79 per cento del referendum 
Uel 1959 0 il 62 per cento del 
Teferendum del 1968, Conside- 
Tati questi dati, ed il senso della 
Sua rielezione, De Gaulle com. 
Metterebbe il peggiore errore 
‘&cidendo di irrigidirsi o anche 
Soltanto di perseverare nella 
Sua politica, Fiancheggiatori 
l Generale non iscritti alla 
hh, come Maurice Schumann 
° Edgar Faure, fogli moderati 


di 
operato del 
Americano; 
timi tempi 
ne di nomi- 
essia il signor 


Togazione 
siglio per 
cilia la - po 


cialista 
del Vietnam, 
sto l’immediat: 


ha dichiarato: 

«Ieri con l’on. Martino e lo 
on. Cantalupo abbiamo inter. 
pellato il Governo per sapere 
come si concilia la sua politica 
atlantica con la politica neu- 
tralista riaffermata ufficialmen- 
te l’altro ieri dal PSI. Oggi ci 


tori italiani. Il Capo del Viet- 


Bisogna vedere — dicono i s0- 


mento di Stato) — se Ho Ci- 


che rientrano in uno schema 
o|di propaganda oppure se ha 
dichiarato apertamente allo 
stesso professor La Pira che 
mediazione del Segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite U 
Thant e del Ministro degli 


JOHNSON CHIEDEREBBE A FANFANI 


HANOI 


Il Presidente dell’ Assemblea dell'ONU andràda Ruskeforse anche alla Casa Bianca 
Tutta la vicenda della mediazione nasconde punti oscuri che si tenta di conoscere 


Esteri italiano quando e come 
essa fosse stata preparata di 
accordo con gli Stati Uniti, 
Tutto l'equivoco sta quì, dico- 
no al Dipartimento di Stato. 
Si è trattato di un semplice 
conversare in cui, sia pure 
con interesse per il mondo, so- 
no entrate frasi di notevole 
portata per la pdce, oppure vi 
è stato un vero e proprio di- 
battito di pre-negoziato, in cui 
Ho Ci-minh ha chiarito tutti 
i punti suì quali egli intende= 
va discutere un cessate-il-fuo- 
co con gli Stati Uniti? 

Il prossimo colloquio di Fan- 
fani con. Rusk (e forse con 
Johnson) potrà chiarire tanti 
interrogativi: da qui a merco= 
ledì Fanfani avrà il modo non 
solo di discutere a fondo tutto 
Vaffare con La Pira, ma an= 
che AR di avere 
qualche illuminazione dal Go= 
verno di Hanoi al quale alcu= 
mi diplomatici a: del Vi 
nam del Nord sì sono già ri- 
volti per chiedere le ragioni 
della risposta che chiudeva co- 
sì violentemente la porta ai 
negoziati per la pace. Tutto 
quello che è accaduto în due 
giorni di tempestosa discussio» 
ne non ha diminuito la spe 
ranza di Johnson, che ancora, 
tiene sul tavolo le proposte 
mandategli da Fanfani (e alla 
Casa Bianca è stato smentit 
ciò che si era. affermato: ieri: 
e cioè che Johnson aveva già 
respinto l’idea del negoziato e 
aveva ordinato i bombarda= 
menti di Haiphong di propo- 
sito) e che î consiglieri del 
Presidente considerano anco- 
Ta «vive». 

Johnson, dunque, avrebbe in 
animo di chiedere a Fanfani, 
secondo certe fonti della Casa 
Bianca, di sondare ancora Ha- 
noi e sentire quale sia stato il 
motivo «profondo» della sua 
replica tanto brutale e se dav= 
vero sì deve interpretare l’of= 
ferta fatta tramite La Pira 
come un elemento di propa= 
ganda oppure come il primo 
serto avvio a un colloquio che 
potrebbe condurre alla tratta= 
tiva solida che l'America vuole 
avere con il Vietnam del Nord, 

Stelio Tomei 


Avvocato di New York 
intermediario di La Pira 


New York, 19 
Un avvocato di New York, 
Peter Weiss, ha confermato di 
&vere agito come intermediario 
tra l’ex Sindaco di Firenze, 
Giorgio La Pira e le autorità 
americane, per trasmettere a 
queste ultime le dichiarazioni 


Minh, in meri! 

negoziati di pace. Egli ha inve. 
ce negato di avere rivelato il te- 

nore di queste dichiarazioni ad 

un giornalista del «Saint Louis 

Post Dispatch». 
ù 


Lunedì, 20 dicembre 
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NON SI E° ANDATI OLTRE LA REGISTRAZIONE UFFICIALE DEL NUOVO PARTITO 


CONGLUSIONE SENZA EMOZIONI 
DEL CONGRESSO SOCIALPROLETARIO 


E' in realtà mancato un dibattito e la collocazione politica del PSIUP resta vaga 
Quanto alle elezioni i risultati hanno rispettato in pieno i pronostici più ovvi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Il congresso socialproletario 
si è concluso a tarda sera con 
le votazioni per la elezione del 
nuovo Comitato centrale del 
partito e con l’approvazione di 
un documento che indica la li 
nea politica, sul piano interno 
e su quello internazionale, del 
PSIUP., Sia il documento finale 
che la lista del Comitato cen- 
trale sono stati approvati dal. 
l'assemblea quasi all'unanimità 
giacchè sono state espresse so- 
lo 6 o 7 astensioni e uno 0 
due voti contrari. 

Il documento rispecchia in 
pratica i punti principali della 
relazione di Vecchietti e riba- 
disce l’opposizione del PSIUP 
al centro sinistre e alla politi- 
ca. dei redditi patrocinata dal 
Governo; viene inoltre formula- 
ta una valutazione molto criti- 
ca della unificazione socialista; 
viene anche espresso il concet- 
to che la unità delle sinistre 
deve essere tale da impegnare 
anche i gruppi dei lavoratori 
cattolici, Infine, dopo una criti- 
ca molto aspra all'orientamento 
che il Governo segue in tema 
di politica estera, il documen- 
to ribadisce l’internazionalismo 
del partito, 

Niente di' nuovo sia nelle vo- 
tazioni, che hanno portato alla 
riconferma dei dirigenti prece- 
denti in pratica, sia negli orien: 
"tamenti che sono quelli noti, e 
che Vecchietti nella sua repli- 
ca ha ricalcato in pieno. Al P. 
S.1.U.P. il congresso è servito, 
in sostanza, a dare una consi- 
stenza ufficiale e statutaria dal 


‘| punto di vista politico e orga- 


nizzativo ma non ha aperto pro- 
spettive o espresso posizioni 
nuove. Il partito socialproleta- 
rio è ancora, come lo era pri- 
ma del congresso, alla ricerca 
di un suo spazio e di una sua 
posizione precisa nello schiera 
mento della sinistra marxista, 
E ora passiamo alla cronaca 
della giornata conclusiva. Dopo 
gli ultimi interventi degli orato- 
fi ancora iscritti a parlare, nel 
primo pomeriggio c’è stata la 
replica di Vecchietti e poi la 
Serie delle votazioni, Sono stati 
approvati il nuovo statuto, il 
documento politico \e la lista 
tdei componenti del Comitato 
centrale, bloccata su 81 nomi- 
nativi sulla base di una rosa 
designata dalle varie delegazio- 
ni regionali, Il Comitato centra- 
le è organismo a carattere de- 
liberativo. Del PSIUP che ne 
avrà uno anche a carattere con- 
sultivo, e cioè il Consiglio na- 
zionale, composto da tutti i se- 
gretari di Federazione, dai se- 
gretari responsabili delle cate. 
gorie sindacali, dai funzionari 
‘centrali del partito e dai com- 
ponenti del Comitato centrale, 
Il Consiglio nazionale si riuni- 
rà una volta all'anno per espri- 
imere il suo parere sui problemi 
di carattere generale, Il Comi- 
tato centrale a sua volta nomi. 
nerà la nuova direzione, Segre- 
tario politico sarà Vecchietti, 
e presidente del partito, in una 
posizione di prestigio peraltro 
solo formale, Lelio Basso, 
Nella sua replica’ Vecchietti 
‘ha ripetuto in un certo senso 
l'impostazione della relazione di 
“apertura, nè. d'altra parte vi 
erano da attendersi sorprese 0 
ripensamenti, in materia, giac- 
“chè il’dibattito, a parte la po- 
sizione assunta da Libertini e 
che ad ogni modo era previ 
sta, non ha offerto diversità 
sostanziali‘ tra i vari esponen- 
ti del partito. Egli ha detto che 
la nascita del PSIUP è stata 
provocata dalla esigenza di 


ereare uno strumento, anzi un|: 


veicolo per facilitare un più in- 
tenso movimento unitario allo 
interno della classe operaia. 
Quanto al partito unico di si- 
‘nistra,  Vecchietti riprendendo 
un concetto espresso nella se- 
duta antimeridiana dal vice se- 
gretario Gatto e rispondendo 
implicitamente a Libertini, ha 
affermato che esso non può 
“prospettarsi come un cartello di 
«partiti, ma, invece, deve essere 
«il risultato di uno sforzo che 
«consenta. il superamento gene- 
rale delle barriere e dei limiti 
posti, anche politicamente, da- 
‘gli apparati organizzati dei vari 
‘partiti interessati. La ‘politica 
‘unitaria, inoltre, non deve por- 
tre preclusioni verso i lavorato: 


ti cattolici organizzati, giacchè 
nasce da condizioni obiettive 
della società e non è quindi 
in contraddizione con la presen- 
za dei cattolici all’azione comu- 
ne, Vecchietti ha infine ripetu- 
to il tema dell’internazionali 
smo del PSIUP, solidale con 
tutti i movimenti socialisti ri. 
voluzionari e quindi in dissenso 
implicito con le posizioni esclu- 
siviste del PCI cinese. 
Caterbo Mattioli 


A Maranello 


L'ingegnere Ferrari 


dona una scuola allo Stato 


Modena, 19 

«Le fabbriche sono fatte an. 
zitutto di uomini, poi di mac- 
chine. e di muri. Costruendo 
questa scuola. — ha detto sta- 
mane l'ing. Enzo Ferrari men- 
tre consegnava ufficialmente 
al rappresentante del Ministro 
della P. I. la sede dell’Istituto 
professionale di Stato per l'in. 
dustria e l'artigianato intito- 
lato al figlio Alfredo (Dino) — 
ho inteso non soltanto ricor- 
dare la memoria del mio ragaz: 
zo ma affermare ancora una 
volta un principio al quale ho 
sempre creduto: l'uomo prima 
di ogni altra cosa». L'istituto 
consta di dieci aule e una gran. 
de officina per una capienza di 
200 allievi. Vi accedono i gio- 
vani che hanno terminato la 
scuola dell'obbligo i quali, do- 
po tre anni, possono diplomar- 
si in congegnatori meccanici e 
meccanici motoristi.  Attual. 
mente frequentano i corsi 85 
studenti. 

L'istituto, che si estende so- 
pra un’area di undicimila me- 
tri quadrati varte dei quali do- 
nati dal Comune di Maranello, 
è nato a tempò di primato. Nel 
mese di maggio di quest'anno 
Ferrari inviò una lettera al 
Ministro Gui per esprimergli 
l'intenzione di far costruire a 
sue spese una scuola professio. 
nale da intitolarsi al figlio 
Alfredo (Dino), morto nel giu- 
gno del 1956 a soli 24 anni di 
età. Poneva una sola condizio- 
ne: che si facesse presto e, in 
particolare, che la scuola en- 
trasse in funzione con l'anno 
scolastico 1965-66. 

Tra i presenti alla cerimonia 
erano, con le scolaresche di 
Maranello, la signora Laura 
Ferrari, accompagnata dalla 
Vedova di Tazio Nuvolari. 

Ospiti d’onore, accolti da En- 
zo Ferrari e dalla signora Lau- 
ta, sono stati quattro bimbi di 
Castagnaro di Verona, accom. 
pagnati dai genitori, entrambi 
maestri in quella località. Si 
tratta dei fratelli Giampaolo, 
‘Roberto, Laura ed Enzo Dino 
Masin rispettivamente di 11, no- 
ve, sette e quattro anni. Nel 


1961 la madre di Roberto, allo- 
ta in attesa del quartogenito, 
leggeva ai suoi ragazzi un arti 
colo comparso sulla «Famiglia 
Cristiana» nel quale si raccon- 
tava la dolorosa vicenda di Dino 
Ferrari, immaturamente, strap- 
pato all’affetto dei genitori do- 
po una lunga e dolorosa infer- 
mità. Due giorni dopo Laura 
Ferrari riceveva una lettera. 
Era uno dei Masin, Roberto, 
il quale con grafia incerta (fre- 
quentava allora la prima ele- 
mentare) diceva alla moglie del 
costruttore che lui e i fratelli. 
ni volevano essere vicini al suo 
cuore di madre, che pregavano 
ogni sera per il povero Dino @ 
le inviavano una piccola, offer 
ta, tolta dal Salvadanaio comu- 
ne, perchè si comprasse dei 
cioccolatini e portasse fiori sul- 
la tomba del figlio. «Ma non 
crisantemi — raccomandava Ro- 
berto Masin — porta invece dei 
garofani rossi». 

La lettera commosse profon- 
damente Enzo e Laura Ferrari. 


«Raramente — diceva. stamane 
Enzo Ferrari —’ ho provato una 
emozione così forte». Da allora 
sono ormai passati quattro an- 
ni, Enzo Ferrari e la moglie 
nutrono particolare affetto per 
i fratelli Masin, ai quali si ag- 
giunse il quartogenito battezza- 
to col nome di Enzo Dino, a 
stamane, appunto, essi sono sta- 
ti invitati all'inaugurazione del- 
la scuola. Più tardi i Masin, con 
altri bimbi e le autorità sono 
stati ospiti di Ferrari al «Ca- 
vallino Rampante» di Maranel- 
lo. Ma per i Masin, Enzo Fer- 
rari ha voluto fare qualcosa di 
più. Li ha condotti, loro sol- 
tanto, tenendoli per mano nel- 
l'interno dello stabilimento a 
vedere da vicino e toccare con 
mano uno di quei bolidi rossi 
fiammanti che, come ha detto 
il dott. Canalis ringraziando il 
costruttore a nome del Ministro 
Gui per il dono dell'Istituto, 
hanno contribuito e contribui- 
scono a far conoscere il nome 
d’Italia nel mondo. 


700 MILIARDI A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI A REDDITO FISSO M 


IL PIACERE DI SPENDERE A VANVERA|! 
POLVERIZZA LE TREDICESIME DEGLI ITALIANI 


La maggioranza dei consumatori dichiara di entrare nei negozi senza aver idea di cosa comperare 
Appena il 12 p.c, delle famiglie destina al risparmio una parte delle gratifiche di fine d’anno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 
Forse con poche idee, ma cer- 
tamente con molto entusiasmo 
e, soprattutto, con 700 miliardi 
di «tredicesima» da spendere, 
gli italiani «a stipendio fisso» si 
preparano al Natale. Da una ri- 
levazione statistica del 1964 è 
risultato che în 68 famiglia ite- 
liane su 100 entra a fine anno 
un doppio stipendio. Il potere 
d'acquisto che in dicembre vie. 
ne a trovarsi nelle mani dei com- 
sumatori può trasformarsi in 
un'arma, Una attenta analisi 
merita perciò questo doppio cir: 
cuito del reddito che dalle mani 
del datore di lavoro passa alle 
famiglie e da queste torna in 
buona parte alle imprese. 
Vediamo dunque come l'ituia 
no medio spende la «tredicesi: 
ma», che, salvo casi eccezionali, 
ha una prevalente funzione di 


stabilizzazione del: bilancio fa- 
miliare. Solo il 12 per cento dl 
le famiglie italiane, sia pure in 
parte, accantona le entrate stra- 
ordinarie di dicembre per ii ri- 
sparmio vero e proprio. Circa 
la metà (la rilevazione stai:sti- 
ca è stata fatta lo scorso anno 
e ha preso în esame due coi':t 
tività di famiglie: una, compr en- 
dente tutte le varie famiglie-t'po 
italiane e l’altra comprendente 
le famiglie in cui almeno un 
membro. lavora in un sett) ? 
diverso da quello agricolo) ef- 
jettua in dicembre spese stra: 
ordinarie, Il 40 per cento delle 
famiglie usa, almeno in parte, 
la «tredicesima» per saldare de- 
biti contratti in passato 0 ta ac- 
cantona temporaneamente per 
future necessità. 

Dunque un. italiano su due 
«brucia» la doppia mensilità 
nello stesso mese di dicembre. 


ASSURDA MANIFESTAZIONE DI VIOLENZA IN UN PAESE DEL VARESOTTO 


Un ladro sorpreso a rubare 
fredda il padrone del negozio 


Gli ha sparato con una pistola mentre da una finestra gridava : «Lascia stare quella roba» 
Subito dopo si è eclissato in auto con un bottino in stoffe del valore di un milione 


Varese, 19 

Un ignoto ladro ha ucciso con 
un colpo di pistola il proprie 
tario di un negozio di tessuti, 
Angelo Bianchi di 54 anni, dal 
quale era stato sorpreso men: 
tre asportava alcune pezze di 
stoffa. Il fatto è avvenuto in 
via Dante a Origgio, a pochi 
chilometri da Saronno, 

‘Alle 420 di stamane — ota 
del tragico episodio — il Bian- 
chi si trovava nella propria abi. 
tazione, situata sopra il nego- 
zio, dove stava dormendo con 
la moglie Anna Monza di 48 
anni e i figli Elio di 17 e Sil 
vano .di 21. I ladri, probabil. 
mente due persone, avevano ac: 
costato all'edificio un’automobi- 
le dalla quale avevano tolto il 
sedile posteriore, abbandonan- 
dolo a una ventina di metri di 


distanza: essi avevano già riem- 
pito di tessuti parte della vet- 
tura quando i rumori hanno 
destato la moglie del Bianchi. 
Quest'ultimo, avvertito insieme 
con i figli della presenza, di al- 
cune persone nel negozio, si è 
affacciato alla finestra che dà 
sulla strada e si è messo a gri- 
dare. Quando ha scorto uno dei 
ladri con una pezza di stoffa 
in mano, gli ha gridato: «Che 
cosa stai facendo? Lascia stare 
quella roba», Il ladro gli ha 
puntato contro una rivoltella 
sparando un colpo. Il proietti. 
le ha raggiunto al cuore il 
Bianchi, che è morto poco do- 
po nonostante i soccorsi porta- 
tigli dai familiari, 1 

Il colpo di rivoltella e il cla- 
more suscitato hanno fatto cor- 
rere in strada ì vicini che non 
hanno potuto far altro che ve- 


dere l’auto dei ladri partire con 
uno stridio dei pneumatici in 
direzione del trivio per Saron- 
no, Rho e Milano, Sul posto 
sono accorsi i carabinieri di 
Saronno, gli agenti della Squa- 
dra mobile di Varese con il so- 
stituto Procuratore della Repub. 
blica di Busto Arsizio e i cara- 
binieri della Squadra di Poli- 
zia giudiziaria. Posti di blocco 
sono stati istituiti nella zona 
e nelle strade d'accesso ai mag- 
giori centri della provincia. 

T ladri — nessuno è certo sul 
loro numero. e non si esclude 
quindi che si POSSa trattare an- 
che di una sola persona — ave- 
vano già vuotato due scaffali 
del negozio quando sono stati 
scoperti, Appena sentito il'col- 
po di rivoltella, numerose per. 
sone, e fra queste anche un pa- 
rente del negoziante, Ettore 


{ce 


E' STATO PRESO 


A RIVOLTELLATE NEL SUO STESSO APPARTAMENTO 


ALTO FUNZIONARIO FERITO 
DA DUE GIOVANI A ROMA 


L’aggressione presenta molti lati misteriosi e va inquadrata in un particolare ambiente 
Piuttosto reticenti sia la vittima che l'ex direttore di banca con il quale divide l’ abitazione 


Roma, 19 

La, Mobile sta cercando di 
chiarire il mistero dell'aggres- 
sione subita ieri sera dal diret- 
tore contabile dell'ufficio di 
Roma di una Compagnia aerea 
britannica, il signor Gianfran- 
co Bianchi, un milanese che da 
molti anni vive nella capitale in 
un appartamento del quartiere 
di San Giovanni. E’ accaduto 
che ieri sera due giovanotti si 
sono presentati alla porta del. 
l'appartamento e abbiano poco 
dopo sparato contro il signor 
Bianchi, 

Del fatto si è potuta avere 
una ricostruzione sommaria at. 
traverso il racconto fatto dal 


MACCHINA CONTRO AUTOTRENO IN EMILIA 


Un morto sull'autostrada 


acausa di un tamponamento 


Sulla Nettuno-Cisterna un motociclista 
ha investito e ucciso il proprio fratello 


s — Reggio Emilia, 19 

Una «Giulietta» ha tamponato 
nelle prime ore di stamane sul. 
l'Autostrada del Sole un auto- 
treno: una persona è morta e 
altre due sono rimaste ferite. 
L'incidente è avvenuto alle ore 
5.30 all'altezza del km, 147,500 
nel tratto tra Reggio e Modena- 
Nord sulla corsia Sud: l’autotre. 
no Fiat 690 targato Livorno con- 
dotto da Mario Cini di 31 anni 
residente a Pontedera, stava 
marciando in direzione di Mo- 
dena seguito dalla «Giulietta» 
targata. Torino guidata dal pro- 
prietario Vincenzo Febbo di ‘24 
anni abitante a Mazzè in pro- 
vincla di Torino, Sulla vettura 
erano anche’ Pietro Pierino di 
28 anni e la figlia Laura di 16, 
anch’essi residenti a Mazzè, 

Per cause in. via di accerta- 
mento, la «Giulietta» ha tampo- 
nato violentemente l’autocarro: 
nell’urto il Perino è morto sul 
‘colpo, La figlia.ha riportato fe- 
tite guaribili ìn venti giorni e 
il Febbo. escoriazioni e contu- 


sioni guaribili in dieci giorni. Ii jizzo, 


due feriti sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Modena, 

Sulla strada Nettuno-Cisterna 
invece il motociclista Leone Ma: 
ri di 28 anni, per cause impreci. 
sate, ha investito il fratello, 
Biagio, di 36 anni, che spingeva 
un carrello a mano. L’investito- 
re, che è rimasto incolume, ha 
scoperto l'identità della propria 
vittima solo quando si è avvi- 
cinato per soccorrerla. Biagio 
Mari, raccolto gravemente feri- 
to, è morto mentre veniva tra- 
sportato all'ospedale, 


Consegnata alla Marina 
la corvetta «De Cristoforo» 


Genova, 19 

La corvetta «Pietro De Cristo- 
foro», costruita dai Cantieri del 
Tirreno è stata consegnata oggi 
alla Marina militare italiana nel 
corso di una cerimonia svoltasi 
‘alla calata Zingari alla presenza 
flel capo di S.M. della Marina 
amm. Michelagnoli e del Sotto. 
segretario alla Difesa sen, Pe. 


signor Wilfredo Pellegrini, ami- 
co da.25 anni del Bianchi e che 
da dieci vive con lui nello stes- 
so appartamento. E' stato ap- 
punto il signor Pellegrini a tra. 
sportare l’amico ‘all'ospedale e 
a raccontare alla polizia ciò che 
sapeva, 

Ieri verso le 16.45, un giova- 
ne si era presentato nell'appar- 
tamento ‘n via di San Giovanni 
in Laterano chiedendo del 
Bianchi. Quest'ultimo era as- 
sente e il Pellegrini rispose che 
il suo amico sarebbe tornato 
verso séra. Verso le 21, il Bian. 
Chi ricevette una telefonata e 
disse al Pellegrini che atten- 
deva la visita di due persone. 
Dopo circa un'ora, Wilfredo 
Pellegrini, mentre si trovava 
nella cucina dell’appartamento, 
udì suonare il campanello della 
porta d’ingresso. Il Bianchi 
aprì e il Pellegrini sentì che 
un'animata discussione aveva 
inizio tra il Bianchi e altre due 
persone, una delle quali, ad un 
certo punto gridò: «Vogliamo 
1 soldi», 

Il Pellegrini accorse nell’in- 
gresso e trovò due giovani, am- 
bedue armati di pistola, che si 
azzuffavano- con il Bianchi. Il 
Pellegrini cercò di aiutare 
Vamico che tuttavia, durante 
la colluttazione, fu ferito da 
due colpi di pistola sparati da 
uno dei due giovani. Subito 
dopo, i due giovani fuggivano 
precipitosamente dall’apparta. 
mento. 

Gianfranco Bianchi era mel 
frattempo caduto sul pavimen- 
to e perdeva abbondante san- 
gue dall’addome. Il Pellegrini 
lo ha aiutato a tamponare la 
ferita e poi lo ha accompagna- 
to in macchina all'ospedale. 
Lungo la ‘strada gli ha chiesto 
se conoscesse i due aggressori 
@ il ferito ha detto che gli era. 
no assolutamente sconosciuti e 
che li aveva fatti entrare sol- 
tanto. perchè erano venuti a 
nome di un suo amico. Non ha 
potuto. dire di più perchè ha 
perduto i sensi, 

Il signor Pellegrini, che è un 
direttore di banca in pensione, 
non ha potuto pertanto appro- 
fondire il discorso: egli dice 
ora di sapere soltanto quel che 
ha già detto, che cioè è accorsò 
al richiamo dell'amico renden- 
dosi conto che doveva trovarsi 
in difficoltà, che non ha idea 


di chi fossero i due sconosciuti 
nè di chi possa averli mandati. 

Le indagini vengono svolte 
in collaborazione dalle sezioni 
omicidi e buon costume della 
Squadra mobile. Le condizioni 
del Bianchi, colpito da due 
proiettili cal, 6,35, sono intanto 
notevolmente migliorate. Nel 
pomeriggio, interrogato da un 
funzionario di polizia, il ferito 
è stato reticente; ha tuttavia 
confermato quanto aveva di- 
chiarato ieri sera l’amico Wil. 
frido Pellegrini, che vive con 
lui da circa dieci anni nell'ap- 
partamento di via San Giovan. 
ni in Laterano 210, Secondo le 
dichiarazioni del Pellegrini, 
che come è noto era presente 
alla colluttazione del Bianchi 
con. due giovani a lui scono- 
sciuti e alla successiva spara: 
toria, i due aggressori avreb. 
bero rispettivamente 20 e 28-30 
anni, sarebbero di statura me- 
dia e di colorito scuro. 

Nel pomeriggio gli inquirenti 
hanno compiuto un altro so- 
pralluogo, della durata di circa 
quattro ore nell’appartamento 
del Bianchi, alla presenza del 
Pellegrini. E’ stato trovato de. 
naro per circa 500 mila lire in 
alcuni cassetti delle camere dei 
due, Nella stanza del Bianchi, 
dove è avvenuta la collutta- 
zione gli inquirenti hanno tro- 
vato bottoni di camicia e, di 
giacca, appartenenti agli ag- 
gressori. La portinaia dello sta. 


| PREVISIONI DEL TEMPO | | 


Sulle Alpi cielo coperto con nevi 
cate. Sulle rimanenti regioni set. 
tentrionali e sulla Toscana cielo mol- 
to nuvoloso con possibilità di preci. 
pitazioni. Banchi di nebbie in Val 
Padana, valli minori e sulle coste. 
Sulle rimanenti regioni centrali e su 
quelle meridionali annuvolamenti ir- 
regolari, più estesi su quelle centrali 
e sulla Sardegna, ove potranno aversi 
brevi piogge. Temperatura senza no- 
pt variazioni, Venti: deboli varia. 

i, 
Sud ed a rinforzarsi sull'alto ver- 
sante tirrenico, Mari: leggermente 
mossi, con moto ondoso in aumento 
sul Mar Ligure ed Alto Tirreno, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2, 6; Trieste 8, 
9; Milano 5, 8; Torino —1, 9; Ge- 
nova 12, 16; Firenze 10, 14; Pisa 10, 
15; Ancona 6, 12; Perugia 9, 11; Pe- 
scara 1, 14; L'Aquila 2, 12; Roma 6, 
17; Roma (Fiumicino) 7, 17; Cam- 
pobasso 6, 12; Bari 7, 15; Napoli 
13; Potenza 6, 9; Catanzaro 10, 15; 
Reggio Calabria 9, 18; Messina 13, 17; 
Palermo 11, 17; Catania 5, 20; Alghero 
8, 16; Cagliari 8, 16, 


tendenti ad orientarsi intorno! 


Hi 


bile, Irma Vescovi di 51 anni, 
ha detto alla polizia di aver vi. 
sto entrare un giovane, mentre 
stava chiudendo il portone, 
verso le 22: questi le disse che 
si sarebbe recato dal Bianchi; 
ma pochi minuti dopo scese, 
affermando di non aver trova 
to nessuno in casa. Gli inqui- 
renti non escludono che il gio. 
vane possa essere stato un com- 
plice dei due aggressori 0, addi. 
rittura, uno di essi. Circa 80 
giovani, che frequentano parti 
colari ambienti equivoci, sono 
stati interrogati nella giornata, 
Niente, però, è emerso & loro 
carico, 


‘Bianchi, sono scese in strada 
per fermare i ladri, ma questi, 
abbandonata parte della refur- 
tiva, sono fuggiti lasciando una 
lunga impronta di pneumatici 
dell’auto sull'asfalto, Mentre ve. 
nivano avvertiti i carabinieri, 
sul posto è accorso un medico 
che ha constatato la morte del 
Bianchi. 
I ladri erano penetrati nel 
negozio dopo avere sollevato la 
saracinesca, che era stata pre- 
cedentemente cosparsa di olio, 
‘perchè non. facesse rumore; 
quindi avevano aperto la porta 
a vetri con un grimaldello. No- 
nostante abbiano lasciato sul 
posto una gran quantità di tes- 
suti già pronti per essere cari. 
cati sulla vettura, essi sono riu- 
sciti ad asportare pezze di stof- 
fa e capi di vestiario per un 
Valore di un milione di lire. 
I carabinieri hanno posto a di- 
Sposizione degli inquirenti il se- 
dile posteriore dell’automobile 
trovato abbandonato in via Pa- 
subio, a una ventina di metri 
dal negozio, ed è stato accerta- 
to in tal modo il tipo di vettu- 
Ta che è servita ai ladri per 
fuggire: una vecchia «1400». 
Mentre proseguono le indagi- 
Ni predisposte dal sostituto Pro- 
curatore della Repubblica del 
Tribunale di Busto Arsizio, dott. 
Ruccia, è stato accertato che il 
proiettile che ha colpito il Bian- 
chi, sparato con una pistola a 
tamburo di vecchio tipo, cal. 38, 
è penetrato nel fianco» destro 
uscendo all'altezza della scapo- 
la sinistra: sparata dal basso 
in alto, la pallottola è rimbal- 
zata sulla serranda della fine 
stra, rimbalzando poi ancora in 
strada dove è stata ritrovata. 
Il Bianchi, nativo di Origgio, 
era proprietario del negozio da 
molti anni e non aveva mai su- 
bito furti. Egli lavorava presso 
Una manifattura di lino e cana- 
pa del luogo dedicandosi al ne 
gozio, gestito dalla moglie, sol- 
tanto nei momenti liberi. Una 
ora prima che avvenisse il tra- 
gico episodio, una pattuglia di 


era soffermata dinanzi al nego- 
zio. I ladri, evidentemente, so- 


no entrati in azione subito dopo. 


carabinieri in perlustrazione si! di oltre il 30 per cento. In auge 


Ma come viene spesa? Su mille 
persone intervistate all'uscita di 
120 negozi, 150 hanno detto di 
essere entrate sapendo precisa: 
mente che cosa acquistare, di 
che qualità e a che prezzo. Del 
rimanente, una metà ne anera 
soltanto un'idea generica; Val 
tra metà non aveva bisogno di 
nulla ed era entrata per curio- 
sare, Naturalmente, chi più chi 
meno, tutti avevano fatto ac qui 
sti, L'istituto universitario ame- 
ricano di psicologia, spiega il 
fenomeno con i moltissimi bi- 
sogni latenti che ciascuno di nvi 
ha e che affiorano, appunto, viù 
prepotenti che mai in occasi ne 
dell’euforia provocata dal clima 
natalizio. E° provato che la pre 
sentazione in massa di prodotti, 
anche i più futili e di nessuna 
utilità, purchè ben esposti e ben 
confezionati, facendo largo uso 
di colori, favorisce la disposi 
zione all'acquisto. 

Tutto questo lo sanno benis- 
simo 1 commercianti che nel- 
l’ultimo censimento del 1961 era- 
no un milione e 85 mila, vele 
& dire uno per ogni 46,6 di noi. 
A Roma, poi, una delle c'.tà 
meglio «servite» in questo sen- 
so, il rapporto è di un negozio 
per ogni quaranta abitanti In 
periodo di «tredicesima» i nego- 
zianti non si preoccupano tanto 
di esporre prodotti della miglio. 
re qualità, quanto di esporli nel 
modo più allettante possi ».e. 
Un ramoscello d’abete, una pal- 
lina di vetro colorato, un po’ di 
finta neve, e la vestaglia ado:: 
chiata due mesi prima già co- 
sta mille lire in più. Nella ora- 
duatoria dei motivi per cui un 
negozio è preferito ad un al:10, 
Îl «prezzo» occupa il terzo pa- 
sto (negli Stati Uniti è al sesto 
posto). In occasione delle fest: 
vità natalizie e di fine d’arn), 
un terzo circa delle spese va 
alle cose dispensabili, al gene- 
te voluttario. 

Quest'anno, stando ai rilievi 
fatti finora dalle Associazì mi 
delle categorie interessate, divi- 
dono le preferenze con largo 
vantaggio sugli altri, gli articoli 
di arredamento e di abbiglia- 
mento con particolare favore, 
tra 1 primi, per il «mobile usa- 
to» e tra i secondi per gli urti. 
colì in pelletteria, indiffersnte- 
mente, maschili e femminili, Le 
preferenze di questo anno dei 
consumatori italiani segnano c0- 


miglioramento rispetto al Na 
ale scorso quando furono ven- 
dute in pipe di ogni tipo e na 
zionalità, un quinto delle spese 
natalizie. Tra gli articoli di ar 
redamento più venduti questo 
anno figurano anche i tappeti 
‘orientali, stoffe per tendaggi, ie 
nuove tazzine da caffè (‘assai 
richieste le «téte à tate») di ce- 
ramica indiana, i piatti in por 
cellana di Sevres, i tavolinetti 
per soggiorno tipo «fratino». 
Tra i casalinghi, in testa questo 
anno vi è la pentola a pressione. 

La scelta di un giocatolo — 
altra grossa fetta in cui si vo- 
latizza la «tredicesima» deli’ita- 
liano medio — non è più casa 
facile. Diecimila sono le possi- 
bilità di sbagliare, tante quanti 
sono î giocattoli di quest'anno, 
di cui almeno tremila sono le 
«novità» assolute, Sì può essere 
avvantaggiati dal fatto che il 
bambini «giù» sanno ciò che 
vogliono. E’ la prima volta in 
Italia che la pubblicità in fa- 
vore dei giocattoli si rivolge ai 
pubblico dei più piccoli, anche 
attraverso î settimanali a loro 
destinati e la televisione. Quasi 
del tutto superata l'abitudine di 
farsi ricordare dagli amici con 
l'invio di una cassetta di liquo- 
ri. Già lo scorso anno la vendi 
ta era diminuita rispetto al 1963 


l’uso americano del «nothing in 
box», letteralmente niente nella 
scatola, 


GIMONDI E ADORNI DAI PAPA 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — Gimondi e Adorni, i due campioni ciclisti ricevuti in udienza da Paolo VI hanno: 


donato al Papa rispettivamente la Ma, 
France e del Giro d’Italia. Il Pontefice si è intrattenut 


glia Gialla e la Maglia Rosa di vincitori del Tour de 
o cordialmente con i due atleti 


munque un passo avanti, unil. 


Consiste nell'inviare a parenti 


ressanti. Tanto che sono gli 


ni 


ed amici una elegante scatola| americani ora ad importarli dal | ma 


vuota, avvolta în preziosa carta 
setificata annodata all’esterno 
con una cravatta, se destinata 
ad un uomo, 0 con un nastro 
pure di seta di fabbricazione 
giapponese, se destinata ad una 
donna. La maggior parte degli 
articoli da regalo provengono 
dal Giappone; chi non se la sen- 
te di fare regali costosi ha sem- 
pre a sua disposizione ottomi'a 
tipi diversi di «Christmas 
Cards», che vanno da un mini 
mo di 60-70 lire a un massimo 
di 1000 lire e forse più. E' una 
tradizione recentissima e viene 
anch'essa dagli Stati Uniti. 

I primi anni, subito dopo la 
guerra ne arrivavano a centi 
naia di migliaia, bell'e. pronti, 
con gli auguri a stampa, errori 
di grammatica compresi. Oggi 
anche in Italia, i «Christmas- 
Cards» hanno dato vita a molte 
floride industrie, a Milano, To- 
rino, Genova, Bergamo e Bolo- 
gna, che ne mettono in commer- 
cio di assai belli e pregiati, di 
gusto più nostro, spesso bizzar- 
ro, mai gratuito, sempre inte- 


(possiamo anche 


da inviare ai loro amici. 


MANN E JOSE”, 


LA SERIE DEI MAGI 


1) La Lanterna dei Magi 

2) Il varo degli auguri 

3) Bora a San Giusto 

4) La spesa della vigilia 

5) Alzabandiera in Piazza Grande 
6) Gli auguri dei colombi 

7) Mezzanotte al Faro 

8) La Trieste-Opicina 


GRAN SERIE DEL MARE 
9) Le navi di Trieste 
10) Trieste nel 1846 
11) Trieste nel 1880 
LA SERIE D'ORO 


12) Il Canale con Palazzo Car 
ciotti 

13) Il piazzale di San Giusto 

14) Il Teatro Grande 


e alle edicole 


a Natale: avete 
pensato agli auguri? 


pensarci noi) 


LA CITTADELLA, ha preparato 
in vista delle prossime feste dei nuo- 
vi soggetti natalizi per i cartoncini 
d’augurio che con.tanta simpatia so- 
no stati accolti gli anni scorsi. I 
nostri lettori che lo desiderano po- 
tranno chiederci qualsiasi quantità, an- 
che limitata, di cartoncini d’augurio 


POTETE SCEGLIERE IL VOSTRO CARTON- 
CINO D'AUGURIO 
SOGGETTI ORI SINADI DI RENZO KOLL- 
_SCOROI .. DELLA VECCHIA TRIESTE 


RIVOLGETEVI A «LA CITTADELLA» 
Via Silvio Pellico n. 8 - Tel. 55255 


‘alla Libreria Parovel del Tergesteo 
ai negozi Smolars di via Roma e via Dante 


l’Italia. 


Friulano evade 


dal carcere di Varese. 


Varese, 19 

Due uomini, detenuti nel cal: 
cere di Varese, sono fuggiti que | 
sta sera eludendo la sorvegliati 
za del corpo di guardia, Sono' 
Sergio Monali di 21 anni, di Ge 
mona del Friuli e Dario Gallinà | 
di 26, di Milano, I due erano i? 
carcere in attesa di essere prO 
cessati per alcuni furti compitt | 
ti nella zona di Milano, 


Emigrante muore 
cadendo dal treno 


"Trento, 19 
Un emigrante, Antonio D? 
Gennaro di 51 anni di Teano 


Caserta è morto cadendo de 
treno sul quale viaggiava il 
compagnia di altri compaesan! 
che da Stoccarda, erano diret! 
nel Mezzogiorno per trascorr® 
re le feste natalizie in famigli& 


4 giorni 


FRA __NUMEROSI 


UNA SERIE DI RARI 


15) L'antica Piazza della Borsa 
16) Assortiti d'altro soggetto; 
LA SERIE CALEIDOSCOPIO 
17) L’albero di Cittavecchia 
18) Le carrozze di Piazza Sta- 
zione 
LA SERIE DEI TRE RE 
19) Presepio a San Giusto 
20) Auguri ‘al Porto 
21) Assortiti d'altro 
SERIE VECCHIA 
22) 1843: La flotta piemontese 


soggetto 
TRIESTE 


nel Golfo 

23) 1848: Allarme in Piazza del- 
la Borsa 

24) 1849: Il giuramento della 


Guardia Nazionale 
Corteo imperiale al- 
l’Obelisco 


PASTIGLIA 


Vicks 


agisce. 
in profondità * 


% 


contro la tosse! 


S& GRAZIE AL CETAMIUM, lo speciale ritro- 
vato tensioattivo della Vicks, le sostanze 
medicamentose delle pastiglie penetrano in 
profondità, calmando la tosse @ raggiungendo 
Je irritazioni della gola. E l'azione è più ef- 
ficace perché le pastiglie Vicks aumentano 
le difese dell'organismo con una carica di 


VITAMINA C. 


DECRETO MIN. SAN, 2070 


PASTIGLIE 


ICKS, 
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| Ban. Il Galante sa scontando 
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IL PICCOLO 


MENTRE IL GIUDICE ISTRUTTORE VIGNERI E' PARTITO IN VOLO PER NEW YORK 


x Lunedì, 20 dicembre 1965 


LE SELEZIONI PER IL CONCORSO EUROPEO FRA LE BELLE SIGNORE 


| Da Palermo mandati di cattura 


‘contro l’««internazionale del delitto» 


| lele carceri federali statuniten- 


| Sicilia, con la partecipazione at- 


di 


Palermo, 19 
Le presunte connivenze fra la 
IMalavita organizzata palermita- 
Na e gli esponenti mafiosi italo- 
&mericani sono state concretiz- 
Zate nell’emissione di cinque 
Mandati di cattura da parte del 
Riudice istruttore dott. Aldo Vi- 
neri, che è partito oggi da Ro- 
i Tha in aereo per gli Stati Uniti, 
Ove si reca a interrogare Joe 
alachi, detenuto per spaccio 
di stupefacenti in un peniten: 
Ziario della Confederazione ame. 
| Ticana, 

Uno dei mandati di cattura è 
Stato eseguito la scorsa notte 
| È Castellammare del Golfo, do- 
Ve è stato arrestato Giovanni 
i Bonventre, di 64 anni, conosciu- 
negli ambienti della malavita 
ltalo.americana come John Bon- 
Ventre, L'arresto è stato esegui- 
nell'abitazione del Bonven- 
Te, che non ha opposto alcuna 

Tesisteneza. 
Oltre al mandato di cattura 
i ® carico di Giovanni Bonven- 
Te, ne sono stati emessi altri 
Nei confronti di Camillo Galan: 
», di 55 anni, nato e residente 
& New York, John Priziola, di 
fà anni, di Palermo e residente 
Nel Michigan (USA) a Grosse 
inte, e di Raffaele Quarasa- 
No, di 55 anni, nato a Detroit 
® anch'egli residente nel Michi- 


Una lunga condanna detentiva 


| Îl inflittagli nel 1958 per trat 
| fico di stupefacenti assieme & 
Vito Genovese, uno dei presun- 
ti capi di «Cosa nostra», e ad 
@ltri «gangsters», ed è stato più 
Volte arrestato per rapina, ag- 
Rressioni, omicidio e traffico di 
Stupefacenti. E’ ritenuto, inol- 
Te, uno dei maggiori esponenti 
del traffico illecito internaziona- 
di stupefacenti. 
Altro. mandato di cattura, 
Sempre per associazione per de- 
iquere e traffici illeciti di ca- 
tattere internazionale, è stato 
| fmesso a carico di Giuseppe 
Bonanno, alias Jo Bananas, di 
anni, presunto capo di «Co- 
SA nostra» e rapito, come è no- 
to, iri circostanze misteriose al- 
Cuni anni addietro a New York 
® de] quale si sono perdute le 

Tacce: si crede sia stato sop- 
| Bresso, Di questi provvedimenti 

Stata informata l’autorità fe- 
‘erale americana. 

Inoltre la polizia ha afferma- 
to Ja responsabilità nei traffici 
leciti di Salvatore. Lucania, 
Tias Lucky Luciano, nato a 

teara Friddi, di John Di Bel- 

, nato a Montelepre nel 1890 
® residente negli Stati Uniti, 
® di Vito Vitale, nato a Castel. 

imare del Golfo nel 1885 e 
domiciliato a Roma, Questi ul- 

Imi tre sono morti. Lucky Lu- 

lo, come si ricorderà, morì 
all'aeroporto di Capodichino di 
Napoli il 26 gennaio 1962 colto 
un collasso, il Di Bella a 
New york il 1.0 settembre 1964 
° il Vitale a Roma nell'aprile 
1961, 
Il capo della Squadra mobile 
della Questura di Palermo dott. 
ia, che ha diretto tutto il 
mplesso e difficile lavoro in- 
Vestigativo, aveva già il 28 lu. 
lio scorso formulato un rap- 
Dorto informativo a carico di 
i persone, fra le quali alcuni 
| ltaloramericani considerati gli 
ponenti maggiori e le menti 
irettive del. sodalizio criminale 
Carattere internazionale, dedi- 
a traffici illeciti di natura in- 

Tnazionale in collegamento 
Con i «gangsters» di oltre Ocea- 

. Tale rapporto fu corrobora- 

0 dalla magistratura con la 
‘Missione di altrettanti manda- 

di cattura. 

Un secondo rapporto è stato 
Ora presentato alla Procura del- 

Repubblica dalla Squadra 
bile palermitana, che ha de- 
Nunciato la corresponsabilità 

&ì pericolosi elementi italo- 

ericani già citati. E a carico 

Î cinque in vita è stato emes: 

0 mandato di cattura per as- 
Sociazione per delinquere ag- 

Avata, 

Lo scopo dell'importante e 
Complessa inchiesta — unica nel 

lo genere — è stato quello di 
&vere affermato non solo l’esi- 
| Stenza di quella che può essere 

bfinita l'xinternazionale del de- 
lito» individuandone i capi, 

do loro un volto, un nome, 

a precisa responsabilità, ma 

che di avere dimostrato quan- 
è siano state preponderanti nel. 
la malavita internazionale deter. 
Tinate decisioni dopo riunioni, 

mgressi e contatti avvenuti in 
Talia, e più propriamente in 


pa di noti personaggi ben qua- 
| llficati del mondo del crimine. 
Se non è stato possibile di- 
strare e provare quanti € 
"uali siano stati i delitti da im- 
Utarsi ai denunciati ciò — co- 


| X® si osserva negli ambienti 


“ella polizia — è dipeso dal fat- 
Che tali delitti, anche se or- 

ì izzati in territorio naziona- 
Ù sono stati poi compiuti al- 
«Estero, altri non sono stati mai 
‘&nunciati, per altri ancora, nel 
ato, nonostante l’arduo im- 
Ino di abili investigatori, non 
a era mai riusciti a superare le 
\\ormontabili barriere del si. 
re degli ambienti interes- 
pomini ‘come Lucky Luciano, 
| TE Coppola, «Joe Bananas, 
Bonventre, Carmine Ga- 

te, sono noti per essere as- 

ti alla triste fama della cro- 

ì ‘a nera mondiale, per avere 
Mestato il loro cammino con 
tattitose imprese, per avere da- 
alla criminalità degli ultimi 


anni una svolta decisiva in cam- 
po internazionale. Si è dimo- 
strata — è detto nel rapporto 
della polizia — l’indissolubilità 
dei vincoli associativi di perso- 
ne dedite ai più redditizi traf- 
fici illeciti su scala mondiale. 
Colpendo i «capi» si è voluto to- 
gliere vitalità alla mafia sicilia 
na collegata al gangsterismo sta 
tunitense. 


menti sui quali la squadra mo- 
bile palermitana ha indagato è 
quanto mai interessante. Alcu- 
ne di queste persone partecipa- 
rono alla «piccola Apalichin» 
che si svolse nel 1957 in un no- 
to albergo palermitano e che for- 
se fu il preludio della granda 
riunione di «Apalachin» dello 
stesso anno alla quale interven- 
nero. capi della malavita italo- 
americana per nominare il suc- 
cessore di Anastasia. Come è no- 
to, Anastasia di origine cala. 
brese, fu ucciso in un salone di 
‘barbiere nella Sheraton Avenue, 
da persone probabilmente «in- 
viate» dalla Sicilia. 


stellammare del Golfo nel 1905, 
cittadino statunitense, residente 
a New York, e più conosciuto 


sotto il nome di Joe Bananas. 
Da lunghissimi anni è conside- 
rato uno degli elementi più in 
vista della malavita internazio. 
nale organizzata. E’ pregiudi- 
cato e più volte arrestato per 
corruzione, ostacolo al corso 
della giustizia, porto e deten- 
zione di armi. Partecipò il 14 
novembre 1957, al congresso 
della malavita di Apalachin. E* 
imparentato con Gaspare Ma- 
gaddino e Giovanni Bonventre. 
Il 21 ottobre 1964, mentre si tro- 
vava di fronte al n. 35 di Para 
Avenue di New York insieme 


Il «curriculum vitae» degli ele- 


col suo avvocato, William Malo- 
ney, fu aggredito da due uomi. 
ni che, dopo breve lotta, lo 
spinsero dentro un’auto che si 
allontanò a grande velocità; da 
allora nessuna notizia si è più 
avuta di lui. Non si è potuto 
stabilire, nonostante i pareri 
contrastanti, se sia stato real- 
mente rapito, e quindi ucciso, 
per contrasti interni della mala- 
vita, ovvero se sia volontaria. 
mente ‘sparito con tale messa 
in scena, per sottrarsi al dove- 
re di testimoniare dinanzi al 
giudice istruttore sui suoi rap- 
porti con la malavita organizza- 
ta. Infatti, proprio nei giorni 


Joseph Bonanno, nato a Ca- 


suggerito di 
astronauti per evitare che con- 
sumino inutilmente i migliori 
anni della loro vita durante i 
viaggi verso i più remoti cor- 
pi celesti, che richiederanno 10. 
anni e più». Lo stesso sistema 
ha detto Nikolai Sirotkin, po- 
trebbe essere usato per pro- 
lungare la vita sulla terra. Le 
affermazioni 
sovietito sono contenute in un 
articolo pubblicato dal 
diano «Stella Rossa». 


stanze, i cosmonauti dovranno 
sacrificare la loro giovinezza 
e parte della maturità per por- 
tare a termine viaggi di que. 
sta portata, Il viaggio verso la 
stella più vicina richiederebbe 
infatti non meno di dieci anni. 
Naturalmente, i cosmonauti ver- 
rebbero «sgelati» all'arrivo. An- 


ANTICIPAZIONI DI UNO SCIENZIATO. SOVIETICO 


UOMINI IN FRIGO 


PER ANDARE SULLE STELLE 


Il problema è di non «consumare» inutilmente 
le decine di anni richieste dal lungo tragitto 


che se la soluzione del proble- 
ma non si può dare ancora 
per certa, conclude Sirotkin, gli 
esperimenti con i topi hanno 
dato risultati molto promet- 
tenti. 


—_——+—_—_&& 


«l'Adige» di Trento 


celebra i suoi 20 anni 


Trento, i9 


Il giornale «L’Adige» di Tren- 
to, diretto dall’on. Piccoli, ‘ha 
celebrato quest'oggi il suo ven- 
tesimo anno di vita, presenti, 
con il segretario nazionale del- 
la Democrazia cristiana on. Ru- 
mor, le massime autorità della 
Regione Trentino Alto Adige. 

Telegrammi di adesione e di 
plauso per l’attività del quoti- 
diano trentino sono pervenu- 
ti tra gli altri da Paolo VI, dal 
Presidente dell'Assemblea gene- 
rale dell'ONU, on. Fanfani, dal 
Presidente del Consiglio on. 
Moro. 


Mosca, 19 
Uno scienziato sovietico ha 
congelare gli 


dello scienziato 
quoti- 


A. causa delle immense di- 


i Un vecchio «bossr arrestato a Castellammare del Golfo, altri quattro si trovano 


“ negli S. U. - Provata la responsabilità del famoso Lucky Luciano nei traffici illeciti 
| 


seguenti, avrebbe dovuto pre- 
sentarsi dinanzi all'autorità giu- 
diziaria americana. 

Giovanni Bonventre, nato a 
Castellammare del Golfo nel 
1901 e ivi residente, è noto an- 
che come John Bonventrée, 
John Bonaventre, John Bona- 
ventra. E’ attualmente sottopo- 
sto alla sorveglianza speciale 
della P.S. Sino al 1960 era cit- 
tadino statunitense. Dal 1963 è 
tornato a essere cittadino ita- 
liano. Più volte è stato arresta 
to negli Stati Uniti per seque- 
stro di persona e altro. Parteci- 
pò al congresso della malavita 
di Apalachin. Anch’egli è consi- 
derato tra i capi della malavita 
organizzata internazionale. 

Camillo Galante, nato a New 
York nel 1910, è cittadino sta- 
tunitense, E' noto anche come: 
Camillo Galente, Carmine Ga- 
lente, Joseph Russel, Joseph Ga- 
gliano, Russo Charles, Bruno 
Charles. Attualmente è detenuto 
nelle carceri federali statuniten- 
si, dovendo scontare una lunga 
condanna inflittagli nel 1958 per 
traffico di stupefacenti; con lui 
furono condannati il noto Vito 
Genovese ed altri «gangsters), 
è pregiudicato ed è stato più 
volte arrestato per rapina, ag- 


York per avere organizzato e 
sfruttato la prostituzione su va- 
sta scala, Il 3 gennaio 1946 e 
successivamente 1°8 febbraio del. 
lo stesso anno fu espulso dal 
territorio americano e fatto par- 
tire per l’Italia, dove si stabili 
definitivamente a Napoli, nel 
1948, dopo un tentativo di fuga 
a Cuba, immediatamente sven- 
tato. Fece frequenti viaggi a Pa- 
lermo per organizzare traffici il- 
leciti. Fu associato coi capi del- 
la malavita internazionale orga- 
nizzata. 

John Di Bella, nato a Monte- 
lepre (Palermo) nel 1890, già 
domiciliato a Brooklyn (New. 
York), è morto negli USA nel 
1964. Era considerato uno dei 
maggiori esponenti della mala- 
vita organizzata, 

Vito Vitale, nato a Castellam- 
mare del Golfo nel 1885, è mor. 
to nell’aprile del 1961 in Roma, 
dove risiedeva. Era pregiudica- 
to per associazione per delin- 
quere e più volte fu arrestato 
per contrabbando ed omicidio. 
Spesso partecipava anche come 
«rappresentante» di altri espo- 
nenti della malavita internazio- 
nale, a riunioni relative all’or- 
ganizzazione di traffici illeciti. 


Una este 
Lady Roma 66: 


Roma, 19 

In un locale alla moda della 

capitale si sono svolte le elimi. 
natorie per il Lazio per la se- 
lezione delle concorrenti che 
prenderanno parte al concorso 
per «Lady Europa ’66»; è risul- 
tata eletta a stragrande maggio- 
ranza una signora triestina, Ma- 
ria Novella Poillucci, che è 
stata nominata così «Lady Ro- 
ma 1965», La vincitrice è stata 
accolta con grandi applausi e 
ha ricevuto una serie di doni, 
tra cui una bicicletta fine Ot- 
tocento, sulla quale ha voluto 
spiritosamente salire per dare 
alcune pedalate. 
La signora Maria Novella 
Poillucci è una triestina bion- 
da, alta un metro e 71 e con 
dei bellissimi occhi azzuriì. 
Abita a Roma, in via Borgatti, 
è sposata e ha un bambino di 
5 anni di nome Manfredi, La 
nuova «Lady Roma» ama mol. 
to viaggiare ed è anzi reduce 
da un viaggio negli Stati Uniti, 
dove si è fermata per due me- 
si, con una lunga permanenza a 
New York. Ama anche la mu- 
sica. classica e il teatro. 

La signora Poillucci si tro- 
vava per caso con un gruppo 
di amici e amiche nel locale 
quando gli organizzatori del 
concorso le hanno chiesto se 
voleva partecipare al concorso; 
ha accettato e ha vinto. 

La giuria, composta da per- 
sonalità dell’arte e della moda, 
ha anche premiato le dieci don- 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 
Roma — La signora Maria Novella Poillucci con il vecchio biciclo assegnatole in premio 


gressioni, omicidio e traffico di 


stupefacenti; cosa della quale si 
è occupato prevalentemente. 


"TROPPE PATATE 


NELLA DISPENSA DELLA FAMIGLIA JOHNSON 


ne più eleganti di Roma, îra 
cui Consuelo Crespi, Caterine 
Spaak, le Principessa Pignatel- 


LESSE 


John Priziola, nato a Partini- 
co nel 1893, resiede nel Michi- 
gan. E' noto anche coi nomi di: 
Papa John Priziola, John Bra- 
ziola, John Marziola. E" pregiu- 
dicato ed è stato più volte ar- 
restato per corruzione, distilla- 
zione clandestina di alcool, de- 
tenzione di armi e omicidio. E* 
ritenuto uno dei maggiori espo- 
nenti del traffico internazionale 
degli stupefacenti, con base a 
Detroit. 

Raffaele Quasarano, nato a 
Mauch Kunch (USA) nel 1910, 
risiede anch'egli nel Michigan. 
E' noto coi nom. di Jimmy Qua- 
sarano, Names Quasamone, ' E” 


Halasciato la Casa Bianca 
lo <chef> monsieur Verdon 


Quello che ha fatto decisamente traboccare il vaso è stata la panna montata 
nella zuppa di tartaruga - Una serie inaccettabile di « delitti gastronomici » 


li, la principessa Torlonia, la 
signora Zincone. 

La sfilata delle concorrenti al 
titolo di «Lady Roma» è stata 
presentata de Daniele Piombi, 
che ha inoltre presentato gli 
attori premiati per il «Gran 
gala d'inverno», e cioè la Ros- 
sella Falk, Romolo Valli, Eduar- 
do Vianello e Dino Risi. 


Morto il tassista 


che riconobbe Oswald 
Dallas, 19 


William Wayne Whaley, di 60 
anni, che era al volante dell’au- 


sposato con Giovanna Vitale, fi- 
glia di Vito Vitale. E’ pregiudi- 
cato per rapina a mano armata, 
gioco d’azzardo ed è stato più 
volte condannato per traffico 
di stupefacenti, 

Salvatore Lucania, nato a Ler. 
cara Friddi nel 1897, già resi. 
dente a Napoli, è morto nel 
1962, per collasso cardiaco, nel. 
l'aeroporto di Capodichino. Era 
anche noto con il nome di Char- 
les «Lucky» Luciano. Il Luca- 
nia, al quale nella malavita fu 
dato il soprannome. di Lucky 
(fortunato) per essere soprav: 
vissuto a una cruenta battaglia 
nel 1929 a New York tra fazioni 
avverse, dopo il 1930 diventò la 
maggiore figura della mafia in- 
ternazionale. Era pregiudicato 
per porto abusivo di arma, ra- 
pina a mano armata e altro. Nel 
giugno del 1936, fu condannato 
dalla Corte di Giustizia di New 


Washington, 19 


sua arte, «chef» di gran classe 


Pennsylvania Avenue, 


== 


di un «flash» fotografico, Brigit- 
te Bardot ha dovuto annullare 
tutti i suoi impegni newyorkesi 
e forse dovrà rinunciare a Te- 
carsi ad Hollywood, dove la co- 
lonia cinematografica edi«fans» 
l’attendeva per tributarie acco- 
glienze trionfali, Si ignora anco- 
Ta se e fino a qual punto sia 
grave la ferita, ma sta di fatto 
che, dopo aver passato una not- 
te insonne, in preda a fortissimi 
dolori, Brigitte Bardot ha do- 
vuto farsi ricoverare in una cli- 


gio dell'attrice negli Stati Uniti 
si siano chiusi nel più impene- 
trabile riserbo, si è appreso che, 
a causa della lesione, si è veri. 
ficato nell'interno dell'orbita un 


forte 
causato dalla rottura di alcuni 


vasi, 


ti all’Astor Theater di Broad- 
way, mentre Brigitte ne usciva 


TUMULTUOSO ENTUSIASMO DI «FANS» A NEW YORK 


«B.B.> FERITA A UN OCCHIO 
DAL <FLASH> DI UN FOTOGRAFO 


Compromesso dall'infortunio il programma americano dell’ attrice 


tro ha ferito l’occhio di Brigit- 
te, L'emorragia sarebbe stata 
provocata dalla intensissima lu- 
ce «esplosa» a pochi centimetri 
dalla pupilla e probabilmente 
è risultata più grave in quanto, 
prima di quell’incidente, la Bar- 
dot era stata colpita al capo 
con violenza durante i tafferugli 
al suo arrivo davanti all’Astor 
Theater. 

Già quando Brigitte era arti. 
vata al teatro, era apparso evi- 
dente che la polizia, benchè 
in forze e per di più aiutata da 
nerboruti agenti della celebre 
agenzia Pinkerton, non riusci 
va a tenere a freno le migliaia 
di persone entusiaste che, rotti 
i cordoni, avevano stretto da 
presso la bella attrice in un ab- 
braccio quanto mai lusinghiero 
ma certo molto pericoloso. An- 
che se abituata alla folla e 
ai suoi calorosi e incontrollabili 
omaggi, Brigitte si era spaven- 
tata ed era scoppiata in lagri- 
me, mentre poliziotti e agenti 
privati cercavano di protegger- 
la e riuscivano a cordurla, scar- 
migliata e con gli abiti in di. 
sordine, nel «foyer» del teatro, 

Si era svolta poi la proiezio- 
ne del film «Viva Maria» ed 
il pubblico aveva più volte ap 
plaudito a scena aperta, ap 
prezzando sia l’interpretazione 
di Brigitte Bardot, sia quella 
di Jeanne Moreau, co-protago- 
nista del film, assente peraltro 
dalla prima americana. 

Al termine della rappresenta 
zione, l’attrice era uscita da 
una porta di servizio, senza far. 
si quasi notare, ma proprio al- 
lora è avvenuto l’incidente del 
«flash» esploso. Brigitte si era 
recata ugualmente alla «Disco- 
teque», il locale di proprietà di 
Sibyl Burton Christopher. Do. 
po pochi minuti, però, Brigitte 
aveva dovuto lasciare il locale 
e, dopo una successiva. breve 
sosta al «El Morocco», si era 
fatta riaccompagnare in alber- 
go, già dolorante. 


IOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
di: New York, 19 


Ferita a un occhio dal lampo 


nica oftalmica, 
Benchè i responsabili del viag- 


versamento sanguigno, 


L'incidente è avvenuto davan- 


al termine della trionfale pre- 
sentazione del suo film «Viva 
Maria». Un fotografo dilettante, 
munito di macchina fotografica 
provvista di lampadina al ma- 
gnesio semplicemente avvitata 
al «flashy e non protetta da uno 
schermo, è riuscito ad avvici- 
narsi all'attrice e a scattare una 
fotografia, tenendo la macchina 
a pochi centimetri dal viso: 
con un certo fragore la lampa- 
dina è esplosa e Brigitte, por- 
tandosi le mani agli occhi, ha 
gridato di dolore. Sul momento 
sembrava che l’incidente non 
avesse avuto conseguenze, Ina 
nella notte, nel suo albergo, Bri- 
gitte è stata colta da fortissimi 
dolori, mentre entro l'orbita e 
nello stesso bulbo oculare si 
sviluppava una emorragia. 

Più tardi l'agente! dell'attrice 
}: dichiarato che il medico che 
ha visitato l’attrice ha accerta 
to che nessun frammento di ve- 


ti Uniti» 


Questa mattina, come si è 
detto, l’attrice si è fatta ricove- 
Tare in clinica, ma già nel tar- 
do pomeriggio ha potuto ritor: 
nare nel suo appartamento al 
Plaza, in Park Avenue. «B.B» 
aveva gli occhi nascosti da 
grandi occhiali neri, ma si è 
avuta l’impressione che uno de- 
gli occhi fosse coperto da un 
bendaggio. 

Secondo il programma stabi 
lito quando fu organizzato il 
viaggio americano di Brigitte 
‘Bardot, domani l’attrice avreb- 
be dovuto recarsi ad Hollywood, 
da dove sarebbe rientrata diret. 
tamente in Francia il 23 pros: 
simo. Ora, a causa dell’inciden- 
te, il programma è stato scon 
volto completamente. 


G. R. 


spada perchè 


pranzo che il principe 
al Re di Francia. 


Casa Bianca ‘nei 
dell’Amministrazi, 


tre i Kennedy gradiva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Uomo sensibile e fiero della 


e buongustaio, ‘René Verdon tro- 
vava già difficili a tollerare le 
patate bollite e le vivande tol- 
te dal «freezer», La panna mon- 
tata nella zuppa di tartaruga 
ha fatto traboccare il vaso del: 
la sua indignazione. «C°est fini». 
Il. cuoco jrancese della Casa 
Bianca ha dato le dimissioni, 
e il 10 gennaio se ne andrò. 
Ma prima ha voluto dire quel 
che pensa della situazione cu- 
linaria al numero 1600 della 


«Non penso — ha detto — 
che si possa fare dell'economia 
in fatto di cucina alla White 
House. Credo che sia meglio ja- 
re qualcosa dì gustoso e di ca- 
rino. Le patate lesse non sì ad- 
dicono alla Casa Bianca. E'.or- 
ribile. che nella residenza del 
Presidente degli Stati Uniti ci 
si cibi di surgelati. Comunque, 
se la prima famiglia del Paese 
vuol mangiare a modo suo, non 
tocca a me dissuaderla. 1 signo- 
ri Johnson facciano pure. Ma 
| io non voglio Perdere la reput-- 
zione». Monsieur Verdon tiene 
a precisare che non ha un fatto 
personale con 1 surgelati, tutto 
altro: «Ma ritengo che il con- 
sumo di vivande fresche da par- 
te della popolazione gioverebbe 
molto agli agricoltori degli Sta- 


La notizia delle dimissioni 
di Verdon ha suscitato com- 
prensibile emozione negli ame 
bienti gastronomici statunitensi 
e nelle famiglie della «High 
Life» di Washington, che sì 
fanno un punto d'onore del lo- 
ro personale di cucina, conten- 
dendosi i migliori «chef». Non 
è mancato chi ha ricordato 
nell'occasione Îl celeberrimo Va- 
tel, «maître d'hòtel»y cel grande 
Condè, che si trafisse con la 
non giu; 
pietanza di pesce SE di 
offriva 


Verdon: era stato assunto alla 


Ria tempi 
e di Joh 
Kennedy. A quanto pare, 0% 

n N 
nelles de brochety [polpette di 
luccio», «Mousse» di sogliola con 


topubblica sulla quale Iee Har- 
wey Oswald, presunto uccisore 
del Presidente Kennedy, salì 
‘poco dopo che Kennedy era sta- 
to ucciso, è morto ieri in un 
incidente stradale, 

Il 22 novembre 1963, Oswald 
lasciò l’edificio del «Texas 
Schoolbook Depository» nel qua- 
le lavorava e salì su un auto- 
bus, Quest'ultimo, però, rimase 
fermo a causa di un ingorgo di 
traffico e Oswald scese dal 
l'autobus e salì sull’autopubbli- 
ca di Whaley. Nel corso delle 
indagini, Whaley riferì che 
Oswald si era fatto condurre 
fino ad un punto non distante 
dalla sua abitazione, 

Nell'incidente automobilistico 
di ieri, Whaley è rimasto gra- 
vemente ferito ed è morto nel 
«Parkland Hospital», lo stesso 
ospedale nel quale morirono il 
Presidente Kennedy e Oswald. 
Nello stesso incidente il condu- 
cente di un'altra automobile è 
morto e una persona è rimasta 
ferita, 


che la signora Johnson gli ha 
manifestato rammarico per la 
sua partenza: «Con il Presi. 
dente non ho parlato». 

U. P.I 


aragosta, pollo brasato con sal- 
sa allo «champagne», i John- 
son hanno un debole per la 
carne alla graticola, il pollo 
fritto, le patate arrosto, il «Chi. 
lì con carne alla Federnalesy 
(il fiume Pedernales scorre at- 
traverso il «ranchy LBJ del 
Presidente Johnson, nel Texas). 


Lo «chef» che Jacqueline Ken- 


nedy aveva personalmente scel- 
Un'ex ballerina. del «Teatro 


to per la gestione della cucmma K Lo 
‘Bolshoi», Anastasia Stevens, di 
gl DINO Bicpncha, ta religione ortodossa, figlia di un 
crisi covava da tempo, per iornalista americano cotrispon- 
precisione da quando, il 12 ot-|dente da Mosca del «Sunday Ti- 
tobre, la signora Johnson ave-|mes» e «Premio Pulitzer 1950», 
va chiamato a «coordinare lu|si è sposata stamane, nella sug- 
alimentazione» della prima fa- gestiva cornice della chiesa dei 
Aaa ; M ‘Kalt: Cavalieri di Rodi, con un nobile 
miglia la. So DIL Pa romano, il marchese Aurelio 
man, originaria del Texas, C9- | Ferrari di Collesape, di religio- 
me il Presidente. Piccola e vi-|ne cattolica. La cerimonia verrà 
vace, la signora Kaltman era|celebrata nuovamente a Mosca 
fino a poco tempo fa all'Hotel 


con rito ortodosso 
Driskill di Austin. Adesso coor-| La sposa, che indossava un 
dina l’attività delle tre cucine 


na L'«ORDINE DEL CARDO» AL CORAGGIO IN MONTAGNA 


A piloti e guide alpine 


ria stampa della «First Lady», 
i premi della solidarietà 


abito bianco lungo, ha vissuto 
del 1949 al 1956 a Roma, dove 
ha studiato al «Liceo Chateau- 
briand» e dove, a un «cocktail» 
in casa di amici, ha conosciuto 
Aurelio Ferrari. Successivamen- 
te, Anastasia Stevens si è tra- 
sferita con il padre a Mosca, 
dove sj è iscritta alla scuola di 
danza di Stato del «Bolshoi», 
dove è stata assunta poi come 
ballerina nel famoso balletto. 
Lo sposo ha 28 anni, essendo 
nato a Roma il 4 marzo 1937. 

Il matrimonio tra i due gio- 
vani è stato reso possibile dal- 
la dispensa concessa ad Aurelio 
Ferrari dalle autorità ecclesia- 
stiche italiane e da un analogo 
«permesso» dato ad Anastasia 
Stevens dal Patriarca della 
Chiesa russa, Alessio, Domani 
gli sposi partiranno per un sin- 
golare viaggio di nozze: si re- 
cheranno a Mosca dove, dopo 
sei giorni, si risposeranno con 
rito ortodosso. 


Si è sposata a Roma 


un'ex ballerina del 'Bolshoi' 
Roma, 19 


ha detto che René Verdon la- 
scia il servizio per «ragioni per- 
sonali». lo «chef» non sì fa pre- 
gare quando si tratta di illu- 
strarle: «Ci sono cose che non 
sì fanno a uno "chej” — egli 
dice —. Non mi si fa servire 
un piatto di barbabietole cor 
panna. Venerdì scorso c'erano 
sulla lista due piatti con pan- 
na montata: zuppa di tartaru- 
ga allo ’sherry” con panna e 
dolce di menta con panna. Trop: 
pa crema. Per parte mia, avrei 
preferito la zuppa con il for- 
maggio. E non si mettono le 
patate lesse nel "jreezer” per 
‘molto tempo E c'erano troppi 
‘dessert’ alla tapioca. Del re- 
sto, non sono il solo a lagnar- 
mi, Ho un maitre pétissier” 
che è nel mestiere da quaranta 
anni. Non gli si può presentare 
il ’Gourmet book”, o un altro 
manuale di cucina, aperto alla 
pagina quaranta, dicendogli: 
fate questo. Ho avuto pazienza. 
Ho cercato di collaborare. Ma 
adesso ”c’est fini”). 

Per il momento, è libero. «Ma 
non mi mancano certo le of 
ferte, ne ho un mucchio», di- 
ce orgoglioso monsieur Verdon. 
Quanto alla Casa Bianca, essa 
si limita ad annunciare che 
per il 1.0 gennaio sarà assunto 
il nuovo «chef». Verdon dice 


Riconoscimenti a una crocerossina e a un vice console 


Milano, 19 


I premi della solidarietà e 
della. spiritualità. alpine, pro- 
mossi dall’«Ordine del cardo», 
sodalizio internazionale di spi- 
ritualità alpina, sono stati con: 
segnati stamane, durante una 
manifestazione alla quale sono 
intervenute numerose autorità 
cittadine. 


Il premio «Ordine del cardo», 
che ha la massima dotazione, 
è stato assegnato ad Ernesto 
Zanlucchi e a Ilario Stringari, 
di Trento, rispettivamente co- 
mandante pilota e motorista 
dell’ elicottero che la Regione 
‘Trentino - Alto Adige adibisce 
dal 1959 all'integrazione dei ser- 
vizi del Corpo di soccorso al: 
pino. I due aviatori, dopo una 
minuta esplorazione dell’intero 
territorio della Regione, hanno 
stabilito una rete di 77 basi 
di atterraggio rapidamente rag: 


Belluno, già crocerossina duran. 
te la guerra d'Albania e l’allu- 
vione del Polesine. Originaria 
di Longarone, è poi intervenuta 
alle operazioni di assistenza du- 
rante la catastrofe del Vajont 
e, per quanto affranta per la 
perdita di numerori congiunti, 
ha collaborato attivamente al 
l’opera di riconoscimento. delle 
vittime. 

La «stella del cardo» è stata 
assegnata anche al vice Conso- 
le d’Italia a Briga (Svizzera) 
Odoardo Masini «sempre tra i 
primi ad accorrere in soccorso 
di connazionali vittime del la-|naldo Favri, di Trento. 
voro in impervie regioni alpi-| I premi sono stati consegna- 
ne», Anche nella recente i ti dal prof. Sandro Prada, pre- 


date alle guide alpine Catullo 
Detassis, di Campiglio; Arman. 
do De Rott, di Agordo; Batti: 
sta Favè, di Campitello di Fas- 
sa; Riccardo Chaler, di Bau- 
lard, e Giuseppe Anzelini, di 
Merano. 

I premi di «spiritualità» so- 
no stati così assegnati: per la 
prosa, a Silvio Dossena, di Cre- 
mona; per la poesia, a Grazia: 
no Pastori (Milano) e Aldo De- 
poli (Firenze); per la pittura, 
a Salvatore. Bray (Milano); per 
la scultura, a Ettore Calvelli 
(Milano); per la musica, a Ri- 


gura di Mattmark, nella quale | sidente dell’«Ordine del cardo» e 
morirono numerosi operai ita-| direttore della rivista «Spiritua- 
lianî, travolti dallo slittamento| lità». Il discorso ufficiale è sta- 
del ghiacciaio, si è prodigato 
nelle opere di ricerca e di assi- 
stenza. Altre «stelle» sono an. 


to tenuto dal comm, Gastaldi, 
vicepresidente dell’Unione stam- 
pa periodica italiana (USPI). 


giungibili dall'aeroporto di Gar- 


ESPERIMENTI DI CONSERVAZIONE ESEGUITI DALL’ « EURATOM » 


dolo, Hanno poi partecipato a 
64 interventi, spesso rischiosi, 


Le arance siciliane 
bombardate con raggigamma 


dell'Ente in Italia nello speci. 


Palermo, 19 

La Regione siciliana ha dato 
il. suo. appoggio .a un'iniziativa 
promossa, dall’«Euratom», ten- 
dente a irradiare con raggi gam- 
ma le arance siciliane allo sco- 
po di studiare le possibilità di 
resistenza allo. sviluppo delle 
muffe. Il procedimento a base 
cli raggi gamma tende a conser- 
vare i prodotti inalterati per 
lungo tempo, in modo da ren- 
derli commerciabili per l’espor- 
tazione. 

I tempi. dell'iniziativa sono 
stati illustrati all’assessore re- 
gionale on. Fasino dal dott. 
Proepsteltl, direttore generale 
delle sezioni radio isotopi del- 


fico settore. 


arance. 


Esperimenti del genere a cu- 
ra dell'«Euratom» sono in cor- 
so in tutte le Nazioni del Mer- 
cato comune. In Italia questo 
particolare Studio si articolerà 
su tre direttrici: nel Nord sui 
tessuti. e sulla carne, a Livor- 
no sul pesce € a Catania sulle 


Il dott. Proepsteltl si avvale 
per questi studi, Assieme a una 
«équipe» qualificata di assisten- 
ti, di un'unità mobile autocar- 
rata di «cesio 137» di 175 mila 
«curie», di fabbricazione ame- 
ricana, che proietta raggi gam- 
l’«Euratom» a Bruxelles, il qua- |ma di un'intensità massima di 
le ha anche illustrato l’attività | un milione di radiazioni. In pra- 


per il salvataggio di vite uma- 
ne, 

Fra gli altri premiati figura- 
no la guida Pietro Spechten- 
hauser (alla memoria) di Val 
Martello, dove, il 29 marzo scor. 
so, morì travolto da una valan- 
ga nel tentativo di salvare altre 
persone; la stazione di soccor- 
so alpino di Alagna Valsesia, 
che dal 1955 ha salvato, alle più 
alte quote del gruppo del Mon- 
te Rosa, 38 feriti e dispersi e 
ha recuperato 13 salme; la gui- 
da emerita Michele Innerkofier, 
di Sesto Pusteria, che, a 70 an- 
ni di età e dopo 42 anni di pro- 
fessione, partecipa tuttora a 
‘operazioni di salvataggio; la 
stazione di soccorso alpino di. 
San Vito di Cadore e don Pie- 
ro Balma, parroco di Campiglia 
di Valprato Soano (Torino), 
che «ha sempre riunito in sè 
— si legge nella motivazione — 
le migliori qualità richieste per 
opere di cristiana carità, di so- 
lidarietà e spiritualità alpine». 
Fra coloro ai quali è stata 
assegnata la «stella del cardo» 
figura la signora Laura Bez, di 


Un celebre, indimenticabile romanzo” 
il grido e il pianto 
di. una disperata angoscia paterna 
HOWARD SPRING 


FIGLIO!... FIGLIO MIO!... 


L 450 
nelle edicole nelle librerie 


tica, l'esperimento consiste nel 
lo infornare un determinato 
quantitativo di arance nel «car- 
ro»; le arance si tengono il 
tempo necessario sotto il «bom- 
bardamento» dei raggi gamma 
e poi vengono sottoposte ad 
analisi per constatare l’effetto 
del particolare procedimento. 

Tecnici ed economisti, sulla 
base dei risultati dell’esperi 
mento, dovranno considerare 
sotto il profilo economico la 
convenienza o meno del proce. 
dimento. Si tratterà, quindi di 
una fase di studio, i cui risul. 
tati dovranno servire per quelli 
che vorranno dare largo impie- 
go al particolare trattamento 
delle arance e anche di altri 
prodotti agricoli. 


Lunedì, 20 dicembre 1965 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


EFFICACE RASSEGNA DI FILM SULLA GRANDE GUERRA 
L’epopea grigioverde 
rievocata dal cinema 


In programma per la prossima primavera il coronamento dell'iniziativa 
con uno spettacolo di gala e una mostra di giornali degli anni 1915-1918 


(«Giornalfoto») 


Il suggestivo rito della benedizione delle campane per il Tempio di Monte Grisa, impartita 
dal Presule di Praga, Cardinale Beran sotto il pronao della chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo 


La rassegna di film sulla 
Grande Guerra del ’15-'18 è sta- 
ta inaugurata ieri sera. nella 
bella sala del «Cifap»y di piaz- 
zale Valmaura con la proiezione 
del documentario «Il Piave mor- 
morò» che a suo tempo riscosse 
tanti consensi di critica e di 
pubblico. Oggi alle 16,30, sem- 
pre a Valmaura, verrà proietta. 
to il film «Le scarpe al sole» e 
domani, con lo stesso orario, il 
film «Il caimano del Piave». 
L'ingresso è gratuito, 

La manifestazione è organiz: 
zata, come è noto, dal Centro 
culturale cinematografico con 1l 
patrocinio dei Ministeri dalia 
Difesa, della Pubblica Istruz.u- 
ne e del Turismo e Spettasolo 
ed ha lo scopo di proporre aila 
conoscenza delle nuove genera- 
zioni il sacrificio adempiuto per 
il compimento dell'unità. d'] 
lia, La proiezione di ieri 
integrata da un dibattito film: 
to sul tema: il cinema come do 
cumento storico, è stata prece. 
duta da un incontro con le auto- 


LA MEMORABILE GIORNATA TRIESTINA DEL PRIMATE DI CECOSLOVACCHIA 


Beran assertore della Fede nella libertà 
ha benedetto i bronzi del Tempio mariano 


Omaggio di autorità, soldati e popolo all’eroico Principe della Chiesa 
Intervento all'assemblea dell’ Azione Cattolica e visita a Monte Grisa 


‘Trieste ha tributato ieri calo- 
rose ed affettuose accoglienze 
al Cardinale Giuseppe Beran, 
Arcivescovo di Praga e Prima- 
te di Cecoslovacchia, che mons, 
(Santin, aveva invitato: nella no-| 
stra città affinchè impartisse la 
‘benedizione alle campane desti 
nate al Tempio mariano, che 
sta sorgendo a monte Grisa, 
sul crinale carsico. Il tempio, 
dedicato a Maria Madre e Regi- 
na ricorderà e richiamerà la 
consacrazione della Nazione 
italiana alla Madonna, il cui 
annuncio venne dato dal Lega. 
to pontificio, a nome del San- 
to Padre, alla chiusura del Con- 
gresso eucaristico nazionale del 
1959. Fu Giovanni XXIII, che 
aveva espresso il suo gradimen- 
to per il progetto di far sorge- 
re il tempio al confine del mon- 
do occidentale a scegliere la de- 
dica a Maria Madre e ‘Regina: 
proprio perchè la madre non è 
mai segno di divisione bensì di 
‘unione di tutti i suoi figli. 

#Il Cardinale Beran, che era 
giunto nella nostra città la se- 
Ta prima ed è stato ospite del 
mostro Arcivescovo nel palazzo 
della Curia, ha ricevuto verso 
le 10 il Presidente della. Giun- 
ta regionale, Berzanti,.e il Sin- 
daco Franzil, i quali gli hanno 
rivolto il caloroso benvenuto a 
nome delle popolazioni giuliane 
e friulane; ed a ricordo di que- 
sta sua visita gli è stato fatto 
dono. di un prezioso sigillo re- 
canté le insegne di cindue cit- 
tà della Regione: Trieste, Go- 
tizia, Udine, Pordenone e Tol. 
mezzo. Frattanto, alle ore 10, 
aveva avuto inizio l'assemblea 
della giunta diocesana di Azio- 
ne cattolica; e il Primate ceco- 
slovacco ha voluto  recarvisi, 
presentato all’affollatissima as- 
semblea da mons, Santin, E i 
fine, a mezzogiorno, ha proce- 
duto al suggestivo rito della be- 
medizione delle campane per il 
tempio mariano, collocate sot- 
to il pronao della chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, 

‘Alla cerimonia sono interve. 
mute le massime autorità civili 
x. militari. Presentava le armi, 
schierato sul piazzale antistan- 
ite la chiesa, un reparto del 
151.0 Fanteria «Sassari», con 
bandiera, per rendere gli onori 
militari dovuti a un Principe 
della Chiesa, Il piazzale contor- 
mato da una folla di fedeli, il 
Cardinale Beran — minuto, dal 
sorriso cordiale e buono, una 
mobilità. sorprendente. per. i 
suoi 77 anni — ha passato in 
rassegna lo schieramento, com- 
pletato da rappresentanze delle 
varie Armi, Sotto il pronao neo- 
classico, - assistito  dall’Arcive- 
scovo Santin e dai canonici del 
Capitolo. della. Cattedrale, ha 
quindi asperso i muovi bronzi 
‘con l’acqua lustrale, ha invoca- 
to la-divina ‘benedizione sopra 
di essì e infine, nel vasto silen- 
zio della piazza, li ha consacra- 
ti col sacro crisma, dedicando 
ciaseuno ad un Santo, La cam- 


(«Giornalfoto») 


Il Presidente ‘della Giunta regionale, dott. Alfredo Berzanti, 


consegna a monsignor Giuseppe 


Beran un simbolico attestato 


dell'accoglienza calorosa. delle popolazioni giuliane e friulane 


‘pana maggiore (850 kg. è stata 
dedicata a Maria Madre e Re. 
gina; quella da, 350 kg. a. S. 
Giusto; e le minori a San Giu- 
seppe, alle Sante Eufemia © 
Tecla, a San Girolamo ed a 
Sant'Antonio, In tutto, due ton- 
nellate di bronzo, fuso a Udine. 

Sempre accompagnato dallo 
Arcivescovo e dalle autorità, il 
Cardinale Beran è salito infine 
al monte Grisa, dove le sei 
campane sono state sistemate 
nelle rispettive celle, 

Prima chie il Primate cecoslo- 
vacco si recasse a ricevere il 
devoto e commosso omaggio 
dell'assemblea della giunta dio. 
cesana di Azione cattolica, il 
presidente Tomizza aveva svol. 
to una lunga relazione sugli ar- 
dui compiti in cui è impegnata 
l’Azione cattolica, Sono difficol 
tà — ha detto — che derivano 
dalla complessità dell'ora pre- 
sente e dalla problematicità 
delle situazioni in continuo mo- 
vimento, Il. dott, Tomizza 
poi ricordato una serie di i 
ziative intese a soddisfare quel 
le che sono considerate le esi 
genze ‘essenziali dell’A. C.: di 
essere scuola di maturità cri- 
stiana, strumento per una più 
immediata ed organica collabo. 
razione dei laici con. l’azione 
pastorale della gerarchia, stimo- 
lo per l'animazione cristiana 


| délla società, Lavorando per il 


Regno di Dio — ha concluso 
— si lavora per il bene della 
umanità. 

Al ridotto. del: «Verdi» éra 
convenuta una gran folla per 
ascoltare la: parola del Cardi- 
nale. Beran, strenuo  assertore 
della giustizia e della libertà, 
e perciò perseguitato prima dai 
nazisti (3 anni di internamento 
a Dachau) e poi dal regime co- 


munista (14 anni di confino ed 
infine espulsione dal Paese). 
«Sono molto lieto di trovarmi 
oggi in mezzo a voi — ha detto 
il porporato, esprimendosi nel- 
la nostra lingua — e rivolgervi 
la mia parola». Quindi, pren- 
dendo lo spunto dalla recente 
chiusura del Concilio, ha sotto- 
lineato la portata dell’esortazi 
ne apostolica fatta nell’occa: 

ne dal Santo Padre, specie in 
riferimento all’opera dei laiti 
impegnati nell’apostolato, Do- 
po aver ampiamente citato quel- 
l'esortazione ed alcuni passi 
dell'enciclica «Ecclesiam suam», 
il Primate ha così concluso: 
«Ora, dopo il Concilio il mon- 
do ci guarda, Guarda e guarde- 
rà la Chiesa che si è impegna- 
ta. ad un rinnovamento. spiri 


tuale. Voglia Dio che non de- 
ludiamo in quest'ora tanto im- 
portante queste speranze, che 
ci sappiamo sempre dimostrare 
come veri testimoni di Gesù, co- 
sì come l’ha chiesto il Signore 
dai suoi discepoli, così come 
hanno corrisposto quei discepo- 
li, che con il loro esempio e 
specialmente con la carità han- 
no conquistato a. Gesù il 
mondo», 

«Ringraziamo il Primate Be- 
Tan — ha detto mons, Santin, 
— per le cose preziose che ci 
ha.detto e perla sua stessa pre- 
senza da porporato in mezzo a 
noi», Una porpora, ha soggiun- 
to, che è non solo delle vesti, 
ma che prima di riceverla dal 
Santo Padre l’ha portata anche 
fisicamente; ed ha definito il 
Cardinale come un simbolo del- 
la libertà della coscienza, della 
fedeltà a Dio e al proprio do. 
vere, per le quali seppe dire di 
no alle iniquità da qualsiasi 
‘parte venissero, anche se sape- 
va che i suoi «no» non sarebbe- 
ro stati senza conseguenze, La 
sua, uma testimonianza gene- 
rosa; tutti noi, ha concluso 
mons. Santin, abbiamo bisogno 
di questi esempi, E di nuovo 
Beran, rivolto all'assemblea del- 
TA. C.: «Pregherò molto per 
voi, per la vostra Patria e per 
le vostre popolazioni». E inol. 
tre: «Sono così belle queste 
adunanze; anche da noi, sapete, 
si era fatto tanto bene, e poi 
d'improvviso è tutto finito». 
Sollecitato dal dott, Tomizza, il 
Primate cecoslovacco ha im- 
partito infine la benedizione 
‘apostolica. 

ENO 

La Scuola materna «F. Aporti» 
richiede opere di restauro per l’im- 
porto di lire 3.100.000. A seguito di 
un'asta, i lavori sono stati assegna- 
ti dal Comune alla ditta A. Morich. 
Alla ditta F. Presel è stato affidato 
il completamento dell'impianto elet- 
trico dell'Istituto magistrale «Car: 
ducciy (lire 610.000). 


rità e con la stampa nella sala 
del. Circolo Canottieri «Satur- 
nia». Un infortunio ha impedi- 
to all'on. Elkan, presidente del 
Centro culturale cinematografi- 
co, di raggiungere la nostra cit- 
tà, Egli è stato. rappresentato 
dal vicepresidente ing, Gabrie- 
le Silvani. L'on. Elkan che ha 
dovuto fermarsi a Bologna sa- 
tà a Trieste domani quando al- 
le 19, nella sede del Circolo ca- 
nottieri «Saturnia» prenderà 
contatto con le autorità e con 
la.stampa per illustrare le altre 
iniziative in programma. 

Al Circolo ieri sera ha iatto 
gli onori di casa il presidente 
&vv. Sblattero. Nel pronunciare 
parole di benvenuto egli na 
messo in risalto. la funzione pa- 
triottica che le società sportive, 
quali la «Saturnia», hanno sam- 
pre svolto nella formazione an- 
che morale dei giovani. 

L'ing. Silvani ha sottolinsato 


"| le finalità culturali della rasse- 


gna cinematografica, Infatti agli 
spettatori che hanno seguito il 
dibattito filmato è stata data 
la possibilità di esprimere, at- 
traverso un referendum, il pro- 
prio pensiero sulle tesi in di 
scussione e sulle opere presen- 
tate. La rivista «Prima e d>po 
lo spettacolo» edita sotto gli 
‘auspici del Centro culturale ci- 
nematografico, pubblicherà una 
selezione di questi giudizi del 
pubblico. Il vicepresidente Si'- 
vani ha inoltre annunciato che 
la rassegna avrà la sua dezna 
conclusione & Trieste, nella 
prossima primavera, con' uno 
spettacolo di gala (probabilmen- 
te al Teatro Verdi) durante ‘1 
quale verranno distribuite le ri- 
viste con i risultati del dibatti- 
to. Alla manifestazione saran- 
no invitate anche le autorità di 
Trento; In tale occasione si in- 
tende organizzare una mostra 
di esemplari dell'editoria gior- 
nalistica dell’epoca con le pri. 
me pagine più significative del 
‘periodo 1915-18. A titolo indica- 
tivo, una piccola rassegna di 
questo tipo, è stata frattanto 
allestita al «Cifap» di Valmaura. 

L'assessore comunale alla pub- 
blica istruzione Babille, in rap- 
presentanza del Sindaco, ha pre- 
so la parola & Sua volta per 
esprimere un caloroso augurio 
all'on. Elkan e per rilevare con 
soddisfazione Come  iniziacive 
del genere siano le più adaite 
per risvegliare nei giovani gli 
ideali patriottici. — — 

Alla manifestazione al Circolo 
della ‘«Saturnita» che si è con- 
clusa con l'omaggio ai presenti 
di un disco con alcuni noti can- 
ti di trincea hanno partecipzto, 
il vice ‘Prefetto Miceli, il Proy- 
veditore agli studi Tavella, il 
presidente del Lloyd Triestno 
ing. Bartoli, il direttore della 
RAI-TV ing. Candussi, il ten. 
col, Vuxani del Comando m 
tare, il dott, Adovasio, Il col. 
Cutrino con un gruppo di ber- 
saglieri in congedo, 


RENE Ot O 
A 83 ANNI DAL MARTIRIO 
La commemorazione 
di Guglielmo Oberdan 


Nell’ odierna ricorrenza  del- 
1’83.0 anniversario del sacrifi- 
cio di Guglielmo Oberdan, il 
Commissariato del Governo sa- 
rà presente all’annunciata ceri- 
monia commemorativa che si 
svolgerà alle 12.30 nel Sacrario 
del Martire. Per il Prefetto 
Mazza deporrà una corona il 
dott. Gelati. Al rito di omaggio 
parteciperanno il Comune; i so- 
dalizi d'arma, l’A.P.I, il: Parti. 
to repubblicano, l'Associazione 
mazziniana italiana e la sezio- 
ne di Trieste di «Italia Irreden- 
ta». A quest’ultima è pervenuta 
per l'occasione un messaggio 
del gen. Ezio Garibaldi che 
rende onore con. patriottiche 


=== 


L'ALLOCUZIONE DEL CARDINALE IN SANT'ANTONIO 


Illuminanti parole ai fedeli 
sui grandi temi del Concilio 


Il Primate della Chiesa ceco. 
slovacca, che nella mattinata 
aveva benedetto e assistito alla 
collocazione delle nuove campa- 
ne del tempio che sta sorgendo 
sull'altipiano carsico, ha parla 
to nuovamente ai fedeli triesti- 
ni durante la Messa prelatizi 
celebrata in serata nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo. Al Van: 
gelo, l'Arcivescovo di Praga — 
che ha officiato il rito in italia- 
no — ha sottolineato il. signifi- 
cato e la portata delle ultime 
costituzioni conciliari e ha am- 
piamente riferito ‘in merito al 
decreto sull'educazione cristia- 
na che — ha detto mons. Be 
ran — richiama l’attenzione sul 
l’importanza che ha l’educazio- 
ne nella vita sia dei singoli in- 
dividui sia di tutta Ja comunità, 
‘specialmente nei tempi così agi- 
tati come sono i nostri, Ha quin- 
di accennato al decreto che trat. 
ta della formazione dei futuri 
sacerdoti: esso manifesta la 
preoccupazione della Chiesa di 
avere un clero all’altezza della 
sua vocazione — ha detto — 
‘perchè è evidente che il rinno- 
‘vamento, ‘il quale costituisce lo 
scopo precipuo del. Concilio, 
non si può conseguire senza sa- 


| cerdoti pieni dello Spirito di 


(«Giornalfoto») 


Il Primate della Chiesa cecoslovacca in visita al Tempio 
mariano di Monte Grisa, accompagnato dall’Arcivescovo mons. | 
Antonio Santin e dalle maggiori autorità regionali e cittadine ,1 dere quali compiti competono 


Cristo, che prima di predicarlo 
vivano essi stessi gli ideali che 
professano. ì 

Il Card, Beran ha inoltre ci- 
tato il decreto sull’apostolato: 
dei laici che, nella luce della 
costituzione sulla Chiesa, fa ve- 


ai laici per attuare la missio- 
ne che hanno ricevuto nel bat: 
tesimo e nella cresima e per 
seguire l'esempio che ci diede 
ro i laici dei tempi apostolici. 
Importantissima poi, ha sotto- 
lineato il Primate, la costitu- 
zione dogmatica sulla Rivela- 
zione, che libera da certi atteg- 
giamenti unilaterali. provocati 
dalla polemica con i protestan- 
ti e mette in luce l'armonia e 
l’interdipendenza fra la Sacra 
Scrittura e la Tradizione, che 
‘ci trasmettono, entrambe, il 
messaggio della salvezza. che 
Dio operò nella meravigliosa 
storia dell'Antico e Nuovo Te- 
stamento, Quanto al decreto 
sull'attività missionaria, della 
Chiesa, esso contiene — ha det- 
to Beran — sia la giustificazio- 
ne teologica sia le norme pra- 
tiche che devono guidare l’ope- 
ra della Chiesa tra i pagani. 
Quindi il Primate cecoslovac: 
co si è soffermato sulla costi- 


‘tuzione pastorale dedicata alla 


Chiesa nel mondo odierno: se 
da una parte —.-ha rilevato — 
la società deve rispettare i di. 
ritti della persona umana, dal- 
l’altra parte l’uomo deve adem- 
‘piere coscienziosamente pure ai 
suoi doveri verso la società. E 
ha considerato le valutazioni 
date a tutti i problemi della 
umanità: sociali, politici, cultu- 


‘rali ed economici, E poi: lo svi. 


luppo della società dipende cer- 
tamente — ha soggiunto — da 
quel nucleo fondamentale che è 
la famiglia; appunto per que- 


sto, la Chiesa ha pure la voca- 
zione di Cristo di aiutare la fa- 
‘miglia a raggiungere il suo fine 
sia temporale sia eterno, co: 
servando tutti i beni naturali 
e soprannaturali di cui deve es- 
sere portatrice e custode. Da 
qui il carattere sacro del matri. 
monio e della famiglia. 

E infine ha tratto all’atten- 
zione la parte della costituzio: 
ne pastorale, approvata dal 
cilio, che riguarda l’importan: 
tissimo dovere della Chiesa che 
è quello di fare tutto il possi 
bile perchè sia consolidata la 
pace ed evitata la guerra. La 
nuova costituzione dice espres- 
samente: spetta alla Chiesa in- 
vitare a un’azione comune e ge- 
nerosa, capace di far sorgere 
fra tutti gli uomini, nati da un 
unico Padre, un più stretto ac- 
cordo delle volontà, per con- 
durli alla fraternità universale 
e alla piena espansione del- 
l’amore, secondo il fondamenta» 
le comandamento di Cristo, 


n 

La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà alla 
asta, dalla 9 alle 12, martedì pegni 
preziosi, mercoledì e giovedì pegni 
non preziosi, assunti o rinnovati fi. 
no alla data 5 marzo 1965 se a 
scadenza sei mesi 6 15 luglio 1965 
se a scadenza tre mesi. 


+. 

Entro il 15 gennaio p.v. i datori 
di lavoro dovranno trasmettere allo 
Ufficio di collocamento di via Fabio 
Severo 46, l'elenco nominativo del 
personale dipendente al 31 dicembre. 


espressioni alla memoria di Gu- 
glielmo Oberdan. Durante la 
odierna cerimonia sarà data 
lettura del testamento del Mar- 
tire. 


La «tavola rotonda » 
sull’ Ente Porto 


Si svolgerà domani con inizio 
alle 18.30 al Circolo della Stam- 
pa di corso Italia 12, l'annun- 
ciata «tavola rotonda» dedicata 
all’Ente porto. 5 

Parleranno l’on. Belci, il gen. 
Battaglieri, commissario dei 
MM.GG. il presidente della Ca- 
mera di commercio Caidassi. 


_———+——_—__ 

Organizzata | dal Centro Femmi. 
nile Liberale sì è svolta feri nella 
sala del Cinema Aurora la pre- 
annunciata manifestazione nel 
corso della quale sono stati di- 
stribuiti; pacchi dono a circa 250 
‘bambini, Un’analoga manifestazio- 
ne c’è stata nel pomeriggio & 
Muggia, nella sede del PLI. 


PRESSO LA CURVA DI CONCONELLO 


Due feriti 


nell'auto 


rovesciata su un fianco 


La poca esperienza di guida 
è, probabilmente all’origine di 
uno spettacolare incidente stra- 
dale avvenuto nelle prime ore 
di ieri mattina sulla Trieste- 
Opicina, all'altezza dell’inerocio 
con la strada che porta a Con- 
conello. Al volante della Fiat 
600 multipla targata TS 59743, 
il bracciante Giovanni Jerman, 
di 18 anni, abitante in strada 
per Longera 173/5, stava per- 
correndo la statale 58 prove- 
niente da Opicina e diretto ver- 
so le Cave Faccanoni. La stra. 
da era buia e la macchina man- 
teneva una certa velocità. Ad 
un tratto, in curva, il giovane 
ha perduto il controllo del vei- 
colo che è sbandato paurosa- 
mente andando a sbattere con- 
tro il muretto di destra. L’ur- 
to è stato così violento che la 
«multipla» è stata respinta in- 
dietro di alcuni metri, rove- 
sciandosi quindi, sul fianco si- 
nistro. In quella posizione ha 
percorso ancora undici metri 
strisciando sull’asfalto ed ha 
compiuto un intero giro su se 
stessa, arrestandosi in mezzo 
‘lla carreggiata con il muso ri- 
volto verso Opicina, Un auto- 
mobilista di passaggio ha soc- 
corso lo Jerman e il suo comp: 
gno di gita, il bracciante Luigi 


TUTTI DECISI A RECITARE DOMANI 


Dopo la prova del fuoco 
riprese quelle degli attori 


La Compagnia del Teatro Stabile al lavoro 
sul. palcoscenico dannegéiato dalle fiamme 


A meno di ventiquattro ore 
dall'incendio che l'aura sera ha 
forzavamente  impeaito l'inau- 
gurazione. della aoqicesima sca 
gione del ’l'eatro siabue ai 
prosa, la. compagnia si e ieri 
Tegoiarmente riunita, sotuo la 
direzione del regista tariaele 
Maiello, per cominciare le pro- 
ve del secondo spettacolo in 
programma, «viotivo di scanda. 
do e di preoccupazione». Men- 
tre il calendario veniva così 
spettato, i consiglieri d'ammi- 
msirazione del teatro hanno se- 
guito, con il presidente prot,| 
Romano, l'opera di riprisuno 
tel palcoscenico al 'Teacro AU- 
ditorium. © 

Si è potuto constatare che le 
fiamme hanno corpito solamen- 
te. parti mon essenziali della 
scena, in particolare quinue e 
velari di juta e di piasica, Co- 
Sì tutto potrà essere a posto 
per domani sera, quando «Il 
povaro soldato» dovrebbe final. 
mente andare in scena, Le stes- 
se tracce di bruciato — hanno 
affermato il regista Mafioli e 
lo scenografo kKalleni — accen- 
tuano ora la nota di disadorna 
povertà della cornice scemca, 
che evoca un villaggio contadi- 
no travolto dalla carestia e dal. 
la guerra. 

Più impegnativo si è presen- 
tato il lavoro di riparazione 
dell'impianto elettrico’ che ha 
riportato i maggiori danni, I 
tecnici del teatro hanno a di- 
sposizione per questo lavoro, 
che sì vuole’ Sollecito ma che 
deve essere altresì perfetto, la 
solidarietà e la collaborazione 
degli elettricisti del Teatro Ver- 
di. E' allo stesso impianto elet- 
rico che va fatta risalire, sul. 
la base delle prime conclusioni, 
l’origine delle fiamme. Va ri- 
"levato che l'incendio non si sa- 
rebbe potuto determinare a 
spettacolo iniziato in quanto a 
provocarlo sono state le luci di 
servizio, che sono in funzione 
appunto solamente durante le 
prove. 

Il consiglio d'amministrazio- 
ne si è dichiarato fiducioso che 
la commissione di controllo va- 
luterà questa situazione nel giu- 
dicare la validità dei lavori di 
ripristino effettuati e che pos- 
sa pertanto rimanere fissata per 
domani sera la «prima» della 
stagione, Il rapido superamen- 
to delle difficoltà verrebbe 2 
premiare anche il grande spi- 
tito d’attaccamento e di abne- 
gazione dimostrato da tutto il 
personale del teatro, dagli at- 
tori al direttore artistico d’O- 
smo, dai tecnici di scena al per- 
sonale d’ordine, al regista, allo 
scenografo. Il consiglio di am- 
ministrazione ha voluto espri- 
mere a tutti per il tramite del 
suo presidente il più vivo rin- 
graziamento e. l'impegno alla 
più sollecita definizione dello 
episodio, Su questo piano va 
sottolineata la più ampia com- 
‘prensione da parte di tutte le 
autorità interessate, dal Com- 
missariato del Governo alla 
Questura, dai Vigili del fuoco 
sei enti Del. 

Ml Consiglio raccogliendo un 
appello degli attori della com- 
pagnia, si rivolge al mondo del- 
la cultura triestino affinchè in 
questa circostanza voglia testi- 
moniare concretamente la sua 
solidarietà al teatro, abbando- 
nando le residue posizioni di 
riserva e di polemica, e a tutti 
perchè confermino con la loro 
partecipazione l'interesse per il 
Teatro Stabile di prosa. 


Concluso il congresso 


del Partito comunista 


Si è concluso ieri il terzo con- 
gresso della Federazione triesti- 
na del PCI, alla presenza del- 
l'on. Natta della direzione na- 
zionale del partito. Nel corso 
della discussione sulla relazione 
del segretario Paolo Sema sono 
intervenuti complessivamente 42 
delegati, che hanno trattato i te- 
mi della politica internazionale 
e nazionale, della situazione eco- 
nomica e dell'indirizzo di cen- 
tro-sinistra, nonchè del mondo 
del lavoro, Sono stati infine 


eletti il nuovo comitato diretti. 
vo della Federazione e la nuova 
commissione federale di con- 
trollo, A rappresentare la Fe- 
derazione comunista di Trieste 
al congresso nazionale del par- 
tito sono stati designati il sen. 
Vittorio Vidali, il segretario re- 
gionale Silvano Bacicchi, il se- 
gretario della Federazione trie- 
stina Paolo Sema e in rappre- 
sentanza del comitato federale 
Armida Sobec Valentinis, 


—— 
Fissata la riunione 
7 CIRCE 

del Consiglio provinciale 

Il Consiglio provinciale torne- 
rà a riunirsi il 28 dicembre; es- 
so è stato convocato dal Presi 
dente della Giunta dimissiona- 
Tia con all'ordine del giorno: 
l'elezione del Presidente e de- 
gli assessori. Si tratta di un 
tentativo teorico di dare corso 
alla formazione di una nuova 
Giunta, basata su una maggio- 
ranza diversa, che sia in grado 
di amministrare stabilmente la 
Provincia. Le votazioni sul bi- 
lancio di previsione 1965 sono 
risultate per due volte ineffica- 
ci; il preventivo è stato appro- 
vato nei giorni scorsi da un 
commissario prefettizio; la 
Giunta si è dimessa ed il Con- 
siglio ha già preso atto di que- 
sta ultima decisione. Ma perchè 
all’amministrazione eletta su 
bentri una gestione commissa- 
riale il Consiglio è tenuto a da: 
Te dimostrazione della propria 
incapacità di dare vita a una 
formazione giuntale che possa 
contare su una maggioranza ef- 
fettiva, 


Sul pavimento della sua stanza 
da letto, è scivolata ieri mattina la 
signora Giuseppina Aita ved. Pacco, 
di 91 anni, abitante in via Baiardi 4. 
In seguito alla caduta ha riportato 
la sospetta frattura del femore de- 
stro per cul, trasportata all'ospedale 
maggiore, è stata accolta nella divi- 
sione ortopedica con la prognosi di 
tre mesi. 


Capotorto, di 31 anni, abitante 
in via del Prato 1, rimasti fe- 
riti, avvertendo anche la Cro- 
ce Rossa, 

Adagiati nell’autolettiga, î due 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale maggiore. Il conducente 
ha riportato contusioni escoria- 
te multiple al volto, alle brac- 
cia e alle gambe oltre ad un 
violento trauma cranico. E” st: 
to accolto nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi di 
venti giorni. Al Capotorto il 
medico di turno all’astanteria 
ha riscontrato una vasta e pro- 
fonda ferita lacero contusa al- 
l’avambraccio destro ed una 
contusione alla regione lomba- 
re destra, per cui l’ha fatto ac- 
cogliere nella prima. divisione 
chirurgica. Lo ha giudicato gua- 
ribile in due settimane. 


e SII 
Scontro e capriola 
. 1 a°leg_ 
di un’ utilitaria 

Una macchina rovesciata, po- 
Chi danni e, fortunatamente 
nessun ferito: queste le conse- 
guenze di uno spettacolare in- 
cidente avvenuto ieri in via 
Flavia. 

Alle 19.40 la signora Maria 
Rosazzi ved. Nemac, abitante al 
numero. 15 della Domus Civica, 
si è fermata con la sua «500» 
all'altezza del Cotonificio San 
Giusto per invertire la marcia. 
E’ stato proprio quando la gui 
datrice si trovava circa in mez- 
zo alla carreggiata che è av- 
venuto l'incidente, Il muso del- 
la sua auto ha urtato la Fiat 
«giardiniera» targata UD 113475 
guidata verso Muggia da Fabia- 
no Squarcia di 22 anni, resi 
dente a Cervignano del. Friuli. 
Il giovane conducente ha fre- 
nato in extremis lasciando sul. 
l’asfalto una traccia di 15 metri 
circa. Ma non è servito a nulla. 
Urtata dalia «500» la «giardinie- 
ra» ha compiuto. un. pauroso 
testa-coda e si è quindi rove- 
sciata arrestandosi in mezzo al- 
È carreggiata con le ruote al- 
E x 


cenni 


Infortunio calcistico 


Il portiere della squadra di 
calcio dei CRDA, nel corso del- 
l’incontro con la squadra di Ro- 
mans d’Isonzo, si è scontrato 
con un giocatore avversario ri- 
portando contusioni allo zigomo 
e alla regione temporale destra, 
ecchimosi alla regione periorbi- 


di squadra ed adagiato in un 
automezzo privato che. è partito 
subito dal campo di Romans 
giungendo ‘alle’ 1740 all'ospedale 
maggiore, Il Serazin è stato ac- 
colto nella divisione neurochi- 
rurgica e giudicato guaribile in 
due settimane. 
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| CALENDARIETTO || 


Oggi: S, Liberato, - Il sole sort 
alle 7.42 e tramonta alle 16.22. LD 
luna nasce alle 5.12 e tramonta 
le 14.39. 

Ieri: temperatura massima 9; 
nima 8,2; umidità 64 per cento; DIST 
sione: mb, -1028,5. stazionaria; tempi 
ratura del mare 12,1; vento 
da NO. nl 

Maree — OGGI: alta alle 74 
cm. 49 e alle 20.54, em. 23 SODI 
I. m.; bassa alle 14.18, cm, 58 50 
ii L m. — DOMANI: bassa all’ 
cem. 10 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno init 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): (eu 
vato, via Roma 15, tel. 23581; IN n 
Al Cammello, viale XX Settembre S| 
tel, 96363; Alla Maddalena, via 
l’Istria 43, tel, 90274; dott. Codermatti 
via Tor S. Piero 2, tel. 38068. 

Farmacie in servizio notturno (dl 
le 19.30 alle 8.30); dott. Gmeinéi 


I 


—_ 


UN 


via Giulia 14, tel. 95767; Pizzul-Cign! ci 


la, corso Italia 14, tel. 317524; ri 
dinì, via T. Vecellio 24, tel. 901 
Serravallo, piazza Cavana 1, tel. 248 


Tempo 
di reumatismi ? 


Tempo di 


CEROTTO |: 


BERTELLI 


Min. San, n. 1863-22/9/64 


PRODUZIONE 
1965-1966 


Tutti i modelli di 


CINEPRESE 


MACCHINE 
FOTOGRAFICHE 


PROIETTORI 
MOVIOLE 
TREPPIEDI ecc. ecc 


In occasione 


delle prossime festività|| i 


OFFRIAMO CONDIZIONI 
E PREZZI 
PARTICOLARMENTE 
VANTAGGIOSI 


Si permutano apparecchi. 
di qualsiasi tipo 


FOTOTECNICA 
CARDUCCI 


Via Carducci, 25 


int 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmiereté 


IN OCCASIONE DELLE. FESTE NATALIZIE 


IL CHICCO D'ORO 


di piazza Ponterosso n. 6, angolo via Genova 
oltre, alle rinomate miscele di caffè, 
mette in vendita a prezzi veramente 


eccezionali i 
BURRO francese, 


X genuino di 
Lire 110 il pacchetto da un etto 


seguenti articoli : 


pura. panna 


OLIO DI SEMI, qualità ottima L. 410 il barattolo 
1 


da 1 litro 


PANETTONI «ASTOR» di Fontanafredda, qualità 
veramente superiore L. 980 il chilogrammo 


VISITATECI E VI CONVINCERETE! 


Domani apertura al pubblico del 


GRANDE 
SUPERCOOP| 


RIONALE 
di VALMAURA - Via Flavia 7 


— NEGOZIO MODERNISSIMO 
— ASSORTIMENTO COMPLETO 
— DIFESA DEL CONSUMATORE 


Spesa gratis quando squilla il segnale | 


D” OFFERTE A PREZZI ECCEZIONALI 
PD” FRUTTA E VERDURA DI GIORNATA | 
>” CARNE DI QUALITA’ SELEZIONATA | 


REGALI PER TUTTI | 


COOPERATIVE OPERAIE): 


au 


"n 
l' 

Cv 
don 


{ 


Ùi 


è 


IL PICCOLO 


UN SUGGERIMENTO AFFIORATO NEL DIBATTITO DI MUGGIA | BEFFA TrATRI E CINEMA 


QUESTA SERA AL TEATRO VERDI 
TEATRO VERDI. Domani alle ore 


20.30 precise, terza rappresentazione | TI, FILM DEGLI 8 OSCAR 
entri di educazione artistica Il Quartetto Koeckert |}E=>==| rien 


di abbonamento © per ogni ordine GRATTACIELO 


datti a stimolare nuove esperienze | alla Società dei Concerti E*2£#"|< 


TEATRO VERDI, Questa sera alle 21, 
AUDITORIUM. Stagione di prosa del 


Lunedì, 20 dicembre 1965 


Domani all’ ARCOBALENO 


L’UNICO E IL PIU’ BEL DONO PER NATALE 


featro Siabie. Ogdi mposo. Domani | ASggg2 AUDRBI HEPBURN 
| } E È . x Li È martedì 21 corr. alle ore 20,30, inau " REX HARRISON 
ragazzi non devono disegnare in modo stereotipato | Suonerà musiche di Mozart, Wolf, Schubert e Smetama |rurezione deria’ stagione 65-68 ‘con 


SEI povaro soldato», di Matiioli e 

; A ri È S È > . ‘anzotto da Ruzante, Informazioni, 

vori prenotazioni, abbonamenti e vendita NU 

Ma ISpirarsi, quasi per gioco, al grandi capola Lunedì 20 dicembre, al Tea] Dopo qualche anno di sosta, |biglietti: Biglietteria. centrale, Gale 

tro Verdi con inizio alle ore 21,| durante il secondo conflitto |leria Protti (orario 8.30-12:30 e 15.30. FAR LADY 

) .|per i soci della Società dei|mondiale, il Quartetto si ricosti- | 19-30). Tel. 36372. . 

allievi delle scuole professionali | 1966 all'imposta di consumo sui | Concerti avrà luogo il concerto | tuì per opera di Rudolf Koe-|PICCOLO TEATRO DE «LA BARAG- 

ad indirizzo artistico un lin-|materiali impiegati nelle ripara-| del Quartetto Koeckert (Rudolf | ckert e ricevette così da allora CE d'Aosta 10, tel. 92587). | ULTIMO GIORNO DEL 
PIU’ GRANDE SPET- 


Nell’aula magna della scuola 

@mentare «Edmondo De Ami. pan è inan Al i 

» di Muggia ha avuto svolgi-| guaggio attuale e corretto. zioni eccedenti quelle ordinarie | Koeckert 1.0 violino, Rudolf|ta denominazione definitiva. 
di 


© wear prsnEY PRODUEMONS. 


Mento ]' i 5 previste dall’art, 1609 Codice|Koeckert junior 2.0 violino, | guirono concerti in tutta la E P s 
onda SN E Tato De Cc Il d PINI t . Civile. Oscar Riedl viola, Josef Merz| Germania e il Sustetio Koe- RECON, Li ai pre TACOLO DELL'ANNO 
Zione artistica. L'iniziativa si ollaudati 1 motori L'imposta in questione è ap-|violoncello). Il programma è il|ckert venne riconosciuto come | insuperabili in technicolor: «L eacola- 

| cuadra, come noto, nel Con- l / «Italia» plicabile soltanto dopo decorsi seguenti Mozart: Quartetto in uno dei migliori complessi di i FILODRAMMATICO. - 16.30, Ultimo 
îso sull'educazione artistica| Per la m/n 10 anni dalla dichiarazione di|sol magg. KV 387; Hugo Wolf: | archi del momento, ri giorno: «Io uccido, tu uccidi», Umo- 


lella scuola elementare e me- i i abitabilità o del rilascio di li-| Serenata italiana, in sol magg.; | Successivamente, il Quartetto $: «La mandragola». |Tismo, sexy misterioso e «humour» 
ia della Regione Friuli-Vene- ARA e ao ont. È cenza equivalente e, in mancan- | Schubert: Quartettsatz in do|stabili la sua sede definitiva a |Il Nicolò Machiavel: | elegante, con E, Riva, E. Rossi Dra- 
hi Giulia, concorso che è stato | que motori Diesel della potenza | 28, dal compimento dell’edificio. | minore, op. post.; F. Smetana: Monaco di Baviera ed entrò a {ll in una stupenda, spassosissima agi sa pi ne SOT ni 
ardito dal Comune di Muggia|gi 7400 asse ciascuno che sono | Tutti coloro che si trovano nel- | Quarteito in mi’ minore «Da|far parie della famosa Orche-|px Schiaffino, Philippe Leroy 0 Ro: [18 AMBI 

n la collaborazione dei quat-|gestinati alla propulsione della|le condizioni di tassabilità e|una vita». ES: Stra di Radio Monaco, molo Valli, Viet, ai minori di 18 anni. | GARIBALDI. 16: «Il giuramento dei 
n Provveditorati agli studilmotonave da passeggeri «Italia» che non abbiano sinora mai I componenti il Quartetto Nel 1955, in una lunga tour: | EDEN (già Supercinema), 16.30, 19,15, | Si0Wx», In technicolor, con Charlton 
) DE Regione. All’inizio del di-|jn costruzione al Cantiere Nava-| corrisposto il tributo sono sog- Koeckert hanno studiato alinéèe, il Quartetto suonò in Au-|22, In esclusiva per le tre Venezie: | Heston, Susan Morrow e Joan Taylor. 


tito l'ing. Stellio Zafred, pre- i i all'obbligo delli cia | Conservatorio di Praga, La pri-|stralia, Indonesia e Nuova Ze |utTi tormento e l'estasi», con Charlton | Ultimo, giorno. 
g. Ste . Pre-|le Felszegi per conto della So-|getti all'obbligo della denuncie landa, Nel 1958 ottenne gran-|Heston € Rex Harrison; Todd-AO. JureRo:, 16. Micericnzla Successo: 
n Stati | Prezzo unico L. 700. “ mbole». Vietato si minori di 


D fuer i a 
ile della Scuola media di Mug-|c; i Cagliari su scheda che sarà loro fo: ma denominazione del Com- 
7 ea cietà Sunsarda di Cagliari. Que-| SU S a Sar: TT E On: s Ì Lé 
‘il Jia richiamato brevemente |sti motori saranno Gotati aaa ta gratuitamente dal Servizio | plesso, che risale al 1939, è in-| dissimi successi. negli FENICE. «I 7 magnifici Jerry», | 18 anni. Ultime repliche, 
sh Scopi del, concorso: dimo-|sistema di controllo del tutto| delle Imposte di Consumo (via | fatti «Prager Deutsches Streich-| Uniti, in Canadà, nel SUA AME | in technicolor, con Jerry Lewis che | MODERNO. 16: uAgente 077 misto. 
pilare che l'espressione grafica, | automatizzato, azionabile diret-| del Teatro n. 4). quartetto. rica. vi farà ridere dalla prima all'ultima | n, Bloody Mary», con Ken Clark, 
È 2 | GRATTACIELO. 15.30, 18.30, 21.45: | SOUko. Il film dell'avventura e dello 
d «My Fair Lady» Todd - AO-70 m/m, | SPettacolo. Technicolor, Terza visio- 


ltorica e plastica del fanciul-|amente dal ponte di comando. si dA; È di scena, Helga Linè, Philippe Hersent e Mit- 
rsa ice, elemento CA Mai prima d’ora nel nostro — 

(entale nella formazione del-|paese un sistema simile è stato i da EE molesta "UMino giorno! 
smi il rate cei | nto Sita Sme e ato RIDOTTO ANCORA IL NUMERO DEGLI OCCUPATI [flirt tra He Ei GI i rin 
Do: suscitare un ampio di-|seri della mole dell'«Italia», Es- Cukor. N.B.: Vietate tutte indistinta. | randioso capolavoro con Jack War- 

tito sul problema dell’edu-|so consentirà all'ufficiale di mente le tessere. Ultimo giorno, | | den, e Keir Dullek. 


ì| È br 4: A VITTORIO VENETO. 16: «Le ultime 
\ se con l’arte; rendere, nota|guardia in plancia di effettuare NAZIONALE, 16 «Opsrazione Zan: [Sa toro, con davnen Gare va Mer 


® 
“valorizzare l'esperi di quei ioni di 
sperienza di Quei | direttamente le operazioni di zibar», in technicolor. Suspense, av- | rie Saint e Rod Taylor, La più grande 
Wcenti che, in conformità  ai|avviamento, variazioni di carico Vo ventura, azione con Steve Cochran, | storia di ‘spionaggio mai. raccontata. ° 
‘enti programmi di studio, fa- Hildegard Knef. G è 
to ABBAZIA, 15.30: «Le lunghe navi», Un OMani a 
IL 


È o, 18- | arresto ed inversione di marcia 
dgiScono l'espressione artistica | del motore agendo su una sem- 
l ragazzo. 

i sono succedute quindi le 
| ISlazioni. 11 pittore prof. Nino 
Tizi ha osservato .che nella 


ALABARDA, 16: «Il sole scotta a Ci. |film d'avventura, bello e grandioso in 
technicolor, con Ric) Widmark, 


5 ® e e () ° pros ciachalcolor: Fil eccezionale e TAOIA Di Patent FILM DI NATALE 
straordinario, avventure interessani Iney Poitier e anna Scl ino. 3298 
Zien a [d| CICC | | [t] ICI e drammatiche in un clima di su-| ALCIONE (S. Vito). 15.30: «Lo sport DI CUI VIVISSIMA E’ L'ATTESA 
spense, con Dirk Bogarde, George | preferito dell’uomo». Rock Hudson e 


plice leva. 

Nel locale macchine, in un’ap- 
posita cabina afona e condizio- 
nata, una copia del quadro di 


Sow porse Ti 3; Chakiris e Susan Strasberg. Paula Prentiss in un brillantissimo î Das casi 

faga media il disegno è sea comando di plancia, SOT AURORA. 16.30, Ancora. oggi a ri | technicolor, RODGERS « HAMMERSTETN 
Mica to Sruesta dei nuovi Conto e frisira. darà modo| Fatta presente la difficoltà di reperimento di ti di lavoro [simo tomtoio von ISO | problema scottante tn un Mm diam ‘cano 

î 3 Vi! controllo e 5 ") sìmo technicolor «Universal»: ell roblema scottante in un film dram- tn proce 
Drogrammi ha portato in Italia|al personale di macchina di P i) post NRAVOrO, strano sentimento». dancin inetico, e commovente, con Burt Lan- ROBERT WISE 


ipi ici i i ii di , ere TA to n L 2 CAPITOL, 15,30: « , | caster si 
Rnptipi pedagogici che in altri| controllare i motori in caso €! nell’attività industriale e commerciale della nostra Provincia. |Geone feopira e Eizabetn* kme; | ARISTON: 16: eta donna di paga». 
3 fa siesura dei prograinumi vi |so elettronico consente infine i Bppezo More Cesge dos E viali colo 
o però ancora residui della | controllo continuo delle condi GRISTALLO. 16: «L’ulti nery_ GI famoso agente 007) © Gina 
lecedente Impostazione che af-|zioni di funzionamento dei mo-| L'Azienda tabacchi italiani, mento dell'intera attività dello|ro nell'attività industriale e | io», Un formidabile Hialio in ‘Gine | Lollobrigida. Ultimo giorno. 
| desta al disegno uno scopo Gu tori e la segnalazione di even-|con sede nel magazzino 70 del {stabilimento tra qualche anno.|commerciale nella, nostra pro-|mascope, con Alain Delon, Ann Mar- CAMERE sstnvlto ad na spa 
astio e nn iormaito DI nl eg ompls (Foro nuovo a ridotto snera |" DI questi timori si è fato | ici; qui, 1 lazione sì | fois gie e E gr le Vin 
|| linse ‘re inten-| soi "lil numero degli occupati. Ini-|portavoce il consigliere comu-|rebbe da considerarsi gravissi- ; S. Giacomo. H 
dere Gr ce de spirito ORION E Cocala Sa zialmente l'azienda aveva alle |nale Lovero (PSDI) che sull'ar- ma, qualora l'azienda a parteci. Lote areni ina 
linovatore dei programmi e ap-|chine Sant'Andrea per la parte| proprie dipendenze oltre 750 gomento ha presentato un’inter-| pazione statal le dovesse chiude- IDEALE. 16: «La sepolta viva», L'in- 
|iicarti nel pieno rispetto della| meccanica e della ditta Carlo| persone, mentre ora il numero|rogazione al Sindaco. 
D degli occupati si è ridotto a 230| Il sindacato di categoria, ade- 
rente alla Camera confederale 


È; re i battenti». dimenticabile storia d'amore che rin- 
licéra facoltà espressiva dell'al-|Gavazzi di Milano per la parte na nova un grande successo. 
iS unità. Inoltre in questi giorni 


tapleto e ‘guaio. Domenic: “Pas: SL: JULIE ANDREWS 


NI || Lo psicologo dott. Mario Fe- N P i i È è i i À gio di notte». - 
|®tncich ha esordito affermando| Elenco di contribuenti |pare che i dirigenti dello stabi: (del Lavoro, è ce nie Concerto annuale ce AGI NANNA | PS Premio Oscar 
le il disegno esprime ciò che ua a limento ritengano che, rispetto | presso i vari Ministeri compe- d el Cc M ntasio West». Il più grande western realiz- | BI i a È 
î Rambino sente e conosce; è| ‘dA UN imposta di consumo |ane Doo ui PE al- ui ci ui panino EE Gi oro IVio! ; zato "im d'ora ini irsoperatino ; LA 1965 
È una forma di linguaggio i meno 120 unità in eccedenza; | entro determinati limiti il disa- artedì 21 dicembre, alle cre di oa) ì i 
utografco, atto a rivelare dll uffici delta Eioriizione: a pertanto nei prossimi mesi è|gio delle maestranze, ma non|21, nella sala del CCA di via | E rende. 
tondo affettivo dell'allievo. Ha| tmposte e Tasse (Largo Grana- | da prevedersi un’altra riduzio-|è riuscito finora — secondo l’in-| San Carlo 2, il nuoyo coro Mon: Bellissimo ' technicolor. 
intatto quindi numerosi esem:| teri 2, III piano, stanza n. 272) | ne del numero dei dipendenti, |terpellante — ad ottenere alcu- tasio del CRS Julia Acli diret- TADIOE fon spia. oe 
intan interpretazione di disegni| sarà pubblicato e soggetto 2|nonchè un aumento del perio-|na garanzia circa la prosecuzio- e neestno Maro Soci, Suzy Parker. Vietato ai minori di 
innuale concerto. 


ne dell’attività produttiva dello 
stabilimento per i prossimi an- 
ni ed il conseguente manteni- 
mento del posto di lavoro al 
‘personale. 

«Giova ricordare, a questo. 
proposito, che Trieste — osser- 
va il cons. Lovero — vanta una 
lunga tradizione nella lavora. 
zione del tabacco, e quindi va 
tenuto in debito conto il dan- 


n 
2-22." Ciascuno a suo modo 
‘Side del comportamento, 
Ù no che l’economia cittadina ver- 


la rebbe a subire con la cessazi 


lu ana, |; II dal n ne definitiva dell'attività di que. 
3 sul film della rapina (=: | all'Ospedale della Maddalena 


| tili: l'intelligenza, i tratti È, Pa I a 1 
| palla personalità, l'atteggiamen- I ian do di sosta stagionale superiore 


16 anni. 

s SERVOLA. Chiuso, 
Verso il mondo esterno € per-| tivi a partire dal 21 dicembre ai quattro mesi osservati que- ‘uso, 

la, 


MUGGIA “ curistorner P).|} 


VERDI, 17: «I trecento dì Fort Can- Petali MIONNTTAS 
=== | yy. Cinemascope, technicolor, con 
Richard Boone, George Hamilton e 


VERRÀ ISTITUITO ENTRO UN PAIO DI MESI |Re="= 


RIDUZIONI E.N.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Garibaldi, Impero, Via- 


° ° ° = 
d ri e ria le, Vitt, Veneto, Abbazia, Alcione, Al- ; 
D f | debaran, Ariston, Ideale, Novo Cine. IL FILM DI NATALE AL 


Jack Lenmmon - Tony Curtis 
Natalie Wood -;sîlii 


in programma canti alpini, friu- 
lani e triestini, Presenta Spiro | 
Dalla Porta Xidias. 


0 una eventuale situazione] l'elenco dei contribuenti pro st'anno, e ciò fino all’esauri- 
îmiliare difficile possono esse- 
bi Svelati dalle gnrore Sie = = = 

|| presenza attiva dell’aduca. 

J ars'consente quindi di stipers:| NEI BUIO L'EPISODIO DI BORGO SAN SERGIO 
di Crisi nel processo formativo, - ——- nr z 
Apgprir nuove vie e di togliere 
‘teotipie e blocchi, dopo aver 


Imminente all’ Alabarda 
il film di NATALE! 


pertanto interessato il Sindaco, 
affinchè ai lavoratori vengano 
fornite quelle garanzie atte a 
tranquillizzarli circa il manteni- 
mento del loro posto di lavoro 
e la conservazione alla città di 
un’attività tradizionale, «Non va 
Ieri gli uomini della Squadra{ pubblico sull'opera «Judith» | scordata — conclude’ il cons. i irezi 

mobile non hanno fatto dome-|del compositore triestino Li Lovero — la difficoltà di repe.|__L® Funi a on dali riuni psi 
Rica. Assieme al dirigente, dott. | Luzzatto, rappresentata nei|rimento di nuovi posti di Javo-| Ser dal cons. Tae iaferro (MSI), | nitaria degli Ospedali riuniti si 


i i i i rendeva atto con soddisfa- |è infatti premurata di confer- 

tis\caratteri eclettici, fra l’este-| cappa, hanno raggiunto la Que- Go sensi si TORU edla Cho della decisione dell’am-|mare che LIRE un paio di me- 
No Sla psicologia: shura alle otto del mattino e|':r 45 dal maestro Fabio Vida- SOT | fninistrazione ospedaliera rela-|si verrà istituito presso l'Ospe-|{ FRANCHI e INGRASSIA 

Vtescate di È ni 1600 che Berto FODERA h ne li. Il pubblico degli amatori del. NATALE IN MONTAGNA tiva all'istituzione di ‘un nuovo | dale della Maddalena Va nel più comico film dell’anno in 
init dt aisonia: pellagogia, | giornata. il lavoro LE l'opera lirica è particolarmente è moderno reparto di geriatria | ciale reparto di geriatria, desti- || r r CHNICOLOR 
fetimbino disegna: pedagogia. | Ser il noto episodio di BOFSO| invitato ad intervenire e parte.| Cortina - Falcade - Arabba |© mel Coe menta Ja |nato ad accogliere — com'era 

i dei primitivi tale interes-| San Sergio. ; CIRETO al Ripeto La RETTO: L'UTAT ha predisposto dal ERRO del pazienti SEO De STO Fiov riisciime 
ti Uto più. che SOrMESiconAti Falcome fabblamo ampiemente | tazione Lavro e inizi ene fore | i al es oicombre glie sciatore ni, mozione approvata all’una-|dico-assistenziali, attuati in luo- 


Interrogati alcuni operai che al momento 
del fatto stavano lavorando nelle vicinanze 


Previsti muovi criteri medico - assistenziali 
in luogo degli antiquati sistemi dei cronicari 


grammi 
E ti dal 


va 


La grande corsa 


Domani al Verdi 


iari 1 È + x i i 5 lla. sala maggiore del, in autopullman, QAS i Ali hi PAIA : A 
fmi Chiarificatori, genera con-| 7; tesoriere di una cas:| 1845 ne i È È nimità dal Consiglio municipa-|go degli antiquati sistemi dei + = = E asi 
A Slone nel campo didattico. Da a aveva denunciato ve-| CCA (via S. Carlo 2); l'ingresso | Iscrizioni presso l'UTAT,; via le, ha avuto un immediato, DO CO nicari. È nel contempo è| terza di « Rigoletto » 'hnicolor panavision nusz70 
vota amara constatazione lo tto {GE DATO: Imbriani 11 e Galleria Protti 2.' sitivo seguito. All'indomani de!- | stata data assicurazione anche 


Inizia stamane Sa, VELA 
annesso centro di ria- | ria del teatro Verdi, la vendita 
Te tazione fisica degli ammalati | dei biglietti per la terza rappre- 


|| (segnante dott. Silvano Pezzet-|nerdì mattina di essere è’ 
lo | Ra tratto motivo per sottoli-| rapinato da uno sconosciuto 

| Ere l'opportunità del Concor-|che era riuscito a introdursi 
Il ep ci Muggia: non si tratta dilnel suo appartamento, mentre 
| WWllezionare i disegni infantili] egli stava dividendo i soldi del- 
(or Piacevoli e più riusciti; Sil] cassa (un milione e quattro- 
et centomila lire) in base al nu- 


per quanto riguarda l’istituzi 


PARTECIPATE al GRANDE CONCORSO indetto per 
"LA GRANDE CORSA" dal rotocalco TUTTOMOTORI” 


tà 
no 


—_T__ 


IMMINENTE A TRIESTE 


METRO-BOLDWYN-MAVER pena tim omtattre CARLO PONTI 
SOPHIA LOREN + PAUL NEWMAN 
DAWN NIVEN. 


etaneità del disegno infan- 


LADY L 


DALO » CECI PARKEA 
RAILIPPENOIRET MICHEL PICCOLI 


Sal ; i ; i «Ri Trai PREMI una LANCIA FLAMINIA 
iani, in particolare dei pa-|sentazione di «Rigoletto» di G. 
I I° Og I° (SFI(NI(A} IRAI - N Vv Sioigt ORO che costitui- | Verdi che avrà luogo domani, COUPE PININFARINA 
i ri i È sce il necessario presupposto martedì, alle ore 20.30 precise, 
Di JRAMMA Score Meovaerializa 
n spa IRGNE k 
seo Felegato in una umile| mero del SO0. aeirepisodio, PROGRA todi d'assistei pazienti anziani. | stessi interpreti delle preceden- ta cantolina al Cinema | 
ola di montagna quei sugge-| Il protagonista runo AZIONALE TV NAZIONALE Questo nuovo assetto rientrerà | ti esecuzioni, 
nt nti pratici che possano es-ljl carpentiere in legno B così nel quadro della ristruttu ——_+—— _—__+—€& 
25. || {7 validi per la scuola dell’ob-|odolo, di 33 anni, incensura: |] gs: Giornale; 8.30: Il nostro 17.30: La TV dei ragazzi; razione in atto degli ospedali | x, presidenza dell'Istituto d’arte 
80, intesa nell'unità delle ele-|:-. è ancora degente nella divi-|{ buongiorno; 8-45: Interradio; Tao: Nor. 8 mai tropra ‘tardi: Gi Trieste PSTARORIe PI BONnI AR, rit 
duitari e delle medie. Sarà] o hirurgica dell’Ospe- || 9.10: Pagine di musica; 9.45: ; i 2 ; ea lozzi 1; filovia 10) informa che so- 
| itque un approfondito dibat- sione neuroc) Pel tizie che|f Canzoni; 10: Giornale; 10.05: 19.—: Telegiornale; rt Gh bitz ATI aio 
po sui E Ted | dale maggiore. Dalle notizie cl Re0E iO operation: 10,801 Tia perdi : Il concerto Gher no ape ; 
i eis sai metodi, al di là del fra. Sono trapelate, gli esami radio- ‘Antologi Dea pedoni Segnalibro - Ribalta accesa; l'Istituto. Le materia d’insegnamen- 
too lean grafici cui ta” vittima è stata Ja ta a ‘1115: Itinerari Telesport - Cronache italiane; alla RAI-TV Me n FOSRAZIORE RE 
i sottoposta avrebbero FO Ao italiani; 11.30: Musica sinfonica; Telegiornale; L'importanza del programma Dia [ie Vino 
| CARRO ae Tia esatte; : PV 7 . Settimanale televisivo; registrato dal pianista. lat | est pronunci, Impostazione della 
=) A i 23 1 di.e0, è i ) zione 
Ù | tfiero, conservatore dell Civicol non ha minore rensa che egli|{ 1555: Giorno per giono: 15: + «Don Ohisciotte»; folto pubblico di invitati. nel-| voce. storia, del tentro, storia dela 
(ico Revoltella: combattere la | 50, dimesso già nel|f Giornale; 15.30: Album discogri” 22.30: I dibattiti del Telegiornale - Telegi l'auditorium della RAI, va con- i Tea È x 
îeotipia che si manifesta nei|P9ssa essere fico; 15.45: Quadrante economi» gi giornale. decenti nel quadro complessi. | trucco. La segreteria dell'Istituto è 
Rae Le partico-| corso della giornata odierna. SIR ‘Storia di una letterina - TV SECONDO 50 dell'attività concertistica ra- | ® disposizione degli interessati dal- 
alta inte nella terza e nellal Gli agenti della Squadra mO-|f rallegra prova di Babbo Natale; 1 ò diofonica,. Può così accadere che le 18 alle 20 i ogni poli lio 
qa classe delle elementari —| pile hanno interrogato ieri nu || 16.30: Parliamo di musica; 17: 21: Telegiornale; brani di non rara esecuzione | vo. ESE estalozzi 1, tel. } 
i istunicn o i “eg i TA = SA a 5 cos SRI OE 21.10: Intermezzo; ‘ nelle pubbliche sale, SIA = 
È ca È i oceano; 17.09: DI A ;, 
one api ‘del To i iiio co; 18,05: Un fil di luna. Fan- 21.15: «Quel meraviglioso desiderio»,.-film; RO IOnO, Crea di 
ill lavorando in un costruendo sta-|| tasie della sera; 19.05: L'informa 22.40: Il Santo Bambino d’Ara Coeli. Vogliamo dire che, sotto questo | (ORE DELLA CITTA 
ile che si trova. proprio dif tore degli artigiani; 19.15: Itine- profilo, la ricercata originalità 
PLORICIRARE BEEP rari musicali: 19.30: Motivi in RSA o sonia ioonfradi a 
È gi fronte al portone contrassegna- || giostra; 20: Giornale; 2025: Il x detta dall'esecuzione delle «sce- Autoscuola Automobile Club 
Îro; to con il numero 13 di via Gran-|{ convegno dei cinque: 21.15: Con- je; 12.35: Piccolì complessi; | Bruno Forti; 14.30: Canti aelta ||ne infantili» di Schumann o di 
tate di. Causa la giornata festiva|| certo vocale e strumentale diretto Un'ora con C. Frank; |montagna - Coro «E. Griony del ||alcuni movimenti da «Pétrouch-| Corsi teorici e pratici, completi 
Ho, non è stato facile rintracciare|| da 1. Vernizzi: 22,30: L'Appro- | 13.55: «L'enfant et les sortileges», | Dopolavoro ORLO, i Monfalcone: {| kay di Strawinsky, mentre l’in- | personale altam Piga a NAT 
do; 23: Giornale. fantasia lirica in due parti di Co- | diretto da A. POlicargi; 19% clusione della terza sonata di | trezzature odanta.. Partite Sv 


tutti gli uomini, che abitano un 


collaborazione dei pianisti S. Rit- FILODIFFUSIONE 


al disegno e alla scultura, 
7.30: Musiche del mattino; | cher, B. Britten e D. Sciostako- 


] ) | RoggNonandosi come ad un 


nasa sea È 3 14.40: Recital del violon- | Oggi alla Regione; 19,45: 11 G; Kabalewski e di tre studi di] nali. Le iscrizioni si accettani n 

Dn, Operativa; ess., lavorando| ro» dovunque in città e in pe lette; si i aloni gki «GG0o tano pres 
g i OC 1 7 cellista M. Rostropovich, con la | zettino. Scriabin rappresenta una gra-|so la Sede dell’Autoscuola, piazza 
N al'd si dedicano alla Pil-| feria, Alcuni hanno dichiarato SECONDO PROGRAMMA dita ia per chi se-| Duca degli Abruzzi n. 1 - Tel. pra 


di non avere veduto nulla; al gua in diverse sedi l’attività 


Loden a lire 5900 


di : n vic; 16:25: Musiche di O. Respi- Auditorium (IV canale) . 8 || musicale. 
DO 7 8.30: Giornale; 8.40: Concerto ; i etna di ‘batti n Îogia di 4 ia, nessuno può da uo; 
Po lazioni seguita 1 fantasi: orchestra; 9.30: | ghi; 17: L'avvocato tutti; | (17): Antolog interpreti; Comunque sia, DI mo, in pura lana, si Ma. i Ù 
da, RA nella Giorio: 995: î CE AA 17.10: Chiara fontana; 17.35: Mu- | 10,25 (19.25): auicne di HE Bar- Sonia RE CEI gazzini Felice, via Carduocì 41. on Il fra ore e tuono 
le idi : siche di E. Grieg. lioz; 12 (21): Concerto si; ta, che allinava e contrap È eci [h i d l: S 
irle sono intervenuti presidi : Le nuove canzoni italian B oz infonico [|tS, che ae liversa ispirazione Andate a Sciare 4 


Ria Ygnanti di Trieste e di Mu a 
lia Di è parlato della valutazio. | P® a 
“Di ape disegno libero, dei criteri] insomma ce oa ce 
|| depgsranno adottati nella scelta| va visto nello Ho 
BS opere in concorso, della| una scena diversa. Con tali in 
i degtea attitudinale, dell’utilità| dicazioni la Squadra mobile 
e TGA Forca Cipe sioni brancola nel buio. Re DEE 
| lone pratica che il dise- di oggi il Modol 
| atte SAR in relazione ra e ia Si potrà forse con 
so tue ao ‘maggiore calma e tran 


= quanto meno — agli cercare di riordinare le sue idee 


r—_—_——— ed esporle più chiaramente agli 


\ i ut inquirenti, dando loro, forse, 
Rn Silvestro a Vienna] til isccia da seguire. 
{| R'UTAT effettuerà per la Fine 


1909 un viaggio a Vienna dal | LE CONFERENZE ) 


Al 2/1/66: Lire 29.800. 


scendo di voci; 12.15: Giornale: | 18.45: Musiche di. C. Brero: | Musiche di apipiozie popolare; f| ca. No rei e ano ti sei O Siero 
13: L'appuntamento delie tredici: | 19: verso una nuova concezione | 15.30: Musica da Camera in radio. {|fatica di. c o IS un com-| sla Calzoleria Viale, viale SE Sete 
20: Giornale; 14: La prova del | del linguaggio: 19.30: Concerto: | stereofonia. Sunia SR icon Veramente ri. | {*Mbre 18. Comprare alla Calzoleria ALBERT R BROCCOLI è HARRY SALTZMAN presentino Î 
14.05: Voci alle ribalta: | 20.40: Musiche di W. F. Bach: | musica leggera (V canale) . 7 Tidonevole ON n USChiù iatale son vanto per tutti gli sciato- ; ‘ 
3: Giornale; 14.45: Tavolozza | 21: Giornale: 21.20: Jean Sibe- | (13 e 19); Fantasia musicale; ATODENO O diaticosta ODIGHIVI | e vi gi i Se eleganza, stile 
musicale: 15: Arla di casa no- | lius nel centenario della nascita: | 7.45 (13.45 e 19.45): Motivi del sE n O n niodiotdn L sui campi di neve. 
sira; 1625: Tre minuti per te: | 29: Germania occidentale: La | nostro tempo: 815. 0415 è [lterrtetatito che ritugge dana | Dono di Natale 
10 gni ale Sen ARore. | pullula peetr(53 der Oresftaibore.]|'a025):/Nostali(a di Nepoli;st.sa Sottile poesia dell'intimo cOIIO-| Le idee più belle, i 
Giornale: 17.45: «Le memorie di LOCALI (Triest (1439 © 2039): Istantanee musi. | ouiare. Questa pare essere una | originali, "le confezioni Mu Sie: 
Barry Lindon», romanzo di ( Ties e) cali; 9.08 (15.03 “i 21.08): Giro {|caratteristica costante del pia-|ganti: DRIOLI, piazza S. Antonio 4. 
W. Thackeray; 18.30: Giornale; "45: Il Gazzettino; 12.10: Gira. | del AIOREIT : PR 9.27 Î| nista, disdegnando Gherbitz dif 
18.25: Classe unica: 18.50: I vo: | disco: 12.25: Terza pagina; 12.40: | (15.27 e 21-27): ‘Appuntamento || sottolineare le pause meditative E un dono elegante 
stri preferiti; 19.30: Radiosera; | Il Gazzettino; 13,15: Complesso | con l’autore; 9.51 (15.51 e 21.51): {|o i teneri abbandoni, preferen- 
90: Caccia grosse; 21: Incontro | eGli Angeli». R. Bais (chitarra). | Le grandi orchestre da ballo; {Ido invece rimarcare gli accen- So RL DRIOLI confe. 
i d P tei » M. | 10.15 (16.15 e 22.15): Selezione di {|ti più spavaldamente marcati, | “ioni, D Antonio 4. 
Roma-Londra. Domande e rispo- | P. Rigotti (chitarra-basso), M. "30,39 (16.39 x p CIT pi 
ste tra inglesi e italiani; 21.30: Salvadei (organo elettronico), G. | operette; 10. È; e 22/39); e spesso FOVESDROLSnoA È È Scampoli 
Giornale; 21.40: Musica da ballo; Saffaro (batteria) - Canta P. Sal- | Grandi melodie di tutti i tempi; f|chiamo del colore violento al- 


H . Mi ci x p. $, 
: pronumore in musica: | TERZO PROGRAMMA [SMS ti camera: 1428 (2000): |le ai varia impostazione stilisti- | nenta rocaità. desiderate... però da domani al FENICE 


| poon izi e, + Gi vadei: 13.30: L'amico dei flori; | 11.08 (17.03 e 23.03): Successi f|l'interesse per gli altri elemen- da Bruni & De Pol, via Battisti 
Il ego geerte de iscrizioni per i Sull'opera «Judith» 22.50: Giornale, 18.40: Padre O. Tonetti: «Trilo. | d'oltreoceano: 1227 (1727 e Î|ti strutturali. 9, grandi occasioni. AGENTE 0077. THUNDERBALL 
VIURGO " VILLAGO-RANZEL battito al CCA RETE TRE gia Petriana» per mezzosoprano, | 28.27): Sogniamo in musica; 11.51 Sin SERODIANBLal a —_ ——uernzi 
B, sì n viola e pianoforte, su testo di | (17.51): Cantiamo insieme; 12.15; a prima p: n: 
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Serie «Ap 
I RISULTATI 


*Cagliari + Lazio 30 
*Fiorentina + Napoli 0-0 
#L. Vicenza . Foggia 0-0 
*Milan - Juventus 21 
*Roma + Brescia L1 
*Inter + Sampdoria 5-0 
*Spal » Atalanta 31 
Bologna » *Torino 42 
Catania - *Varese 21 
LA CLASSIFICA 
Inter 13841 271020 +1 
Napoli 13751 22119—1 
Milan 13742 231318—2 
Juventus 13571 15 617—3 
‘Bologna 13724 251916 — 3 
Fiorentina 13553 171115 — 4 
L. Vicenza 13544 191714 —6 
Lazio 13373 121413 — 6 
Cagliari 13454 14 913—-7 
Roma 13454 111213 —7 
Torino 13364 121512—7 
Spal 13445 181912 —8 
‘Brescia 13526 131512 — 8 
Atalanta 13355 111611 — & 
Foggia 13436 11211-9 
Catania 13247 1025 8.11 
Sampdorla 13328 822 8-12 
Varese 130211 931 2-17 


LE PARTITE DEL 
26 DICEMBRE 1965 


Atalanta-Catania 
Brescia-Juventus 
Cagliari-L, Vicenza 
Fiorentina-Roma 
Foggia-Varese 
Inter-Bologna 
Lazio-Napoli 
Spal-Sampdoria 
Torino-Milan 


), 


all, 


Facchetti si. è dimostrato anche oggi attaccante di eccezione e ha aperto le segnature per la 


compagine dell’Inter con questa rete 


(Telefoto al «Piccolo») 


e TE 
COL VENTO IN POPPA I FELSINEI NELLA GIORNATA FAVOREVOLE ALLE MILANESI 


In fila indiana con l’Inter in testa 


IL PICCOLO 


Zig 


) 
... 


i 


/ ul 


Di 
... 


LA JUVE È CADUTA ALL'OMBRA DELLA MADONNINA 


Doppietta di Sormani 
nella ripresa (2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 33’ Ci. 
nesinho; nella ripresa all'1l’ e al 
44" Sormani. MILAN: RBarluzzi; 
Noletti, Schnelliger; Santin, Mal 
dinî, Trapattoni; Sormani; Maddè, 
Lodetti, Rivera, Amarildo, JUVEN- 
TUS: Anzolin; Gorì, Leoncini; Ber- 
cellino I, Castano, Salvadore; Del- 
l'Omodarme, Del Sol, ‘Traspedini, 
Cinesinho, Menichelli. ARBITRO: 
D'Agostini di Roma. NOTE: legge- 
ta foschia, terreno abbondante 
mente coperto di segatura, spetta- 
tori 75 mila, angoli 2 a 1 per la 
Juventus. 


Milano, 19 

Nessuno, neppure fra i più 
accesi sostenitori rossoneri, po- 
teva pensare oggi a San Siro 
dopo il primo tempo che il Mi- 
lan sarebbe riuscito a pareggia- 
re, nè tantomeno a vincere la 
partita. In quei primi 45° di gio- 
co la Juventus aveva, infatti, 
messo in mostra una superio- 
rità netta in Ogni reparto e so- 
prattutto la sua difesa appariva 
pressochè invulnerabile di fron. 
te agli attaccanti milanisti, che 
sembravano Oppressi dalla fa- 
talità. 

Questo stato d'animo dei mì 
lanisti appariva chiarissimo ed 


FIN DALL'INIZIO SENZA 


SPERANZA LA SAMPDORIA 


Di 


asseggiata dei campioni 


MARCATORI: nel p. t. al 12 Fac- 
chetti, al 15° Bedin; nella ripresa. 
al 22° Mazzola su rigore, al 30” 
Mazzola, al 33" Jair. SAMPDORIA: 
‘Battara; Vincenzi, Delfini; Dordo- 
ni, David, Masiero; Catalano, Giam- 
paglia, Cristin, Frustalupi, Salvi. 
INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, Maz- 
zola, Gori, Suarez, Landini. ARBI- 
TRO: Gonella di Asti. NOTE: ter- 
reno in ottime condizioni;  spet- 
tatori 25.000; angoli 5 a 4 per la 
Sampdoria. 

Genova, 19 

‘Troppa la differenza di clas- 
se, di organizzazione a centro 
campo e di potenziale offensi- 
vo fra Inter e Sampdoria per- 
chè la squadra genovese potes- 
se minimamente impensierire i 
campioni d’Italia. Nonostante 
questo, però, la partita è stata 
interessante e avvincente. L’In- 
ter, infatti, ha cominciato im- 
postando le sue azioni sulle ali 


(una delle quali per l’occasione 
era Facchetti), in modo da ag- 
girare lo schieramento pretta- 
‘mente difensivo che Bernardini 
aveva predisposto, ed i frutti 
non hanno tardato a venire. 
La squadra nerazzurra ha co- 
struito la sua copiosa vittoria 
con un gioco pratico e senza 
inutili fronzoli, nel quale Sua- 
rez, con le sue intelligenti «aper» 
ture» e Jair con le sgroppate» 
che si concludevano quasi sem- 
pre con ottimi inviti per i com- 
‘pagni, sono stati i maggiori ar- 
tefici assieme a Bedin inarre- 
stabile specie nel primo tempo 
e Mazzola, il quale ha anche og- 
gi confermato di essere sempre 
ternibile in fase di conclusione. 
‘Buona la prova di Gori che, 
partendo da lontano per favo- 
rire l’inserimento al centro di 
Jair e Facchetti, ha sempre sug- 
gerito ottime azioni ai compa- 
gni, colpendo anche un palo 
quando la squadra si trovava 


già sul 2-0, La difesa, anche se 
scarsamente impegnata, ha for- 
nito un'ottima prova: Burgnich 
e Guarneri non hanno lasciato 
libertà alle due «punte» blucer- 
chiate, Salvi e Cristin, mentre 
‘Picchi non ha sbagliato un in- 
tervento appoggiando sempre 
la palla al compagno meglio 
piazzato per cominciare l’azio- 
ne di rilancio. Landini entrato 
in campo con la maglia numero 
‘undici, ha giocato praticamen- 
te da mediano, marcando Cata- 
lano al quale ha lasciato ben 
poca libertà d'azione. 

Della Sampdoria v'è ben po- 
co da dire. La squadra di Ber- 
nardini, infatti, entrata in cam. 
po con la chiara intenzione di 
ridurre gli spazi agli attaccanti 
avversari in modo da preclude- 
re loro la via del gol, non è 
riuscita nel suo intento soprat- 
tutto perchè gli uomini che a. 
vrebbero dovuto fare questo 
gioco sono naufragati al con- 


= 


MALGRADO UN SERIO INFORTUNIO A FURLANIS |, 


Il Bologna è passato 
al Comunale di Torino (4-2) 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 24° Orlando, al 30' Furlanis, al 
42° Micelli; nella ripresa, al 12° 
Nielsen, al 23’ Haller, al 44* Me. 
toni. TORINO: Vieri, Poletti, Fos- 
sati; Puia, Rosato, Bolchi; Meroni, 
Ferrini, Orlando, Moschino, Simo- 
ni. BOLOGNA: Negri, Furlanis, Mi. 
celli; Muccini, Janich, Fogli; Pe- 
Tani, Bulgarelli, Nielsen, ‘Haller, 
Fara. ARBITRO: Sbardella di Ro- 
ma. NOTE: Terreno ‘buono, spetta- 
tori 22 mila. Angoli 6 a 6. Al 7* 
del primo tempo Furlanis, entran- 
do male su Simoni, ha riportato 
‘una distorsione al ginocchio destro; 
rimasto fuori campo per 10° è 
rientrato zoppicante all’ala, Nella 
ripresa è rimasto pressochè immo- 
bile all’ala sinistra, 


Torino, 19 

Un Bologna grandissimo o un 
‘Torino «in crisi»? Questo l'in 
terrogativo sorto dopo aver vi- 
sto le due squadre all'opera al 
«Comunale»: probabilmente, il 
giusto sta nel mezzo, L'unico ri. 
lievo certo è che il risultato ri- 
specchia esattamente l’andamen- 


torno ad un centro-campo stu- 
‘pendamente sorretto da Haller 
(il migliore assoluto), da Bul- 
garelli e da Fogli, pronto allo 
scatto in contropiede con Niel 
sen e con Micelli frequentemen-= 
te proiettato in avanti (il primo 
gol bolognese è stato realizzato 
su un suo traversone, ed il se- 
condo lo ha fatto lui stesso), 
l’undici di Carniglia è riuscito 
a superare il doppio «handicap» 
dell'infortunio subito da Furla 
nis dopo soli 7° di gioco, del 
fantomatico gol di Orlando, rea: 
lizzato in maniera più casuale 
che voluta, e con il concorso di 
tutta una serie di circostanze 
rocambolesche, 

Nonostante l’inferiorità nu 
‘merica (a parte la rete del pa 
reggio, Furlanis non ha pratica- 
mente messo piede in alcuna 
azione bolognese), e nonostante 
le. assenze dello squalificato 
Tumburus e dell’infortunato Pa. 
scutti, i rossoblù hanno chiara- 
mente dominato un avversario 


pra dei granata, grazie ad una 
tecnica collettiva di manovra di 
gran lunga superiore. - 

Proprio sul piano collettivo il 
Bologna ha vinto la partita: le 
individualità torinesi, non scar- 
se in alcuni elementi, non sono 
mai riuscite a legare insieme; 
taluni giocatori, poi, hanrio ac- 
cusato scompensi di carattere 
tattico -- come Ferrini, «chiu- 
so» nella stretta Haller-Bulga- 
relli — e carenze di forma, di 
condizione atletica e di precisio- 
ne (Puia, ad esempio, ha avuto 
nelle fasi finali della gara alme- 
no tre occasioni assai comode 
per segnare: e le ha sciupate in 
modo veramente sconcertante). 

Con la vittoria di oggi il Bo- 
logna si vede rilanciato verso 
una rimonta già accennata nel. 
le giornate scorse; il Torino, in: 
vece, scende verso le zone bas- 
se della classifica, La situazione 
in cui la squadra di Rocco sta 
cacciandosi si fa di domenica 
in domenica più preotcupante, 
soprattutto perchè non si vede 
un miglioramento accettabile 
nelle caratteristiche di gioco dei 
granata, chiaramente  insuffi- 
cienti a procacciare alla squa- 
dra risultati favorevoli, 


sul terreno di Marassi (5-0 


fronto con i diretti antagonisti. 
Giampaglia, a parte il primo 
quarto d'ora della ripresa quan» 
do l’Inter aveva rallentato la 
sua. azione, non è mai riuscito 
a controllare Suarez, mentre 
Frustalupi ha nettamente per- 
duto il confronto con il più di- 
namico Bedin e Catalano, pur 
correndo molto, ha denunciato 
idee poco chiare, La difesa, che 
giocava con Dordoni su Mazzo- 
la e Masiero su Gori con David 
«libero», è sempre stata supera- 
ta in velocità dagli avversari e 
nulla ha potuto fare per evita- 
re il pesante passivo. L'attacco, 
affidato ai soli Salvi e Cristin, 
ha concluso poco nei confronti 
della difesa campione; bisogna 
tuttavia dire che specialmente 
Salvi è stato l’unico a rendersi 
pericoloso con spunti personali. 


Tutto sommato, pertanto, il 
risultato appare giusto; anche 
le cinque reti di scarto identi- 
ficano l'esatta differenza di va- 
lori in campo. 

Al fischio d’inizio le squadre 
scoprono il loro vero volto: 
Facchetti gioca praticamente 
da. ala sinistra, mentre Landi. 
ni fa il terzino su Salvi. Nella 
Sampdoria Catalano gioca a 
centro campo assieme a Giam. 
paglia e Frustalupi, mentre in 
avanti rimangono Cristin e Sal- 
vi. Il primo pericolo è per l’In- 
ter; al 5’ Catalano su punizio- 
ne in seguito a fallo di Picchi 
su Salvi sfiora il palo. Su rove- 
sciamento di fronte è Mazzola, 
ben lanciato da Suarez, che co- 
stringe Battara ad una difficile 
parata a terra. 


‘L'Inter va in vantaggio al 12°. 
Azione Gori-Mazzola-Gori con ti- 
To di quest’ultimo ribattuto da 
Battara: irrompe Facchetti che 


segna. 

Al 15° l'Inter, che mostra una 
buona penetrazione, raddoppia 
con Bedin, il quale dopo aver 
scambiato la palla con Gori, sì 
sposta all’ala destra, prevenen- 
do l’uscita di Battara, e segna. 
La squadra nerazzurra con due 
gol all’attivo, non spinge più a 
fondo, mentre la Sampdoria 
non riesce mai a farsi pericolo- 
sa e di conseguenza il gioco di- 
venta meno interessante. 

Nella ripresa l’Inter ha un rit- 
mo meno brillante rispetto alla 
prima parte della gara e la 
Sampdoria si ingegna a costrui- 
Te numerose azioni verso la 
‘porta di Sarti, ma senza risul- 
tato. Gli ospiti quindi si risve- 
gliano, riprendono il dominio 
del gioco. e al 22° tornano a se- 
gnare: Jair, ricevuta la palla da 
Gori, sfugge a Delfino ed, evi- 
tato David, centra teso rasoter- 
ta: entra Mazzola ma. viene 
spinto alle spalle da Dordoni 
che gli fa mancare la palla: 
prende Facchetti e mette in re- 
te. L'arbitro, però, aveva già fi- 


schiato il rigore e fa battere la 
punizione dagli undici metri che 
Mazzola trasforma in gol. Al 
30° altra rete: Jair, ricevuta la 
palla al limite della propria 
area, compie una lunga fuga, 
evita tre avversari l’uno dopo 
l’altro e, da fondo campo, ef- 
fettua un centro basso sul qua- 
le irrompe Mazzola che, scivo- 
loni, entra in rete con la palla. 

Al 33’ la quinta rete, Mazzola 
e Gori portano avanti la palla 
quindi, giunti al limite dell’area 
blucerchiata, passano a Jair 
che precede Battara. 


I marcatori 


11 reti: Sormani (Milan); 

9 reti: Mazzola (Inter) e Alta. 

fini (Napoli); 

Vinicio (Vicenza); 

Haller (Bologna) è Ca» 

nè (Napoli); 

6 reti: Muzzio (Spal), Nielsen 
(Bologna), De Paoli 
(Brescia), Riva (Caglia. 


ri); i 

5 reti: Nuti (Fiorentina), Niel- 
sen (Bologna), D'Amato 
(Lazio), Facchetti (In- 
ter), Hanrim (Fiorenti- 
na), Lazzotti (Foggia), 
Rivera (Milan); 

4 reti: Danova (Atalanta), Pa. 
scuttti. (Bologna), Do- 
menghini (Inter), Cic- 
colo (Lazio) e Nova 
(Atalanta). 


8 reti: 
" reti: 


Roma - Brescia 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 37° Ardizzon, al 44° Bianchi, — 


ROMA: Cudicini; ‘Tomasin, Ardiz 
zon; Carpenetti, Losi, Benaglia; 
Francesconi, amborini, Spanio, 


Salvori, Barison, BRESCIA: Geotti; 
Robotti, Fumagalli; Rizzolini, Man: 
gili, Bianchi; Salvi, Beretia, De 
Paoli, Bruells, Manfredini, — ARBI- 
TRO: De Robbio di ‘Torre Ann 
ziata, — NOTE; Terreno in buone 
condizioni; spettatori 20 mila; 
angoli 5 a 3 per il Brescia, 


ni . 

L Vicenza- Foggia 0-0 
L. VICENZA: Reginato; Zanon, 
Savoini; Tiberi, Poli, Carantini; 
Menti, Demarco, Vinicio, Golau- 
sig, Maraschi. FOGGIA: Moschio- 
ni; Corradi, Valadè; Tagliavini, Ri- 
naldi, Faleo; Favalli, Micheli, Oltra- 
marì, Lazzotti, Maioli, — ARBI. 
TRO: Campanati di Milano, — NO- 
TE: Terreno in buone condizioni; 
spettatori 6 mila; angoli 10 a 2 


era la conseguenza psicologica 
del grave infortunio di cui era 
rimasto vittima domenica scor- 
sa. a Bologna Bruno Moru; în- 
cidente che faceva seguito agli 
altri numerosi che in questo 
inizio di campionato avevano 
perseguitato il Milan. Ognt vol- 
ta che un giocatore rossonero 
prendeva la palla, anzichè lot- 
tare per cercare dì riconquistar- 
la, si fermava come sì sentisse 
vittima di una ineluttabile ja- 
talità. 

Di fronte ad avversari del ge- 
nere, la Juventus aveva a poco 
a poco preso sempre più iìl co- 
mando delle azioni segnando 
una rete e vedendosene annul- 
lare un'altra allo scadere del 
tempo. Su questa seconda rete 
annullata (autore Gori) vi sa- 
ranno ‘inevitabili polemiche ma 
è giusto dire subito che il guar- 
dalinee sì trovava proprio sulla 
linea dell’azione ed era stato 
molto pronto ad alzare la ban- 
dierina per segnalare il juori 
gioco prima che la palla roto- 
lasse in rete. 

Poi è venuta la ripresa. I gio- 
catorì milanisti sono rientrati 
dagli spogliatoi con una volon- 
tà di reazione chiarissima, gio- 
cando con un ritrovato impe- 
gno. In campo è apparso un 
nuovo equilibrio e quindi i 
due azioni ficcanti il Milan ha 
trovato prima il pareggio € 
poi la vittoria. 

Se la vittoria rossonera porta 
il nome di Sormani, autore del- 
le due retî, la sconfitta della Ju- 
ventus porta il nome di Anzo- 
Un. Basti dire che îl portiere 
juventino è stato battuto sugli 
unici due interventi impegnati- 
vi cui è stato chiamato nel cor- 
so della partita, per spiegare 
come sia stato l'estremo difen- 
sore il punto debole della squa- 
dra ospite. Davanti a lui Heri- 
berto Herrera aveva schierato 
Leoncini su Rivera, Bercellino 
su Amarildo, Salvadore su Sor- 
mani e Castano battitore libe- 
To. Egualmente libero da impe- 
gnì di marcatura, sia pure în 
posizione avanzata sulla linea 
mediana, sì è trovato anche Go- 
ri, dato che i centrocampisti av- 
versari, Maddè e Lodetti, erano 
marcati da Cinesinho e da Del 
Sol. Punte avanzate erano Del- 
l'Omodarme, Traspedini e Me- 
nichelli. 

La disposizione tattica del Mi- 
lan ricalca quella avversaria. 
Battitore libero era il solito 
Maldini, mentre Noletti marca- 
va Menichelli, Schnellinger Del- 
l’Omodarme e Santin Traspedi- 
ni. Come Gori tra gli juventini, 
così nel Milan Trappatoni si 
trovava a giocare mediano a- 
vanzato senza compiti dì mar- 
catura diretta su avversari. Que- 
sta duplice impostazione da 
parte delle due squadre ha por- 
tato ad un insolito affollamento 
a centrocampo dove spesso la 
palla ha stagnato, soprattutto 
nella prima parte della gara. 

Per quanto riguarda le pre- 
stazioni ‘individuali, nella. Ju- 
ventus se Anzolin appare il ca- 

Via M, R, Imbriani 11 


UTAT ‘Telefono n. 93942 


AUTOPULLMAN per tutte le 
destinazioni BIGLIETTERIA 
FERROVIARIA . 


AVIOLINEE 


per il L. Vicenza, Infortuni ai 
vicentini Menti e Savoini entrambi 
nel primo tempo, 


Cagliari-Lazio 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
Greatti al 9' nella ripresa Riva 
al 38° ed al 37°, — LAZIO: Cei; 
Zanetti, Vitali; Carosi, Pagni, Dot- 
ti; Mari, Bartù, D'Amato, Gover- 
nato, Ciccolo, CAGLIARI: Mattrel; 
Martiradonna, Longoni; Cera, Ve- 
scovi, Longo; Gallardo, Rizzo, 
Nenè, Greatti, Riva. — ARBITRO: 
De Marchi di Pordenone, — NOTE: 
terreno în ottime condizioni; spet. 
tatorì 12 mila; angoli 5 a 4 per 
la Lazio, Al 40° del primo tempo 
l'arbitro ha espulso Carosi della 
Lazio è Rizzo del Cagliari per reci. 
proche scorrettezze, 


Catania - Varese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 4 Petroni su rigore, al 15° Bo- 


pro espiatorio di questa scon- 
fitta, molte lodi vanno rivolte 
invece a Becellino, a Cinesinho, 
sempre lucidissimo regista, e a 
Dell'’Omodarme, senz'altro la 
più pericolosa fra le «puntev 
bianconere. 


Nel Milan da segnalare so- 
prattutto la reazione collettiva 
della ripresa. Per questo tutti î 
rossoneri vanno messi su un 
unico piano, tenendo matural- 
mente conto che da parte di 
atleti reduci da infortuni, come 
Nolettì e Trapattoni, o alle pri- 
me armi, come Maddè, non era 
logico a priori aspettarsi pre- 
stazioni eccezionali. 

«Non è stata fortuna, ma jor- 
za morale», ha affermato nello 
spogliatoio del Milan il vicepre- 
sidente Sordillo. «La Juventus 
— ha aggiunto — è rimasta 
sconcertata dalla nostra reazio- 
ne nella ripresa: i ragazzi ros- 
soneri sono stati meravigliosi e 
con la loro prestazione nel se- 
condo tempo hanno riconquista- 
to il pubblico». Sordillo porta 
quindi ai giocatori le congratu- 
lazioni, avute per telefono, dal 
Presidente Riva, il quale da tem- 
po non assiste dgli incontri a 
San Siro, ma che ha egualmen- 


te seguito la partita per radio, 
nella propria abitazione. 

Ha parlato quindi Liedholm. 
«Abbiamo sofferto molto — di- 
ce l'allenatore — perchè la Ju- 
ventus è una grande squadra: 
nessuna squadra in Italia pos- 
siede attualmente il suo ritmo. 
Nel primo tempo hanno spinto 
a fondo dando l'impressione di 
poterci travolgere. Nella ripre- 
sa la situazione è però cambia- 
ta. Con una rete al passivo il 
problema per noi era di cercare 
di impostare una reazione sen- 
za esporci al contropiede, Ci 
siamo riusciti; qualcuno dice 
che le nostre due retì sono sta- 
te fortunose ma un po’ di for- 
tuna a questo punto era giusto 
che ci fosse anche per noi». 

La polemica sulle decisioni ar- 
bitrali si è accesa invece nello 
spogliatoio juventino. «Il no- 
stro secondo gol, quello di Go- 
ri, era perfettamente valido — 
ha affermato il presidente Ca- 
tella. Nessuno del Milan aveva 
infatti accennato la minima pro- 
testa. Il secondo gol del Milan 
era invece del tutto irregolare 
perchè Anzolin è stato spinto 
în elevazione e non ha potuto 
controllare la palla che è così 
finita sulla testa di Sormani», 


Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


48 


La colonna vincente 


Cagliari - Lazio (30) d 
Fiorentina - Napoli (0-0) x 
L, Vicenza-Foggia In, (0-0) % 
Milan - Juventus (2.1) 1 
Roma - Brescia (11) % 
Sampdoria . Inter (0-5) 
Spal - Atalanta (3-1) 5 
Torino - Bologna (24) £ 
Varese - Catania (1-2) 1 
Pisa . Genoa (11) x 
Reggina - Palermo (11) % 
Anconitana-Pistoiese (1-0) d 
Ravenna - Rimini (0-0) % 


QUASI 15 MILIONI 


ai «tredici» 


La direzione del «Totocalcil! 
comunica le quote provvisori 
spettanti ai vincitori dell’odi@i 
no concorso pronostici: ai 
vincitori con punti 13 andre 10 r 
no lire 14.868.000 circa; ai # dr 
vincitori con punti 12, lire- tr 
mila circa. n 

Dei «tredicisti», sedici soll) Br 
anonimi, mentre degli altri di! ( 
si conosce il nome. 

1 18 «tredicisti» sono così s 
partiti: tre a Roma, uno a HI 
logna, uno a Cagliari, uno 2 
renze, due a Messina, cinque, ( 
Milano, due a Padova, uno 
Torino e due a Verona. SY 

Nella zona del Veneto orig ( 
tale sono stati realizzati di si 
tredici e 47 dodici. A Trieste f"| == 
sono tre dodici, a Gorizia n 
Cr > nel--Priuli Ot 

lodici. 


22 


PRATICAMENTE IN 10 I PARTENOPEI 


II Napoli resiste 
all'assalto viola (0-0) 


la parola giusta, l'avversario af-Ja giocare nell’inconsueto ruo!? 
fidando ad Hamrin, a Morrone|di terzino, 


FIORENTINA: Albertosi, Rogora, 
Castelletti; Guarnacci, Ferrante, 
Brizi; Hamrin, Merlo, Nuti, De Si- 
sti, Morrone. NAPOLI: ‘Bandoni, 
Nardin, Gatti; Stenti, Panzanato, 
Girardo; Canè, Juliano, Altafini, Si. 
vori, Bean. ARBITRO: Roversi di 
‘Bologna. NOTE: terreno scivoloso, 
spettatori 60 mila, angoli 7 a 4 per. 
la Fiorentina, A 3° del secondo tem- 
po Nardin, infortunatosì a una 
spalla, è uscito dal campo fino al 
.9° rientrando per schierarsi all'ala 
sinistra, mentre Bean è arretrato 
su Hamrin. 


Firenze, 19 

Nulla di fatto fra. Napoli e 
Fiorentina e per giunta a reti 
inviolate. La partita ha soltanto 
in parte risposto alle attese del. 
la vigilia e soprattutto a quelle 
ciel pubblico, eccezionale, che 
ha affollato lo Stadio comunale 
in ogni ordine di posti. 

Indubbiamente la squadra par- 
tenopea ha per scusante l’infor. 
tunio occorso all’inizio della ri- 
presa al terzino Nardin, che 
l’ha costretta a rivoluzione il 
suo schieramento, arretrando 
Bean e tenendo ancora in cam: 
po il difensore menomato alla 
estrema sinistra pressochè inu- 
tilizzato, ma l’impostazione tat- 
tica della compagine diretta da 
Pesaola è apparsa sovente più 
di attesa che di attacco. 

La Fiorentina, dal canto suo, 
ha inizialmente «aggredito», è 


2 


LE ALTRE PARTITE 


troni, — VARESE: Da Pozzo; Sol. 
do, Maroso; Magnaghi, Beltrami, 
Ossola; Andersson, Gioia, Strada, 
Ferrario, Boninsegna, CATANIA; 
Vavassori; Buzzacchera, Rambal- 
delli; Magi, Bicchierai, Fantazzi; 
Fanello, Biagini, Petroni, Christen: 
sen, Facchin. ARBITRO: Righetti 
di Torino, — NOTE: Terreno in 
buone condizioni; spettatori 8 mila; 
angoli 6 a 2 per il Varese, 


Spal- Atalanta 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 26' innocenti, al 40° Massei su 
rigore; nella ripresa al 4° Innocenti, 
al 30° Nova, — SPAL: Cantagallo; 
Pasetti, Bozzao; Bagnoli, Colombo, 
Moretti; Massei, Bertuccioli, In- 
nocenti, Capello, Muzzio. ATALAN- 
TA: Pizzaballa; Pesenti, Nodari; 
Canuti, Signorelli, Anquilletti; Ca- 
sati, Magistrelli, Hitchens, Mere- 
ghetti, Nova, — ARBITRO: Ango- 
nese di Mestre, — NOTE: Campo 
fangoso; spettatori 12 mila; angoli 


ninsegna; nella ripresa al 42° Pe- 5 a 4 per la Spal. 


t____————_—__—z 


ed a Nuti le azioni più insidio- 
se, fallendo due occasioni ecce- 
zionali con lo svedese e veden- 
dosi respingere una palla-auto- 
gol di Panzanato dalla traversa, 
Poi anche la squadra «viola» si 
è un po’ smarrita in un gioco 
affidato più che altro a spunti 
individuali che ad un vero as- 
sieme e la solida difesa parte 
nopea è riuscita così ad annul. 
lare le incursioni più pericolose. 

Omar Sivori, dal quale si at- 
tendeva la grande partita di 
appoggio alle «punte» Altafini e 
Canè, guardato a vista da un 
ottimo Guarnacci, ha avuto for- 
se il torto di arretrare un po’ 
eccessivamente sulla linea dei 
mediani, cosicchè l'assetto di 
tutta la compagine partenopea, 
anche se ne ha fruito in fase 
difensiva, ne ha risentito sul 
piano offensivo. A parte un pa- 
io di spunti di Altafini, il più 
pericoloso degli attaccanti par- 
tenopei è stato Canè. Sull’im- 
postazione tattica dell'incontro 
ha forse influito l'andamento 
del gioco in quanto, ‘agonistica- 
mente, la partita ha richiesto a 
tutti i ventidue atleti un notevo- 
le a di SO con- 
seguenti scompensi negli scam. 
bi fra reparto e reparto. 

Dalla Fiorentina, risollevata 
nel morale dal pareggio di Mi. 
lano con l'Inter, è venuta, in 
un certo qual modo, la confer. 
ma per alcuni giovani come Bri 
zi, Ferrante e lo stesso Nuti, i 
quali ai sono battuti sempre 
con notevole impegno. Semmai 
la squadra di Chiappella ha de. 
nunciato, ancora una volta, i 
FERIE suo gioco d’assieme, 

Quale può sempre con- 
tare, è vero, sull’estro, un po” 
appannato, dello svedese Ham: 
Tin ed a tratti di De Sisti e Mor- 
rone, ma il tutto non sufficiente 
a farla emergere con autorità 
che le era propria in qualche 
campionato addietro. Il primo 
quarto d’ora dei viola resterà, 
comunque, come un. ottimo 
esempio di impeto calcistico, 
ma alla distanza tutto l’assieme 
viola non ha funzionato a do- 
vere Di il gioco SRO ia 
appunto sminuzza; spuni 
individuali insufficienti. a. far 
breccia nella porta di Bandoni. 
Nel finale i «viola» hanno la. 
mentato che l’arbitro non abbia 
rilevato un paio di falli di ma- 
no in area partenopea, ma for- 
se il signor Roversi li ha rite- 
nuti non intenzionali ed ha la- 
sciato correre, 

Il reparto migliore dei viola 
è apparso quello della mediana 
e all’attacco il più insidioso, no- 
nostante alcuni errori che una 
volta non commetteva, Hamrin. 
Fra i partenopei Canè e lo stes- 
so Bean, costretto, nella ripresa, 


i M 

Tutti contenti negli spogliati secc 
dopo l'incontro, almeno 0% sE 
tenti gli allenatori. Chiappeli | dar 
infatti, nonostante il pa: 71 È 
e le occasioni perdute dai Sg a 
giocatori, era soddisfatto © sh 
risultato soprattutto perchè sa 
ha detto — i giovani viola, | Sen 
Ferrante a Brizi allo stesso M6.| ile 
lo, hanno risposto alle atteso i 5° 
sputando una partita di De 
[vello agonistico. | 80 
Pesaola, dal canto suo, ha | les 


fermato esplicitamente che 
«suoi» l'hanno accontentato 7) 
Chè si sono impegnati dal bei 
mo all’ultimo minuto, «C'è WAS 
to poi, va detto — ha contil! a | SOL 


to Pessola — l'infortunio a Né | dur 
din e Bean ha mostrato la Pal Dre 
pria versatilità adeguandosi Mal 
bito al nuovo ruolo di terz!!% | tîno, 
Comunque quando non si Di tras 
de, sono sempre contento | Sup 
sono specialmente oggi che gu tecr 
sto pareggio l'abbiamo co’ | dor 
guito fuori casa». (RE 
s 
Bu 
Serie «Bp Na 
1 RISULTATI [ip 
*Lecco « Alessandria 3-1 Son 
*Mantova - Reggiana 11 | hl 
*Modena . Catanzaro 2-2 Cita 
*Monza » Trani 20 Sn 
*Novara « Potenza 3-0 dr 
Pro Patria - "Padova 20 || 20 
*Pisa - Genoa LI SÌ 
“Reggina . Palermo 11 Van 
*Venezia - Messina 24 Tote 
*Verona - Livorno 00 Sen; 
LA CLASSIFICA RA 
15762209 R° 
15 7 6 2 1810 età 
15843 N11 È 
1583 ca 
56721494 | dic 
15 311 11510 Lil | Gg 
1573 5 1816 2) | tate 
556 è 
1539 Dr; 
555 Nor 
55 Ina 
55 der 
47 Ù 
54 fio 
Alessandria 28 do, 
Padova 43 del; 
Pro Patria 35 Zio; 
Pisa 43 dai 
Modena 18 the 
Trani 16 Si 
lat 
Îo 
LE PARTITE DEL No 
26 DICEMBRE 1965 n 
Catanzaro-Messina hi 
Genoa-Novara h 
Lecco-Monza Ut 
Livorno-Potenza 8a 
Modena-Reggina ma 
Padova-Venezia I da 
Palermo-Pro Patria n 
Reggiana-Alessandri& în 
‘Trani-Mantova Me 
Verona-Pisa da; 


Lunedì, 20 dicembre 1965 


IL PICCOLO 


Il Treviso consolida il primato in classifica 
erazie anche alla nuova battuta a vuoto del Como 


. MERITATA 0 MENO DE ROSSI GETTA LA VITTORIA ALLE ORTICHE 


Inuna scialba prova il Monfalcone 
si lascia bloccare dal Piacenza (0-0) 


Serie C-Girone A 


I RISULTATI 


*CRDA . Piacenza 
*Como - Legnano 00 
*Cremonese-Triestina 10 
Biellese . *Entella 10 


*Ivrea » Rapallo 31 
Treviso « *Marzotto 10 
*Mestrina - Savona 22 


*Trevigliese + Parma L1 
*Udinese - Solbiatese 3-1 


LA CLASSIFICA 


Treviso 17822 = 
Biellese 148.33 272019 — 2 


Uomo 14662 13 618—3 
Piacenza 14743 141018 —3 CRDA: MONFALCONE: Di Davi- \ lora (ed anche successivamen-|queste attenuanti, tenendo an-|pito. Non ci sono state ammo-| più, salvo che per le rimesse. 
Solbiatese 14734 191617 — 4 de; Kuk, Mreule; Sortino, Valenti, |te) era risultato il meno positi-| che presente che la condotta|nizioni, non ci sono stati inci-| Ma ecco che dopo tanto letargo 
14563 151016 —5 Cossar; Ciclitira, Morin, Ive, De | vo degli azzurri; di quel De|passwva del Piacenza non era|denti provocati da falli înten-|il portiere del CRDA deve iîn- 
14725 161516 — 5 ‘Rossi, Galeone, PIACENZA: Tappa- | Rossi che — spiace affermarlo | fatta illuminare la prova| zionali. tervenire. Moroni lancia Brasi 
14554 211315 — 6 ni; Gasperini, Montànari; Belloni, | — è stata una palla di piombo | del CRDA evidentemente sfuo-| Si inizia con un tiro di Ciclì-| (18°) che fila solo a rete (forse 
Rapallo 14392 11 715—6 Favari, Frecon; Brasi, Moroni, | messa ai piedi di un attacco già | cato. E’ andata a finire în pari-| tira a lato, cui dà la replica|in fuori gioco). Di Davide esce 
-gnano 14545 101014 — 6 Mentani, Tasso, Callegari. ARBI- |claudicante. De Rossi dunque tà una partita che il CRDA|Fracon, che chiama in causa Di| deciso dai pali, e proprio al li 
Savona 11545 191414 —7 TRO: Giola di Pisa, NOTE: gior- | ha avuto la grande occasione |@vrebbe potuto vincere. Sono| Davide, costringendolo ad ab-| mite dell’area di rigore si getta 
Triestina 14446 12192—9 nata grigia, umida; terreno pesan- | di segnare per il CRDA, a 13'|gli incerti del calcio, che per|brancare in un secondo tempo| in tuffo, arraffando il pallone 
Entella 14356 101711 —10 te. Spettatori duemila circa. Qual. | dalla fine, ma non ne ha appro. |Jortuna sua non ha nulla di as-|il pallone sfuggitogli dalla pre-| dai piedi dell'attaccante, che fi- 
|| Cremonese 14509 172110 Il che lieve incidente, senza conse- |fittato. Con quel gol si sarebbe | soluto e vive di questi contro-|sa a terra. Il gioco è ben pre-| nisce a terra stordito. Anche il 
Mestrina 11266 101610 —11 guenze. Calci d'angolo: 93 (22) | ampiamente riabilitato, donan-|Sensi che fanno scaturire i ri-|\sto statico, senza tiri a rete. Ap-| portiere ha avuto la sua parte, 
(Ivrea 14347 112010 —12 per il CRDA, do ai compagni una vittoria pre- | sultati a sorpresa. Ma franca-| pena al 19° si sveglia Ive, il suo | ma presto l'uno e l'altro sono 


| | Trevigliese 14167 917 8—13 . ziosa anche se non grandemen:| mente. un pareggio del CRDA|tiro è rimandato da un difen-|di nuovo pronti, cordialmente 
| | Parma 14167 717 8—13. 7 DAL NOSTRO INVIATO te meritata. Ma- lui l'occasione | 60 l'altolocato Piacenza non de-| sore, lo riprende De Rossi, met- | applauditi. 

i È i Monfalcone, 19 l’ha rifiutata, proprio ingenua-|Ve proprio fare sorpresa, anche tendo a lato. Subito dopo su Ancora un tiro di Ciclitira, 

. A DIRE ii come V'at-|mente. Ed ecco come. Siamo a chi non ha visto la partit pernra = Galeone e «liscio» di | rasoterra, al 19, un altro di Ga- 

mosfera che Srl mbeva sullo |@l 32' della ripresa, Galeone, | Piacenza rinunciatario, abbia-|UN tere: no, ancora Ive ha sUl| leone, improvviso, al 22°, ed ec- 

to proprio dal limite dell’area di|mo detto. Forte di una dijesa| piede un buon pallone, ma sba- | coci all'episodio che avrebbe po- 


io; rente- | D! È ; 
Mosso A idee, | rigore, sferra un gran tiro a re-| che si vanta di essere fra le pi glia la mira. Poco male, perchè | ito essere risolutivo (e che 


LE PARTITE DEL 


. judo ) 

2 GENNAIO 1966 ; > - hi UA te.' Il portiere Tappani, non|consistenti del girone (. l'arbitro ha fischiato prima Un | qvrebbe portato il CRDA a rag- 
Biellese-Mestrina i NERI di lucidità; qualone molto impegnato ma sempre a |ti al passivo in quattordici gior- Da: AD ie Kosst conferma iipere tn classifica fantago: 
VR ATE j vo i. 2 Riso costruita ta (una|POSto, è pronto alla risposta, nate), la squadra di Enrico Ra- sua repulsione per il tiro ti-| mista). De Rossi, che ha fallito 
Parma -Sotbiatese i IG alamente Pino Proprio | ma non può trattenere il pallo- | dio non è altrettanto robusta| solutivo, concludendo male una| occasione dopo la respinta di 
piccone Geo, A EDI | Tini. apro sd | loco, pur dispone (| SON ne do ino | FeDe, fi ente, i orna 
i «è . 3 > y È pie De Rossi, La porta è ali scattanti e capaci di far 7 ; esi la fritt Anzi, pare 
pisana PELLI) p i Monfalcone ‘e Piacenza, g6rd itinaLaua oo Sela gioco e di un centravanti che|tovesciata fallita da Ciclitira e Rie ila Ai Ti 
Trovigliese-Cremonese Fan) So di ; ui ma | il portiere non ha potuto rimet- EEN, SO si IO ITLanO i En) to dal ‘Placcnea, Tchar mene in 
alubre della a è tipo che non sa concludere, | proiettato all'attacco. Prima del| rnlarme subitamente Valenti e 


Treviso-Ivrea ; che non ha: strato in que- Î, COM 
*Triestina-Como i - i |sta CRONO, me essere degne ca freddezza... degna di mi- 
Domenica 26 dicembre _ della posizione occupata. Suor de colpisce la sfera di 
la Serie «C» riposa ‘Rispetto alle ultime partite | Piatto e la manda oltre la tra- 


tersi în piedi, ma De Rossi, con AE i, ; ; Cioliti 

5 t mentre Callegari, piccolo e mi-|Tiposo un guizzo di Ciclitira, 5) 2 
nuto, ben diffcimente riesce ad | che lanciato da Morin entra în PILA Na sa NO Co 
aver ragione dell'avversario. se | area di rigore del Piacenza, ma| munale, e * risuttato ianco 


ostacolato da Favari guadagna Sa 
casalinghe i cantierini sono ap- | Versa. Uppa re soltanto un angolo; e un colpo| A tre minuti dal termine De 


parsi in regresso, ed è un vero| Così sfuma per il CRDA la dà ‘e. | di testa molto parabolico di De Rossi ha uno spunto felice, con 
peccato, Dercha ricordiamo la |possibilità di segnare e quasi Ce Tian ‘Rossi, servito da Galeone: faci- | una bella girata di testa, su cen- 
squadra ‘scattante, sbrigativa, | sicuramente di vincere. Nessun| subito le sue ambizioni, che le l'intervento di Tappani. tro dal fondo di Kuk; ma il pal- 
Biell i . penetrante dell'inizio del cam-|dubbio infatti che il Piacenza|mnon spaziavano oltre il pareg-| Ripresa sullo stesso standard lone termina juorì. 
Magheri RE da) Ieeoli : . : pionato, mentre oggi la si è vi-|— fino allora esitante nel pro-|gio, confidando evidentemente) di gioco. IL CRDA si spinge con| Ancora qualche occasione, una 
Crespi (Solbiai Gs sta brancolare senza UN colle- iettarsi in avanti, salvo le ,scor- | in Tappani e compagni ancor | più decisione all'attacco, perfi-| per parte sui due fronti, e la 
Tassi (Cremonese), Car- gamento all’attacco, incapace di | ribande delle due ali, di cui par- | prima che. nella buona stella, | no Mreule vien su, come al 3°; | partita si spegne. E* buio in 
6 minati (Solbiatese). tti ì | sfondare la difesa di quel Pia-|ticolarmente aggressivo il pic-|che non deve essergli proprio | ma il suo tiro a rete, dal limite | campo, dopo tanto grigio, e 
reti: Costanzo e Meno Fa cenza opportunista e fortunato, | colo Callegari, sgusciante e ve-|mnemica. Ma se anche la fortu-| dell'area di rigore, finisce in|nessuno ha la forza nè la vo- 
(Biellese), Ciclitira (CORDA), - ma piuttosto scarso di iniziati |loce — avrebbe dovuto abban-|na è un merito, tanto vale ap-| fallo laterale, proprio a fianco |gl:: di applaudire. Così le due 
Girol (Como), Pantani er i {va. Doppio smacco per il CRDA | donare la sua tattica difensiva, plaudire questa squadra’ che |della bandierina... Un minuto | squadre escono nel silenzio ge 
ì tella), Ferraro (Marzo! 10), quindi non averne avuto ra-|sicchè scoprendosi avrebbe faci- | senza compiere grandi imprese dopo si cimenta Morin, Con UNI nerale, con i piacentini che 
| s Braida (Udinese). 5 gione. litato il gioco degli avanti mon-| ha saputo grazie alla sua rego-|centro lungo, che Tappani para | esultano per questo punto con- 
reti: Mentani A So La possibilità ci sarebbe stata, falconesi. E se proprio non è larità raggiungere quote elevate. | alto. Risponde Brasîì, con una quistato piuttosto a buon mer- 
monato (Treviso), - _ . < ad ogni modo, e vistosissima. detto che il CRDA avrebbe se-| L'arbitro ha avuto polso fer-|sua fuga conclusa a lato, e Di cato, ma in fondo in fondo sen- 
(Udinese), x vii i i x i 9 tato |gnato ancora, ancor più impro-| mo e non ha commesso errori. \ Davide resta ancora inoperoso. Ù 
4 reti: Ive e Galeone (CRDA), FERIAGENZA 00: Îl Porfcra a mer Ma îl pallone d'oro ponnalo Dole avente tata ni UE La cavalleria dei giocatori in | Invero dopo quella parata ini: | rubar nulla. 
Mola (Marzotto), Invernizzi CRDA MONFALCON : il portiere Tappani, i ‘ensore Francon e il cantierino SO none fino al. |tura degli ospiti. campo gli ha agevolato il com-| ziale il pallone non l’ha visto Dante di Ragogna 


(Ivrea); Brenna (Legnano),| Ive volano su un pallone che nessuno riesce a intercettare (Foto Raspar) 
E = | Ma lasciamo al loro destino i = = == — ———=: 


i = = = = «se», che non fanno storia nè î î so 


sì, e non-resta che esaminarne 
gli aspetti caratteristici. Un 
CRDA opaco, abbiamo visto, 
con un attacco slegato, incapa- 
ce di rendersi pericoloso. Con- 


on osa abbastanzalaTriestina |<: Un Udinese superlativa 
a 16 minuti dalla fine è infilata (1-0) |: 


testa, l'attacco dei cantierini sì 
|Passate in svantaggio, le alabarde si scuotono e Gentili stampa sulla traversa 


MAROATORI: nel p.t, al 21’ |ha giostrato con bersaglieresco | si possono assolutamente met- 
Braida; al 44° Crespi; nella ri- {| ritmo dal primo all'ultimo mi-|tere in discussione. 
presa al ‘12' e al 32° Braida. — |nuto, mettendo sovente alle| La cronaca può essere fatta 
UDINESE: Galli; Bernard, Fede- | corde un avversario le cui am-|in poche righe: costante predo- 
le; Zardo, Zampa, Pin; Mantel- | bizioni non costituiscono un mi-|minio udinese per l’intero pri- 
lato, De Cecco, Braida, Dolso, | stero, mo tempo e rete di Braida al 
‘Bosdaves, SOLBIATESE: Pisci; La Solbiatese, puntigliosa e|21’. C'è un fallo sullo stesso 
“Prini, Rossl; Bacher, Taddei, | caparbia, ha tenuto da pari sua | centroattacco spostato a sini. 
‘Bertuolo; Fregonese, Carminato, | il campo mostrando orgoglio e |stra e Zardo tira fortissimo: la 
una decisa volontà di non chi-|difesa riesce a respingere, Dol- 


è buttato con tattica decisamen- O) e 
te sbagliata: palloni alti, di dif- 
ficile. utilizzazione e controllo, S ld acci a a (4) 1 a e se » 
oppure esusperanti. «a solo», 
che non avevano miglior risul- 
tato. 
i Ciclitira è apparso in giorna- 
fi i i n È fi tato? 
cita infelice, lento e impacciato; 
l pallone della replica - Il gol di Zavaglio dovuto a un malinteso della difesa |t fidi, fe ene 
ì to, ma non Hone COMPO 
MARCATORE: ; tacinque minuti di gioco nes. | mobile e tecnicamente bene im-| profondità che però n con un legge; zione, e del resto pure lui non 
ulfaRoxtonn: gavegio a 27 dl | antcinaio ela Irilina È | ositoy non è cortamente uno Mai sorpreso 12 utttia difca | Sordinlo dii, Sit Une ola | iran a dovere; De fis, dla 
See Ripa: PU Vetinini, petiamo, nessuno) ha izza- | «sfondatore»; lo si dicasi di | alabardata, ben sorretta da uni] volta la Triestina sì è fatta pe- sinistra nonostante il numeri 
dettolome!, Reveni; Marchetti, Tas- | to un tiro diueto verse (a Par: Palcini e di Mantovani. Gioca-|eccellente Varglien (benchè il|ricolosa (al 15°) quando Dalio | di maglia che lo faceva interno, 
6 lomei, va i ico | ta, di Michelin, L'estremo di-|tori che sanno creare situazioni | gol sia scaturito da una sua en-|è stato atterrato al limite del. | Ma ‘mostrato una grande gene- 
avaglio, Be) tti: Catti ar, | fensore della Cremonese è do-| pericolose, ma che però non|trata fallosa in area ai danni dî|l’area. La susseguente punizio- rosità, ma l'apporto è stato muli) Ripamonti Oreanii Cassini (AR: 
SS TESTINA: Colovatti; Cal CRE ‘vuto. intervenire qualche spora- | sanno concludere. Tutti, in altre | Zavaglio), da Pez e da Ferrara, | ne di Palcini non ha dato però | lo. Con tre punte di tal fatta,| BITRO: Sabbatini di Finale Em!- | nare il capo. Contro questa|so riprende, tenta a sua volta 
sica Dato. ce Ma ini, | dica volta, 0 per effettuare ri-|parole, si cercano, ma nessuno | Ottima anche la prestazione di | esito. Al 44 Zavaglio è stato at. | è chiaro che non c'era molto da | lia. — NOTE: Xspulso Bacher | squadra i friulani hanno in cer- |il tiro ma ancora un piede de- 
perni Dal Conza Pao di | messe da fondo campo o per ha il «coraggio di tirare in por-|Del Piccolo sempre molto sicu-|terrato in area da Pez ma l'ar- | attendersi dall'attacco monfal-| al 14° della ripresa. ti momenti della partita mani. |gli ospiti intercetta. Sulla sfe- 
ecc se Brio RENE ‘neb- | bloccare dei cross. Troppo po-|ta». L'unico che ha tentato di|ro e preciso nei suoi lanci, e di | bitro sempre molto attento e|conese, cui dava man forte al- festato una indiscussa superio-|ra irrompe Braida che infila di 
ta sandria. NOTE: Teen i ni | co, dunque ed è un vero pecca- | stondare è stato Gentili. L'ala | Dalio e Palcini, A questi due |preciso, non ha ritenuto il fallo | le spalle Morin, non molto pre-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | rita: merito del portiere Pisci|prepotenza nell'angolo sinistro, 
Sa Campo in ottime con “en to perchè la Triestina sembra | sinistra degli alabardati, ben|ultimi giocatori, in pratica, era ciso e comunque troppo arre- Udine, 19 |le cui prodezze sono state ap-| Pareggio solbiatese al 44’; Ri- 
ps ce. Goo Sino. | aver. ritrovato un certo mor: |controllata da Tumiati, con una | affidato il centro campo, con lo trato per risultare utile, e Ga-| Una Udinese entusiasmante, | plaudite a scena aperta se il|pamonti passa a Crespi sposta- 
È a 5 a 2 a favore della Cr dente. grinta encomiabile più volte ha | aiuto di Mantovani. il quale so- leone, ancora una volta il più| piena di vita e di verve, in pal- | punteggio non ha raggiunto una {to tutto sulla sinistra; tardivo 
. Ammonito Colovatti, Tutti gli alabardati, da Colo-|cercato di penetrare nella dife- vente arretrava. Il loro compi- efficace del reparto. Galeone in e in fiato, ricca di idee, con | quota clamorosa. Pisci infatti |tentativo di uscita di Galli e 
itti a Gentili, si sono prodiga. | sa avversaria anche tentando di | t0 lo hanno assolto egregiamen- | Mant effetti ha rappresentato la mol- Un attacco in costante migliora- | ha salvato la propria rete in|facile compito per l'attaccante 
Fatti fimo imbastito pregevoli |tirare. Gli unici due comner a|te, anche se talvolta Dalio si Ito caeepulsiva di un attacco eva: | Mento di forma, ha saputo con- | almeno quattro occasioni., Era- | lombardo infilare a porta vuota. 
azioni, hanno tenuto egregia» | favore degli alabardati sono in-|Sia dimostrato leggermente im- it nescente, sicchè anche il suo cretizzarsi in tre reti, che avreb- | no tutti gol fatti ma all’ultimo | Seconda rete bianconera al 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cremona, 19 


| | Siamo alle solite, Siamo alle tro campo e, so-|fatti scaturiti da sue azioni. |Preciso nei passaggi. Tavoro, ‘salvo quando non ha|ere anche potuto essere cin-|momento il portiere ha saputo [12° della ripresa: fallo di Tad- 
Solite perchè la Triestina oggi, Soa TELA capito che ill La Cremonese di oggi, d'altra | LO Stesso dicasi per la Cre- cercato da solo la soluzione, è | QU® DIFAIGUETDE Don è poco, | trovare la forza, il coraggio e|dei su Bernard, avanzato una 
it denunciando un leggero |P loco deve essere aperto e NON] parte non era certamente tra-| monese. Ad un gioco veloce, Tegalo ‘atale che i bian-|l’intuizione per far cambiare la | decina di metri fuori l’area. 


i ile. i 
risultato steri coneri. hanno voluto fare al lo-|traiettoria dei palloni. Parte Zardo con violenza sulla 


| Dredominio territoriale, è stata Fioc iceto nell’area avversaria. | scendentale. Però i bianchi lo-|m@a disordinato, non hanno fat- 


Talamente sconfitta dalla Cre- di gi i N ; ii I Il resto della compagine, 08-|ro pubblico nell’avvincente e i È 
Mor ; una risua) gioco | cali hanno saputo supplire alla|to riscontro tiri da impensieri. i ; DE Le tre reti subite non poteva. | barriera, la palla colpisce una 
tronese, una squadra certo non di pai Tia) or en non tro- | loro deficienza teGnioai 00 una |re Colovatti. L’estremo difen. sia RARI e i dl Tn PESE che li OPPO-|no certamente essere evitate, I|gamba di Crespi, quindi ribat- 

‘ascendentale, ma che riesce a Rae ‘icalizzatore. notevole grinta, con marcamen.|sore della Triestina ha certa- LL livello accettabile, senza pet dara EU AIN friulani lo hanno bombardato |te sul piede di Braida, fa ca- 
"sbplire alla sua poca statura vi iravanti Canzian, molto ' ti strettissimi e con lanci in|mente svolto un lavoro maggio- scompensi pur senza Suoi ira i eo fat ne di tiri e l’hanno costretto ad|rambola e s’infila nell’angolino 
tecnica con una foga ed un ar- cen re del portiere della Cremone- Di Davide ha compiuto una |sto dono, ha AI at urea arditissime uscite, sottoponen. | alto sinistro del portiere. Chiu- 


lore che a volte disorientano se però mai è stato costretto a uscita coraggiosa sui piedi di|siasmo Alla superlativa prova dolo ad un lavoro da sfibrare |Sura al 32* Mantellato effettua 


avversari, E proprio oggi, al- difficili interventi. L'unica azio. È ‘ un gigante. I suoi compagni di | una rimessa laterale, saltano 
Ri iste ciato di ‘ono lasciati + Pceoi i ne veramente pericolosa, gel [1 2T: sù Plnizione battuta |{nleroento  proveidenziale “per | oso si bordi doi rettangolo di |SOuAdra sono stati tutti volen: | Braida e Rossi, il centzattacco 
Sorprendere dalla veemenza dei | Se a | @ bianchi sì è tramutata ai 29 del da elloni da trenta metri, | eno l’ometto era ormai entrato | gioco 6 appiaudendo con gene- terosi e ostinati: una squadra |ha la meglio, si volta di scatto 
hianchi IOCali che, per tutto l'ar- ASIA) Foo iero Media 9, Bartolomei SIOE ai gore Periti nos iparienonea difficile da piegare e che solo |e punta decisamente!a rete, bat- 
l cogena certamente non FEST r i besta. Due | resto, salvo una parata in due| La partita è stata fra le mi: RE OE Da gta e See: 

Trevigliese-Parma 1-1 Ivrea- Rapallo 3-1 Infatti, su una punizione cal: ch tempi all'inizio della partita Bi glioci che si elazio fia qui CD | teogio 6 una stipertorità iosa "LB. 

e COR tempo MARCATORI: nel primo tempo ||| ciata da Belloni poco dentro ro improvviso di Fracon. Mret | tate al «Moretti», Merito anche O 

MARCATORI: nel p l’area, tutto spostato sulla de- le è piaciuto per le sue azioni | della Solbiatese che fino a tre == 


#° autorete di Rigamonti, al 24* al 10° Invernizzi; nella ripresa al 
DI — TREVIGLIESE: Ma- 18° Bertetto (autorete), al 30* Ma. 
linverno; Rigamonti, Gira; Passe- riani, al 39° Invernizzi, — IVREA: 


stra, Zavaglio è riuscito ad in- , Su | d'appoggio all'attacco, ma în fa- 
saccare di testa nonostante fos-| Del Piccolo verso Paiolo di se difensiva è stato troppo di- 


se «guardato» da quattro trie-|mezz'ala alabardata si libera di sinvolto nella marcatura, per|l’aggressività dei friulani con 


I 
gni 5 5 an; inelli ; Eri 

i , Invernizzi, Vianelli; Mazzoleri, Bortolan; Martinelli, Ricci; E ° pi ; 7 ertà | eguale ardore agonistico, anche 
ea loni, Lo TW lidelli, Mino, Maestroni, Ago: dano, Bertetto, Ravello; Alberti, || |stini. E dire che il centravanti Velmini e da dentro L'area ta | C"i fa, concesso trOnnO a sé su un livello tecnico eviden. 
| € Belloni, a ho ps) ani, Silva, Invernizzi, Balla: ||||della Cremonese non si è ele.| Partire il secco tiro che si stam- |% 9 VOCE, rente ini 
IS FRAN Ven dn IRIASTIRI gionti; * Biada, vato al di sopra di tutti, il che|P® Sulla traversa. Canzian, o FINE AI A REI NOIDO Di i Pneiere I DenDonari 
i Ste gioc: Silvagna; Rancati, Rivellino, Pol- da: sa ialcite, Bellomo, Bran: |||| avrebbe giustificato il successo, | me abbiamo detto, non ha gg |% quella dì Valenti e Sortino. | 0ggÌ pai ina: 


i cesso trop-| stabili. Tolto qualche sbanda- 
ll: lfattel. ARBITRO: Moretto di caleoni; Rollando, Villa, Valli, |||Dunque una papera della dife- puto sfruttare la successiva oc- n AO FI ICOSCA Ta Dalla inenio inAifesa dovuto DIGHE 
i A e. ci NOME: cie Desio, Canzî. ARBITRO: Beccaria [||| sa che Colovatti, (ci ha poi det-|Casione. .. mo; Po sto di neo un ra. | altro alle incertezze dell'estre- 

San ovoloso: terreno allentato; di Lecco, — NOTE: cielo sereno; |||(t0 negli spogliatoi che riteneva Da mesto mento, più nul: | pido passaggio sarebbe stato|mo difensore (la rete segnata 
etrovie spettatori: 2.000; angoli: 3-2 per terreno în ottime condizioni, che i compagni riuscissero a|Ia da segnalare. Gli alabardati, | Dix redditizio. dai solbiatesi è senza dubbio da 


5 5 Tinviare e per questo ra | tutti alla ricerca del 3 attribuirsi ad una papera di 
"È la Triestina? Con una tatti: | ll 1a trevigliese. A per gi non € Have pareggio | se esistono attenuanti con cui | Sn ] 
È così prudenziale dei padroni Treviso -*Marzotto 1-0 uscito) non ha potuto arginare, | Si sono continuamente projet SSSTE Galli) ai friulani nulla si può 


5 Un gol, dunque, i tati all'attacco. Ma le lo; " | rivestire la povera partita del| rimproverare. La loro condotta 
Sasa (evidentemente anche la Biellese -*Entella 1-0 MARCATORE: nel primo tempo Îll | amente ‘è cor SIOE riate sono state argina te, sani CRDA, queste vanno cercate nei | è da, esaltarsi senza riserve; la 
MARCATORE: nel primo tempo al 20° Volpato. — MARZOTTO: ||| | Fortuna invece non ne hanno |che con un po' di fortuna dai 


È li; Deasti, Zurlin, Onesti, Fonta- 


e due ali, D 
i het, erano 
esa, a dare man 


malanni che hanno impedito |squadra ha corso per novanta 
cu . — ENTELLA; Mo. Ridolfi;  Anceschì, Guderzo; Do- avuto gli alabardati che non so- padroni di casa tutti rinserrati durante la setti nana ad alcuni | minuti senza battute di arresto, 
mia POTE ve È Ra na ‘piane, Ginocchio; Pi. nadello, Porra, Bertoni; Cert, no riusciti a pareggiare grazie | Nella propria metà campo, Qiosaioti DO da e ha imbastito azioni da manuale, 
Sa di tea fine bs ong ||| ti an, Veri Gant MI 0 Tate ee || 0a tore coni ga pin Alto Mara | Seen ie urto i eni E 
Salta, ma piuttosto da una «pa- Pantani, Dossena, Colombo» e Bressan; D'Andrea, Secco, Spanga- i n PIRAS ene Zardo, che sono apparsi i mi- 
{Ta» della difesa) gli alabarda- dana. BIELLESE: Gale dia rane Zanardello; Volga: di Canzian. Il centravanti, infat- gliori. Liù 


5 i È Pr a i, dopo che il pallone era stato 

0 impostato tn discreto ||| ciota, Nobilt; Mosca, Boi: te to! Urban, simonato. ARB: Mi |l|| teso; pallon 1) Braida, il centrattacco tan- 
|Sito a covo i || Sla Cose, Piro: ‘bt ima. Nor se || {0200 di Cus Spie na Girone © Girone BO [1 meriscaio le prove 
È i Î » i fi A discrete con- Di nai campionato, va ac- 

lla fase finale. Mai, ad ecce- fongini di Ferrara. — NOTE: coperto; terreno in piede destro, a non più di sette 1 RISULTATI / , 
fas SE È 3 spettatori: 3.000, ; I RISULTATI uistando statura e au- 
per di n | Priora cn re Wei MRC a valneai ope o alle paioNai o esta Ct Cioe ceri 

i Ti sia rto; rreno DI DI lo tone - a iqui pr n 
e si è stamprto Sulla traver: ciclo con poettatori: 2.000; an°-- Mestrina = Savona 2:2 sione e un tiro fiacco hanno per- a di) Arezzo - Perugia 10 GRIDA A piste RUOTE 
| 3} ormai a portiere battuto, i goti: 9-3 per l’Entella. MARCATORI: nel primo tempo [||| messo a Michelin di rientrare Pescara - Lecce 20 Carpi » Lucchese za intelligenza e freddezza di deci- 
Tiezzi di Arcari IV, si sono al ?' Bresolin, al 20° Fazzi; nella ||| | in porta e di bloccare in tuffo. Salernitana - Casertana 3.0 Cesena - Jesina 19 sione. Le due estreme, sempre 
ti veramente pericolosi, Han- Como- Legnano 0-0 ripresa al 38° Tonello, al 40° au- Grossa occasione dunque, non Savoia « Akragas 10 Massese - Maceratese 41 vivaci, non sono state all’altez- 
imbastito belle azioni, han- i Bo- torete dî Maschietto. — MESTRI. sfruttata e che avrebbe dato al- Siracusa - Chieti 20 Prato + Empoli 11 za degli altri tre compagni del- 
AO fatto correre la palla, hanno COMO: Maschietto; Face NA: Rettore; Forin, Bellan; Za. la Triestina un meritato pa- Sambenedett. - Taranto 1.0 avena e Roia 00 la prima linea ma anche il loro 
tuto un buon senso dello |{|| rioni; Ratlarini, Barzaghi, PESI: renzo, Gorghetto, Maschietto; |||| reggio. ‘trapani- Avellino. ‘3.1 pia dis contributo è stato determinan- 
È Girol, Canali, Mognon, !. palle Fratte, Chinellato, Tonello, La cronaca della partita è LA CLASSIFICA FL eriarala na te per la vittoria. 

A centrocampo De Cecco, Zar. 


Corno, LEGNANO:  Castellazzi; X È SAVONA: To- quanto mai scarsa di dati sa- 
tralarinî, Bosco; Lamera, Ferrari, Bresolin, Gan Veroi, lienti. Nel primo tempo infatti, | Salernitana punti 20; Cosenza 19; do i I 
SERTOSCRE È } H b 5 } e D Ì ra friulani 

dame re e ce gary "caizolari, Cittone, [||| agli inizi, la Cremonese si è |t'Aqulla 19; Bari Sambenedettese me pare hanno sa tolto î Di 

eni Mascheroni, Brenna. ARBITRO: Sla, Pietrantoni, Fazzi. ARBI- fatta minacciosa a seguito di|17; Trapani 16; Akragas, Crotone e| Arezzo punti 22; Prato e Ternana | to con avversari tenaci e grin- 
Capriccioli di Roma. — NOTE: Taccola, Petrini: Bologna. — |||| lue punizioni consecutive bat- | Pescara 15; Casertana, D.D. Ascoli, si |19; Oosena 18; Massese 16; Rimini ©|tosi, La difesa è stata sufficien- 
cielo nuovoleso; terreno in buono MEO giornata grigia; terreno in tute da Tassi e sempre bene |racusa e Taranto 12; Avellino, Lecce | Siena 15; Torres 14; Empoli 13; Car- temente solida, Quello che più 
stato; spettatori: 5.000; angoli: 43 NOTE: tato; spettatori: 2.000. neutralizzate da Colovatti. Per |@ Savoia 11; Nardò 10; Chieti 7. Leo-|rarese, Maceratese, Perugia, Pistoie- | na piacevolmente sorpreso tec-| È Da —. 
per il Como. pren: sa tutto il resto dei minuti di gio- |ce e Nardò hanno giocato una partita |se e Ravenna 12; Anconitana, Jesina | nici e sostenitori è stata comun- 90) Ù 


T____———_=I co il pallone è ristagnato a me-'in meno. è Lucchese 11; Carpi 6. que la tenuta della squadra che! Una fase difensiva del Piacenza nella partita di Monfalcone 


UN PUNTEGGIO PIENO AVREBBE SOLLEVATO IL MORALE DEGLI AZZURRI 


Sfumate tre grandi occasioni | Quasi allo scadere 
il Suici impatta con l'Audace (0-0) 


Anche la sfortuna ha avuto il suo peso nel pareggio: 
due segnature annullate, un calcio di rigore parato 


SAICI TORVISCOSA: Carmassi; 
Passon, Nardini; Tortolo, Mazzoli- 
ni, Pribaz; Carpin, Cremaschi, Me- 
deot, Battiston, Corso. AUDACE 
SAN MICHELE EXTRA: Suman; 
Cordioli, Tarosco; Ronca, Gaiga, 
Tommasi I; Nicoletti, Tommasi II, 
‘Recchia, Baruffi, Grigoletti. ARBI- 
TRO: Trucillo di Venezia. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Torviscosa, 19 
I veneti di San Michele hanno 
strappato un pareggio al Saici, 
pareggio che non sapremmo di- 
re se meritato o immeritato, E° 
stata una strana partita nella 
quale î locali avrebbero potuto 


menti, sono stati ad un filo per 


perdere, Ma un più ponderato 


giudizio, tenuto conto dì due re- 


(uno dei qualî di posizione), di 
un calcio di rigore parato e di 


un miracoloso salvataggio del 


portiere quando mancava un 
quarto d’ora alla rine, dicono 
— perlomeno — che î calciatori 
di Torviscosa hanno avuto un 
gran numero di occasioni per 
piegare la pur coriacea e valen- 
te difesa dei loro avversari. 

Un po’ per jella, un po’ per- 
chè la prima linea molto non ci 
sa fare, fatto sta che il Saici 
ha perduto oggi un punto che 
— dopo il luminoso successo 
contro il Pordenone — avrebbe 
galvanizzato il morale non trop- 
po alto degli azzurri, Sta di fat- 
to, però, che nemmeno la for- 
mazione è stata azzeccata con 
un Battiston mezz'ala e con un 
Pribaz troppo lento. Battiston, 
tolto dal suo posto abituale, 
messo a centrocampo a far l’at- 
taccante arretrato e centrocam- 
pista, è stato pressochè un fal- 
limento perchè, praticamente, 
la mediana sì imperniava su 
due uomini che non potevano 
vincere un duello in velocità 
con. î loro diretti avversari, Pri- 
baz faticava a frenare Tomma- 
si II, Battiston — pur molto 
spesso libero — non riusciva a 
legare con la prima linea, an- 
zi frenava il gioco. 

Sappiamo che -Abbatematteo 
scatterà dicendo di lasciare a 
ciascuno il suo mestiere, ma 
non possiamo, per fargli piuce- 
re, tapparci gli occhi e la boc- 
ca; perchè non ha operato uno 
spostamento quando dopo mez- 
z'ora ha visto che Battiston, 
4 FE posto, era negato com- 
pletamente? Di mediani o di 
terzini che hanno spirito e ten- 
denza di attaccanti ne aveva: 
un :Passon, un Mazzolini e an- 
che un Tortolo, lasciando pur 
fuori Nardini che aveva già 
una bella gatta da pelare per te- 
nere l'ala destra Nicoletti, risul. 
tato il migliore in campo e il 
più pericoloso attaccante, Inve- 
ce no. Per tutti i 90 minuti Bat- 
tiston è vagato per il campo sen. 
za essere utile nè per l’offensi- 
va nè per la difensiva. Perciò 
si può dire che il Saici ha gio- 
cato perlomeno con 10 uomini 
e mezzo, 

Nonostante questo handicap 
i locali non hanno giocato una 
brutta. partita. Saldi in difesa 
con Passon, Nardini, Mazzolini, 
Tortolo e con un Carmassi che 
al 58’ del primo tempo ha neu- 
tralizzato una spettacolosa can- 
nonata da 40 metri di Nicolet- 
ti, non hanno permesso agli 


I RISULTATI 
Cervia « *Alma Juve 2.0 
*C. Castello - Pordenone 1.0 
*Faenza-Vis Sauro Pesaro 1-1 
*F. Fabriano - Forlì 0-0 
*Jesolo - Baracca Lugo 0-0 


*Riccione » Gubbio 3-0 
*Saici » Audace S. M. 0-0 
Imola - *Schio 1.0 
*Vitt. Veneto.-S. Donà 2-1 


LA CLASSIFICA 


Vis S. Pesaro 14 10 40 30 9 24 
Audace S. M, 14 752 1416 19 


Baracca Lugo 14 572 1610 17 
Cervia 14 644 2213 16 
Pordenone 14 644 1612 16 
V. Veneto 14 554 1614, 15 
Jesolo 14 554 98 15 
Imola 14 464 99 14 
Forlì 14 383 1516 14 
Saici 14 545 1417 14 
C. Castello 14 455 1314 13 
F. Fabriano 14 374 1012 13 
Riccione 14 365 1315 12 
Schio 14 284 912 12 
Faenza 14 446 1219 12 
San Donà 14 347 1421 10 
A. J. Fano 14 248 615 8 
Gubbio 14 167 519 8 


——mnk—————_————_————___——É“ 


avversari che sporadiche pun- 
tate costringendo il già citato 
Nicoletti, Becchia e Tommasi 
II, a tirare da lontano se vole- 
vano impegnare Carmassi, 
Anche l'attacco non ha com- 
pletamente deluso. Particolar- 
mente il reparto centro-destro 
si è reso pericoloso con il velo- 
ce e ficcante Carpin, con il so- 
lido Cremaschi (militare a Cer- 
vignano, tesserato per la solbia- 
tese ed ew milanista) e con la 
intelligenza e il mestiere di Me- 
deot. Corso, invece, ha alterna. 
to qualche spunto brillante a 
periodi opachi, fallendo anche 
un paio di occasioni favorevo- 


pochi passi da Suman, ha sbuc- 
ciato la sfera, Per contro biso- 
gna dire che al 29’ della ripre- 
sa ha messo in porta una pal- 
la, di testa, che avrebbe risolto 
la partita qualora Suman non 


avesse sfoderato una parata da 


gran portiere deviando miraco- 
losamente la testata sferrata da 
non più di cinque metri. Quin- 
di, tutto sommato, a quattro dei 


cinque attaccanti non si può 


gettare la croce addosso. 


Anche la sfortuna ha avuto 
la sua parte nel determinare il 

reggio, Non era passato un 
minuto dall’inizio che da juori 
area di rigore Battiston (guar- 
da il caso, proprio lui) sparava 
a rete e il portiere si lasciava 
passare il pallone sotto il pet- 


Lunedì, 20 dicembre 1965 IL PICCOLO 


DOCCIA GELIDA A CITTA’ DI CASTELLO 


Gli ospiti erano in svantaggio di due reti 
quando hanno iniziato l’«operazione vittoria?) 


k.o. il Pordenone (1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
40° Marsili, CITTA’ DI CASTELLO: 
Vendramin; Mambrini, Salvadori; 
‘Marsili, Lodovici, Mogliari;  Piob- 
bicchi, Gatticchi, Cristini, Cantari- 
PORDENONE: Canese; 
‘Bernardis, Patrizio; Gregori, Piva, 
Just; Renzulli, Desuzzo, Betti, Ru- 
miel, Dianti. ARBITRO: D'Amico 


MARCATORI: al 2° e al 15° 
Ciroi, al 33 Longo, al 39° Lue- 
Padovani del s.t. 
TRIESTINA: Vatta; Gobet, Brai. 
co Angileri, Capitanio, Crevatin; 
Mariani, Pozzecco, Ciroi, 
nis, Siciliani. MARZOTTO: Ma- 
scella; Longo, Marinello; Luise, 


te Vatta, senza peraltro perve- 
nire alla marcatura, Insomma 
il marzotto attaccava in forze 
e la Triestina... segnava. 

Dopo che il Ciroi al 24" man: 
cava u. . terza rete quasi fatta, 
il Marzotto prendeva decisa. 
mente in mano le redini della 
partita, e nello spazio di sei 
minuti dal 33’ al 39° portava 
in parità il conto delle segnatu- 
re. Gli ospiti usufruivano di 
una punizione a due in area di 
rigore: toccava la palla Bac- 
chetti, e Longo era prontissimo 


ni di casa, dopo tre consecuti- 
ve sconfitte, hanno colto una 
vittoria fortemente voluta, e per 
questo tutti hanno lottato gene- 
rosamente dall’inizio alla fine. 
I ragazzi del Città di Castello 
hanno rincorso disperatamente 
la vittoria e l'hanno raggiunta, 
quasi inaspettatamente, proprio 
in prossimità del traguardo fi- 
nale, sull’ennesimo calcio d’ 
golo di cui hanno beneficiai 
spiovente dosato nel ribollire 
dell’area avversaria, e preciso 
colpo di testa di Marsili che 
‘batteva il pur attento Canese. 
Il gioco è stato sempre velo- 
ce e agonisticamente piacevole, 
con rapidi capovolgimenti del 
fronte d’attacco e con azioni 
ben condotte da entrambi i con- 
tendenti. Forse gli ospiti, indub- 
biamente una compagine dalla 
inquadratura solida e con un 
gioco sbrigativo e privo di 
fronzoli specie.dn fase offensiva, 
hanno un po’ sottovalutato l’ay- 
versario che avevano di fronte 
e, pur superiori sul piano pret- 
tamente tecnico nei confronti 
dei tifernati, di questi sono sta- 
ti A) 
ano agonistico, 2 
i Solo ha finire, quando cioè î 
ragazzi di Trevisan dovevano ti 
montare lo svantaggio di una 
rete e riequilibrare le sorti del- 
l’incontro, hanno gettato nella 
contesa tutto il peso del loro 
orgoglio e della loro carica ago- 


Gianni Marchi 


to; ma l'arbitro annullava per 
fuori gioco di posizione di Car- 
pin e di Corso, Al 7 della ri- 
presa juga di Cremaschi e pas- 
saggio a Carpin che fulminava 
Suman, ma l'arbitro annullava 
ancora per offside dell'ala az- 
aurra, Come se non bastasse, 
l'arbitro (forse con un po' di 
rimorso per î due annulli) con- 
cedeva un calcio di rigore al 13° 
per atterramento di Cremaschi 
da parte del mediocentro Gaiga, 
mentre la mezz’ala (fuggita sul- 
la destra) entrava appena in 
area, ma Mazzolini sì faceva re- 
spingere la massima punizione 
da Suman. Questi ha intuito, si 
è portato sulla sua destra pri. 
ma ancora che il tiro scoccasse, 
però Mazzolini non ha avuto il 
riflesso pronto per scagliare il 
pallone dalla parte opposta, e 
così anche la terza grande occa- 
sione è sfumata come le altre. 
Farne un processo a posteriori 
sarebbe ingeneroso, ma nessu- 
no ci leva dalla testa che un 
Medeot avrebbe mandato 
portiere ad acchiappar farfalle... 

Poco prima, forse due minu- 
ti, era stato Passon a mettersi 
capelli per aver 
mancato la palla a pochi metri 


dal portiere dopo aver ricevuto 
un bellissimo passaggio parabo- 
lico da Medeot, passaggio che 
era passato di pochi centime- 
tri oltre la testa del terzino Ta- 
rosco intervenuto per intercet- 
tarla, ma che l'aveva perduta 
mettendo così în posizione idea- 
le Passon, in quel momento 
spintosi fin dentro l’area di ri. 
gore avversaria, 


Senza accorgerci, abbiamo già 
jatto la cronaca delle fasi più 
salienti della partita; tutto il re- 
sto è rimasto nelle intenzioni 
dei giocatori oppure è naufra- 
gato nella mediocrità. 

Ci sarebbe ancora da spende- 
re qualche parola sul compor- 


tamento dell’Audace, una squa- 
dra che soprattutto ha cercato 
di non prenderle, ma che ogni 
tanto ha lanciato in contropie- 
de un ottimo, velocissimo, cen- 
tratissimo Nicoletti che, più di 
una volta, ha messo î brividi aî 
supporters di Torviscosa e allo 
stesso Carmassi, 
degli altri suoi compagni fosse 
stato soltanto mediocre (salvo 
per l'interno Tommasi II, che 
una certa collaborazione l’ha 
data) non sarebbe stata mo. 
struosa anche una vittoria. dei 
Molto bene invece la 
difesa, che ha avuto nel «libe- 
ro» Gaiga e neì mediani Ron- 
ca e Tommasi I, due solidi pila- 
stri, Abili anche i due terzini 
Cordioli e Tarosco, abilissimo 
e forse un tantino fortunato 
il portiere Suman che, parando 
il rigore e la zuccata di Corso 
alla mezz'ora della ripresa, si 
è fatto perdonare il «sottopan- 
cia» del primo minuto di gioco. 

Buono l'arbitraggio nel suo 
complesso, anche se non siamo 
d'accordo su quel fuorigioco di 
posizione: e sul rigore concesso 
per bilanciare le due reti annul- 


Tullio Stabile 


‘Bacchetti, Lucchesi, ‘Tomizioli, 
Cattani. ARBITRO: Driussi di 
Udine, — NOTE: Terreno pesan- 
te, visibilità scarsa. Al 35' del 
secondo tempo Miele ha sosti 
tuito Bacchetti nelle file del 
Marzotto. Ammonito Gobet. Calci 
d’angolo: 6 a 3 per lì Marzotto. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città di Castello, 19 

L'incontro si è deciso a cin- 
que minuti dalla fine, quando 
ormai gli stessi giocatori locali 
sembravano paghi del risultato 
di parità fino a quel ‘momento 
conseguito a scapito del più 
quotato avversario. E per il 
Pordenone è stata una doccia 
gelida, se non una vera e pro- 
pria beffa; una doccia che asso- 
lutamente non meritava, avendo 
dimostrato nel corso della gara 
una complessiva seppure plato- 
nica supremazia tecnica e tatti- 
ca, che gli dava senz'altro il di- 
ritto di aspirare almeno alla di- 
visione della posta. 

Avesse avuto almeno il tempo 
di recuperare! Ma nel gioco del 
calcio — lo sa Ognuno — ci sta 
tutto; ci stanno anche sorprese 
amare di questo genere, E dun- 
que non ci si PUÒ neppure trop- 
po meravigliare, che anche i 
friulani siano stati costretti og- 
gi a fare un'esperienza del ge- 


Se l’apporto 
Sul terreno pesante di via 
Flavia il Marzotto ha colto una 
netta vittorir nei confronti de- 
gli alabardati, i quali, malgra- 
do la loro combattività, non 
sono riusciti a tener testa a un 
avversario più quotato anche 
sul piano atletico. La Triesti- 
na era partita bene, e dopo ap- 
pena un quarto d'ora di gioco 
era in vantaggio di due reti. 
Ciroi al 2° veniva imbeccato 
da Crevatin e con un forte dia- 
gonale rasoterra, da sinistra a 
destra, metteva fuori causa Ma- 
scella. Il bis veniva allo sca- 
dere del quarto d’ora: un lan- 
cio di Gobet, e Crevatin era 
nuovamente pronto all’allungo 
per Ciroi, il quale staffilava di 
prepotenza. Tra il primo ed il 
secondo gol alabardato i lanie- 
ri avevano esercitato una note- 
vole pressione territoriale e of- 
fensiva, impegnando di frequen- 


Pordenone-*CRDA Monf. 2-1 
“San Donà - Bolzano 
Schio - *Trento 
Udinese . *Treviso 
Marzotto - *Triestina 
Riposava: Mestrina 


LA CLASSIFICA 


peafkoiazooti 


stravincere e che, în certi mo- 


IL PROSSIMO TURNO 
DOMENICA 2 GENNAIO 


Audace-Vittorio Veneto 
Baracca-Schio 
Cervia-Fort. Fabriano 


Gubbio-Imola 
Pordenone-Faenza 
Riccione-SAICI 
San Donà-Città Castello 
Vis Sauro-Alma Juve 


ti annullate per fuori gioco 
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Le partite del prossimo turno 

Bolzano-Triestina; 
strina; Pordenone-Trento; Schio-Tre- 
viso; Udinese-San Donà. 
CRDA Monfalcone 


D'altra parte bisogna onesta 
‘mente riconoscere che i padro- 


DILETTANTI | CATEGORIA - GIRONE A: LA GIORNATA DEI PAREGGI 


sambetto del Codroipo alla capolista Manzanese 


UN RISULTATO SEMPLICEMENTE CLAMOROSO 


(0-1) Codroipo Manzanese 2-0 (1-0) 


sta, quattro minuti dopo, espel 
lere anche Flebus, che ha do- 
vuto raggiungere gli spogliatoi 
sla al Tale, Poleno, Con 

quale era. venuto a diverbio. . ò 
Le prime due reti, quella dei| tire Lisa Du 
sacilesi all’8' e quella dei locali ‘a lei 
all’11” sono state segnate su 
tiri di punizione. 

Nella ripresa i canarini sono 
andati in vantaggio al 15° con 
Valvassori, che ha concluso una 
bella azione dell’attacco tarcen- 
tino. Al 33’ gli ospiti hanno pa- 
teggiato con Rigutto, 


Gianni Culetto 


REGIONALE JUNIORES 


*Ronchi - Udinese 


SUL FANGO SENZA RISPARMIO DI ENERGIE 


Don Bosco-Mossa 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 37' Spangher; nel secondo tempo 
al 42° Nordio (su rigore). DON 
BOSCO: Maggi; 
Da Re, Ghilardi, Callegaro; Sbor- 


rettivo in carica si è dimesso, 
e il comitato di emergenza ha 
richiamato subito nella barca 
che faceva acqua il tecnico To- 
Îmada, che già lo scorso anno 
era alla guida del sodalizio 
biancorosso. E Tomada ha fatto 
piazza pulita delle zone guaste. 
Ha messo in squadra cinque 
giovani prelevandoli dalle riser- 
ve. E a tutti ha innestato una 
carica di agonismo esplosivo, Il 
risultato: vittoria per due a ze- 
ro sulla capolista! 

Le reti sono scaturite al 35, la 
prima, con Vicario che ha co- 
ronato con successo un'azione 
impostata da De Monte e De 
Lorenzi; e la seconda al 43° del- 
la ripresa, in contropiede, con 
De Sabbata che, raccolto un al- 
lungo di Vicario, è fuggito via 
da solo, fulminando con un tire 
imparabile Pittia. Dopo tante de. 
lusioni, a Codroipo questa sera 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Vi- 
cario; nella ripresa al 43’ De Sab- 
bata. CODROIPO: Luise; Frappa, 
Del Fabbro; Cadò, Milgessi, Pagot- 
to; De Lorenzi, De Monte, De Sab- 
‘bata, Vicario, Della Siega. MAN. 
ZANESE: Pittia; Nazzi, Petracco; 
Sabot, Klede, Coffieri; Della Negra, 
Zanolla, Corolli, Zampa, Croppo. 
ARBITRO: Zanette di Aviano. 


un'ottima impressione e la Ge 
monese non le è stata da meno. 
L'arbitro ha diretto 
e decisione ll delicato confron- 
ito fra le due vicine avversarie, 
Mario Copetti 


rete, il pallone viene intercetta- 
to con una mano da Casagran- 
de, per cui il signor Buffi indi- 
ca perentoriamente il dischetto 
della massima punizione, Nor- 
dio finta di destro e poi spara 
frontalmente di sinistro spiaz- 
zando il portiere, che avrebbe po- 
tuto neutralizzare il tiro se non 
si fosse mosso, Un minuto dopo 
Casagrande viene espulso per 
gioco failoso, Calci d’angolo 3 
a 1 per il Don Bosco. 


Gildo Marchi 


da Lorenzini che tira a rete, ma 
la sfera viene ribattuta da un 
difensore e dà l’avvio al contro» 
‘piede che gli azzurri conclude. 
ranno con un calcio d'angolo: 
sarà quello che darà a Blasigh 
la possibilità di segnare. Infatti 
il tiro dalla bandierina costrin- 
ge il portiere a respingere a 
mani aperte, dando la palla al- 
l'avversario per la segnatura. 
La ripresa, salvo un violento 
tiro al 7 di Marangon, è di 
pretta marca biancorossa. Gli 
ospiti danno segni di stanchez- 
za, e i locali assediano con di- 
scese su discese la rete avversa- 
Tia. Al 9° un fallo di mano di 
un difensore azzurro non viene 
rilevato dall’arbitro, che però al 
20', quando Marangon atterra 
‘Lorenzini, non indugia a conce 
dere il rigore con cui Dorlig 
portai propri colori in parità. 
Ciò galvanizza i locali che sono 
tutti protesi all’attacco, mentre 
gli osniti si restringono in dife- 
ciò che consente loro di 
mantenere il pareggio, che in 
fondo è anche meritato. 


Nordio, MOSSA: Tommasin; Peres- 
sin, Casagrande; Marega, Medeot I, 
Vidoz; Zorzenon, Medeot II, Cancia- 
ni, Spangher, Concina. ARBITRO: 
Buffì di Trieste. 


ACCONTENTA TUTTI 
Brugnera - Ricreatorio 1-1 


MARCATORI: nel p.i. Verardo al 
33'; nella ripresa Buttazzi al 3° 
BRUGNERA: Pietti; De Re, Belli. 
na; Brusadin, Rossi, Simoni; Lel- 
bali, Verardo, Lugo, Carli, Burelli. 
RICREATORIO: Cecovic; 
Zentilin; Ellero, Rosso, Peresson; 
Feruglio, Fuccaro, Zuccolo, Buttaz- 
zi, Graziani. ARBITRO: Silvestri di 


‘Terremoto in quel di Codroi- 
po. Dopo quattro sconfitte con- 
secutive, le. «furie rosse» han- 
no risfoderato gli artigli per 
stracciare le vesti a quella Man- 
ganese che non più tardi di ot- 
to giorni or sono aveva demo- 
lito l’Osoppo, 

Come si è arrivati dunque al- 
l'odierno clamoroso, risultato? 
Sì fa presto a scoprire i segreti 
di tanto prodigio, A metà della 
scorsa settimana il consiglio di- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 19 

Finalmente un incontro ad 
alto livello sul rettangolo dello 
stadio Bottecchia, Don Bosco e 
Mossa hanno giocato sul fango 
senza risparmio di energie e al- 
la distanza. Tenuto conto delle 
molte occasioni da rete sbagliate 
dal primo e delle assenze lamen- 
tate dal secondo, il risultato ap- 


ISONTINI IN OMBRA 
Cividalese-Pro Gorizia 1-1 


MARCATORI: nel primo. tempo 
‘al 19° Blasigh; nel secondo tempo 
al 20” Dorlig (su rigore), CIVIDA- 
LESE: Cauduro; Guizzo, Tosolini; 


Brugnera, 19 

Giusto pareggio ottenuto dal Ri 
creatorio sul campo del Brugnera, 
D'accordo che i locali su novanta 
minuti hanno attaccato almeno per 
settanta, però un po’ per fatalità e 
‘più che altro per imprecisione e in- 
decisione, non sono riusciti a passa 
re, Il campo, reso pesante per il 
disgelo, ha nociuto più al Brugnera 
che ha impostato una gara di attacco 
che agli ospiti, partiti con il preciso 
intento di pareggiare. 

La partita sì è iniziata molto ve. 
locemente, ma solo al 33° Verardo ha 
realizzato per i locali. Nella ripresa, 
al 3, Buttazzi su un bel tiro in dia 
gonale ha pareggiato per gli ospiti, 
Sino alla fine monologo del locali 
ma senza alcun risultato. Note di 
merito per l'arbitro. 


Luigino Covre 


*Cremcaffè - CRDA 
Manzanese-*Cervignano 
Saici - *Triestina 
*Sangiorgina-Pordenone 
‘Riposava: Aquileia 
LA CLASSIFICA 


gli sportivi sono in festa. 
Cornelio Lazzaris 


Nel primo tempo la squadra 
isontina ha svolto con sufficien- 
za il suo «recital»; nella ripresa, 
quando gli oratoriani sono saliti 
in cattedra, ha fatto muro da- 
vanti al portiere capitolando s0- 
lo sul tiro dal dischetto degli 
undici metri, La difesa azzurra 
ha tenuto duro per 42 minuti, 
aiutata in un paio di occasioni 
dai pali, ma sotto la spinta a 
valanga del Don Bosco è stata 
costretta a controbattere ogni 
pallone fino alla logica conclu- 
sione, Su un’ennesima mischia, 
Casagrande ha toccato la sfera 
con una mano e l’arbitro, appo- 
stato a pochi metri, ha conces- 
so ai locali la massima punizio- 
ne, trasformata da Nordio con 
un tiro che ha spiazzato Tom- 


Confalonieri, Albertini, 


Trevisan, Pisch; Medeot, 
Fedri; Blasigh, Orlandi, 
Silvestri, Montegano, Cocco. ARBI- 
TRO: ‘Cordovado di Codroipo. 


*Brugnera - Ricreatorio 
*Tarcentina - Sacilese 

*Corroipo - Manzanese 
*Gemonese . Sandanielese 0-0 


GLI OSPITI HANNO DELUSO 
Tarcentina - Sacilese 2-2 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tonelli, all’11’ Baron; nella Lia 
presa al 15° Valvassori, al 33 
Rigutto. TARCENTINA: Zoppè; 
De Agostini, Flebus; Gallo, Bol- 
di, Valvassori; Zampoloni, Perac- 
chio, Fioretti, Baron, Bazzaro. 
SACILESE: Borsoi; Colussi, Se. 
fat; Cossin, Tadei, Costalunga; 
Poletto, Ulian, Rigutto I, To- 
nelli, Astolfi, ARBITRO: Pinella 


UNANIME SODDISFAZIONE 
Gemonese-Sandanielese 0-0 


GEMONESE: Croppo; Pasqua- 
lin, Baldissera; Chiandussi, Patta, 
Vicario; Di Giusto, Da Pit, Roc- 


*Cordenonese-Spilimbergo 1-1 
*Cividalese-Pro Gorizia 
*Mariano . Osoppo 


LA CLASSIFICA 


Partita con due volti netta: 
istinti, il primo di mar- 
ca goriziana in quanto i civida- 
lesi, scesi in formazione inedi- 
ta, sono stati parecchio alla ri- 
cerca dell’amalgama. Ciò ha no- 
tevolmente favorito gli ospiti 
che, trovatisi subito in accordo, 
‘operando pure una stretta mar- 
catura. dell’avversario, 
così prevalso in modo incontra- 
stato fino al 10 allorchè si è 
avuta la prima azione consisten- 
te cividalese. I goriziani di con- 
seguenza — anche se non chia. 
mando in causa Cauduro fino al 
13° — hanno tenuto banco. 
‘Un tiro di Silvestri che il por- 
tiere cividalese para è in certo 
qual modo una piccola scintilla 
che provoca un immediato ri. 
torno della Cividalese con co) 


n 


NIHLESE: Gortan; Gallino, Co- 
goi; Miani, Goi, Sclauzero; Fasio- 
lo, Martinuzzi, Straulino, Muni- 
ni, Pischiutta. ARBITRO: Bre- 
lic. di Cormons, 


Le partite del prossimo turno 

Palmanova-Sangiorgina; Pordeno» 
ne-Triestina; CRDA Monf.-Ronchi; 
Manzanese-Saici; Udinese-Cremeafi 
Cervignano-Aquileia, Riposa: Porzio. 


La Tarcentina meritava la 
vittoria contro la Sacilese, che 
ha deluso le aspettative. 
squadra locale, infatti, pur aven- 
do giocato in nove uomini a 
causa di uno strappo subìto da 
Baron subito dopo la segnatura 
della prima rete (di cui egli 
stesso è stato autore), si è vi 


TENNIS DA TAVOLO SERIE A 


La Soffitta - A.S. Como 6-3 


Indiscussa affermazione della 
squadra triestina del C.G.S. «La 
Soffitta» opposta all’«Ardisci e 
Spera» di Como in occasione 
della quarta giornata del cam- 
‘pionato nazionale serie «A» di 


La precaria posizione in clas- 
sifica ha indotto i dirigenti del- 
la compagine locale a ‘schierare 
ben cinque nuovi giocatori, per 
cui contro il Mossa il Don Bo- 
sco si è presentato in campo no- 
tevolmente rinforzato, Compren- 
sibile quindi la difesa degli ison- 
tini nella seconda parte della 


PALLAVOLO FEMMINILE: «Coppa 
Friuli - Venezia Giulia» (II giornata 
a Gorizia): AGI Gorizia B- Porzio 
Udine 2-0 (15-9, 15-11); BOR Trie 
ste B.. Breg. Trieste 2-0 (15-11, 15-2); 
AGI Gorizia B-BOR Trieste C 2-1 
Porzio Udine- 
BOR Trieste B 2-0 (15-6, 15-10). 


In un clima di derby, ma non 
troppo infuocato, Gemonese € 
Sandanielese hanno giocato 0g- 
gi una bellissima partita. Il 
pubblico è rimasto forse più 
soddisfatto dalla prestazione 
odierna che da quella, pur vit- 
toriosa offerta otto giorni fa 


WHEN WA IAA 
9 00 TO LO UT 00 CI AI Ut I sa Ut ni 9 
CRISIS SIIT] 


all’invito e con una staffilata fa: 
ceva secco Vatta. E uno, Segui] 
va una discesa dei lanieri e il 


una respinta a pugno all’incro? 
cio ‘dei pali. Cattani interceti 
tava la respinta e dalla sinistra! 
crossava nell’affollata area cena 
trale. Lucchesi interveniva. 64 
con una tempestiva zampata 
metteva in sacco: era il pai 
reggio. 

Nella ripresa il. Marzotto si 


al 18' con un tiro calibrato di| 
Padovani, che sorprendeva nu: 
merosi difensori alabardati, La. 
Triestina si buttava in avanti 
ma dalle azioni disordinate sca 
turivano ben pochi tiri perico@ 
losi. Il più insidioso partiva dall | 
piede di Mariani al 32°. ma Ma | 
scella si esibiva in uno spetta@] 
coloso intervento con salvatag@ili 
gio in angolo, 


anche Capitanio e, a tratti, God] 
bet; il portiere Vatta ha un po Ùi; 
difettato nella presa, mentre Vi 
donis è stato una delusione 
completa causa l'insufficiente di 
n°micità nel palleggio e nelle 
triangolazioni, Il giocatore trat? | 
tiene troppo la palla e rallen 

ta quindi tutta l’azione. Il Mar: | 
zotto ha impressionato favore 

volmente. come complesso | 
squadra dimostrando un note 

vole carattere nel momento più |. 


e aver poi meritatamente vinto 
dimostra che la squadra ha dei 
giovani promettenti e dei buoni 
numeri da giocare. 


Bruno Ive 


AUTENTICO OMAGGIO — 
del CRDA al Pordenone: 1-2 


MARCATORI: nel secondo tem 
po al 16' Mineo, al 21° Bazzo 
al 26° Longo II. PORDENONE: | 
Bazzali; Treppo, \Ellero; Dell& 
‘Pietra, Cum, Bianchi; Mineo; 
‘Brollo, Tedeschi, Zen, Bazzo. 
CRDA: Nicoli (Magris); Clam® 
Verzegnassi; Rigonat, Deturi. 
Zonch; Tomasin, Politti, Long0 
II, Zuppet, Campolonghi. AR 
BITRO: Dibene di Cormons, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Monfalcone, 19 
Una partita con due facce dh 
verse, e perduta malamente di 
CRDA per l’ingenuità mome! 
fanea di qualche atleta nella, 


aut 


te) 
mente donato la vittoria agl! 
ospiti presentandola loro 
un bel dono natalizio nella, mi 
gliore delle confezioni. The 

Un contropiede pordenones@ |jsht 
al quarto d’ora del second! 
tempo, viene arrestato da DA 
furi che manda il pallone d& 
bolmente verso Magris; il po: | 
tiere non esce subito & ose 
arriva prima sulla sfera ché 
colpisce innalzandogliela sop!? 
la testa e insaccandola a port? 
vuota. Pressione ancora degl | 
ospiti, e in una mischia il pal 
lone perviene a Bazzo, a) 
to al centro, sul limite dell? 
area; tiro forte, basso ed s1 
Bolato con pallone che, sfiora! 
do il montante, va a gonfia!? | 
la rete con Magris fermo ® 
con Rigonat proteso vanament? ata 
in tuffo. Il CRDA ha una re pila; 
Zione e su cross alto di Tom® (uN 
sin salta Longo II fra più af |. 
versari e colpisce di testa Va 
palla che viene deviata nell? |lîscot 
porta; interviene Brollo ch‘ 
tenta di levarvi il pallone eo 
una rovesciata, ma l’arbitro, 2) 
postato a pochi passi, convalid4 
la rete. 4 
La partita era iniziata coni | 
Migliori premesse per gli aziel' | 
dali. Al 5' Rigonar colpisce I 
traversa e più volte i cantieri! [lla 
sfiorano la marcatura impi 
do seriamente il portiere, PI 
mo tempo con superiorità del 
CRDA, mentre gli ospiti ann 
spano e Nicoli riposa, 

Nel secondo tempo, invee@ 
sono i pordenonesi a tenere 
mano le redini del gioco, e ! |' 
cantierini arginano meglio ché ù 
possono. Al 43’* Tedeschi manto 
una facile occasione, e subi 
a Bazzali 


Mafaldo Cechet 


dalla squadra locale contro il 
Cordenons. E’ stato un incon. 
tro cavalleresco, che anche sen- 
za reti si è rivelato entusia- 


tennis da tavolo, Le previsioni 
della vigilia sono state rispetta. 
te in quanto i nostri giocatori 
hanno dato prova di essere net- 
tamente superiori ai cavallere. 
schi avversari comaschi che pur 
hanno dimostrato di avere un 
valido gioco di squadra ma 
hanno dovuto cedere ai più for- 
ti e preparati avversari. 

Dei triestini ottime le prove 
fornite da Durazzano e. Crechi. 
ci, vincitori di tutti gli incon- 
tri, mentre è egualmente rimar- 
chevole la prova fornita da Flo. 
Teani che, opposto ad avversa 
ti di levatura notevolmente su- 
periore, ha opposto agli stessi 


gara, soprattutto se si conside- 
che Orzan è stato costretto 
a rinunciare al terzino Mattioli, 
al centravanti Crestan (entram. 
bi infortunati), e al laterale si- 
nistro Bevilacqua, che non ha 
ottenuto dalle autorità militari 
il permesso di giocare. 
Per tutto il primo tempo il 
Mossa ha tenuto testa al Don 
Bosco, e al 37° è passato in van- 
taggio su punizione messa a se 
gno da Spangher con una fuci- 
lata da venticinque metri, Pur 
trattandosi di un tiro a due tem- 
pi, la mezz’ala ospite ha prefe- 
rito calciare direttamente a rete 
e il portiere locale ha toccato la 
palla con una mano, rendendo 
così valido il tiro, Inutili quin- 
CE prolungate proteste dei lo- 


trobattuta goriziana. Al 18° Sil 
vestri conclude una discesa con 
un tiro a rete respinto dal por. 
tiere sui piedi di Cocco che di 
testa manda a lato, Nella ri- 
messa la palla viene raccolta 


I GOL: DAL DISCHETTO E SU CORNER 


Gordenons-Spilimbergo HI (0-1 


MARCATORI: nel primo tem- 
po al 19° Sarcinelli (su rigore); 
‘nel secondo tempo al 32° De Pie 
ro. CORDENONS: Martin; Bian- 


La Sandanielese ha lasciato 


MARCATORI: nel primo tem- 
po sl 13’ Magrelli, al 33° Drius. 


tacco cordenonese è completa- 
mente assente. Perciò si arriva 
al riposo senza alcuna modifica 


Girone D 


*Juventina - Fortitudo 
*Audax - Edera 
Primorie - *Itala 
*Libertas - Farra 
*Postelegr. - S. Canciano 
*Romans - CRDA Ts 
Sagrado - *Turriaco 


LA CLASSIFICA 


° 
Girone € ‘Picech; Brescia, Ceccotti, Ledri; 
Madon, Furlan, Zavagno, Medeot, 
Drius. PRO OSOPPO: D'Agosti- 
ni; Mattiussi, Ponton; Mecchia, 
Puppini, Rigo; Zanetti, Forgia= 
rini, Vernier, Rossi, Burelli. AR- 
BITRO: Musotto di Sacile. 


La ripresa, grazie ai fermi 
suggerimenti dell'allenatore Pa 
è di marca locale. Infatti 
gli oratoriani si producono in 
veloci azioni di 
32° De Piero, dalla posizione di 
corner, batte imparabilmente 
il Portiere avversario, portando 
così in parità il risultato che 
Tiaccenderà le speranze dei 
pubblico amico. 

Bene degli ospiti Riservato, 
Macuz e Cantarutti; dei locali 
Saccher e Deotto, 
Buono l’arbitraggio. 


Leonardo Bidinost 


Deotto; Battistel, Zille, De Piero, 
Endrigo, Zampese, SPILIMBER» 
GO: D'Andrea; Bortolussi I, Sos- 
settini; Riservato, Sartor, Comi. 
notto; Macuz, Di Bernardo, Bor- 
tolussi II, Sarcinelli, Cantarutti. 
ARBITRO: Zanier di Verzegnis. 


*Sevegliano - Risanese 
*Trivignano - Dolegnano 
*Cormontium-Castionese 
Gradese - *Brazzanese 
*Percoto - Buttrio 
"Fiumicello . Mortegliano 
*Serenissima - Cormonese 


LA CLASSIFICA 


una più che valida resistenza. 
Da notare che al termine di 
la quarta giornata di campio- 


profondità. Al 


nato il triestino Durazzano è al 
Nella ripresa il Don Bosco ha comando della classifica dei gio. 
dato inizio a un prolungato «for- 
cing», sfiorando più voite il pa- 
reggio. Tommasin si è fatto ap- 
plaudire a scena aperta al 22° 
per una brillante deviazione su 
una cannonata di Da Re. Al 26° 
e al 28’, prima un montante e 
poi la traversa hanno detto di 
«no» a due palloni indirizzati a 


rete. 
Al 42° l’azione del rigore: Luo- 
ni smista a Flaiban che tira a 


catof) con minor numero di 


La rappresentativa osovana 
ha dimostrato oggi a Mariano 
di essere una squadra in pos- 
sesso di una giusta inquadra. 
tura e di un Quo Sao di 

ione. Si è dimostrata 
SAT onere ben registrata 
Solo così si può com- 
prendere il risultato di parità 
sanzionato dal fischio finale 
dell'arbitro, dopo che i locali 
hanno giocato con una foga 
mai registrata finora sull'ami. 
co terreno della Giac, tanto da 
dominare per tutto l’arco dei 
novanta minuti di gara; e ciò 
allo scopo di dare ai propri so- 
stenitori la desiderata vittoria 
casalinga, dopo quella clamo- 
Tosa conseguita sul campo di 


sconfitte subite e ciò è una in: 
dubbia soddisfazione per il gio- 
catore e per la sua società, 
Ecco i risultati parziali: 
Durazzano (TS) b. Dall’Anto- 
nia 26-24 - 23-25 - 21-10; D'Andria 
(C) b. Floreani (TS) 21-14 - 21- 
13; Crechici (TS) b. Figini (C) 
17-21 - 21-15 - 21-18; Dall’Antonia 
(C) b. Floreani (TS) 11-21 - 21-19 
- 21-11; Durazzano (TS) b. Fi. 
gini (C) 21-16 - 21-16; Crechici 
(TS) b. D'Andria (C) 218 - 21. 
10; Figini (C) b. Floreani (TS) 
15-21 - 21-19 . 21-17; Crechici 
(TS) b. Dall’Antonia (C) 21-18 - 
21-8; Durazzano (TS) b. D’An- 
dria (C) 21-15 - 21-16. 
A Vicenza: C.S.I. Milano b. 
Olimpica Vicenza 5-4. 
LA CLASSIFICA 
C.S.I. Milano 
La Soffitta TS 4 22 1917 


Ardisci Spera 4 13 1323 


Cordenons, 19 

Certo che gli sportivi corde. 
nonesi si aspettavano di assi 
stere ad una partita di mag. 
gior interesse, sia sportivo che 
agonistico, trattandosi appunto 
di un incontro con una squa- 
dra molto vicina in classifica. 
Ma così non è accaduto, Il Cor- 
denons ha svolto un gioco in- 
concludente, con azioni conîu. 
se, se non addirittura convulse, 
mentre lo Spilimbergo di tutto 
questo marasma locale ha ap- 
profittato facendo diverse visi. 
te in area locale, mettendo in 
seria difficoltà il bravo Martin. 

Al 19’ Zaia, in area, commet- 
te fallo di mano e l'arbitro non 
esita a comminare la massima 


lissime come quella del 26° del 
primo tempo quando, libero @ 


LE PARTITE DEL 

26 DICEMBRE 1965 
Pro Osoppo-Tarcentina 
Spilimbergo-Pro Gorizia 
Ricreatorio-Mariano 
Sacilese-Codroipo 
Mossa-Sandanielese 
Brugnera-Cividalese 
Don Bosco-Cordenonese 
Manzanese-Gemonese 


Libertas, Edera e Juventina 2 par- 
tite in meno; Fortitudo, Postelegra- 
fonici, Turriaco, Sagrado, Farra e 
CRDA Trieste 1 partita in meno, 

Le partite del 26 dicembre 

Fortitudo-Audax; Edera-Itala; Po- 
stelegrafonici . Libertas; Sagrado- 
CRDA Ts; Primorie-San Canciano; 
Romans-Juventina, 


Le partite del 26 dicembre 


Risanese-Cormontium; Dolegnano. 
‘Trivignano-Sevegliano; 
Cormonese-Fiumicello; 
dese; Castionese-Percoto; Morteglia- 
no-Serenissima. 


Al Mariano si deve concedere 
l’attenuante dell'assenza di Sar- 
tori, la migliore punta dell’at- 
tacco blucerchiato. 

La cronaca è presto fatta. 


Sarcinelli. Si spera in una fat. 
tiva reazione dei rossogranata; 
ma nulla accade. Gardonio in 
difesa è falloso e la linea d’at- 


2000 


Al 5 D'Agostini deve produ 
in una grande parata per 
bolide uscito dai piedi di Mf 
don. Per primi segnano 
ospiti grazie a Magrelli che 
tercetta un pallone inviato 
Ledri al proprio portiere. Al 
Drius spreca un'occasione d'oî° 
ma si riabilita otto minuti dî 
po, battendo imparabilmente 
portiere osovano, 

Anche nella ripresa il Mall? 
no ha dominato, ma non ha # 
gnato a causa della precipi 
zione dei propri attaccanti. 


Marcello Salvini 


ALLIEVI DI BASKET 


P. O. Monfalcone . Arte 9 
71-43 (37-25). 


CAMPIONATO JUNIORES 


P. O, Monfalcone . G: 
40-28 (20-15), 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO] 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmieret© 


bo so P_i. Li. E LL LEI: 


lo DILETTANTI GIRONE B: una giornata con poche marcature (14) 


Pi È ti ; ì ; ; 
ai SU tati Positivi delie prime otto 
SENZA BRIVIDI E SENZA LUCE NAUFRAGIO DEGLI AVANTI NEL MARE DI FANGO 


| Cremcaffè-Arsenale 0-0 | Mussesana-Cervignano 0-0 


MUGGESANA: Suraci; Fontanot, Abbiamo parlato di ciclocross: | calchino le scene dei dilettan- 
Marassi; Mamilovich, Della Rocca, |niente di più esatto. Il campo|ti e con Mamilovich generoso 


CREMCAFFE': Favento; Sterle, |due portieri — avesse ratificato | fronte alle prime difficoltà, fa- 
Fontanot; Bassanese, Polli, Curzo- |l'una o l’altra delle suaccennate | vorendo in tal modo le mano- 


lo; Gamboz, Baudaz, Verbacci, Slo- |speranze, vre di contrattacco giallorosse, | Fabris; Calonghi, Brumat, Braida, |sportivo di Muggia, nell’intera | quanto mai, bene del resto, coa- 
bec, Raievich. ARSENALE:. Croci; L’Arsenale non ha saputo (o|Questa condotta avrebbe potuto De Rossi, Urcioli. CERVIGNANO: |fascia centrale, presentava uno |diuvato da Marassi e Fontanot, 
n ha sap! Florit; Medeot, ‘Tortolo; Pacco, |stato di fondale del tutto proi-|ha indubbiamente peccato di 


Carone L., Coassin; Pescatori, MAT |\notuto?) mi insidia- | — se non fosse stato per la as- i 
zari, Ceppa; Dibello, Catania, Bu- DO Ln soluta incapacità di Eobeo | Sponton, Trevisan; Eremondi, San: |bitivo a qualsiasi tentativo di|eccessivo orgasmo nelle azioni 


dicin, Venturini, Carone B. ARBI- x “ [compagni di centr: drin, Maran, Caporale, Eremondi |organizzare temi di gioco che,|conclusive, fallendo per un nul 
TRO: Rossi di Porcia. RO AE eil Segpionr RENEE) e Dire IO Leneo: II. ARIBTIARO: Sentieri di Go- |seppur approssimativamente, po-|la il bersaglio in più di una oc- 

ITA: ene quella squa- |: risultato e la brillante posi-| rizia. tessero aver qualche parentela | casione, Particolarmente sfor- 
: ebbe dovuto dettare | ione in classifica degli azien- con quello del calcio. Va dato|tunato il volitivo Calonghi che 
Un rigore fallito da Baudaz|legge nella categoria di sU@ PEr-| Gali, per i quali è da augurarsi| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |atto ai ventidue contendenti e |al 37’ del secondo tempo ha fal- 
verso Ja metà del primo tempo, | tinenza, ha ancora una volta de. proprio che la partita di jeri sia Muggia, 19 |alla chiara oculatezza del diret-|lito il gol da pochi passi, alzan- 
e una traversa colpita in pieno |luso per la signorile generosità | stata solo una spiacevole distra.| Su di un terreno di gioco che | tore di gara, a, volte ingiusta’ |do sopra la traversa quando 
da Slobec, più o meno nello stes-|con la quale i suoi attaccanti | zione, avrebbe reso felici i più fervidi| mente beccato dal pubblico, se |sarebbe stato sufficiente un pic- 
so periodo della ripresa, sono|hanno regalato. palloni d'oro i Publio Tad. appassionati di «ciclocross »,|l'incontro è filato liscio fino al-|colo tocco alla sfera per batte. 
gli unici avvenimenti da brivido | pregevolmente preparati dai sin. ubllo tadeo |\uggesana e Cervignano hanno |la fine e se il pubblico stesso, a | re il pur attento Florit. Calon- 
che i giocatori dell'Arsenale e|goli giocatori dei vari reparti. concluso la loro settimanale fa.|tratti, ha avuto modo di godersi|ghi ha voluto precisarci, alla 
del Cremcaffè hanno offerto al|Queste, in sostanza, le conclu- tica di campionato a reti invio-| UNO spettacolo dei più accetta. fine della gara, di essere stato 
numeroso pubblico convenuto|sioni che si possono trarre dal- LE PARTITE DEL late: risultato che, a ragion ve-|bili. Un solo incidente degno di|coperto in quella circostanza e 
ieri allo Stadio di Valmaura, nel|le vicende che si sono svolte sul duta e benchè per aggressività | rilievo ha turbato, a pochi mi-|di non avere di conseguenza 
corso di una partita che sareb-|terreno di gioco, senza però di- 26 DICEMBRE 1965 i padroni di casa si siano fatti|muti dalla fine, la competizio- | avuto la possibilità di regolarsi 
be dovuta essere, almeno per |menticare che se le opposte pat. San Giovanni:Ponzi maggiormente notare, può con-|Ne: quello occorso a Sponton,|in merito, Gli diamo atto, an- 
quanto riguarda i voti delle op-|tuglie attaccanti hanno manca- Cei Siderarsi soddisfacente per en-|costretto a rientrare agli spo-|che perchè la piccola quanto 


poste fazioni, la riconferma di|to di dare al ico la stren- (CI CUR mi contendenti, Alla mag-|gliatoi causa una distorsione al: |insidiosa estrema destra della 
un eccellente stato di Donna na natalizia, Sai PRTSnitO for- Sergnano PAnanoYa E pei degli ospiti si è Dr la caviglia. Muggesana è stata una delle 
l’Arsenale 0. Hi DICO © % ma di un solo gol, ciò va a tut- Romana-Arsenale posta infatti una più appari-| La Muggesana, ben salda in punte più pericolose dell’intero 
compagine gia! ei ‘nvece llto merito delle difese dell’Arse- Gonarerorriana scente carica agonistica dei ra-|difesa con Suraci sempre atten- CRCSO So ei Snai un 
novanta minuti pi LEO a | nale e del Cremcaffè Pieris-Sangiorgina gazzi in maglia arancione, così|to e all'altezza della fama che| Attacco mIo, OR e atto 
E ea) melgoada li Particola lice l'impo: Ronchi-Gremcaffè da far quadrare il bilancio delle [Jo accompagna e che lo fa con-| Braida un elemento al di sotto 
per nulla monotona malgrado Tmente i felice ADD note critiche in ordine a questo | siderare uno degli estremi di-|del suo normale rendimento e 


Croto do Rota) lia cronica disoccupazione dei|Stazione, nfifenslva: del gialloroe. imulla di fatto». fensori più valorosi tra quanti |in De Rossi e Urcioli due pedi: 


ne che abbiamo visto ben più 
ai frombolieri arsenalotti di uti- = —-i i 


i i zio- tor brillanti in altre occasioni. 
GOL DI CALLIGARIS: TUTTA LA PARTITA IN UN EPISODIO | wic'imgrtate| —‘CORAGGIOSA DIFESA DEGLI OSPITI © fi: oss Imprtsioni di oo 


Il Cervignano, confermando 
saglio sono partiti da due tiri giorni fa, sta ritornando deci. 
il 


piazzati che Venturini ha battu- samente la bella squadra che, 
pulsore di ogni azione che ha|ca dell’undici di Contin. E in defi. 


per un soffio, mancò il primato 
che la stessa rimarrà un episo-| nome Maricchio. Indri ha fa.:0| nitiva questo equilibrio, anche se 


to da fuori ‘a preci. ; 
sa e Si n Fa. P la 3 DA ] ] co ISOone De. sora RO 
vento i di Ss iamente imposi a cen 
ha deviato entrambi O O ZA a n d= ( 50 no a r bel mi trocampo, dove Pacco sta vera- 
dio isolato e che, sin da dome-| vedere qualche buon «a solo», |apparente, ha trovato. tuttavia la 


pugno in calcio d’ To, 7 
Sono mente ritrovando se stesso e 
nica prossima, rivedremo il so-| mentre Calligaris sì è ancora|sua concretezza nel consuntivo nu- 


Ohziana-Gonars 3:2, Furlani di testa porta in vantaggio i triestini 


Per tutto il resto della partita Trevisan (anch’e i 
gli oggi legge: 
O POLO Sn mente infortunato nel corso del- 
Smmirare è di eri ‘sta. | | MARCATORI: all’ Furlani e al ‘tuto dal più giovane dei Tava-]ro-azzurri, riuscendo nel con-|12 tipresa, tanto da dover esse: 
to presso a che di soprannume-| 29' autorete di Norbedo; nella ri. |ris, Parovel (ottima nel com- tempo a dare un validissimo ap- it e Caporale ne Cost 
ro. Ogni azione. infatti, che i| Presa al 16° Ruan, al 19* Farina 6 {plesso la sua prestazione) cer-|porto in fase di propulsione e| <cono due ‘brillanti «spalle», la 
È biancoazzurri piani prepa- al 36° Casarsa, PONZIANA: Paro- | cava di allontanare di pugno|idi rilancio. Infatti il gol di formazione AUT'oros I vale di 
ausca, Giordani, Ceccone; In- rando con certosina pazienza e| vel Norbedo, Primi; Framalico, |ma la palla colpiva la testa di|Ruan (16) è stato frutto di una | ima difesa in cui Tortolo e Me- 
|&l onazza, Calligaris, Cappello, | lito Pieris vestire l'abito del|una volta messo in luce per le|merico ‘delle reti. segnate in equa |con illuminata xi Di di gioco,| Susa, Farina; Ruan, Foda, Furlani, | Norbedo, alquanto impacciato |sua punizione, che l'estrema de-|geot vanno assolti da qualsiasi 
|Maricchio. TORRIANA: Donda; | protagonista per contrastare il | sue staffilate improvvise che so-| misura dalle due antagoniste. SI DO a visione Arci sui| Zulich, Chiodini. GONARS: Piu; lin questo frangente, e termina» | stra ha insaccato imparabilmen-| Censura. ma dove i ut 
-} |'ntostefano, Montanari; Maruo: | passo alla prima della classe, no la disperazione dei portieri| Il secondo tempo ha visto invece inata arfrantum Candotto, Carpin; Tavaris A., Nar- |va in rete. te di testa; quello di Farina il| sronton si è rivelato RETTA 


| MARCATORE: nel primo tem- 
Do el 40° Calligaris. PIERIS: 
3 3 Predonzani, Candotti; 


dici di Ceccone, siamo sicuri 


\tlo, Nonis, Giolello; Ballabei ] ino ad| avversari sempre attenti difensori giallo” ; Moretti iù spettacolare dell 1 ‘ 

, $ d n, | quella Sangiorgina che sino ad| av: Da |} locali dominare il campo a loro don, Del Mestre; Peloi, Moretti, ino jo| Più spettacolare della giornata ri = 
|Stion, reti, Cumin, Rossit, — Oggi nessuno € ancora riuscito | La Torriana ha giocato meglio | piacimento. Il Terzo però, ragelunto HOLo quali, tra l'altro, si FORT | Casarsa, Tavaris V., Colussi. AR- ona AO SIETE (aggancio al volo di destro e|ti sembre; tr giorgiore, Dodi: 
*RBITRO: DI Tora di Trieste. | a piegare, come assieme di squadra; POS |; vantaggio di due reti, non ha in- pre preoccupati non 50 BITRO: De Mitri di Monfalcone. |co, il Ponziana ha cominciato|gran legnata di sinistro al 19"),| o” più di scatto sarebbe certa. 


ia che po- 

o all'incontro con i| siede una retroguardi CAO 
o ‘diremo che il Pieris| trebde giocare ad occhi Chia 
g ‘mancato soprattutto a centro| tanto DELE Tar proprio 
|Due punti estremamente pre-| campo, dove si è notato un vuv-| nose ito. Gioiello ne è il regista 
Rosi quelli incasellati oggi dagli | to desolante con conseguente Hbeccnbila ed insostituid.le. 
Uranto del Pieris ai danni di|frattura nettissima tra attuc9 Peccato che la scorpacciata di 


sistito oltre. Cosicchò gli ospiti, ver. |10MPere le azioni avversarie ma a giostrare con maggior disin-| da Un suo calcio d'angolo bat-| mente degno di venire impie 


, he di ji di volta in i 

so la mezz'ora, hanno potuto venir | 2NC inventare, ti 3 .| tuto sul settore. sinistro, i n a 
fuori dalla loro area e dare qual- dolle, (inadeguata Pmpoa dI AR ET Sirenno so DIOR RI INEu I reparti arretrati non hanno Son Fucino peroni 
che fastidio alla difesa locale che a RETI 1 ali MIAMI A cor-|ha vinto il Ponziana in maniera | presente di esser senz'altro in DSTAMEnio LISI: ma hanno|]n prima linea cervignanese di 
MERE LE URL ST Boi di E ovato però Sii di Tur.| abbastanza chiara ed evidente. | grado di riportarsi nuovamente saputo destreggiarsi con onore-|tre elementi piuttosto leggeri 
ri tanto da consentire agli attaccanti |TISPOndeza tra gli avan ti | All’inizio i biancocelesti hanno | in vantaggio. Così è stato pos- vole disinvoltura. Framalico è|quali i due Eremondi e Maran 
la voliti Torria-| e difesa. Quest'ultima inoltre, 5 amaranto di ficcare il naso nella |CiNo soprattutto per i consue! e in. sibili di TARE Ja | piaciuto abbastanza per la vo- i 
la volitiva e sfortunata pareggi piovuta sull'undici ison- di isismi | stentato un po’ per trovare l’in-|sibile prendere l'avvio per la ; su di un terreno fangoso qual 
Ml Che si è batfuta con corug*|che di solito sa giostrare COR) tino in questo inizio di campio-| Porta difesa da Ceccotti. e da tempo criticati narcisismi | 22. necessaria coesione; l’a-| pronta riscossa ed ottenere poi|lontà, la gagliardia e la grinta/era quello di oggi, ha tolto al 
0 e decisione fino all'ultimo | ordine e fiecistone- ogg appart | nato (nientemeno che dieci) ab-| Una bella squadra dunque il Ter. di Slobec, per il «pressappochi- malgama tra i reparti, È questo | quella vittoria che è stata sen.| che lo contraddistinguono. Pri-| Cervignano quella incisività che 
Di inuto, cercando disperatamen-|va incerta e terribilmente Da: bia consigliato la Torriana di|z0, è migliorata molto rispetto a smo» di Baudaz e di Veri *| nonostante all’1Y’, Furlani fosse | z’altro convincente, anche se il mi e Sluga hanno iniziato un|generalmente possiede; nè le 
di raddrizzare il risultato în FICA I Ri OI ue, spal-| cecontentarsi delle... «mezze tor-| Quella che avevamo visto alcune |® ! Particolare per l'eterna VO" | riuscito con un azzeccato colpo | generoso «forcingy finale degli] Pe in Sonne. però una volta! puntate di Sandrin e dello stes- 
CU Rieti Bid: | iey mutilando l'efficienza della | settimane fa. Con il giovane Ceccotti |!0Ntà di trascurare il trottolino | Gi testa, su punizione di Fonda, | ospiti ha fatto rimanere con il rovati misura e ritmo hanno|so Caporale sono state sufficien- 
: ia Ha do Fis to ill sropria prima linea, sempre|ncora un po' legato nei movimenti | GaMbo0z, l'unico, almeno în due!» portare in vantaggio i propri] fiato sospeso più di qualche RR ale ti per battere una difesa solida 
idi interventi LndO NRE 7. | chiamata a sacrificare qualche|ma sempre calmo e sicuro, a guer- sto eritico periodo del «Crem-| colori. spettatore. Rs certamente merita | come ci è apparsa appunto quel- 

; ; ha ia) nor | suo componente ai piani difen-| dia della rete, l'undici locale ha avu, | Caffè» ad essere in grado di in-| A centro campo, soprattutto,| Furlani ancora una volta ha lina classifica migliore di quel-|1a della Muggesana. 
ol 40° del primo tempo, Ime-| va che ormai nessuno potesse | cir: che costituiscono la spina|to in Donda I e nel trio della me. | Sidiare le difese avyersarie. i not: Pottura ed. ungl'bene impressionato, sbloctando| 15 Che occupa, non fosse altro| ‘scarse le note.di\cronaca. Nel 
me; poco più: che mediocre | impedire agli azzurri di cogliere | Torsale del prudente tatticisino| diana quattro uomini potenti nelle| Da parte sua l’Arsenale visto Gerini ie sx dovuta | il Miti © andando vicinis-| Perle, Puona impostazione di-| rrimo tempo assistiamo a qual- 
ella dei padroni di casa, ap-|quel pareggio che, se raggiunto,| r2>yrro. Ad ogni modo oggi 50: | fasi di lancio e di rottura, mentre [ieri non ha dato l'impressione RR LSONO UA fondo i TER ‘cesso mostrata: ha alcuni elementi in-| Bre pericolosa azione del Cer- 
IriRonOO oa on enDe ce omette FODo ©: no piaciuti anche Monianari,| all'attacco l'innesto di Antonelli, |di essersi impegnato allo spasi- REC  R e feressanti che giocano sino alla | vignano che si vede sfumare 
ndato: a Ti ivitto “i folto | erano messe le cose sul campo.| Maruccio, Grion e Cumin. rientrato dal servizio militare, ha|mo o quanto meno come impo-|non consentiva a Farina e com-|una sua girata di testa veniva|jg ROERO DIO toRunao Nel sul fondo campo un ottimo 
lnpo di fedelissimi, puntuaì-| Bene invece Giordani, che ha jGronaca tidotta ai fatt aa dato vivacità e chiarezza al gioco di|neva Ja sua classifica: indipen-|pagni di sviluppare il gioco sul|respinta proprio sulla linea bian-| di Casarsa infatti, a 9* dal ter-| 01055 di Maran (14) mentre 
fe presenti ad ogni fatica | spesso rimediato ad alcuni sva.| ziali; inizio scialto e dssollit | tr. dentemente dalla minuziosa ma. | piano tecnico, nel modo cioè: a| ca da Del Mestre. Con lui si è| mine, è venuta per un pasticcio | VeIs0 18 mezz'ora sono gli aran- 
|*È loro beniamini. rioni dei compagni di reparto. mene ro ci Vedi DIESLA Degli amaranto ronchesi, dopo la |novra difensiva avversaria, gli] loro. più congeniale. Questo!imposto all'attenzione per la sua| gella difesa dei triestini, ma ha cioni a farsi minacciosi, obbli- 
«la partita odierna dev'essere, In prima linea sì sono piste| Qna & ERAGne:ti Der Lol Prestazione odierna, si può dir ben | attaccanti arsenalotti, tranne |smarrimento favoriva i gona-| dinamicità Zulich: insieme alpene impressionato per il «for-| ENO Florit, al 25', ad una para- 
CALL: | un insidioso contropiede Jegli| poco. E' una squadra di ragazzi, qualche esibizione di cocciutag- | resi che raggiungevano al 29 il| Farina, nella fascia centrale del| cingy fiale GENIO DO SIRO) ta in tuffo. Un minuto dopo, 


SERVIZIO PARTICOLARE 
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| |'rtanto catalogata tra queile|cose belle ed altre meno belle. È li dA iL 
la gi Lp Im evidenza quasi costante il| Ospiti, che li porta ad un pelo| animata da buona volontà e ammi: Cai fo i i È hi tenuto 5 su capovolgimento del fronte, 
e al più presto e.| In gi le da parte di Carone, si sono reggio «in maniera rocambo-|campo, ha contenuto con saga-| sd un Le, 
noscendo: ni coraltere dell'ust\\moto Monde ere o ES DIo I I RAI RI O ERA Biattosta umilmente arresi di To Su calcio d'angolo bat-! cia le manovre offensive dei ne- da Un ndo pal VI è Maran a «sbucciare» un facile 
min, che viene a trovarsi in PO-| mordente, e il suo gioco Per Sosta — pareggio che, ad esser sinceri, 
sizione ideale per il tiro; Mal ver 5 po- non sarebbe stato giusto, trop- 
ero di inventiva. Petraz e Zon Li D: 
7 x pa infatti era la differenza tec- 1 RISULTATI 


E UL!IBRIO un attimo d’indecisione permet- 
TUTTO IN PERFETTO EQUILIBRIO fe a Pausca di deviare di piede| vaga e ora s sa nica tra i due undici, *S. Giovanni-Palazzolo 


*Cremoaffè-Arsenale 0-0 
*Muggesana-Cervignano 0-0, 
*Sangiorgina-Aquileia 10 
*Pieris - Torriana 10 


i È il bolide oltre il fondo. Due tute Dia iosa aloni aio ii RULE n 
nuti più tardi spettacolosa Pa-| nel rendi 

" H | | 1 1 rata di Blasizza su stangata dell no cu mento, e gli attaccanti so- *Palmanova - Romana 1-0 

Ma Giova n nI- a AZzo O I- solito Cumin e al 24° prima re- Stati quasi nulli in fase di tiro, *Ponziana » Gonars. 32 


PALMANOVA - ROMANA 1.0 


MARCATORE: nel secondo 
tempo al 32° Binanti. PALMA. 
DIRE Princigj Dorigo, Bon; 
Gon, Sdrigotti, Turri; De Grassi, 
Costantini, Binanti, Perin, Ci: DATE OSIO, 
priani. ROMANA: Palmano; \Sangiorgina 13 8 
Grion, Venuti; Celia I. Simonit, Pieris 13 
Sandrussi; Tente, Timolo, Ron- |l Ponziana 13 
ca, Camci, Celia II. ARBITRO: Arsenale 18 


i, me Scaramucce da una parte e dal. 

ra azione manovrata del Pieris| |, tI Palese 
e conclusa da Calligaris con un Legrstg dii ilo della partita, finchè 
Mar ab! cinque imaiti | Lio, dle rallo CALLIE di da Selva in TANTRA 
MARCATORI: nel p. t. al 21° gNon passav n sugli spalti, Rossit, avuta la pal- È ‘o al limite 
la; a T's Belfiore. | che il pareggio era TESERO. la da Montanari, scavalca due Coni aa la. prima rete 
MN” GIOVANNI:  Toppan; Doz, | Deviazione di testa all'indietro | difensori e serve Cumin che a, ocalt è cosa fatta. Al 29° Mo. 
RUSSE Si pan; ro: | di Mersini su Belfiore apposta-| spara rasoterra costringendo|Unari riceve un passaggio dal cen- 
. “ni o SOR E to sul dischetto bianco dei «ver-| Blasizza ad un difficilissimo in. tro. La difesa del Terzo viene sor- 
Vestott Cna di», saetta e gol. Imparabile.| servento suì piedi dell’accorren- presa dall’attaccante che supera 
Masi nr; oa: Ora era il Palazzolo costretto a | fe Tell senza tropra fatica un paio di avver- 


228 21 
2512 18 
2615 17 


b Pitta; Ciprian, Ferro, Protti; ] vani Ù PIINÌ, sari e smista quindi 
tt H IRSA endersi. Ma la sua manovra | 47 40° l'unica rete della parti- È q sulla destra, Scomina di Trieste, Cervignan 
ip aes NAREITRO:. n ni A diventata caotica, convulsa,| ta: Indri giostra sulla destra, dove l’accorrente Mosca ‘mette: a Rete SAmne s 
dA | Meana Le fncontrollabile. Lo smalto del | si Ja largo fra un nugolo di di-| seno un pallone imparabile. Pa. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |} couutage, + js 


ruarantacinque minuti] fensori, poì porge il pallone a 
N L DE sei, andato a finire? Stan- RA tO una fiondata| Mischia in area degli ospiti al 14° 
Ulima e risultato da «derby. chezza sua 0 intraprendenza dei | dal limite infila la rete di Don-| dello ripresa. La palla perviene a 
\ontro vivacissimo, emozio-| padroni di casa? Optiamo per| da, invano proteso in volo sulla | Venturini che mira giusto nell’ango. 
. Pubblico numeroso, Le Pe ccinda ipotesi. propria destra. lino destro della rete di Donda e 
Squadre hanno comanda- che il Palaz-| Ripresa. Al 4’ dialogano abil- fa centro. Due a uno. Al 18’ azio. 
tempo ciascuna: il pri- va mente Indri =» Calligaris, dal cui|ne travolgente sulla sinistra, a trian- anche un metodo di gioco dosato 
tutto appannaggio degli ( i %}; | piede parte un bruciante tiro al|golo tra Zambon, Venturini e Anto. . ed eMcace. Gli amaranto hanno |f Atulleia 13 
ti, il secondo dei locali, E hi rI volo che costringe Donda ad un} nelli: quest'ultimo mette a bersaglio. | & i $ a 3 è | cominciato a rendere e a funzio RUSSI 
difficile intervento. Al 25° lo|E a questo punto il Terzo si siede, È i * 3 S È È S nare nella ripresa, quando Adamo Senate 
stesso guardiano isontino deve|pago del suo bottino. ‘ha spostato Costantini all'ala e De 


Palmanova, 19 
I padroni di casa non hanno af- prese Ri A 
fatto demeritato di vincere ed Han- || Romane 55 
no .dimostrato, particolarmente do- pata 13 
po alcuni accorti spostamenti degli T EECHanA 13 
uomini di prima linea, di possedere AREA 13 


ora Saivisoniouae 


19 40 to © co a a nio 
00/60 Ga Ca Ut DI A E 0I a ta to ro 


scagliava UN DO | n; 6f ol (Foto de Rota) i i 
‘o | ripetere la prodezza, questa vol. Grassi, ottimo suggeritore delle 
Fa ta su fiondata di Cappello.. Al Luciano Sanson Cremcaffè-Arsenale 0-0, ANlarme per la difesa «arsenalotta», alle soglie dell’area di rigore |azioni, alla mezza destra: si è visto | pailone ed è lo stesso Maran, 


allora un gioco più aperto, più va. 
Tiato e assai più pericoloso. Biso- 
gna però tener presente che gli |a] 41. 

amaranto avevano davanti avver- | La ripresa vede gli atleti piut: 
sari di levatura piuttosto modesta, | tosto provati elle fatica È le 
ma svolgenti un gioco di prima (manovre vanno sempre più di- 
mano assai efficace. La, Romana è | ventando nebulose, E’ la Mugge- 
squadra di rottura, che svolge azio- | sana tuttavia a premere insi- 
ni molto penetranti e fa viaggiare | stentemente sotto la rete di Flo- 
uomini e pallone da un capo al-|rit, Al ’37 la descritta mezza 


23’ della ripresa. 36’ il capolavoro di Blasizza: en-| ——_ 
Palazzolo, pe» le osti: veniva | nesimo tentativo. degli. azzurri| ==" === = —— n 


i, Ù verso la rete degli amaranio e > 
SERI coco o ‘pern( ‘difesa verdi due uomini si presentano sol. VITTORIA SUDATA MA INECCEPIBILE DELLA CAPOLISTA 
to io CSI rolla te. Un | fre la linea di difesa dei va- 
dieta not ria volerio.| 18, DI ; i droni di casa. Sono Ballaben e 
(ila perso ogni orientamento. |bri HI Tell il quale, aggiustata a mi Ss ° Ra, Ò O 
; 0, ra, scaglia tile 7 
eee 0a Sangiorgina - Aquileia 1-0 (0-0 
||ng farsi benedire. Era gioco: | 310 scala si Fisponde prontamente con un 
che venisse 12 DIRE nie e 3 riporti (el | palzo felino che gli permette di 5 Faltro del campo ed è quindi assai | papera di Calonghi, che da due 
Striducibili afteist uttava | tessuto complelemente emec er] agguantare la sfera sventando MARGETORE cella cipfesa Sl yi} contenuti dalla splendente (Gite! 151 G.1UGHD eli pessaggio; dala |sotra eee ant Campli | 21: Farmnopa in rorna  o A RO 
Ri ci Hines. diem di pre.| {9 sfilecciato del suo, eee la minaccia. Ancora ina mischia] ‘mme. CASSIO ROTTA: Cam [pa omDoste dal blu. ottimamen: |tioabile e e ER A | I RU 
One a Mattiussi in posizio- PIaSo o Lod ta furiosa: dinenzi (i Dato e IVI DEI GIS STO dall allenatore Bia. | dia e sostenere l'attacco. Anche |te, Basaldella sciupa poi sul|un regista impeccabile quale il vec- " Luciano Golinelli © 
CREO questi ue; fio c'è voluta tut- Dro a fine. Ottimo anche l’arbi-| Ferrara, Mian, Fagnini, Pertoldi. | della Sangiorgina) fn dii Gul TenoiaLala Sata noO tre ta: Siasao si Lio SR di Giulio e pelo il ct bile DI a tati È 
vigilanza di sillani e De- [effet aura 6 il sangue fred-| DO i del friestino Di Tora. | AQUILEIA: Cocetta; Tomasin, An: |fensiva. Giostrando. da gregur| re, però non è stato. brillante | Miscera Pere o ulio e |nell'infaticabile Dorigo, ha mostra- 
n i | es T ci È Ita gli levato la generosità di Sdrigotti e la I Hi 
© appoggiava sapientemen- | do di Toppan che riusciva ad à j | drian; Ballaminut, Spagnul, Peru- |tori, con Andrian ip gladia: | nelleti:conolustoni fi costr goome | Andrari dNasto vo - marcatori 
; ARA 2 Deer Ah i ’ È - | la palla di punta con una acro-|bella sorpresa del ritorno di Turri: 
Scala smarcatissimo; 10h accartocciarglisi ai piedi, n Ulderico Dolf a Barbana, Plef, Sgob- |vo nel duellare con Giulio BR a perallaona ar batica Sola, AI 30 Marega | questo dovrebbe bastare agli uomi-|15 reti: Furlani (Ponziana). 
dendogli la stoccata finale (e SESTA a Ra SSPERO. Di, Mon- SODI sono SEO così a chiu- | sotto del suo «standard» Giulio, | appoggia a Fagnini, il cui tiro. |ni dell'attacco per tenersì costante- | 8 reti: Giulio (Sangiorgina). 
Saba TOUS) si la mezz'ora le due TERZO- RONCHI 3-1 i ere per tutto il Primo tempo |forse intimidito dalle entrate di | bombarda viene assorbito dal| mente in arca etversaria, Den Pre | " reti: Indri (Pieris). 


la saracinesca alla port, i fesa tutti .lbravo Cocetta, Il tempo ter-|tetti allo spalle e senza la necessità 
iedi tanto che sarebbe sta- i ridotte in MARCATORI: nel p.t. al 20° Sel- ERROR ITA O a dife-| Andrian, In difesa tutti a po. x È. Ip: i a >) SRI e SN 
assurdo non spedirla nella |squadre venivano in TORI: nel Di i resa al | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE n ocetta. |sto, con Virgolini in bella evi-|mina con una bella girata pola col rise non riu- È . Del 
sE jeci uomini, per le espulsio- | va, al 23’ Mosca; nella. rip: San Giorgio di Nogaro, 19 la Rocca (Muggesana), Buc- 


; Nel secondo tempo è ri d testa di Mian, alta, su punizio- |scire a riruperare. 
è completamente sguarnita,|d e di Neri, ed en- | 14° Venturini, al 18° Antonelli. subito il bombardamento Nieso | 0%”; fato -|ne di Ferrara, Una linea avanzata, quella ama | Chini (Palmanova), Vettorel 
illani È Néssim lFalleftaimento erie to noga-| Dell’Aquileia” ogna dire mol: . lo (Pieris), Selva (Terzo), 


0 (nc i 

im bastava, Toppan subi. n librio : Ceccotti;  Donda I, Or- 7 B 2 ih trà tl fl 
DARÒ \ i "i trovavano l’equil (TERZO: I Casco ; ) rese e dopo asaldella ha |to bene, poichè la prestazione | Ripresa, Brivido per i locali |Fsnto, che mostra il flanco a facili 
i doveva neutralizzare di i susseguivano | metlese; Contin, Donda II, Ventu- | Sangiorgina. Un gol di Basal. [trovato il destro Su punizione |contro la capolista ha superato |su tiro di PIef che per poco |critiche, ma che, nella sostanza, ha | 4 reti: Fogar (Cervignano), 
pe 
e 
pi 


intralciato nell'azione da Ere. 
‘mondi, a fallire la conclusione 


a 


ti 
Sho i lla lotta. Ù 
proietto scagliatogli | della vido sull’uno e sul: | turini; Selva, Costa, Donda II, |della, all'inizio del secondo tem- |per bucare la barriera ed cinque giovanotti fatti apposta 
Mezza i » È: n 7 7 Ù i attativa, In retroguar- sa ‘ipposta per Nardon (Gonars. vi 
paci da Ponto; fa ei ine si accendevano | Antonelti, Zambon. RONORI: Don- |pO, ed anche il tredicesimo osta: | lare prepotente in gol; e SERRE RUNE A n don, ET, i SR (Da dal | rendere dimcile 1a vita agli avver- es CO TR DE 
i» premevano come se |l'a sul campo e sugli | da; Zonca, Visintin; Petraz, sea colo di campionato è stato «sal- | Aquileia perciò è svanita ia spe- | Ballaminut ottimo «libero», To-|fondo-destra, sul quale Cocetta sari, anche se la loro potenziale Ruan (Ponziana), Mian (San. 
lareggio e per poco ancora |spalti, e allo scadere del tem-| tanot, Barbana; ua o Stio SIAMNITIL con una |ranza del colpo EObbo, poichè | masin pronto anche a «fiuidi-|riesce a metterci una manata bag sai dina) mancanze | giorgina), Tell (Torriana). ° 
î raddoppiavano, se il bril-|po per poco n È Anni oo RR ua * {lotta COLORI FI dell’ HERO le Senzioreina Pagano vamente ficarer in avanti, soa pi Co: | per sventare, poi Perusin salva. Sagl cal Funi arena Rena 3 reti: Venturini (Arsenale) 
Toppi % FOSSI anni non regalava, È i i È 0 senza | cetta sempre piazzato sulle con- | Al 7° gol risolutore: punizione "i E th x f) 
He POSE LA SE una sbagliata ro ZIO PARTICOLARE o è sti incertezze, chiudendo in difesa |clusioni evversarie; ottimo pure |sul vertice sinistro dell’area di 30 E i della ripresa, Rat o (i 
esc ata indirizzata. eni SOSIO Terzo, 19 |le peri i di mae Asi Sat i raddoppio SEELDO Seglo CERETDORIDOO SONAR SS RIROre DOLLAGLIFIA E EOcea ss casogiare SEE ROnE (Gonars), Braida (Muggesi: 
tenzioni) al proprio face: "Tre a uno: è un punteggio ’chiaro [è stata” iù dura del previsto rose azioni di. risposta, Nume: | slo. Barbana Instante, nel | gnini sulla destra per Basaldel- per la caparbietà e l'i to na), Fattorutto (Palazzolo); 
; O i . fi i sono | la, la barriera ha un ondeggia- insistente vo- È 
dal pur bravo Russo che face | Tre È UN) fer sorgere dubbi sul-|L'Aquileia infatti. seppur riva |. Non ha impressionato al le manovre. Dove i piu a si so) Ù ER RO o Bonazza (Pierit), Wosdd 
I ‘ovviso i a È n si all’at- aranto. Gran 1 n a 
va agghiacciare d'mpreco par-| 1a legittimità del successo oltentto | di Daminato, Quargnal e Zorat |glio la Sangiorgina ‘in. questa tacco vieltunto. soltanto. de |1l'tiurodio zi millimetro, violen: |SVOTo per Princig ‘e compagni, - (Ponziana), Sendruoci, (Ro: 


loro a dover acciuffare | scaramucce 


massa degli spettatori, dira locale. Ma esso avreb- le con in dra di Ù a con 3 monfalconesi mana), Belfiore (San Giovan: 

7 oC0 ? così | dalla squa A squadra due esordien-|partita; l'assenza. di Bigot; "OMESsO. che si rendono jan Giovan: 

si e fatti se ‘be potuto essere anche clamoroso, |ti (Sgobbi e Tumburus) ha for- | colpito da squalifica, ha SI Pie CO Ant cenni toro Bio eg pericolosi, al 18' con Cianci e al 87' Di Spadaro e Mosco (Rom 
turbolenta come qualora il Terzo avesse forzato di|nito una prestazione di tutto |registrare più di qualche scom. |tura i locali, con una punizio. | bolato sulla’ faccia interna de-|‘,Zimolo. » Gumin (Torriana). 


dei tifosi. iù i tempi del suo ritmo, specle|rispetto. Non ‘è stata davvero |penso sul centrocampo, cosa |ne 5 futon Ta 0c-|_ presa alquanto diversa, con tre 

All’arbitro un premio, polee Doe ripresa, quando la E) fortunata la compagine Ospite, | questa che ha procurato una deli CEGITASO CC A Si alza BR OAl MONBO RLIcRI Giulio e pericoli corsi’ dal guar 

Ingtano or fa ao di consolazione, per Gu ospite sembrava fosse dp GR boichè troppo presto si è vista | mancanza di collegamenti con|di testa di un soffio oltre la|(para magistralmente Cocetta) fegale VR a causa degli 
RUNE AAA, ba saputo portare a tarata va pletamente alla mercè pole i A costretta a «ribaltare» la for-|l’attacco, Ferrara ha «tenuto» |traversa; poi con azione Mian-|poi con Pertoldi, che a porta e A, HR sì fanno. minacciosi 

n de RO A contro che sembrava a GLi | cosa. Lo prima is Fu Ei ERO da un dannato infor-|troppo la palla. invece di ope-|Pertoldi conclusa dall’ala, raso: |vuota non sa trovare l'aggan- ioni Palmano, battendolo 
Ss Pao HO Trasa D Ge CE e resosi invec 'anta- | stata contrassegnata vi NERO io occorso al bravo Spagnul, | rare il rilancio lungo su Giulio |terra, a lato, Ancora per Per-|cio su traversone dalla destra | nanti petto con la testa di Bi. 
“D on FESTE aio e | difficile sul campo per di rilievo: quelle che ioap assato all’ala destra inutilizza- |e Piccini, pur giocando benino, |toldi l'occasione: si libera bene | di sgrazzutti, Il «derby» resta MESE AI 42° ancora Perin 
gonismo, sincero dei due com- due marcature. va- |to. Praticamente con il vantag-|non è riuscito a rendere come {al 19° ma tira troppo debol-|perciò di diritto alla Sangior- per il Palmanova alza sopra la tra- 

di plessi che si sono perno ‘o reso:meno evi- {gio di un giuocatore, la San-|Bigotto, di solito il regista del. mente, così Cocetta può para- gina, che porta a_13 i risultati versa. Gli ultimi mihuti sono dei 

ec alternati, nel ruolo di prim'a De giorgina ha cercato di risolvere lla squadra, Chi ha disputato |re con bel tuffo il tiro ango- utili consecutivi, Una bella pro- SIRRIACONEÒ inutilmente lanciati 
re in questo incontro, assurto | delle Ronchi, alla svelta la partita, però la|una partita maiuscola è stato |lato, Al 21° Ferrara a triango- |dezza, sesza dubbio! ‘a ricerca ‘di un pareggio che 


| PREMIATA FABSRICA 


Mobili ERNESTO | 


CERVIGNANO 


No, 


la ripresa, come 
tutto questo 


file dei rossoneri svaniva (al rango di «derby». sua costante ione, i 1 ini, cent non verrà, Visitateci! Ris iereto | 
; trobilariciare pressione, i suoi |invece Fagnini, romotore |lo con Fagnini, quindi il pas- ateci! Risparmierete | 
Rose fe Rie degli copia. Aldo Priore | migliore presi assalti, sono stati bravamente |del gioco cremisi, sempre atti. Isaggio per Giulio sulla destra: Remo Gessi Mario Grabar 


Lunedì, 20 dicembre 1965 IL PICCOLO 


Continua la selezione nella Serie B di pallacanestro 


Solo il Brindisi mantiene il ritmo 
imposto dal capolista isontini 


Ginnastica Sempre In vantaggio 


Le classifiche 


Serie <A> maschile Serie <C> maschile 


1 RISULTATI I RISULTATI H I n 
Simmenthal - *Stella Azzurra 67-58 | *Castelfranco - V. Murano . "8:61 n 
*Libertas Biella-Oransoda ,. 58-52 | *Italsider-CRDA Monf. « 83-56 5 
Petrarca - SAlcisa ... 94-55 Hausbrandt - *V. Moretti . 78-63 n 
*Reyer - Partenope .. 83-61 | *G. Bassano - Don Bosco . 66-54 
*ignis - Pesaro +++ + 108-686 | *Learcril - A.P. Treviso .. 70.62 
Candy - *All’Onestà .... 84-76 4 ° ve l'e 
LA CLASSIFICA Ch h d Hi b 
redini IRA sant iusura a ranghi ridottissimi per entrambe 
Simmenthal 9 81 660597 16 | A. P. Treviso 6 42 382343 8 
Ignis Varese 9 72 "41605 14 | Giov. Bassano 6 42 397377 8 S. GINNASTICA TRIESTINA: |tentativi. Proprio in questa de-, subito imitato da Franceschini. 
Candy Bologna 9 72 749 659 14 | Italsider Ts 6 33 396366 6 | Welcher 5, Mocenigo 9, Stiebel 3, | ficienza di precisione sta la cau-| In questa delicatissima jase del 
Petrarca Padova 9 72 657 572 14 | Hausbrandt Ts 6 33 345 341 6 | Fortunati 13, Kiifer 2, Schergat 22, | sa principale della sconfitta del-| l’incontro, Mocenigo infila quat- 
All'Onestà Mi 9 63 701673 12 | Don Bosco Ts 6 33 337333 6 | Bici 4, Bianco 4, Narder 5, Fran. | la Safog, che si è lasciata irre-| tro tiri dai cinque metri e por- 
‘Reyer Venezia 9 54 636610 10 | Virtus Murano 6 33 334 334. 6 | ceschini 4, SAFOG GORIZIA: Cel. | tire dall’aggressivo gioco degli|ta ancora avanti la squadra (47 
Libertas Biella 9 45 565588 8 | Virtus Moretti 6 24 370.404 4 | la 5, Brumati 10, Scapin 4, Hua- | avversari e poco a poco è am-|a 27). 
Oransoda Cantù 9 36 645678 6 | Castelfr. Veneto 6 24 426477 4 | lich 6, Medesani 2, Medeot 15, data letteralmente alla deriva. Canestri su azione se: 
Alcisa Bologna 9 36 655 754 6 | CRDA Mont. 6 06 317.395 0 | Travan, Lodatti, Plotegher 10, Illi- | Stupisce il fatto, tenuto conto|gnano ormai pochi SO One Ùi 
Partenope Na 9 27 587653 4 FROSSINOENENZ cher 4. ARBITRI: Degli Espositi e | della duona esperienza dei ra-|urbitri badano a cesare He 
Vuelle Pesaro 9 18 664756 2 SLA i Serranzanetti di Bologna. NOTE: |gazzi di Gubana che, dopo la|gran numero di falli già fuori 
Stella Azzurra 9 18 536692 2 VA AOO La Ginnastica ha avuto 36 tri li: | sfortunata partita con la Gori-| elle aree di difesa. Le espul- 


ziana, si ripromettevano di ri- 
farsi a spese della Ginnastica. 

L'incontro si apre con tre 
consecutivi canestri di Fortuna- 
ti (sottomano), Schergat (piaz- 
zato) e Franceschini (su entra- 
ta!). Gli avversari non sanno 
reagire e le segnature in cam- 
po biancoceleste fioccano con 
bella continuità. A metà tempo 
10 punti dividono le due squa- 
dre (18 a 8) e il vantaggio au- 


Leacril-Giov. Bassano; Don Bosco- 
V. Moretti Udine; Hausbrandt-Ital. 
sider; CRDA Monf.-Castelfranco Ve- 
neto; A. P. Treviso-Virtus Murano. 


beri a favore e ne ha realizzati 17. 
La Safog 21 su 46. Sono usciti per 
5 falli, nella ripresa e nell'ordine:" 
Franceschini (G), Fortunati (G), 
Cella (S), Bianco (G), Schergat 
(G), Lodatti (S), Brumati (5), 
Narder (G), Medeot (S), Hualich 
(S), Welcher (G), Travan (S). E* 
stato espulso Medesani (S). 


sioni si susseguono con grande 
spasso del pubblico che si di- 
verte alle scorribande degli «ju- 
niores» biancocelesti. I gorizia 
nì rosicchiano qualche punto e 
devono poi badare a finire la 
partita almeno nel numero re- 
golamentare di giocatori in cam- 
po. Ci riescono per pura fortu- 
na perchè gli arbitri non de- 
fiettono d'un palmo dal loro at- 
teggiamento e seguitano a im- 


PROSSIMO TURNO 
domenica 9 gennaio 
Reyer-All’Onestà; Candy-Ignis; Pe- 
saro-Biella; Oransoda-Stella Azzur- 
ra; Simmenthal-Alcisa;  Partenope- 

‘Petrarca. 


Serie <A> femminile 
I RISULTATI 


Pejo Brescia - Fiat Torino 48-47 
Ziaiss Milano - Mivar Trieste 54-48 
Standa Mil. - Portorico Vic. 56-49 


Serie <B> maschile 


I RISULTATI La partita è finita con soli 


Becchi - *Robur Ravenna . ‘63.57 i £ sette giocatori in campo: quat- q 
S: G. Triestina - Safog 11.58 | Bristot Trev.-S. Mobili B. 47-32 | tor della Ginnastica e tre della| menta ancora per merito so-|perversare fino all'ultimo secon- 
Goriziana - Snaidero 90.90 | PAnco Pes.-OMSA Faenza 47-35 |Safog. Tale fatto potrebbe far| prattutto di Schergat în gior-| do. Il canestro di chiusura spet- 


nata di grazia, 
Nel primo minuto della rì- 
presa Plotegher e Fortunati se- 


ta al giovane Scapin, rimasto 
in campo a difendere i colori 
della Safog con i soli IMlicher 


pensare a un incontro aspra: 
mente combattuto, senza esclu- 
sione di colpi, dall'una e dall’al- 


LA CLASSIFICA 
Portorico Vicenza 6 51 


Brindisi - Recoaro 
‘Riposava: Stamura Ancona 


50-54 
403 247 10 


LA CLASSIFICA Standa Milano 6 51 363258 104% narte M@ così mon è stato|gnano quattro punti ciascuno, |e Plotegher. 

Goriziana 6 5 1 482 341 10|Fiat Torino 6 42 321267 8 inquantochè le squadre hanno|ma poco dopo îl biancoceleste È i È 
Brindisi 6 4 2 394 370 Bristot Treviso 6 42 275 232 8| mantenuto una esemplare disci-| deve lasciare il campo, quasi Marsilio Vidulich 
Becchi Forlì —5 3 2 337 324 6|Pejo Brescia 6 42 268253 &|mlina, e anche l'espulsione di 
Safog Gorizia 5 3 2 321 3I7 6|s. Mobili Bologna 6 33 247 299 6 IRAMSIONI AOEUAIATA 
S. G. Triestina 5 3 2 318 360 Zaiss Milano 624 272321 4 Degli Espositi e Ser- 
Stamura Ancona 5 2 3 262 294 4|Lanco Pesaro 6 15 259.339 2 NET RONO CIRCA FI e na 
Snaidero Udine 5 ‘2 3.324 362 ‘4|Mivar Trieste 615 251333 2|mnrendere dalla frenesia del fi- N Il DS [ Î il L | 
Robur Ravenna 5 14 522 338 2|OMSA Faenza 6 15 193 302 ‘?| schio e hanno imperversato per GIA Derie uUgge Gacri 
Recoaro Vicenza 6 1 5 340 39 Prossimo turno 23 gennaio 1966 tutti î quaranta minuti di gio- 


Prossimo turno 9 gennaio 1966 

Stamura Ancona - Goriziana, Snai- 
ero Udine-S. G. Triestina, Safog 
Gorizia - Robur Ravenna, Recoaro 
Vicenza - Becchi Forlì. Riposa: Brin- 
disi. 


co, rischiando fra l'altro di far 
terminare anzitempo l’incontro 
per... mancanza di contendenti. 
Non ci spieghiamo davvero una 
tale severità, specie per una 
partita che stava filando via li- 
scia data la netta superiorità 
di una sorprendente Ginnastica 
su una irriconoscibile Safog. 

Tanto maggiore il merito del- 
la squadra locale quando si pen- 
si che a soli tre minuti dall’ini 
zio della ripresa, Franceschini 
prima e Fortunato poi hanno 
dovuto lasciare il campo, pri- 
me vittime degli strali arbitrali. 
La Ginnastica contava allora 14 


Goriziana fastosa 
Snaidero modesta (90-60) POE IIa 


t fittasse della favorevole situa- 


Finalmente gli isontini hanno zione. Invece i giovani Welcher, 
ritrovato l’estro dei giorni migliori 


vamente le posizioni, guidati 
saggiamente da Bianco e Scher- 
gat, protagonisti di un formi- 
di Turra. Fioccano i tiri: felicis- | dabile incontro. A metà della 
simi Turra, Tomasi e Comelli.| frazione di gioco anche i due 
Gancio di Rossi e poi ancora] ultimi nominati dovevano rag: 
due volte Tomasi. Le realizza- 
zioni di Poli e Tavano smorzano 
un po’ la bella sequenza. Alla 


giungere la panchina, per cui 
venivano immessi nella forma- 
zione Bici e Narder. In questo 

fine del tempo il punteggio è di 

45 a 24 per la Goriziana. 

Scialbo l’inizio della ripresa. 


momento l'età media dei bian- 
cocelesti in campo superava di 

Lo Snaidero perde Paschini e 

poi Musetti. Prima di uscire a 


Lanco Pesaro - Bristot Treviso, Por- 
torico Vicenza - Mivar Trieste, Zaiss 
Milano - Pejo Brescia, OMSA Faenza - 
Fiat Torino, Mobili Bologna - Standa 
Milano, 


Passeggia l’Hausbrandt 
sul-viale Moretti: (8-63 


Con Apostoli e D'Angeri implacabili 


confronto tiratissimo, sì è reso 
conto sin dai primi minuti del 
secondo tempo che l’Italsider 
avrebbe fatto un solo boccone 
dei monfalconesi, Il «quintetto» 
di Salich infatti dopo quattro 
minuti conduceva già con otto 
punti di vantaggio (due perso- 
nali di Cavazzon, piazzato di 
Simsig e dello stesso Cavazzon 
e canestro di Porcelli) e al 7° 
il vantaggio era salito a sedici 
punti (personale di Giacca R., 
Cavazzon e piazzato del solito 
«cecchino» Simsig). ; 
La partita poteva ritenersi or- 
mai chiusa, Panche perchè gli 


del nuovo allenatore Micol, su:| OSPiti non dimostravano Bai 


0A, i ; | per reggere al ritmo imposto 
una Soto vili campo Fri | dai locali. I monfalconesi erano 


iù d'un 
nesé un netto e meritato suc-| COStretti a commettere più 
cesso. La squadra triestina con | fallo per bloccare in qualche 
la regia d'un grande D'Angeri,| maniera gli scatenati OE 
implacabile realizzatore insieme|@ la partita, pago ormai HR 
ad Apostoli, ha travolto fin dal-| sider, accennava nuovamente a 
l’inizio la squadra avversaria;| riaddormentarsi. Solamente ver. 
prendendo un vantaggio sostan-|so lo scadere i locali avevano 
zioso che è oscillato quasi sem-| una nuova impennata e stacca- 
pre sui venti punti e qualche| vano maggiormente. sul tabello- 
volta anche di più. Ma tutta|ne i cantierini grazie soprattut- 
la squadra ospite, anche senza|to alla mira di Cavazzon, Sim- 
Dazzara ammalato, s'è mossa|cig e Porcelli, che davano il 
bene, con molta calma e soprat-| colpo di grazia alle residue spe- 
tutto con molta precisione, men-|ranze e illusioni dei monfalco- 
tre la Virtus, presa dal nervosi-| nesi. 
smo, non riusciva che a segna- 
te 18 punti nel primo tempo. 


HAUSBRANDT TRIESTE: Prelz 
11, Bianco 12, Lisiak, D’Angeri 
14, Fermo 1, Pagano, Friedrich 
17, Gorì, Apostoli 23, VIRTUS 
MORETTI UDINE: Termini, Sa- 
vio 14, Nardoner, Silvestrini 9, 
Pellizzari 6, Pizzigallo 2, Preve- 
dello 17, Coiutti 2, Mazzoli 5, 
Zovi 8. ARBITRI: Furlan e Za- 
marin di Monfalcone. — NOTE: 
Usciti per cinque falli: Fermo al 
5° della ripresa; D’Angeri al 13’, 
Solvestrini al 19°, Prevedello al 
20°. Tir liberi: Hausbrandt 22 
su 32; Virtus 13 su 28, 


Udine, 19 
L’Hausbrandt, sotto la guida 


GORIZIANA: Comelli 3, Rossi 14, 
Nanut 11, Krainer 24, Pozzecco 18, 
Turra 4, Kristancic 4, Michelini, 
Dal Ben 2, Tomasi 10. SNAIDERO 
UDINE: Tavano ll, Poli 13, Bul- 
zicco 4, Maset, Musetti 2, Porcelli 
13, Tomba, Stigli 2, Paschini 11, 
Triches 4. ARBITRI: Lelli e Burco- 
vich di Venezia. Tiri liberi realizza- 
ti: 12 su (24 dalla Goriziana; 12 su 
20 dallo Snaidero, Usciti per 5 falli: 
nel secondo tempo; al 7° Paschini 
(S), all'8* Musetti (S), all’Il’ Na- 
nut (G), al 18° Tavano (5). 


poco i 17 anni. 
sua volta Nanut fa il solito dia- 


Il gioco perdeva forse in tec- 
nica ma guadagnava in ardore, 

volo a quattro e centra cinque 

volte. Anche Krainer continua 


tanto che il vantaggio per la 
Ginnastica, a cinque minuti dal 
(90 48) Nel finale, on ta 8a: 
ad essere in mostra: Comelli| (66 a 46). Nel finale, con a: 
esalta il gioco del compagno | /09 tutta protesa all'attacco, i 
con un magnifico passaggio die-| T4gazzi biancocelesti riuscivano 
tro la schiena. Subentra ora | pid volte ad arrivare soli sotto 
Pozzecco e sigla degli splendidi | Îl canestro avversario, ma sciu- 
canestri, Appena al 15’ si rifà| pavano malamente il tiro da 
vivo il vecchio leone Porcelli: | sotto e anche i molti «liberi» 
(80-48 per i goriziani) raccoglie che venivano loro concessi. 
i quanto può per il suo vuoto| Nel campo opposto la Safog 
malcapitati friulani, carniere. Al fischio Krainer, da | doveva subire non solo la nera 
Che la Goriziana fosse in|jnga distanza, arrotonda: 90 a| giornata degli arbitri, ma an- 
giornata di vena, lo, si è visto/60, con applausi, per gli ison- 
quasi subito: il tempo per unltini, 
necessario rodaggio e poi il 


che e soprattutto quella dei pro- 
quintetto unionista si è liberato 


Gorizia, 19 

Goriziana finalmente convin: 
cente: tirata a lucido dopo le 
ultime polemiche prove, la 
squadra di Zorzi ha indossato 
l'abito della festa, ritrovando 
l’estro dei giorni migliori. Poco 
o niente quindi da fare per i 


Giancarlo Bulfoni Claudio Nordio 


Pag. Î0| Pi 


SORPRESA NELLA « TOTIP» CON IL SUCCESSO DI TORVAJANICA | ; 


1 —°- | 
Dei tre duelli previsti a Montebellî® 


due sono stati condotti all'ultimo sangui 


Profumo ha infilzato Giove con una stoccata fulminea 
Ivonne ha giostrato di fioretto contro l’animosa Nuovastella 


Nel pomeriggio dei «duelli», 
questi hanno avuto modo di 
sussistere soltanto in due delle 
tre corse preventivate in sede 
di presentazione, Il terzo duel: 
lo invece è mancato in pieno, 
perchè nella Totip, pur control. 
landosi per tre quarti del per- 
corso, Gibeppe e Ordonez. non 
hanno avuto alla conclusione la 
preminenza che tutti attendeva- 
no, Ai primi due posti troviamo 
invece Torvajanica e Rigel, la 
prima considerata la sorpresa 
della corsa, il secondo ritorna- 
to in evidenza dopo un lungo 
periodo di stasi sulla nostra 
pista. 

I due protagonisti sono stati 
in evidenza sin dal principio, In 
rottura Abamy, Rigel guadagna- 
va ratto il comando e Torvajani- 
ca volava presto sulle sue peste 


allora Giove pareva proprio im- 


di | battibile, 


Ma ecco Profumo caracollan- 
te avvicinarsi con fieri intenti 
al battistrada e Quadri, data 
mano alla frusta, mulinare nel 
tentativo di strenua ribellione. 
Niente da fare: lo spunto di 
Profumo è come una lama ta- 
gliente che fende ogni speranza 
e Giove sul palo deve dichiarar- 
si battuto. 

Applausi a non finire per Pro- 
fumo e per il bravo Ciolli al gi- 
ro d'onore; con il suo finalone 
il figlio di Farstar ha rubato un 
po’ il cuore alla folla. 

L'altro «match» metteva di 
fronte, o meglio, una dietro l’al- 
tra, Ivonne e Nuovastella, La 
novità Ivonne si è disinvolta. 
mente comportata sulla nuova 
pista, e con rapida progressio- 
ne d'avanguardia ha cesellato 


precedendo Fer. Abamy in rot- 
tura era superata dalla pariglia 
Uebi - Ordonez, e anche da Gi- 
beppe avviatosi guardingo, ma 
non da Desaix che s’impegola- 
va nella sua scia. Poi in curva 
anche Uebi, forse pressato da 
Ordonez, marcava una incertez- 
za, e in tal modo le posizioni si 
delineavano dopo mezzo giro. 
Rigel, com’è sua abitudine, tira- 
va via abbastanza sostenuto, 
Torvajanica nella sua scia non 
chiedeva di meglio; poi al largo 
Ordonez, seguito come un’'om- 
bra da Gibeppe, rimaneva piu- 
tosto interdetto all’esterno di 
Fer. 
Per un giro e mezzo non suc- 
cedeva niente che meritasse di 
venir ricordato, poi Gibeppe si 
scagliava come un proietto al- 
l'attacco di Ordonez, ma in pie- 
na curva, quando ormai stava 
coronando la sua azione di for- 
za, saltava via. Era quello il mo- 
mento aspettato da Torvajanica. 
La figlia di Theme Song usciva 
al largo di Rigel e lo superava 
in poche battute per andarsene 
insalutata ospite verso il tra- 
guardo, e alle sue spalle (senza 
mordente Ordonez) Rigel resta- 
va solo per un tratto fino a 
quando Gibeppe, riassestato da 
Mazzuchini, con un rapido volo 
riusciva ad avvicinario ma non 
a batterlo per il secondo posto. 
Conclusione a sorpresa indi 
scutibilmente, ma per Torvaja- 
‘nica, che di recente non aveva 
avuto troppa fortuna, questa 
vittoria è giunta limpida a con- 
clusione di una carriera invero 
brillante che l’ha vista giungere 
a 7 anni ancora con l’arma del- 
lo spunto integra. Bene fra l’al- 
tro l’ha improvvisata Checco 
Mescalchin. 
Ora i puledri, I 2 anni si pre- 
sentavano in otto, ma l’essenza 
di quella tradizionale prova che 
è il Premio del Futuro, era. con- 
centrata nel modo in cui Profu- 
mo avrebbe dato battaglia all’in- 
Vitto Giove. Niente di machia- 
vellico nella dimostrazione di 
Profumo, in «sulky» al quale 
Mario Ciolli ha ripetuto il «eli- 
ché» adoperato la domenica 
precedente per sconfiggere Dol- 
ciastro, ma una calma condotta 
nelle retrovie, mentre in testa 
Giove doveva vedersela inizial- 
mente con un decisissimo Ro- 
mel, e poi un mezzo chilometro, 
finale di grande effetto. Questi 
gli ingredienti che hanno porta- 
fo Profumo, giovane di sicuro 
avvenire, all’ambita affermazio- 
ne. Giove, sicuro di sè pur do- 
po la dispendiosa frazione ini- 
ziale, pareva in una botte di 
ferro, anche se alle sue spalle 
guatava la tenace Tegea e se 
Profumo poteva incutere timo- 
Te pur quando era ancora. mol. 
to distante, La lotta vera e pro- 
pria è iniziata al mezzo' chilo- 
metro conclusivo, In quel pun- 
to Profumo, provenendo dal 
fondo del plotone, scattava con 
risolutezza incontrando però la 
pronta e decisa replica da par- 
fe di Tegea. Sull'ultima curva 
Profumo ripiegava in ischiena 
a Tegea onde non battere la 
terza corsia, La stessa Tegea 
entrando in dirittura d'arrivo 
cercava di portarsi su Giove, 
ma saltava via senza rimedio e 


una vittoria di egregia fattura, 
sottolineata da fervidi consensi 
da parte della folla, Nuovastel- 
la si è battuta con grande ani 
mo ed è riuscita ad impegnare 
l'allieva di Giuseppe Rossi in 
arrivo, ma era ovvio che la resa 
di venti metri e un percorso tut- 
to all’esterno l'avrebbero mes- 
sa in condizioni d'inferiorità ri- 
spetto a Ivonne. 

Comunque due ottime 3 anni 
entrambe, dopo le quali il rin- 
vigorito Brech ha occupato un 
buon terzo posto tenendo în ri- 
spetto Lerica e Giacometti, que- 
st’ultimo vittima di un errore 
iniziale e poi brillante nell’in- 
seguire, 

Le altre corse. Inizio favore 
vole al giovane Nerino vincito- 
re con distacco davanti a Godi- 
nette che resisteva a Morosina 
d’Ausa. Quindi l’episodio dei 
«gentlemen» con Golden in ve- 
detta a controllare, ben diretto 
dal suo proprietario Canini, le 
velleità finali di Petronio e Na- 
dila, Quindi fuga a rompicollo 


di Gradese che rendeva duro il 
ricupero dei penalizzati Batan 
e Civitella. Poi in arrivo su Gra- 
dese interveniva Camporoppolo 
e la vittoria spettava all’allievo 
di Corsi, al quale i giudici, bon- 
tà loro, avevano perdonato una 
galoppata iniziale da «western» 
protrattasi una ottantina di me- 
tri. Poi ancora i successi di Hob. 
by e Iraniano pilotati al meglio 
da Ugo Belladonna. 


Mario Germani 


«Premio delle Bacche» L. 275.000 
m. 1650: 1) Nerino (E. Fatur), 2) Go- 
dinette, 3) Morosina d'Ausa. 8 part 
Tempo al km. 1,28,1, Tot.: 71; 16, 
16, 20; (61). «Premio dei Licheni» 
L. 225.000 m. 1640, I.a div.: 1) Gol. 
den (G. Canini), 2) Petronio, 3) Na. 
dila. 8 part. Tempo al km. 125.1 
Tot.: 107; 30, 20, 17; (187) 207. «Pre- 
mio dell’Agrifoglio» L. 400,000. m. 
1680: 1) Camporoppolo (A. Corsi), 2) 
Gradese, 3) Batan. 9 part. Tempo al 


km, 124.8. Tot: 83; 44, 20, 16; 
(243) 702. «Premio del Futuro» L. 
550.000 m. 1700: 1) Profumo (M 


Ciolli), 2) Giove, 3) Nadir. 8 part. 
Tempo al km. 1.25. Tot.: 47; 18, 14, 
14; (27) 125. «Premio dei Licheni», 
2.a div., L. 225.000 m. 1640: 1) Hob 
by (U. Belladonna), 2) Loietto, 3) 
Sferza. 10 part. Tempo al km. 1.25.7. 
Tot.: 40; 23, 17, 70; (147) 205. «Pre- 
mio degli Abeti» L. 630.000 m. 1700: 
1) Ivonne (G. Rossi), 2) Nuovastel- 
la, 3) Brech. 10 part. Tempo al km. 
1.24,5. Tot.: 19; 14, 15, 32; (26) 107. 
«Premio di Dicembre» L. 610,000 m. 
1680 - corsa Totip: 1) Torvajanica 
(F. Mescalchin), 2) Rigel, 3) Gibep- 
pe. 9 part. Tempo al km. 1.248. 
Tot.: 159; 19, 21, 16; (240) 138. Du- 
plice dell’accoppiata (5.a e 7.a cor- 
sa): 79.050 per 100 lire, «Premio dei 
Ginepri» L. 320.000 m. 2050: 1) Ira- 
niano (U. Belladonna), 2) Deità, 3) 
Cactus. 8 part. Tempo al km. 1.25.8. 
Tot.: 27; 15, 16, 19; (41) 348. 


LI 


La colonna Totif 


La CORSA: 1) Fogazzaro 

2) Biferina 

1) Ertek 

2) Ultore 

1) Ursida 

2) Miss Moffo 

1) Zappetta 

2) Svizzera 

1) Accanito 

2) Serse 

1) Torvajanica 

2) Rigel 
Nella zona del Veneto ori! 

sono stati realizzati 13 un 

58 dieci. A Trieste sono stati Sé 

nuti 8 undici di cui: due al ! 

lotto Bergames, due al bar 

tese, uno al bar Centrale, 

bar Prosen, uno al bar Bulah 

al bar Sì, questi ultimi duf 

schede sistemistiche in 

una è stato ottenuto anché dim 

dieci e sull'altra tre dieci. 
In tutta Italia vi sono ma 

dici, 76 undici e 730 dieci, L@ Uni 

te: al dodici lire 7.877.841 

‘undici lire 103.655; si dieci 10 

—_——————————__C 
ATLETICA LEGGERA ili , 


KEINO FALLISCE DI POMB:: 


il record delle due miglix 


Sydney, 

Il mezzofondista ke 
Kipchog Keino ha corso d' 
pomeriggio (ora locale) ll 
miglia in 8°25”2, un secon 
due decimi in meno del pîù 
to mondiale omologato. Il“ 
po di Keino è tuttavia sup! 
re di 2”°6 al primato mon! 
in corso di omologazione? | 
francese Michel Jazy che. 
giugno corse la distanz8 
81226. 

L'australiano R. Toogoo! 
terminato secondo in 8°45°k; 


2.8 CORSA: 


3.a CORSA: 


4.a CORSA: 


5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Vi 


CONCHIUSA LA SETTIMANA DELLA VAL D'ISERE 


L'asso francese J, Claude Kill 
in gran forma nella <liberd 


Gli resistono soltanto Rohr (Sv.) e Lacroix (Fr.) 
Appena ventiduesimo il primo degli italiani: Fill 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Val d’Isère, 19 

Jean Claude Killy, numero 
uno dello sci alpino nella pas- 
sata stagione, ha confermato 
oggi di essere in forma sma- 
gliante conquistando una nuova 
vittoria nella settimana della 
Val d’Isère, che per tradizione 
apre le gare internazionali di 
discipline alpine. Killy si è im- 
posto nella «Coppa Henri Oreil- 
ler» di discesa libera, staccando 
nettamente il giovane svizzero 
Hans-Peter Rohr e Leo Lacroix, 
che ai Giochi olimpici di Inn- 
sbruck conquistò alla Francia 
la medaglia d'argento della spe- 
cialità, Al quarto posto Jos 
Minsch, l'asso elvetico che tor- 
nava alle competizioni di rango 
dopo il grave incidente di gen- 
naio a Wengen, nel quale ripor- 
tò la frattura del bacino. 

La «Coppa» concludeva la set- 
timana di Val d'Isère, dopo il 
«Criterium della prima neve». 
Killy, ragazzo di casa, ha vinto 
lo slalom gigante del Criterium, 
si è piazzato secondo nello «spe- 
ciale» dietro lo svedese Bengt- 
Erik Grahn (in un primo mo- 
mento squalificato sì che la 
vittoria era stata attribuita @ 
Killy) e si è assicurato la com- 
binata. Tedeschi, austriaci, ame- 
ricani e î più ‘quotati fra gli 
italiani non sono intervenuti al 


pri giocatori, che non riusciva 
da ogni remora andando a ca: 


Nella ripresa l’Hausbrandt, 
gravato di personali dei suoi 
migliori elementi, teneva bene 
in mano le redini della partita 
e controllava con giudizio il 
veemente finale dei padroni di 
casa che riuscivano a limitare 
di poco il distacco finale. Buo- 
na la prestazione di tutti i 
triestini, mentre della Virtus si 
sono salvati Savio e Prevedello. 
Partita molto corretta e caval 
leresca. 

A.Z. 


(letame cade cs blrcggegzicne 


MERITATA MA NON TROPPO 


Italsider - CRDA Monfalc. 
83-56 (30-30) 


TTALSIDER: Cavazzon 30, Cri 
sma 1, Giacca D. 8, Simsig 21, 
Porcelli 14, Giacca R. 9, Pozar, 
Volsi, Favretto, Afernik. CRDA 
MONFALCONE: Russi 8, Moimas 
15, Buiat 8, Esposito 1, Trevisan 6, 
‘Bernardoni 10, Delneri 6, Grassetti, 


no a centrare un canestro se 
non dopo decine di infruttuosi 
nestro con facilità. Messa così 
in chiaro la propria superiorità, 
la Goriziana non è stata avara 
di altre soddisfazioni, fluidift- 
cando con le sue manovre e 
spettacolarizzando ogni azione 
conclusiva. 

La resistenza opposta dai friu- 
lani è stata soltanto relativa, 
per la giornata nera di capitan 
‘Porcelli, r la scarsa intesa 
ed il mediocre rendimento nel 
tiro, Non è mancato comunque 
l’agonismo, contenuto però en- 
tro giusti limiti, sicchè il «der- 
by» è filato via liscio senza quel. 
le spigolosità che abbruttiscono. 

Il discorso sui singoli non può 
prescindere ‘da un elogio collet- 
tivo: l’intera formazione si è 
mossa con autorità e brio, sen- 
za lacune troppo evidenti. Tra 
i migliori comunque Krainer, 
autore di undici cesti; Pozzec- 
co, imprevedibile nelle conclu- 
sioni e comunque felicissimo 
nel portarle a termine; Nanut, 


Nella Serie A femminile 


Non resiste la Mivar 
al ritorno della Zuiss (48-54) 


riusciva a riorganizzare le pro- 
prie file ed a contrastare con 
maggior successo le iniziative 
avversarie. Il distacco veniva 
ridotto e la frazione di gioco 
terminava senza troppo danno. 
Nella ripresa le ragazze di Ma- 
ri venivano presto a trovarsi in 
difficoltà per l'uscita dal cam- 
po della Kastner, che era stata 


ZAISS MILANO: Versolato 11, 
Ronchetti 18, Brambini, Bavesi 
1, Brambati, Liuzzi 7, Dell'Ao- 
qua, Tolaccia, Zaniboni 17, De 
cio. MIVAR TRIESTE: Polli &, 
D'Agostini, Bianchi 2, Kastner 
8, De Marchi 2, Logar 4, Bernot, 
4, Marega 4, Colavizza 14, Potleca 
4, ARBITRI: Cesari e Valenti di 
— NOTE: Tiri liberi 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 3’, mèta di Fonda trasformata 
da Miani; al 15°, calcio piazzato 
trasformato da Miani; al 20”, mèta 
di Pacifici II; al 30°, mèta di Bo- 
netto. Nel secondo tempo, al 5°, 
su calcio piazzato trasformato da 
Miani, — FIAMMA TRIESTE: Bri- 
gante, Watrack, Fonda, Colombo, 
Cocianni, Battig, Baselli, Cossara, 


tagonista di un'ottima ripre-| ‘Bologna. 7 Nato Pres TRI: 
305 e SULA altrettanto a rane realizzati: 16 su 22 dalla Zaiss: | uno degli elementi più positivi Falzari, Bonavia 2. ai Grebelle, Fusa, Giorgi, Rossinel, 
4 su 16 dalla Mivar, Al 7’ della | della formazione triestina, men- Quendolo e Palazzolo È Zavadlal, Jarc, Miani. ROSCA SAN 


nel primo tempo. Rossi si è 
mosso con disinvoltura sia in 
difesa che sotto il canestro av- 
versario e Comelli, nel ruolo di 
playmaker, si è dato da fare 
con esito assai positivo. In buo- 
‘na condizione, per i rispettivi 
tempi di utilizzo, gli altri. 

Lo Snaidero ha accusato la- 
cune, come si è detto, sia in 
difesa, per la mancanza di rim- 
‘alzisti, che nel gioco d’attacco. 
All’irriconoscibile Porcelli si è 
sostituito solo in parte l’altro 
triestino Poli. Scarso l'apporto 
dei «lunghi»: si è salvato il solo 

, &utore di un buon 
primo tempo. Note buone an- 
che per Tavano e Triches, im: 
piegato quest’ultimo solo nel 
finale. In definitiva una squa- 
dra priva di nerbo e saltuaria 
nel ritrovarsi. 

Poco da vedere nei primi 5’: 
©urra sostituisce Nanut ed im. 
pecca bene Rossi (17-8). Altro 
bio per la Goriziana: entra 
‘omasi al posto di Pozzecco, Il 
gioco si ravviva: Tomasi centra 
dall'angolo, poi va a canestro 
‘Krainer. Ancora Tomasi, su un 
bel «blocco» di Rossi. La Gori- 
ziana in questo periodo «sim: 
menthalizza»: contropiede ve- 
locissimo per Krainer, centro 


NOTE: Usciti per 5 falli: Falzari e 
Delneri del CRDA Monfalcone. La 
Italsider ha usufruito di 26 tiri 
liberi realizzandone 21; il CRDA 
Monfalcone ne ha messi a segno 
10 su 16. 


DONA”: Lunardelli, Guizzini, Fabris, 
Camerin, Boccato, Storer, Pacifici I, 
Zanutto, Saramini, Bonetto, Sa- 
lamini, | Piso, Baron, Pacifici Il, 
Girardi, — ARBITRO: Stefano di 
‘Brescia, 


tre per contro si facevano più 
ragionate e precise le azioni 
delle avversarie, La Zaniboni, 
che nel primo tempo non era 
riuscita a segnare un solo pun- 
to, infilava uno appresso: al 
l’altro otto palloni, imitata dal 
la Ronchetti che, giocando sul 
filo di rasoio del quinto fallo, 
ce la faceva a restare in campo 
fino a pochi secondi dal ter- 
mine. 

Le ragazze del Mivar ‘invece 
si disunivano sempre più e spre- 
cavano fra l’altro una decina 
di tiri liberi. La Logar e la 
Potleca ottenevano quattro bei 
canestri riaccendendo le spe- 
ranze dei tifosi locali, ma la 
squadra milanese non perdeva 
la testa e portava in porto il 
meritato successo. 

Dobbiamo dire di aver visto 
nel primo tempo una Mivar me- 
glio organizzata del solito, con 
una Colavizza altruista ed un 
paio di ragazze ben inquadrate 
nel gioco collettivo. Purtroppo 
però l'ordine è durato troppo 
poco tempo e ne è venuta co- 
me conseguenza la rimonta pri. 
ma ed il successo poi dellà spe- 
rimentatissima milanese. 


ripresa la Pavesi subiva un in- 
fortunio e doveva lasciare il 
campo senza più tornarvi. 


Dopo esser stata in svantag: 
gio di 17 punti alla metà del 
primo tempo, la Zaiss è riusci 
ta a ricuperare metodicamente 
tutto il distacco, raggiungendo 
e sorpassando le avversarie al- 
l'’8 minuto della ripresa. Tall 
impresa è stata possibile per 
le ragazze di Pasini per la lo- 
To. maggiore esperienza e la 
miglior precisione di tiro. 

La Mivar aveva cominciato 
bene, con chiare azioni impo- 
state dalla Kastner, dalla Co- 
lavizza e dalla Bianchi, che 
riuscivano più volte a conclu- 
dere direttamente a canestro. 
Le milanesi, a disagio per il 
fondo sordo del campo e la du-|' 
rezza dei canestri, stentavano 
a ritrovarsi, messe anche in 
difficoltà dall’aggressiva' difesa 
avversaria. I palloni della Ron: 
chetti e della Zaniboni girava- 
no spesso sul cerchio ma non 
entravano, per cui la sola. in- 
stancabile Versolato doveva ba- 
dare a racimolare qualche 
punto. 

Poi, poco a poco, la Zaiss 


San Donà, 19 

Il margine stesso del punteg- 
gio con cui sj è risolto l’incon- 
tro con i giocatori del Rosca, 
sta ad indicare la netta supre- 
mazia esercitata dagli atleti 
della Fiamma, scesi in campo 
non solo in uno degli schiera 
menti fra i più azzeccati, ma 
con ina carica di spinta tal 
mente generosa e ben dosata 
nella sua utilizzazione, da in- 
durre spesso gli avversari, piut- 
tosto confusi nelle trame, a 
chiudersi in difesa. 

Dal punto di vista agonistico 
non sono mancati, da parte dei 
locali, buone aperture e qual. 
che lancio in profondità, ma 
quasi sempre queste impostazio- 
ni si sono smorzate der Teme 
pestiva rispondenza degli atleti 
all'attacco. I triestini hanno 
tratto buon profitto da tali sle- 
gamenti per incunearsi con deci- 


Ha vinto l'Italsider, ma non 
si può dire sia stata una affer- 
mazione molto convincente, co- 
me invece potrebbe far suppor- 
re la cruda espressione nume- 
rica del risultato finale. Dicia- 
mo subito, anche per sgombe- 
rare il campo da qualsiasi pos- 
sibile dubbio, che il successo 
dei rossi triestini è stato co- 
munque più che meritato, 

Nei primi venti minuti le due 
squadre si sono alternate al co- 
mando del tabellone senza riu- 
scire mai a staccare l’avversa- 
tia di oltre quattro punti. I pa- 
droni di casa, forse per un pec- 
cato di presunzione, non han- 
no mai dato l'impressione di 
impegnarsi a fondo e così la 
partita è filata via sui binari 
del perfetto equilibrio e le due 
squadre sono andate al riposo 
sul risultato di 30 a 30. Il pub- 
blico, che durante l’intervallo 
forse si illudeva di poter assi- 
stere anche nella ripresa a un 


NEL CAMPIONATO DI SERIE «B» DI RUGBY 


sione fra gli avversari e dare 
corpo ad un gioco veloce e red- 
ditizi 


Vittorio Allori 


Serie B di rugby 
I RISULTATI 


‘Brescia - Venezia 
‘Bologna - Chicken Milano 


3-0 
6-0 


Fiamma Trieste - *S. Donà 11-6 
LA CLASSIFICA 
Brescia 7700 82 24 li 
Venezia 8 60 2 155 28 12 
Bologna 8,602 71 26 
Casale Sile 7304 17 96 
Fiamma Ts. 8 2 06 41112 
S. Donà *) 8208 4 67 
Chicken Mil. 8 107 20 80 


*) Un punto in meno per rinuncia. 
Prossimo turno 9 gennaio 1966, 
Chicken Milano - Fiamma Trieste, 

Bologna - Venezia, Casale - Brescia. 


Sino erre i 


SERIE «A» DI RUGBY 


del campionato di rugby, Serie 


«Av: A Milano: Cus Roma batte 


Risultati della nona giornata 


Una Fiamma vivificata 
batte il San Donà per 11-6 


TENNIS 


AUSTRALIA - USA 3-2 


È . Melbourne, 19 
E? proseguito oggi a Melbour- 
ne l'incontro di tennis Austra- 
lia - Stati Uniti, il cui terzo sin- 
golare è stato vinto dall’ameri- 
cano Cliff Richey che ha battu- 
to l’australiano John Newcom: 
be per 6-4, 5-7, 8-6, 7-5. 
Nel quarto singolare Roy 
Emerson ha battuto facilmente 
Arthur Ashe col punteggio di 
6-4, 6-4, 6-4, conquistando così 
la terza vittoria per l'Australia. 
In pratica l'incontro sì è con- 
cluso con il punteggio di 3-1 a 
favore degli australiani, 
quanto il doppio è stato inter- 
rotto allorchè le. coppie New. 


combe - Roche (Australia), da 


una parte, e Ashe-Richey (USA), 
dall’altra, si erano aggiudicate 
un set ciascuna. Gli americani 
avevano vinto il primo per 64 


perchè la squadra americana 


non ha voluto rinunciare all’ae- 
Teo per. raggiungere Sydney, e 
quindi è stata data perdente. 


Milano 14-3 (3-3); a Napoli: Par- 


tenope batte Petrarca 11-6 (0-0); 
all’Aquila: L’Aquil 


GBC 0-0; a Rovigo: 


te Frascati 6-3 (3-0); a Treviso: 


14, 
Roma 


no punti 5. 


la batte Livor- 


3 ; a Parma: Parma e 
no 6-3 (6-0); ‘Rovigo bat: 


Metalerom e Fiamme Oro 3:3. 

La classifica: Partenope punti 
Rovigo 13, Petrarca 12, Cus 
11, Aquila e Fiamme Oro 
10, Parma 9, Livorno e Metal. 
crom 7, Frascati, GBC e Mila. 


PREMIATA FABBRIL/ 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


in 


e gli australiani il secondo per 
6-3. La partita è stata sospesa 


le gare della settimana. Ma in, 
linea assoluta la «performance» 
di Killy nelle competizioni, e 
in particolare nella discesa 
odierna, è quanto mai indica- 
tiva, A ventidue anni Jean-Clau- 
de, fisicamente assai forte, più 
dell'anno scorso, e anche più 
padrone di sè di quanto non 
Josse nella decorsa stagione, è 
ormai in pieno splendore. Gli 
esperti pronosticano per lui 
grandi imprese nella stagione 
appena iniziata, che sarà assai 
lunga e si concluderà in agosto 
nel Cile con i campionati mon- 
diali di Portillo. P 
L’«Henri Oreiller» si è dispu- 
tata con un tempo magnifico 
(freddo agli inizi, poi più mite) 
sulla nuova pista di Bellegarde, 
lunga 2900 metri con un disli- 
vello di 850 e con sedici porte 
di direzione. Il percorso non 
presentava eccessive difficoltà. 
Scelta di discesa, posizione e 
«glissé» hanno avuto ruolo pre- 
ponderante nella determinazio- 
ne del risultato. 
Rohr ha terminato fortissi- 
mo, ma senza poter minacciare 
Killy che, già în buon vantag- 
gio nella fase iniziale, non ha 
voluto correre grossi rischi nel 
finale. Alla fine Killy precedeva 
Rohr di 84/100 e Lacroir di 
quattro centesimi di secondo în 
Assai forte il distacco di 


D 
Minsch, 2” 4/100, In sostanza la 
gara è stata dominata dai primi 
tre, Ma per Minsch si è trattato 
di una conferma che il brutto 
è passato, che l'infortunio non 
ha leso il suo fisico nè intac- 

cato la sua classe naturale, e 
che con qualche altra gara egli 
sarà in grado di mettersi in 
linea con gli aspiranti al titolo 
mondiale di libera. L’anno scor- 
so aveva vinta Val d'Isère, 
quest'anno non poteva sperare 
di competere con il grande Kil- 
ly, ma ha già fatto molto. 

'Killy ha detto dopo l’arrivo: 
«Per me è stata una discesa 
normale e non ho molto da dire. 
‘Al Lauberhorn, ai primi di gen- 
naio, sarà assai più difficile, con 
austriaci, tedeschi eccetera. In 
ogni modo il mio rientro mi ha 
dato una gran soddisfazione». 
‘Rohr, come Minsch, aveva ot- 
tenuto ottimi risultati nella scor- 
sa stagione. Ha dimosirato oggi 
che quest'anno sarà ancor più 
temibile. Minsch ha promesso 
che «fra qualche settimana sarà 
tornato lui». 

\Killy e Lacroiv usavano i nuo- 
Vi sci jrancesi per discesa su 
neve soffice, al pari di diversi 
altri tricolori; inoltre la mag- 
gior parte dei jrancesi — non 
però Guy Perillat, autore di 
una mediocre prestazione— ave- 
vano adottato uno stile più dut- 
tile con posizione più sollevata, 
non conservando più come in 
passato la posizione pressochè 
costante alla ricerca della ve- 
locità. 

«COPPA HENRI OREILLERy 
(discesa libera): 1) Jean-Claude 
Killy (Fr.) 2°17”04: 2) Hans-Pe- 
fer Rohr (Sviz.) 2°17”88; 3) Leo 
Lacroix (Fr.) 2°17"92: 4) Jos 
Minsch (Sviz.) 2°19”08: 5) Da- 
niel Gathard (Fr.) 2°19”21; 6) 
Bernard Orcel (Fr.) 2°20”07; 7) 
Pierre Stamos (Fr.) 2°20”18: 8) 
Michel Daetwyler (Sviz.) 2'20”46: 
9) Andreas Snrecher (Sviz.) 
2'20”55; 9) Louis Jauffret (Fr.) 
220” 11) Aloin Blanchard 
(Sviz.) 2°21”17: 12) Rooer Ros- 
sot-Moanot (Fr.) 22214: 13) 


Bernard Charvin (Fr.) 2°22”21: 


14) Alaîn Pena (Fr.) 2°22"31: 15) 
Jules Melouiond (Fr.) 2°22”43 
16) Guy Perillat (Fr.) 2°22”5: 
17) Jaroslav Janda (Cecostov.) 


2°23”; 18) Georges Mauduit (Fr.) 


223 19) Michel Arpin 
2!2380; 20) Jean-Pierre Al 
(Fr.) 2°24”13; 22) Martino 
(It.) 2°24”37; 28). Bruno PI 
lunga (It.) 2°26”51; 29) 

pe De Biasio (It.) 2°26"T. 
Giuseppe Compagnoni 

2'26”90; 33) Teresio Vachet 
2'27”23; 44) Umberto Parini 
EL) a 
”307°95; ‘arlo tia 
2°31”26. ci 


fltteri 


Michel Gorchill0" 


SERIE GC DI PALLAVO! 


VINTA DALLA « LIBERTÀ 
la Coppa Friuli-V. GIU) 


Nella mattinata di ieri la «4 
Friuli - Venezia Giulia» di pali! 
riservata alle formazioni dell@.j 
rie «C», è giunta alla sua 00 
sione, 

Sul lotto delle cinque parte 
sì è meritatamente imposta 1@ 
pagine della Libertas, che ha 
nato il torneo al primo post0.; 
battuta, ‘Anche nella giornata pi 
i crociati si sono imposti 1 
set sul battagliero sestetto dell? 
di Udine. Vinto chiaramente 
mo set, la Libertas ha conce 
7ò troppa libertà d'azione all'®4 
saria nel secondo, per cui 14 
clusione si è potuta conoscet? ° 
pena al 18 a 16. n 


Obiettivamente parlando, DÒ 
ammettere che gli udinesi han, 
sputato un brillante second0 
po, sicchè ci sembra esatto 
mare che almeno in quella 
frazione avrebbero dovuto 
Si. Nelle file triestine buona il 
sione hanno suscitato Cipoll@ 
giovane Marsich, sempre in W 
Re dia, in quelle oo [n 
mero apparso più tivo 9 
suoi colleghi, POPE hO 
Nella stessa giornata si è 
strato il successo dei Vigili del 4 
co sull’Audax, quest'ultima 
gabilmente assente, e quello 
PAV sul Turriaco. 

La Libertas, nell’incontro 
sivo, ha utilizzato i seguenti 
menti: Cipolla, Marsich, Fri$ 
e G., Germani, Bearzi, Catano0 
comelli. 

Risultati dell'ultima giornat@' 
F. Trieste - Audax Gorizia 2 
rinuncia); PAV Udine- Turria 
(15-6, 15-8); Libertas Triest@ 
Udine 2-0 (15-7, 18-16). 

CLASSIFICA FINALE: Libert 
8; PAV Udine p. 6; VV.F. 
p. 4; Turriaco p. 0; Audax G 
P. —1 (penalizzata di un pun!! 
rinuncia). v.filt 


A 


Jl' 
der 


Pallavolo Serie A 


I RISULTATI 
Ruini Firenze - Ciam Modena 
Virtus Bologna - *Minelli Mod: 
Salvarani Parma - La Torre 
Italsider Genova - Robur KaY: 
Casadio Rav. - Olimpia Vere. 
VV.FF. Trieste - Esercito N. 
LA CLASSIFICA 
Virtus Bologna 
Ruini Firenze 
Salvarani Parma 
VV.FF. Trieste 
Ciam Modena, 
La Torre R. 
‘Minelli Modena 
Casadio Ravenna 
Italsider Genova 
Olimpia Vercelli 
Esercito Napoli 
ha) 


Prossimo turno 15 gennaio gii) 
VV.FF. Trieste - Casadio to, 
‘Ruini Firenze - Esercito Nap0 
nelli Modena - Ciam Modena, 
re R. E.- Virtus Bologna, NI 
Genova - Salvarani Parma, Ro 

venna - Olimpia Vercelli (16 8° 


li 


GLI OCCHI DI TUTTA LA GERMANIA SUL « GRANDE VIAGGIO» DEL CANCELLIERE 


Uli 


tip 


tato dovrebbe lasciare aperta la 
porta a nuove possibilità che 
potrebbero derivare da una unio- 
ne. politica dell'Europa. Essi 
chiederebbero infine la costitu- 
zione di un comitato a cinque 
per lo studio tecnico del pro- 
getto di codecisione, che do- 
vrebbe comprendere americani, 
inglesi, tedeschi, italiani e olan- 
desi e che dovrebbe — dopo la 
sua costituzione ufficiale e il 
suo insediamento, dare tempo 
a inglesi, americani e russi di 
affrontare la questione della 
«non proliferazione atomica», 
evitando di interferire finchè un 
accordo in questo senso non 
venisse raggiunto: il Governo 
federale è infatti disposto a 
sottoscrivere un eventuale trat- 
tato tra Est e Ovest sulla «non 
proliferazione» degli armamen- 


nale. In sostanza, comunque, il 
«piano tedesco» di cui nessun 
giornalista è riuscito tra ieri e 
oggi a sapere nulla di dettaglia- 
to nonostante gli audaci e innu- 
merevoli tentativi esperiti, con- 
cernerebbe in primo luogo l’im- 
pegno di convincere gli ameri. 
cani sulla «inevitabilità» di una 
compartecipazione tedesca al 
processo di decisione nucleare, 
sia per ciò che riguarda la even. 
tuale scelta degli obiettivi da at. 
taccare, sia per la organizzazio- 
ne nel caso, 

I tedeschi — pure a denti 
stretti — accetterebbero le con- 
cezioni essenziali della proposta 
britannica sulla «A.N.F.», per la 
costituzione di una forza atomi- 
ca della NATO, fondata sugli 
armamenti già esistenti, Analo- 
gamente, i tedeschi accettereb- 
bero di buon grado che ogni su-|ti: ‘unica condizione che esso 
prema decisione spetti al Presi-| pone è la costituzione del co- 
dente degli Stati Uniti, mentre |mitato collegiale di codecisione 
una clausola europea del trat-!cui partecipi la Germania, In 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 19 
Ora che la riforma della NA- 
SÌ sta avvicinando, il mio 
gio in America deve servire 
il lettere a punto in tempo 
@me al Governo americano, 
Concezioni comuni concer- 
Una difesa efficace e una 
Siasione sufficiente, com: 
lente, si intende, anche le 
*stioni nucleari», Erhard ha 
tizzato in tal modo, poco 
lMa di salire sull’aereo che lo 
leva portare a Washington, le 
È intenzioni e i limiti dell'im: 
del suo viaggio negli Sta- 
i. Viaggio dì grande por- 
— il «grande viaggio», co- 
lo chiama la stampa tede- 
sul quale sono appuntati 
în gli occhi degli osservato 
pliternazionali. 
ft la Germania è questa in- 
l’ultima seria occasione per 

tere il suo desiderio di di- 
Ntare partner atomico, con 
Alche speranza. 

Soggiorno americano della 
®tazione tedesca si articole- 
tre incontri con il Presi- 
Johnson cui parteciperan- 
nun primo momento il so- 
Rrhard per un «téte-à-téte», 
to Erhard e Johnson con al 
fianco i rispettivi Ministri 
Esteri e della Difesa. 
hit argomenti di trattazione, 

| \ Sembra siano stati suddivi- 

în ventitrè punti che forme- 
ero la agenda dei colloqui, 
© quelli, che Erhard ha sin- 
Aiizato oggi prima della par- 
tap riforma della NATO, co. 
ito di intesa atomica tra gli 
ati, alcune questioni bilate- 

i tedesco-americane tra cui 

braffronto del concetto di 
Î on sulla, «grande società», 

lello erhardiano sulla «so- 
formata», nonchè una pro- 
Mi tedesca per un piano di 

\WiUltazioni regolari e perma- 

il tra i due Governi sul mo- 
di quanto fatto da Ade- 
T e De Gaulle nel 1963 con, 
pifattato franco-tedesco del: 

Maso e di quanto varato se 
bramente tra il Governo Er: 
e È il Governo Wilson negli 
In mesì, 
| ik questo punto, i tedeschi 
No andati in America con le 
| | assai chiare: hanno studia- 
r mesi una serie di pro- 

e di controproposte da 
‘îpporre agli appunti e ai 
'thi che le loro idee potreb- 
Provocare. Si tratterebbe, 
anto si è appreso, di un ve- 
Proprio piano di ‘battaglia 
i'ettico, che consentirebbe fl- 
lo sei o sette modifiche di 
alle eventuali obiezioni 
icane alla proposta origi- 


Uni 


"GESTO DISTENSIVO DEL N) VIETNAM VERSO HANOL 
Saloon lira un grupoo 
dl prigionieri comunisti 


La CRI internazionale potrà visitare i «lager» 
È stata domata la rivolta delle tribù montanare 


giorno di Natale, avanzata dal 
Vietnam del Nord, è stato ac- 
colta negli ambienti politici del- 
la capitale con grande soddis- 
fazione, e ha rinnovato le spe- 
Tanze che essa possa preludere 
ad altri risultati distensivi. In 
un comunicato rilasciato dal 
Ministero degli Esteri, il nu- 
mero dei prigionieri che ver- 
Tanno rimessi in libertà non vie- 
ne specificato. Ad essi verrà ac- 
cordata. l'alternativa di rimpa- 
triare al Nord o stabilirsi defi- 
nitivamente nel Vietnam del 
Sud. 

Per quanto riguarda i campi 

di prigionia, si sa che il tratta- 
mento inflitto ai combattenti 
caduti in mano dei regolari di 
Saigon spesso aveva lasciato 
molto a desiderare. Non esi- 
stendo veri e propri campì di 
detenzione — il primo dei cin- 
que verrà completato fra po- 
che settimane — i prigionieri 
più volte erano stati costretti 
a sostare in aperta campagna, 
senza cibo adeguato, con scarso 
vestiario a disposizione ed in 
Molti casi senza un giaciglio 
dove dormire. 
Sul fronte bellico, mentre a 
Saigon oggi regna la calma no- 
nostante l’appello lanciato da 
una radio clandestina Vietcong, 
col quale si invitava la popola 
zione della città ad interrompe- 
re ogni attività per 15 minuti 
«in segno di odio contro gli ag- 
gressori americani» truppe ame- 
ricane di terra ed: aria hanno 
sferrato tre duri attacchi nelle 
giungle infestate dai guerriglie 
ri comunisti, infliggendo al ne- 
mico perdite fortissime. Si par- 
la infatti di diverse centinaia 
fra morti, feriti e dispersi. 


Da Saigon infine si è appreso 
che la rivolta scoppiata fra al- 
cune tribù montane anticomuni- 
ste, che avevano tentato di co- 
stituire una Repubblica vietna 
mita indipendente in cinque 
province del Sud, è stata seda- 
ta. Nel distretto di Phu Thien, 
dove i rivoltosi avevano fucila- 
to ieri 32 ufficiali governativi 
prima di rifugiarsi nelle mon- 
tagne, la sollevazione è termi. 
nata con la resa di tutti coloro 
che vi avevano preso parte. 


né. 
"che LOL 
nz 


Saigon, 19 

TI Governo del Vietnam me- 
ridionale, con un gesto di buo- 
na volontà per le prossime fe- 
ste di fine d'anno, ha deciso 
stamane di liberare un certo 
numero di prigionieri catturati 
fra i reparti dell’esercito rego- 
lare di Hanoi, Contemporanea- 
mente le autorità di Saigon 
hanno concesso a rappresen 
tanti. della Croce Rossa inter- 
nazionale di visitare i campi 
di prigionia nei quali sono rac- 
colti sia soldati nordvietnamiti 
che guerriglieri del Vietcong. 

La duplice presa di posizione 
vietnamita che giunge a pochi 
giorni di distanza dall'offerta 
di una tregua parziale per il 


MA NAFTA PER LO ZANBIA 


a co 


derocisterna inglese per poco non si è fracassato 
Londra 


hdo la pista assai corta - Rottura Algeri» 
SI agi Gi re ae i 


lavori di miglioramento della 
rete stradale dello Zambia per 
consentire così a Ae, 
Paese di non essere più sogget- 
to alle fornitore GLOEETo® 
‘o la Rodesia. 

Sea algerina infine si è 
appreso che l'Ambasciatore dal 
la Granbretagna ad Algeri. 

‘Thomas Bromley, è stato com- 
vocato la scorsa notte al Mini- 
stero degli Esteri algerino dove 
un alto funzionario gli ha co- 
municato la decisione del Go- 
verno algerino di rompere le re- 
lazioni diplomatiche con la 
Granbretagna, All'Ambasicatore 
e al personale dell'Ambasciata 
verrebbe lasciato «un ragionevo- 
le periodo» di tempo per la par- 
tenza da Algeri, Da fonte algeri- 
na non è stato precisato se la 
decisione del Governo di Algeri 


ì Lusaka, 19 
) Primo carico del ponte ae 
in Tganizzato dalla Granbre- 
ig, Per portare prodotti pe 
$ri nello Zambia e supe- 
lo scoglio della Rodesia, è 
0 oggi all'aereoporto di Lu: 
‘ L'aereo, un «Britannia» 
Tasporto della RAF, recava 
l 10,000 litri di nafta e ha 
Pluto per il notevole carico 
fi tterraggio particolarmente 
di finendo di due o tre me- 
i SÈ Îl tratto astaltato ter 
| © della pista, E’ stata svol 

ale cina rapida inchiesta e sì è 
Tato che l'incidente che 
potuto. assumere pro- 
‘loni ben più gravi, è stato 
Ocato da un’errata inter. 
‘ione della segnaletica oriz- 
, All’aereoporto era pre- 
il presidente dello Zam- 


Gaulle, 


Erhard porta a Johnson 
na serie di piani segreti 


Accuratamente congegnati prevedono molteplici possibilità di adattamento 
NATO e questione nucleare sovrastano le altre pur importanti questioni 


caso di mancato accordo su ta- 


le punto non firmerà l’eventua- 
le trattato per la «non prolife- 
razìone», 

Il piano come si vede, è con. 
gegnato a dovere, Prima di par- 
tire, Erhard ha avuto un'ultima 
cautela nei confronti di De 
affermando di essere 
certo che l'Europa in seno ad 
una alleanza atlantica stretta. 


mente unita, troverà un ruolo 
ben più importante di quello di 


protetta, diventando invece un 
vero «partner» degli Stati Uniti. 


Ora la risposta tocca al Presi- 
dente americano. 


Michele Pavissich 


Alla periferia di Bergamo 
Incidente stradale 


Tre morti e un ferito 


Bergamo, 19 
Tre persone sono morte ed 
un bambino è rimasto grave. 
mente ferito in un incidente ac- 
caduto alla periferia di Berga- 
mo, Le vittime sono: Giacomo 
Vagini di 61 anni, commercian- 
tes Giuseppe Brambilla di 48 
anni e la moglie Emilia Tironi 
di 44, Il figlio dei Brambilla, 
Sergio di 10 anni, è stato rico- 
verato all'ospedale con progonsi 
riservata, Tutti abitavano a Pe- 
tosino, una frazione di Sorisole, 
Le tre persone ed il ragazzo 
viaggiavano a bordo di un'auto 
di media cilindrata. Secondo le 
prime indagini, sembra che al 
volante si trovasse il Vagini. La 
vettura si è schiantata contro 
il monumento ai Caduti di Pon. 
tesecco, alla periferia di Berga- 
mo. L'auto è uscita di strada e, 
dopo aver urtato un palo si è 
schiantata contro un muriccio- 
lo che è dietro al monumento, 


INCENDIO ALLA «TERNI» 


Un operaio ustionato 


"erni, 19 
Un incendio ha gravemente 
danneggiato i pannelli di co. 
mando della quinta «gabbia» 
dei nuovi impianti di laminato. 
io a caldo, in fase di ultima. 
zione nel complesso siderurgi- 
co della «Terni». La «gabbia» 


— che doveva entrare in fun- 
zione nel prossimo gennaio — 
era in fase di rodaggio, control. 
lata costantemente da tecnici 
di Milano, i quali stavano pro- 


vando i motori. 


L'incendio è stato causato da 
un corto circuito. L’operaio Al- 
berto Farabola, di 25 anni, di 
gravi 


Milano, 
ustioni. 


ha riportato 


IL PICCOLO 


ETE DISSI DIE TTI III 


ti Sabato 18 dicembre si è 
spenta serenamente la cara 
esistenza di 


Caterina ved. Padovan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie amatissime FANNY 
e DINA, il genero e la nipotina 
adorata. > 

I funerali avranno luogo oggi 
pomeriggio alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Partecipano al lutto con pro- 
fondo cordoglio: 
— famiglia GIOACCHINI 
— famiglie VERGERIO 
— NELLA CORSI 
— famiglia WIESER 


Si è spento, dopo lunga malattia 
il nostro caro 


Raffaele Baucon 
di anni 55 

Angosciati ne danno il triste annun- 
cio la moglie, il figlio, la figlia uni- 
tamente agli altri congiunti. 

I funerali si svolgono oggi lunedì 
alle ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Civile, con la celebrazione delle 
esequie nella Chiesa Metropolitana. 

I familiari sentitamente ringraziano 
i medici e il personale tutto del- 
l'Ospedale Civile: per le amorevoli 
cure prestate al proprio caro. 

Gorizia, 19 dicembre 1965 


Sabato 18 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Metella Gaggioli 


La ricordano alle preghiere di 
quanti La conobbero e Le furo- 
no affezionati il marito GAG- 
GIOLO, e le figlie TERESA, 
ADRIANA e IRMA con il mari- 
to prof, CARLO TOME* e la 
nipote FRANCA, È 

1 funerali avranno luogo sta- 
mane a Padova. 


Teri 19 dicembre ci ha lascia» 
ti la nostra zia 


Emilia ved. Costanzo 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti NINA e JEAN (assente) 
8 l’affezionato ANTONIO VU- 
COVICH. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale della Maddalena di- 
retti al Cimitero di S. Anna, 


È (Telefoto AP al «Piccolon) 
Dalla portaerei «Wasp» — L’astronauta Lovell mentre viene issato a bordo di un elicottero dal battellino degli uomini rana 


= n 


rta 


UE «GEMINI» AL «RENDEZ-VOUS» TERRESTRE 


Borman appare preoccupato 
er i temuti effetti del volo 


Finora tutti e quattro stanno benissimo, ma spetta ai medici dare risposta 
al quesito inquietante sulla decalcificazione delle ossa umane nello spazio 


GLI EQUIPAGGI DELLE D 


ESSI RIT 
Ieri è mancata all’afietto dei 
suoi cari 


Orsola Perco 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, i figli, le nuore, il gene- 
ro e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Osp, Maggiore, 


t Pietro Giraldi 


si è spento il 18 dicembre lasciando 
nel dolore i figli, i fratelli e i pa- 
renti. 

T funerali seguiranno oggi 20 di. 
cembre alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


erano ad accogliere i due cam. | 
pioni del mondo di durata nel 
lo spazio, non c'erano però 
Walter Schirrà e Thomas Staf- 
ford, i piloti della «Gemini 6», 
che avevano fatto con Borman 
e Lovell il primo «rendez-vous» 
spaziale americano. «Il nostro 
«rendez-vous» terrestre lo fare- 
mo nei quartieri dove abitiamo 
al Capo — ha detto Schirrà — 
è inutile fare tante mosse da 
scimmia in mezzo alla gente». 
L'incontro fra i quattro astro- 
nauti è avvenuto, dunque, nel. 
la stanza di soggiorno comune, 
senza troppi testimoni. 

Ma più che parlare della lun- 
ga camminata. in formazione 
nello spazio, Borman e Schirrà 
hanno discusso sulla scommes- 


sa fatta lassà a proposito di 
chi avrebbe ammarato più vici- 
no alla portaerei «Wasp». Ora 
le misure sono incerte, c'è chi 
dice che la «Gemini 6» è scesa 
più vicina alla «Wasp» (a dodi. 
ci miglia) della «Gemini ?» e 
chi sostiene che la «Gemini #7» 
è andata molto più vicina (un- 
dici miglia e mezzo) della «spa- 
zionave» di Schirrà. Per i diri- 
genti della NASA (e per gli 
stessi Borman e Lovell) non è 
però questo il tema principale 
del ritorno a terra. 

Come si diceva sopra, vi è la 
questione delle condizioni fisi- 
che dei due astronauti che so- 
no restati nella mancanza di 
gravità per il tempo esatto che 
occorre per andare dalla Terra 


chilo în un solo giorno di vita 
a terra? Per quanto abbiano 
mangiato (hanno fatto onore 
alla tavola della portaerei), 
non ci sì spiega perchè tanto 
peso sia stato riguadagnato in 
così breve tempo. Ad ogni mo- 
do ora sta ai medici di tutte ie 
specialità dare risposte che si 
sperano consolanti. per la sa- 
salute di due uomini che anco- 
ta ignorano se il loro primato 
spettacoloso può essere costato 
loro una parte preziosa di 
salute. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 

«Ne parleremo dopo la nostra 
dormita», aveva detto Frank 
Borman al medico della por- 
taerei «Wasp» che aveva dichia 
rato ì due astronauti della «Ge- 
mini ?» «in perfette condizioni 
fisiche. e psichiche». Dopo il 
loro spettacoloso volo nello spu- 
zio per duecentose? orbite in 
quattordici giorni, hanno dor- 
mito sulla «Wasps per dieci 
ore, si sono alzati freschi e 
allegri, ma le giuste preoccupa. 
zioni di Borman mon sono 
scomparse. Oggi essi sono arri- 
vati a Cape Kennedy: giornata 
di pioggia, grigia, fredda. Qual- 
che centinaio di tecnici della 
cittadella spaziale americana 


IZZO ARE ZIAZZ ATA ZINIO 
La famiglia MALUSA? ringra- 
zia sentitamente tutti coloro che 
in vari modi hanno voluto par- 
tecipars al suo dolore per la 
scomparsa del caro papà 


Francesco 


Nella ricorrenza del triste se- 
sto anniversario della morte del 
nestro caro 


Romolo Sabadini 

la moglie, i figli e i parenti tutti 
Lo ricordano con immutato do- 
lore a quanti Lo conobbero e 


Stelio Tomei 


Saliti a 30 i morti 
del «Parigi-Lisbona » 


alla Luna e tornare. I medici 


RIVELAZIONI SULLA 


Folle strage nei progrummi 
dei comunisti in Indonesia 


Oltre 250. mila persone avrebbero dovuto essere trucidate 
in una «purga» apocalittica « Molti occidentali nelle liste 


Singapore, 19 
I partito comunista indone- 
siano, qualora il tentativo di ri- 
volta scoppiato lo scorso primo 


ottobre fosse stato coronato da 
successo, progettava di trucida- 


re barbaramente oltre 250 mila 


persone, infierendo senza pietà 
contro oppositori politici, ele- 


menti anti-comunisti dell’eserci- 
to e diplomatici stranieri. La 
notizia del gigantesco bagno di 
sangue, che avrebbe eclissato, 
se messo in atto, le tremende 
purghe ordinate attorno al 1930 
da Stalin, è emersa dalla lettu- 
ra di alcuni documenti del PKI 
caduti in mano della polizia do- 
po il fallimento della solleva 


zione, 


Con particolari degni di un 


Gli vollero bene, 
Sagrado d’Isonzo, 20.12.1965 


Salamanca, 19 

I morti dell'incidente ferro 
viario fra l'espresso Parigi -Li 
sbona, e un treno locale avve- 
nuto ieri sera nei pressi dì Vil- 
lar de Los Alamos, sono saliti a 
30, Durante la notte e alle pri. 
me ore di stamane sono decedu- 
te altre sei persone che figura. 
vano ferite in modo grave, Il 
bilancio della tragedia potrebbe 
salire ancora in quanto si teme 
per la vita di quattro dei 48 fe- 
riti ricoverati in ospedale, La 
maggior parte delle vittime so- 
no operai portoghesi che stava. 
no tornando a casa per le va- 
canze, provenienti dalla Fran- 
cia e dall'Europa settentrionale. 

oto 


SCOPPIO IN UNA CARTIERA 
in Spagna: otto morti 


Gerona, 19 

Otto operai sono rimasti uc- 
cisi e altri 10 gravemente feri- 
ti in seguito a un'esplosione 
avvenuta stamani nella cartie- 
Ta «Roas de Ostenca», a Sarria 
de Ter, presso Gerona. L’esplo- 
sione, avvenuta nella sala cal. 
daie dello stabilimento, ha cau- 
sato anche ingenti danni. 


spaziali hanno osservato che la 
lunga permanenza nella man- 
canza di gravità incide soprat- 
tutto nella struttura ossea de- 
gli astronauti: c'è la tendenza 
a perdere calcio dalle ossa, fat- 
to fisico di una certa gravità al 
quale concorre anche l’impossi- 
bilità o quasi di muoversi che 
i piloti astronautici hanno nel 
poco spazio della cabina. 

Ora, ci si domanda, se questo 
fenomeno di decalcificazione è 
stato constatato nei piloti che 
hanno compiuto brevi voli spa- 
ziali, cosa sarà accaduto «den. 
tro», nello scheletro di Borman 
e Lovell che sono restati due 
settimane nella mancanza di 
gravità? Alla domanda dovran- 
no rispondere i molti controlli 
medici e î numerosi esperimen- 
ti che saranno condotti sopra 
quei due uomini da stasera in 
avanti. «E’ bello essere di nuo- 
vo a terra», ha detto Borman, 
E Lovell: «E? davvero una bel. 
la cosa stare con i piedi sul ter- 
reno solido». Ma non avranno 
vacanza (salvo due giorni per 
le. feste di Natale). Le loro 
giornate saranno piene di 
«tests», esami, ricerche. Una 
prima domanda alla quale do- 
vranno rispondere i dietetici è 
questa: come mai Borman e 
Lovell che avevano perduto 
circa cinque chili il primo e tre 
chili il secondo nel volo orbi 
tale, hanno potuto riprendere 
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ore 12.- 13.30 e 18 - 20 


VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


MACCHINE 
FOTOGRAFICHE 

CINEPRESE 

ELLI 


avuto modo di prenderne visio- 
ne a Giakarta, costituivano uno 
stupefacente documento della 
sete di sangue di alcuni deter- 
minati settori del PKI, L'onda- 
ta di terrorismo, che sarebbe 
stata confinata alla zona di Gia- 
karta, sarebbe dovuta essere ese- 
guita con freddo cinismo da 
cellule di partito ognuna com- 
posta da quattro a sei uomini, 
a ciascuno dei quali era stato 
assegnato un compito ben spe- 
cifico, 

Ognuno di essi avrebbe dovu- 
to operare in un settore della 
città, delimitato con precisione. 
A tale scopo le varie cellule ave- 
vano svolto un intenso lavoro 
‘preparatorio, rilevando, casa per 
casa, i nomi. degli inquilini di 


Grand Guignol 0 di un raccon- 
to della serie dell'orrore, alcu- 
ni elementi di punta del partito 
avevano studiato Îino nei mini. 
mi dettagli «l'operazione terro- 
re» che doveva scattare il 2 ot- 
tobre per una durata massima 
di quattro giorni. Come si ricor- 
da, la rivolta, fomentata dal 
PKI e messa in atto da truppe 
fedeli al ministro della difesa 
Abdul Haris Nasution, sfuggi- 
to in seguito alla cattura da 
parte dei regolari, era stata se- 
data si può dire Sul nascere, 
non prima però che setto gene: 
rali indonesiani, fra j quali il 
capo dell'esercito Achmad vani 
fossero uccisi dagli insorti, x 
I diari, come si è appri 
fonti diplomatiche Capena 


per le prossime feste 
PREZZI SPECIALI su 
apparecchi di nuova 
produzione e CAMBI 
a condizioni vantag- 
giose nel negozio di 


gd iornalfoto 


piazza della Borsa 8 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 


prevede anche la rottura delle 


rilievo, di quelli facoltosi e di 


Kenneth Kaunda e il Mi 
0 inglese per le relazioni 
l Commonwealth VEST 

fello 


relzioni consolari che, secondo 
fonti britanniche, sarebbero 
considerate da Londra essenzia- 
li per il proseguimento delle 
relazioni consolari che, secondo 
Paesi. Sir Thomas avrà, in pro- 
posito, un colloquio domani con 
il capo della sezione consolare 
del Ministero degli Esteri al- 


gerino. 


; riportati dall'aereo © 
Ue come sempre, ha pre 
to le sue scuse per la li- 
lezza della pista di atter- 


fi collegherà al Brennero 


INIZIATI 1 LAVORI 
dell'autostrada dell’ Inn 


Vienna, 19 

è svolta oggi 
cerimonia del. 
la costru» 

lla val. 


orti dello Zambia quello 
e quello di Ndola, 
\lusciranno a sostenere il 


Sono stati fugati dal co- 
Nte della RAF che ha af- 
o non esservi alcun pe- 
"di un cedimento delle 
‘a aereo era partito da 
în, S Salaam, capitale della 
ito a. Un secondo aereo è 
Un’ora più tardi dallo 
DITO di Ndola, Prodotti 
Ri II sono stati caricati e 
al in Zambia anche per fer- 
Mii Strada e via lacustre. 
to, un comunicato .co- 
ht iso a Londra e Lusa- 
Orma che sono stati con- 

or, Piani per aiutare la 
Vla dello Zambia supera: 
‘îuale. difficile situazione 
tto con le crisi rode- 
Granbretagna si im- 
® sostenere le spese per 
te aereo petrolifero» e & 
è con 3.500.000 sterline 


le dell’Inn, 
bavarese a Innsbruck, di i 
collegherà con il tratto austr! a 
co dell'autostrada del Bren 
nero, i 
Il ca) del Governo regio 
nale del Tirolo, Wallnoefer, ha 
rilevato l'importanza e la ne 
cessità di questa nuova auto- 
strada, facendo presente che 
in certi periodi il traffico stra- 
dale tra Kufstein e il Brennero 
ha raggiunto una frequenza di 
25 mila autoveicoli al giorno. 
Alla manifestazione hanno 
parco anche i sottosegre- 
ari Kotzina e Weikhart, parla 
‘mentari, il presidente della So. 
cietà italiana dell'autostrada 
del Brennero, Turrini, 


Macchine Olivetti per l'URSS 


Mosca — La cerimonia dell'accordo commerciale concluso dalla Olivetti con il Governo russe 


Borman due chili e Lovell unl Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico è 


quanti avrebbero potuto in un 
futuro costituire un qualche 
ostacolo alla diffusione del co- 
munismo sull’isola. Ogni citta- 
dino con cariche pubbliche era 
stato schedato dal PKI a se- 
conda del suo credo politico, Il 
colore rosso significava morte. 
In alcuni casi, la pignoleria del. 
le cellule era giunta al punto 
da disegnare le piante di casa 
di molte vittime designate, 

Decine di migliaia di persone 
erano state incluse in una lista 
di nominativi da sottoporre 
«a' trattamento». Fra le sevizie 
programmate, era stato stabili- 
to esattamente chi dovesse esse- 
re ucciso sul posto, chi mutilato, 
chi torturato. A_ molti nomini 
politici sarebbero stati cavati 
gli occhi, ed altri sarebbero sta- 
ti evirati, Fra le vittime un po- 
sto preminente era occupato dai 
diplomatici stranieri, sia ameri- 
cani che inglesi e di altre nazio- 
ni occidentali, i cosiddetti «neo- 
|colim», la parola che designa 
nel gergo locale i neo-coloniali- 
sti imperialisti, È 

Il giorno finale del «bagno di 
sangue» avrebbe avuto un pro- 
gramma d'eccezione: l’esecuzio- 
ne in massa nella centralissima 
piazza Merdeka di 600 «Kabirs», 
la parola in gergo comunista 
che indica «burocratici capita- 
listi», 


ì 
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17-12 p. da Venezia per Napoli. «Ison- | Cannes, Napoli, Genova. Arr. 2-1-1966. | ta. «Chioggia» verso 30-12 da Trieste | ste. «G. Borsi» 15-12 p. da 
zo» 18-12 a. a Matadi, «Livenza» 14-12 | «P. Toscanelli» 8-12 part. Ensenada | per Venezia, Patrasso, Pireo, Beirut, | per Lisbona. «Cagliari» 13-12 
p. da Chalna per Massaua. «Marco | Per Cristobal, Curacao, Genova, (Sa- | Lattachia, Mersina, Iskenderun, Anversa per Genova. 


Polo» 18-12 p. da Genova per Napoli. 
«Marconi» 18-12 in»a. a Singapore, 
«Palatino» 14-12 a. a Trieste. «Piave», 
17-12 a. a Freetowh. «Quirinale» 6-12 
p. da Suez per Giacarta. «Risano»n 
19-12 in p. da Port Said per Napoli. 
«Rosandra» 16-12 a. a Genova. «Ut 
Eatis» 17-12 p. da Mogadiscio per 
Aqaba. «Ut Prosperatisy 19-12 in p. 
da Mombasa per Mogadiscio. «Ve- 
spucci» 22-12 in p. da Beira per Tan- 


viso non danno diritto a ri. x LAA, APPARTA- 
in affittanza pronta en-|zia 500 mq. Altro centro XX 


PRESSIONI Ra Lia CORSE DIS trata: Carlo Alberto, 2 camere, | Settembre 350 mq. adatto molti 
i , È G i 
errori dipendenti: da cattiva |cucina, bagno, splendida vista|usi. Agenzia ioni Ginnasti- | desi 1.500.000, Agenzia Gentile, | ONo Pubblicati nella rubrica 
scrittura degli avvisi, mare, 25.000, piccole spese; zona|ca n. 1. 26671 T| Toro 8. 49864 R| più corrispondente all’ogget- 
Questi avvisi vengono accet- |Goldoni, appartamentino bellis. | A-A.A.A.X. AFFITTASI DOMUS | LATTERIA ottimo lavoro ven-| to delle inserzioni, minimo 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle {simo, camera, cucina, bagno, | VISTA MARE IN PALAZZINA |desi causa malattia. Agenzia | 10 parole. la disposizione av: 
14.30 alle 18.30. adatto persona sola 28.000; San| SIGNORILE PRIMO INGRES.| Gentile, Toro 8. 49866 R| viene per ordine alfabetico; 
In testata di ogni singola GIOV completamente a nuo. no Sn: ni ur Sane it ie ati E RIO per facilitare le ricerche vie 
i i VO, ze, soggiorno, cucinino, ti al, iglio, | minimo al jo, incasso ‘anti. dificato 

Fonca è caino ne bagno, giardino, centralnafta,|balconata, ascensore, termonaf-|to, vendesi 1.800.000. SEA Hina in Ce 

per parola. o, Paro- |35.000; altro stessa zona, solo|ta, autorimessa, soleggiatissimo, | Gentile, Toro 8. 49864R| |, La pai 
le, Gli avvisi ordinati per la |adulti, 3 stanze, stanzetta, ba-| IMMOBILIARE DOMUS GAL. |LICENZA alcolici superalcooli- l'evidenza. S.P.I. ha la fa 
domenica subiscono una mag- |gno, cucina, conforto, 35.000; { LERIA TERGESTEO, 160 1|ci, anche solo alcoolici acquisto. coltà di abbreviare qualche 

giorazione del 20 per cento, |Ghirlandaio, splendido primo in-|A.A.A.A.X. AFFITTANSI DO-|Scrivere Cassetta 49854R SPI, | parola degli annunci, 

Coloro che non intendono |gresso, camera, soggiorno, cuci-| MUS CENTRALE CASA NUO-|MAGAZZINO vendita all’ingros-| Le offerte debbono, a nor- 
dare il proprio indirizzo per RO, perno rici, - pog- ve dre dioina dopni Ser: | so vino Liguori vendesi occasio-| ma di legge essere affrancate 
K Ù n i S }, E; di 
l'avviso possono servirsi. per |M 38.000, dona Braman:|MOBILIARE DOMUS GALLE. ne. Agenzia Gentile, SIR ta (con affrancatura semplice. e 
quota di abbonamento che è |te, bellissimo, palazzo signorile, | RIA TERGESTEO. 1601| MANIFATTURE vendesi per ri-| LOD e ASS Ran 
del costo dell'inserzione, © |4 camere, camerino, cucina, pog-|A.A.A:X. AFFITTASI DOMUS |tiro miglior offerente. Agenzia |, 5°) 9 SPedite per posta. 

il recapito delle offerte del- |gioli, bagno, riscaldamento, 38| CENTRALISSIMO 4 stanze, cu-|Gentile, Toro 8. 49864R I reclami possono essere 
le caselle istituite nei nostri -| mila Canova, 3 camere, came-|Ccina, bagno, gabinetto, veranda, | NEGOZIO scarpe, vendesi 700| presi in considerazione solo 
uffici verso pagamento della |retta, cucina, bagno, conforto, |POggiolo, terrazza, ascensore, ri-|mila; altro rionale vendesi 800| dietro presentazione della ri- 
di lire 50 per cinque giorni. |27.000; Pagliaricci, palazzina se- CMIETIONIO, -. IMMOBILIARE | mila. Agenzia Gentile, Toro 8.| cevuta dell'importo pagato 

Îe; eventuali letra 0 «ein || MIMOSA, Spie Gao I RIO, cs 190%| RIVENDITA tebecehi acta | OsSgBa E RO 
i isti A , i) 3 vi Di ‘abacchi acquisto, 
colari reclamistiche con r@ |gino, garage, 40.000; Barcola,| AFFITTASI Franca tre stanze, | scrivere Cassetta 19856 E. SP. La BE a I 
capito alle ‘cassette saranno |comera, cucina, cantina, giar-|due stanze, anticamera, riposti- sponsabilità per casuali man- 


«Aquileia» verso 19-12 da Napoli, 
Marsiglia, Genova per Africa Occiden- 
tale - Congo - Angola. 

Posizione delle navi: «Africa» 21-12 
in a. a Dar es Salaam. «Adige» 11-12 
a. a Calcutta. «Aquileia» 17-12 a. a 
Napoli. «Asia» 19-12 in a. a Port Said, 


ARREDAMENTI| 


Te 
ca 
LI 

b 
di 
So 


cestinate. dino, doccia, 25.000; XX Set-|glio, ascensore, bagno, installato 7; cate inserzioni, nè per errorì |ga. «Usodimare» 20-12 in a. a Fama- 
iu temmiire: Splendido ‘salone, tre |autoriscaldamento. 38.000/33.000 | S_©250, ville, terreni L. 60| g; stampa od omissioni. La |gosta. «Victorian 21.12 in a. a Hong: 
CU Lavoro a domicilio stanze, cucina, bagno, massi-|mensili, Amministrazione Crispi | A,A,A,JA.A, VENDESI apparta-| responsabilità verso il fisco, |Kong. «Viminale» 17-12 p. da Livorno 

L. 80|mo lusso, 70.000; Dante, cinque | n. 9. 49800 1 | mento zona Rossetti lusso 8 va-| il pubblico e 1 terzi delle in. |per Venezia. «Vivaldi» 19-12 in a. a 


Capetown. 


A TA ; i. jane pie 
e artigianato t PPA la iù servizi, casetta fre came-| serzioni e* ITALIA » 
stanze, cucina, bagno, conforto, i i o : 
rti APPARTAMENTO via D’ALVIA: di tta ti seguite. rimane « 


ROLE” (legno) 5 grande poggiolo, 50.000; Carduc-|NO, 3 stanze, cucina, bagno, 2|re cucina con giardino; zona 


AI | joli i essi È i; i 1a| na e intera agli inserenti. Prossime partenze: «C. Colombo» 

zato ripara, vernicia, cambia c , attico, salone, 2 camere, cu-|Poggioli, armadio muro, riposti- | D’Alviano. Rivolgersi Agenzia Resa di ogni ii liga ASD 
i n i astissimi rrazze, ascen-|glio, cantina, centralnafta, ascen. j i 5 La pubblicazione 4 27-12 da Trieste per Venezia, Pireo, 
ghie prontamente. Rivolgersi tel.' cina, vastissime te: (e, as Aurora, Ginnastica 1. 266715 avviso è subordinata All’ap: |essina, Palermo, Napoli, Malaga, 


44198, ‘49918 CG | sore, centralnafta, 75.000; D'An-|SOre, pronto ingresso affitta 37|A.A.A, APPARTAMENTI di lus: 
A. PITTORI artigiani eseguono | nunzio, 3 camere, cucina, bagno, | mila Immobiliare «CIVICA», |so in palazzine con parco e vista| ovazione del giornale che 
lavori accuratissimi, offronsi|riscaldamento, soffitta, casa bel.|Piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. | panoramica zona Passeggio S.| sì riserva insindacabile di: 


prontamente, Tel. 43296. 26359 CC la, 30.000; Passeggio S. Andrea, | APPARTAMENTO zona TI|Andrea e via Bellosguardo (No-l ritto di veto. 
MEUS, 1 stanza, cucina, bagno, 


poggiolo, libero fine gennaio af- 
fitta 25.000. Immobiliare «CIVI. 
CA», piazza S. Giovanni 4, tel. Alla gentile clientela sì comunica che oltrè ai mobili già 


61712, 63006 I à 

APPARTAMENTO CAMPO MAR- costruiti ed esposti si affianca ora la nuova produzione 
Zio i sine) cucina, bagno, 

centralnafta, ascensore, affitta 

50.000. Immobiliare «CIVICA», «FUORI SERIE» 


iazza S. Giovanni 4, tel, 61712. r; 
h È Ci che realizza tutti i problemi dell'arredamento, per la | 


Lisbona, Halifax, New York. Arr. 10- 
1-1966. «Raffaello» 10-1-1966 da Geno- 
va per Cannes, Napoli, Gibilterra, 


APPARTAMENTO FIERA, t: AUTOFORNITURE — VIA DEL CORONEO 4 La 
dra stanzetta, cucina, esiti i CASA, PUFFICIO e NEGOZI. i x 
riscaldamento, giardino affitta EZZARS ? E’ UNA SPESA SUPE pi 
26.000 — Immobiliare. CIVICA, ATTREZZARSI PER L' INVERNO NONO SER SERRA RELUA, PER PREVENTIVI, PROGETTI E DISEGNI (complet@ È 
piazza S. Giovanni 4, tel, 61712. mente gratuiti) RIVOLGERSI PRESSO: i 
DR i Vasto assortimento di: MEN 1° 
vola, tre camere, cucina, bagno, "I ISSENFELS CON TRAVERSINI A e; i ‘alia | | 
Dro 35.000. Agenzia Gentile. To CAT DANA NANI Di dg 1 E RAMATI ZE RI a gozio, Corso Italia | È 
ro 8. I ure dir vo 
TATE TTI CINGOLI ANTINEVE IN GOMMA «ICE MASTER» SA stamenterni ì 
ANAAA. CERCASI in affito PORTASCI PER TUTTE LE VETTURE allo STABILIMENTO, via Grimani n. 2 | ; 
appartamento casa nu t i =« Fi s Ì 
SODO eno Case TO OCDTO ANTIGELO R O LIN MULTIGRADE + PALF (Capolinea - Filovia n. 18) | 8 
ore ufficio 50323, 26671 L COPRIRADIATORI E TERMOTENDINE î 


A.A.A. APPARTAMENTINO (an- 
Che sRortttale cercasi. Darpnzo III DIRI 
spese, da piccola famiglia refe- 


renziata. Amministrazione sta- ( c 
bili, Orologio 6, tel. 68656, 13.40 A Poggioreale È 
Arai ARCURI MENTO, Ha 6 FERR VI ARIO 18.05 A Poggioreale 2 
stanze, lusso con centralnafta, À 
ascensore, cercasi per distintissi. 20.14 D Poggioreale . Lubiana } È 
ve famiglia FSSPICORISIIA) man TA È 
iministrazione stabili, Orolo. " 
gio 6, tel. 68656 19990. STAZIONE CENTRALE 20.22 A Poggioreale ; 
M Ven d’occas. L. 40 ARRIVI N I Î 
LAVATRICE completamente au. 2 6.21 A. Udine . ‘ . | 
TONI tiCAN ccrasione i eniniIniI VENEZIA - MILANO 7.16 D Udine . Tarvisio -| 5.30 D Belgrado . Zagabria - In occasione delle feste i negozi ZERIAL | Ì 
TERI È RENE PARIGI - ROMA - BARI Vienna - Monaco Lubiana . Poggioreale È 
si 3” originale te- 945 A Udine . Tarvisio 1.12 A Poggioreale ; 
0 PIARTENZE SI vane 830 D' Istanbul. Belgrado VIA SETTEFONTANE 62 > 
lizzato riparazione TV, tel. 75233. 12.30 A Udine SIA Lubiana Poggioreale CORSO ITALIA È 
26645 M| 5.43 A Portogruaro 13.25 DD Calalzo (dall’11 dicem: |16.53 A Poggioreale ; 
VENDIAMO televisori originali] 6.10 R Venezia . Bologna + bre 1965 al 19 febbraio |17.03 DD Fiume Zagabria Lu VIA MADONNINA 18 
= a e al Milano (1) . Genova 19666 nei giorni 24 e Reno 
E I 640 D Venezia . Milano , To. 31 dicembre 1965) |20.08.D Belgrado S È 
a: 50,000. "Tel. i 5 Pete n st: 
i La 150.000. Tel, 15253. 26645 M oro ci e Lubiana — Poggioreale presentano una serie di piccoli mobili veri 
E N Acquisti d'occas. L. 40| g52 R Venezia . Roma (Ro 1635 A. Udine - Tarvisio 21.40 A. Poggioreale TREIA Ù cca pr 
s A. ACQUISTO mobili usati, fer: ma prenot, obblig.) | 1743 A tidino 3 gioielli d'arte adatti per regali di classe |: 
= ri, metalli, sgombero cantine. | 9.32 DD Venezia . Milano . Pa: |/° | 
sE ‘Telefonare 23076. 63040 N rigi 7 DO D Udine ; 
Li NN Mobili » pianof ( |10.15 A Portogruaro ‘53 A Udine È 
NN Mobili » pianof. L. 40 TS/001R vs Veneria 20.831D. ‘Ddl. Tarvisio 
AA ACQUISTIAMO stanze o 13.30 A. Portogruaro Vienna . Monaco 
to, salotti, quadri, soprammobi- 1445 D Venezia TOGA. VANE 


i, gi: ‘editarie. Telefona- 
li, giacenze ereditarie. TUeiot 16.50 A Monfalcone - Porto: 


ENTE EEE PAINT gruaro 
00 Alimentari —L. 40/1723 DD Venezia . Bari . MIl&=| LUBIANA - BELGRADO 
A, VINI L. 135 anche L. 115 co- no L. . Parigi POGGIOREAL® 
REZIAHO vini SERIO Local, a 17.57 A. Portogruaro G sm 
lot, Cabernet L. 150 immediata. |19,% Portogruaro 
mente a casa, Spumanti L. 310. I REORTI . Roma (via PARTENZE 
Telef. 95811, 26629 00 Mestre) 0.22 D Poggioreale . Lubiana 
22,25 DD Venezia . Milano . To- . Zagabria . Budapest 
rino Genova . Venti-| 7.03 A. Poggioreale 

A TORINO miglia Marsiglia dlet-| 900 D Poggioreale Lubiana 
IL PICCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


vastissimo assortimento di: 
to e cuccette Trieste Belgrado 
e Genova) Mestre SEGnOra bi 
11.55 DD ‘Poggioreale . Zagabria 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONOTTO — corso Vittorio 


‘Bologna . Roma (let. CARROZZINE 
to e cuccette Trieste - - Fiume SEGGIOLONI 

LIGURE — piazza G. Felice || =. ciusso © prenotazione | 

ALLEMANDI — via Buozzi M obili ZERI AL e quant’altro necessario al bambino | 


Roma) u o x 
Dr Piani di ESPOSIZIONI Via S. Lazzaro N. 3 sd 


Fotografia industriale @ Foto. 
grafie di vetrine e di negozi 
@ Pannelli fotografici @ Ri 
produzioni di stampe e docy- 
menti @ Fotografie per arre- 
damento e allestimento di 
stands e mostre @ Fotografie 
per dilettanti @ Fotografie a 
colori e in bianco-nero. 


gd iornalfoto 


Negozio: Piazza della Borsa 8 
Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Tel,: 38790 - 61515 - 61516 


BABY SHOP) 


Il nuovo negozio del bambino con un 


LOTTERIA DI 
CAPODANNO 


abbinata a LA PROVA DEL NOVE 


PASQUALE — piazza S, Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


r AF — n 1, n. 2, n.3 el co 3 
GESTIONE ENALOTTO nf ll Silone al Fort 340 ea, via MADONNINA 18 
DI SAF — Porta Susa 5.20 A Udine 


6.15 D Udine. Tarvisio 


